
Anno 62* N. 164 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 -
Arretrati L. 1.200 

LIRE 600 
• VENERDÌ 26 LUGLIO 1985 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I cinque partiti, divisi sul programma, si spartiscono ie giunte 

Dalla verifica una sola scelta 
soffocare le autonomie locali 
Rai e Tv private: raggiunta un'intesa sulla pubblicità 
restano tensioni e incertezze su presidente e decreto 

IJ peggio del 
centro-sinistra 

Bisogna riconoscere un 
buon grado di sincerità al 
documento con cui i cinque 
partiti della coalizione han­
no concluso la cosiddetta ve­
rifica. Ci sono state rispar­
miate le solite enfasi sul va­
lore strategico, sulla ferrea 
unità di propositi, sulla coin­
cidenza tra questo equilibrio 
politico e la sorte della de­
mocrazia. Tutto vola basso, 
tutto si riduce a un 'qui sia­
mo e qui restiamo: Si tratta 
di un dato politico non tra­
scurabile. Abbiamo ancora 
nelle orecchie l'ambiziosa di­
chiarazione d'intenti di 
Claudio Martelli: e ora an­
diamo alla seconda metà del­
la legislatura, quella delle ri­
forme, dell'espansione e del­
le nuove opportunità; e si ca­
pirà bene cosa significhi una 
presidenza del Consiglio ri­
formista. Il documento dei 
cinque è un invito a dimenti­
care simili previsioni. L'idea 
di una robusta seconda fase 
— robusta per l'arditezza 
delle scelte programmatiche 
e per la solidità del cemento 
politico — si è sciolta in una 
totale vaghezza degli impe­
gni sotto cui scorre il fiume 
carsico dei disaccordi politici 
e degli scambi di potere. 

Afa una novità c'è e molto 
grave, ed è la codificazione 
dello scempio politico degli 
articoli 115 e 128 della Costi­
tuzione sul carattere auto­
nomo dei poteri locali. Auto­
nomie e decentramento sa­
ranno, in larga parte del 
Paese, delle finzioni costret­
te nella camicia di Nesso de­
gli equilibri centrali. Siamo 
al recupero e all'aggrava­
mento dell'aspetto peggiore 
del vecchio centro-sinistra: 
quella pretesa di 'Omogenei­
tà* che ingessò l'intero siste­
ma politico attorno alla cen­
tralità democristiana e alla 
discriminazione anticomu­
nista. L'aggravamento con­
siste nel fatto che, rispetto 
ad allora, non c'è 'allarga­
mento a sinistra» delle forme 
di coalizione, né c'è ambizio­
ne e slancio programmatico 
indirizzato ad una fase ulte­
riore e, in più, c'è un'eviden­
te prevaricazione dei risulta­
ti elettorali i quali, in molte 
rilevantissime realtà locali, 
non legittimano affatto il ro­
vesciamento delle alleanze, 
l'abbandono di un indirizzo 
decennale certo discutibile 
ma forte e ricco di risultati. 
Di questa forzatura la re­
sponsabilità prima ricade 
naturalmente sulla De che, 
in tal modo, butta alle orti­
che la sua stessa tradizione 
autonomistica puntando as­
sai miopemente su vantaggi 
di potere che potrebbero ri­
velarsi effimeri. D'altro can­
to, nel cedimento alla prete­
sa della De, c'è qualcosa an­
che di tatticamente insensa­
to da parte dei suoi alleati: 
quando si cede tutto e non si 
ha più nulla da gettare nella 
bilancia dello scambio — 
perché questa è la realtà e 
l'etica del pentapartito — si 
pongono le premesse della 
propria sconfitta futura, Ep-

poi c'è un che di irridente nel 
richiamo ad assicurare 'qua­
lità di programmi e coerenza 
di comportamenti; eviden­
temente rispetto all'esempio 
romano. Povero Tognoli! 
Dovrebbe assicurare la qua­
lità programmatica di una 
coalizione in cui prevalgano 
forze che hanno per dieci an­
ni contestato e attivamente 
avversato la qualità pro­
grammatica in cui aveva 
creduto e per la quale aveva 
operato. 

Che cosa ha ottenuto il Psi 
con l'estensione forzosa del 
pentapartito in periferia? 
Escluso che ne abbia guada­
gnato la sua immagine di 
partito di sinistra, esso deve 
acconten tarsi di nove parole: 
•Prospettiva di stabilità of­
ferta dalla seconda parte del­
la legislatura*. Stabilità di 
che cosa? Di questo governo 
sotto questa presidenza, o 
semplicemente della formu­
la pentapartlta? Stabilità di 
un programma riformatore? 
Non confondiamo stabilità 
con continuità. Si continue­
rà come prima, cioè con una 
navigazione incerta, segnata 
da contraddizioni interne, 
senza la capacità di esprime­
re un programma certo e 
avanzato su cui condurre un 
vero confronto e anche una 
sfida in positivo con l'oppo­
sizione di sinistra. 

La dichiarazione dei cin­
que fa anche riferimento alla 
situazione parlamentare con 
un richiamo alla 'coesione 
della maggioranza in Parla­
mento* e con un'ennesima 
sollecitazione alle innovazio­
ni regolamentari e istituzio­
nali. Che in Parlamento la 
maggioranza non sia coesa è 
fatto cronico, anzi, è un suo 
fattore costitutivo. È al­
quanto dubbio che basti una 
proclamazione per risolvere 
il problema. Per quanto ri­
guarda le innovazioni nel 
funzionamento delle Came­
re, problema aperto e per cui 
si sta lavorando, il richiamo 
dei cinque ha legittimità solo 
se esso non abbia a significa­
re — come spesso è accaduto 
— scaricare sulle istituzioni 
problemi che, appunto, at­
tengono ai vizi interni della 
maggioranza, o puntare su 
inammissibili forzature. 
L'allusione al fatto che il 
Parlamento avrebbe finora 
reso più difficile l'opera di ri­
sanamento economico e fi­
nanziario è, a dir poco, ipo­
crita se appena si rammen­
tano episodi come lo scontro 
sulla 'manica larga* del Te­
soro in fase preelettorale o 
come il 'venerdì nero* della 
lira. 

In sostanza, la verifica ha 
sancito un faticoso patto di 
continuità del potere che 
non può essere scambiato 
per un chiarimento di fondo. 
Non a caso si avrà solo un 
breve dibattito parlamenta­
re. La prova vera forse è rin­
viata ad autunno. O. sempli­
cemente, è rinviata a quando 
i fatti s'incaricheranno di 
farla esplodere. 

Enzo Roggi 

ROMA — Non c'è un documento program­
matico perché non c'è un programma; ma 
dalla coda della verifica spunta un «pream­
bolo», come l'ha chiamato Spadolini, di natu­
ra politica. L'ultima tappa di questo confron­
to tra i cinque partiti della maggioranza, ha 
fatto nascere una dichiarazione di intenti il 
cui succo è: estendere il pentapartito il più 
possibile in periferia e rinsaldarlo al centro 
soprattutto tutelandosi da sorprese parla­
mentari (quindi il problema dei problemi è 
diventato la modifica dei regolamenti e delle 
procedure); ciò «nella prospettiva della stabi­
lità offerta dalla seconda parte della legisla­
tura». Tutti sembrano soddisfatti di questa 
conclusione, ma lo sono per motivi ben di­
versi e ciò smentisce l'ottimismo con il quale 
i cinque si congedano augurando buone va­
canze agli italiani, dopo avere svalutato la 
lira (provocando il panico e la chiusura dei 
mercati) e senza sapere come affrontare i 
gravi problemi economici che si presente-

(Segue in ultima) Stefano Cingolanì 

D II Senato blocca 
il bilancio di as­
sestamento del 
primo semestre 
1985: è inatten­
dibile 

D Parte la tratta­
tiva sulla rifor­
ma del salario 
ma la Confindu-
stria resta in an­
ticamera 

A PAG. 2 

ROMA — Il vertice di maggioranza ha esau­
rito ieri mattina nel giro di un'ora l'ultimo 
punto all'ordine del giorno, riguardante la 
pubblicità Rai. Il dissenso repubblicano si è 
risolto con la messa a verbale della riserva 
formulata da Spadolini e della sua richiesta 
che valga anche per il 1986 il tetto di 600 
miliardi fissato alla Rai per il 1985. Ma quan­
to sia accidentato e ricco di trabocchetti per 
la maggioranza il cammino sui sentieri delle 
vicende radiotelevisive, lo si è visto nel po­
meriggio alla Camera: il decreto per le tv pri­
vate si è salvato per una manciata di voti 
(dodici, determinanti i missini, che sperano 
ancora di essere ricambiati con un posto nel 
consiglio Rai) nello scrutinio segreto sulle 
pregiudiziali di costituzionalità. Né si vede 
luce per quel che riguarda la presidenza della 
Rai. Il Psi appare esitante nella scelta, quasi 
che tema qualche trabocchetto. Anche se ieri 
ha ripreso quota la candidatura di Franco 
Carrara. 

(Segue in ultima) Antonio Zollo 

In due interviste tv 

Preparazione 
del congresso 
Natta spiega 

II ruolo della commissione eletta dal Ce 
L'alternativa e i rapporti con Psi e De 

ROMA — Il Tgl e il Tg2 
hanno trasmesso ieri due 
brevi interviste a Alessandro 
Natta sul dibattito che si è 
svolto nella riunione del Ce 
sulla commissione che pre­
siederà al dibattito congres­
suale del Pei, sull'alternativa 
democratica. Riportiamo il 
testo delle due interviste: 

— On. Natta — è stata la 
prima domanda del Tgl — 
prima che si aprissero i la­
vori di questo Ce, abbiamo 
letto un po' tutti sui giorna­
li di dissensi, di polemiche 
nati all'interno del suo par­
tito. Ora il Ce approva all'u­
nanimità la sua relazione. 
Che e successo? Avete ab­

bandonato la polemica, l'a­
vete buttata nel cestino, 
avete veramente ricompo­
sto il dissidio oppure no? 
•Abbiamo discusso con 

una grandissima vivacità e 
sono anche emerse delle po­
sizioni diverse, valutazioni, 
giudizi sul passato, sul pre­
sente, sulle prospettive. Ma 
abbiamo poi avuto uno sboc­
co unitario, un grande con­
senso su un indirizzo politico 
di fondo. Mi pare che questo 
sia il senso. Non è che ogni 
posizione critica, ogni rilievo 
debba comportare — come 
dire — una contrarietà, 

(Segue in ultima) 

Mosca replica a Washington 

Nuovi missili 
contro le 

armi spaziali 
Conferenza stampa alla vigilia dell'in­
contro Shultz-Scevardnadze a Helsinki 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'occasione era la 
presentazione di un opuscolo 
dal titolo «Guerre stellari, il­
lusioni e pericoli»; la sostan­
za era, probabilmente, quella 
di rilanciare una offensiva 
propagandistico-diplomati-
ca alla vigilia delle solenni 
celebrazioni per il decennale 
dell'atto di Helsinki. Fatto 
sta che Vladimir Lomeiko, 
portavoce ufficiale del mini­
stero degli Esteri; Juli Kvi-
tzinski, che è il protagonista 
sovietico al tavolo di Gine­
vra sul tema delle armi co­
smiche e il generale Nikolai 
Cervov, il teorico militare 
che presiede alla strategia 

negoziale in seno allo stato 
maggiore dell'esercito han­
no ieri convocato i corri­
spondenti stranieri per illu­
strare nuovamente Io «stato 
delle cose» attorno al tavolo 
del negoziato e dei rapporti 
Usa-Urss. Accuse pesanti, 
anche se non nuove, nei con­
fronti degli Stati Uniti, ma 
questa volta ancora più cir­
costanziate e corredate di 
chiarimenti sulla linea di ri­
sposta sovietica alla strate­
gia americana alla «iniziati­
va di difesa strategica». 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

Approvato un piano per gli interventi in otto centri 

Anche in Italia i trapianti di cuore 
Finiranno i «viaggi della speranza»? 

ROMA — Non ci saranno 
più «viaggi della speranza». 
Tra pochi giorni, ultimo pae­
se europeo, anche in l'Italia 
sarà possibile sottoporsi a un 
trapianto di cuore. Lo ha de­
ciso il Consiglio superiore 
della Sanità che ha approva­
to ieri pomeriggio il piano 
per i trapianti di cuore. II de­
creto di autorizzazione sarà 
firmato nei prossimi giorni 
dal ministro Costante De­
gan. 

Otto, per ora, i centri che 
potranno cominciare ad ef­
fettuare gli interventi: tre in 
Lombardia (Ospedale Ni-

guarda di Milano, Ospedali 
Riuniti di Bergamo, Univer­
sità di Pavia); tre nel Lazio 
(tutti a Roma: Policlinico 
della prima Università, ospe­
dale pediatrico del Bambin 
Gesù, San Camillo); e due nel 
Veneto (Università di Pado­
va e ospedale civile di Udi­
ne). Nei primi dodici mesi di 
attività si prevede che po­
tranno essere compiuti fino 
a 50 trapianti. Fin dalla pri­
mavera dell'86, tuttavia, a 
questi otto centri se ne po­
tranno aggiungere altri che 
hanno già dichiarato la loro 
disponibilità: ve ne sono due 

a Napoli, due in Toscana e 
uno a Genova. «Entro dieci 
anni — ha detto il professor 
Luigi Donato, presidente 
della commissione di cardio­
chirurgia che ha elaborato il 
piano su delega del Consiglio 
superiore di Sanità — po­
tranno compiere interventi 
di trapianto la metà dei 36 
centri di cardiochirurgia 
presenti in Italia». 

Fin da ora, però, si prevede 
un doloroso squilibrio tra la 
•domanda» di trapianti e la 
possibile «offerta»: si calcola 
infatti che da subito le ri­
chieste di trapianti di cuore 

raggiungeranno una «quota» 
di 400-500 all'anno. 

Il piano approvato ieri 
prevede la costituzione di un 
centro di riferimento nazio­
nale (che si costituirà presso 
l'Istituto superiore di Sani­
tà) che dovrà funzionare da 
cinghia di trasmissione tra i 
centri di prelievo di organi e 
quelli di trapianto. Si è an­
che pensato alla creazione di 
una lista d'attesa nazionale e 
all'accertamento delle com-

Giuseppe Vittori 

(Segue in ultima) 

Commercio di crani di bambini (forse uccisi) 
Una notizia e immagini 

terribili arrivano dall'India. 
La notizia: la polizia della 

città di Patna sta indagando 
su un fiorente traffico di te­
schi di bambini esportati in 
ventitré paesi stranieri per 
•scopi scientifici ed educati­
vi*. Ogni mese ne vengono 
•prodotti* in media mille e 
cinquecento. Come? L'inda­
gine è scattata perché è fon­
dato II sospetto che li maca­

bro commercio a vvenga non 
soltanto utilizzando cadave­
ri di bamabini morti per 
cause naturali. Cioè si so­
spetta un'organizzazione 
che utilizzi anche lo stru­
mento dell'assassinio. Con 
quale guadagno? Per ora — 
nei ventitré paesi destinata­
ri del traffico — solo una 
compagnia svedese ha am­
messo di acquistare i teschi: 
ha dettochegli Intermediari 
sono dei tedesco-orientali e 

che il prezzo per ogni *capo» 
è di duecentocinquanta dol­
lari. 

Le immagini: sono giunte 
ieri in redazione, diffuse da 
un'agenzia francese. Sono 
tremende. In una vi si vede 
un uomo che, appunto nei 
pressi della città di Patna, 
sulle rive del Gange, è inten­
to a decapitare il cadavere di 
un bimbo. Nell'altra, scatta­
ta evidentemente subito do­

po, si vede la testa tagliata 
allineata ad altre teste. Il 
tutto avviene all'aperto. 
sembra con la massima 
tranquillità dei gesti, come 
se ai bordi del sacro fiume si 
stessero lavando dei panni. 

Benché la cronaca forni­
sca ogni giorno, da ogni an­
golo del pianeta, immagini 
atroci di violenza, queste del 
bambino indiano decapitato 
superano ogni altra. Non si 

tratta delle conseguenze dì 
guerre o di calamità, ma di 
un atto compiuto con natu­
ralezza, in un paese dove la 
vita sembra valere poco e 
dove è considerata poco: la 
recente strage di Bophal è 
l'ultimo precedente che in­
veste, in modo orribile, il 
rapporto tra i paesi più ric­
chi e questa India così piena 
di povertà e di contrasti so­
ciali. 

Abbiamo scelto di dare 
notizia di queste immagini 
ma non di pubblicarle. La 
ragione è semplice: si tratta 
di un atto di rispetto verso i 
lettori; non di una censura 
quindi, ma della considera­
zione che una foto così vio­
lenta e angosciante non 
avrebbe contribuito alla cro­
naca e all'informazione, ma 
solo a fare dell'orrore uno 
spettacolo. 

Perché il tracollo della lira 

«Venerdì nero»: 
la magistratura 

apre un'inchiesta 
L'iniziativa della procura di Milano - Indagini della Finan­
za - Il comportamento di Goria sotto accusa alle Camere 

MILANO — Indagini, sia 
pure preliminari, della pro­
cura della Repubblica di Mi­
lano sul «venerdì nero» dei 
cambi. L'indagine è volta ad 
accertare la consumazione 
di eventuali reati nelle ope­
razioni di borsa che una set­
timana fa provocarono un 
traumatico deprezzamento 
della nostra moneta nei con­
fronti del dollaro. Il podero­
so balzo a 2.200 lire del dolla­
ro può nascondere, insom­
ma, retroscena non limpidi. 
La procura della Repubbli­
ca, almeno per il momento, 
ha aperto un procedimento 
al registro C. (atti relativi 
a...), che non contempla, sino 
ad ora, nomi di imputati o 
indiziati. I quali, ovviamen­
te, possono saltare fuori da 
un giorno all'altro, visto che 
il fine delle indagini è pro­
prio quello di accertare la ve­
rità dei fatti. Due, infatti, so­
no i possibili sbocchi di que­
ste indagini: o l'accertamen­
to di profili penali o l'archi­
viazione. Per ora siamo sol­
tanto agli inizi e ogni antici­
pazione è prematura. La ma­
gistratura milanese ha dato 
incarico alla Guardia di Fi­
nanza di svolgere gli accer­
tamenti idonei alla ricostru­
zione dell'andamento delle 
operazioni della borsa, che 
portarono, nel giro di poche 
ore, ad una quotazione re­
cord della moneta america­
na, con una impennata di 
circa 400 lire rispetto alla 
chiusura del giorno prima. 
Per saperne qualcosa di più 
abbiamo rivolto alcune do­
mande al procuratore ag­
giunto della procura milane­
se, Francesco Saverio Bor-
relli. È lui che, in assenza per 
ferie del capo dell'ufficio, 
dott. Mauro Gresti, regge la 
Procura di Milano. 

— Perché Milano, dott. 
Borrelli? 
«Perché a Milano si sono 

verificati parte di quei com­
portamenti che hanno pro­
vocato quello scrollone della 
borsa». 

— Perché oggi? 
«No, guardi, noi le indagi­

ni preliminari le abbiamo 
avviate il 20 luglio scorso». 

— Quali ipotesi di reato 
possono essere ravvisate? 
•No. non voglio neppure 

avventurarmi su questo ter­
reno. Si tratta, per ora, sem­
plicemente di stabilire quello 
che è accaduto a Milano, con 
riserve di competenze». 

— Ma quali fatti verranno 
presi in esame? 
«Questo, per l'appunto, è lo 

scopo delle indagini prelimi­
nari, che sono appena inizia­
te. Si vedrà». 

— Un'ultima domanda, 
dott. Borrelli. Ha avuto un 
peso nello scrollone della 
borsa l'iniziativa dell'Eni 
di acquistare qualcosa co­
me 125 milioni di dollari 
proprio nel corso di quella 
giornata? 
•Beh... Sì, direi di sì. Lo 

squilibrio può essere messo, 
forse, proprio in relazione a 
quella iniziativa. Comunque, 
come le ho detto, siamo agli 
inizi. Le decisioni verranno 
prese quando la Guardia di 
Finanza avrà fatto il suo 
rapportino. Si vedrà allora se 
si dovrà archiviare, se si do­
vrà assegnare l'inchiesta a 
qualche sostituto o se si do­
vrà archiviare». 

— E le questioni della com­
petenza? Insomma il balzo 
c'è stato alla borsa di Mila­
no, ma le origini di quella 
brusca impennata possono 
essere trovate altrove, a 
Roma. Non è così? 
•Anche le questioni della 

competenza verranno decise 
dopo il rapporto della Guar­
dia di Finanza». 

Dunque, non resta che da 
aspettare. Inutile dire che gli 
sviluppi di questa inchiesta 
estiva potrebbero avere 
aspetti addirittura clamoro­
si. 4 

Ibio PaoJucci 

N. SERVIZIO DAL 
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Nell'interno 

Il modello «47» 
per chiedere il 

condono edilizio 
Ora abbiamo anche il modello «47» per il condono edilizio. Ne 
sono stati stampati 20 milioni di esemplari e saranno dispo­
nibili (a 300 lire + 150 la busta) da martedì negli uffici postali. 
È articolato in quattro versioni diverse: per le nuove costru­
zioni, le ristrutturazioni e i cambi di destinazione, per gli 
interventi interni e per gli usi residenziali. Infine, un altro 
modello, deve essere utilizzato come riepilogo. Il termine per 
la domanda in Comune è: 30 novembre per i grandi abusi e 31 
dicembre per i mini-abusi. IN ULTIMA 

La tragedia di Tesero 
Altri due arresti 

Ancora due arresti per la tragedia di Val di Fiemme. Si tratta 
di un altro degli amministratori della Prealpi Mineraria e del 
custode dei due bacini che hanno ceduto. Intanto si teme che 
la pioggia annunciata per oggi torni a riempire la conca 
maledetta determinando nuovi pericoli. Ieri funerali per al­
tre 51 vittime. - A PAG. 3 

No «verde»: a Firenze 
niente pentapartito 

Il no di uno dei due consiglieri comunali «verdi» (esplicitato 
ieri nel corso di una conferenza stampa) rende impraticabile 
a Firenze l'ipotesi del pentapartito, a meno di una coalizione 
di minoranza peraltro finora sempre esclusa dai socialisti. 
Eletta a Ferrara una giunta Pcl-Psi: su sindaco e vice sindaco 
anche il voto Pri. A PAG. 6 

Sudafrica, aumentano 
gli arresti e i morti 

Da sabato scorso, quando è stato imposto lo stato d'emergen­
za in Sudafrica, le vittime degli scontri con la polizia sono 
salite a 14 e il numero degli arrestati a 792. La Francia ha 
presentato ieri all'Onu una mozione in cui chiede «sanzioni 
volontarie» contro Pretoria mentre gli Usa hanno smentito 
l'organizzazione di un vertice d'intesa col Sudafrica. 

A PAG. 7 

«Azzurra II» varata ieri 
all'Arsenale di Venezia 

«Azzurra II», la barca italiana che salvo cambiamenti (si par­
la già di un'«Azzurra III») difenderà i colori del Consorzio 
Costa Smeralda alla prossima edizione della «Coppa Ameri­
ca», in Australia nell'87, è stata varata ieri all'Arsenale di 
Venezia, presenti autorità, rappresentanti dell'industria e 
della stampa. W l t o SPOflT 

v) 
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Su iniziativa di Napoleoni, indipendente di sinistra 

Il Senato blocca 
il bilancio: 

\ m 

e inattendibile 
Rinviato a dopo le ferie l'assestamento del primo semestre dei conti 
dello Stato - Chiaromonte: «Una questione di decenza politica» 

ROMA — Il Senato non procederà alla vota­
zione dell'assestamento del bilancio dello 
Stato per 11 1985 (è l'aggiustamento dei conti 
pubblici che si opera a metà anno) fino a 
quando non sarà possibile una valutazione 
complessiva della politica economica del go­
verno. Se ne potrà dunque riparlare dopo il 
dibattito parlamentare sulla conclusione 
della cosiddetta verifica tra l partner della 
maggioranza. 

Questo è quanto ha stabilito ieri sera l'as­
semblea di Palazzo Madama accogliendo la 
questione sospensiva posta in apertura di di­
scussione dal presidente dei senatori della 
Sinistra indipendente, l'economista Claudio 
Napoleoni. Contro la proposta di Napoleoni 
si erano schierati apertamentl democristiani 
e socialisti e, per 11 governo, il ministro so­
cialdemocratico del Bilancio Pier Luigi Ro­
mita: ma il pentapartito è stato battuto per la 
larga preponderanza dello schieramento di 
sinistra. 

«Era una questione di decenza politica», 
questo è stato il commento del presidente dei 
sentatori comunisti Gerardo Chiaromonte. 
«Non potevamo accettare — ha detto Massi­
mo Riva, della Sinistra Indipendente — che 
li governo, dopo aver svalutato la lira, dices­
se al paese "buone vacanze". Avremmo do­
vuto assestare un bilancio di nulla nel primo 
semestre sul vuoto del secondo semestre». 

E, in effetti, nella decisione di Claudio Na­
poleoni di chiedere la sospensione dell'esame 
dell'assestamento del bilancio confluivano 
tutte le ultime vicende relative alla politica 
economica e finanziaria: dal venerdì nero 
della lira alla svalutazione, dalle esili misure 
decise dal governo per alleviare un deficit 
pubblico fuori controllo al rinvio a settembre 
sulle questioni economiche. 

Già mercoledì l'opposizione di sinistra 
aveva ottenuto il rinvio ad oggi dell'assesta­
mento in attesa delle comunicazioni che que­
sta mattina il ministro del Tesoro Giovanni 
Goria avrebbe reso davanti alle commissioni 
riunite Bilancio e Finanze-Tesoro. Le comu­
nicazioni ci sono state (ne riferiamo in altra 
parte del giornale), ma esse — ha detto Napo­
leoni — «non hanno fornito alcun elemento 
di novità sugli indirizzi del governo. L'esecu­
tivo, dunque, non è legittimato a chiedere al 
Parlamento l'approvazione di disposizioni 
pqr l'assestamento di bilancio se nel contem­
po non precisa il modo in cui intende risolve 
re i gravi problemi economici del paese, dopo 
l'aggiustamento della parità della lira nello 
Sme». 

Il senatore Napoleoni ha descritto l'attua­
le situazione con accenti fortemente preoc­
cupati: «essa è oggettivamente gravida di pe­
ricoli: di fronte ad una svalutazione, resa ne­
cessaria dagli squilibri strutturali che hanno 
prodotto un cospicuo disavanzo della bilan­
cia dei pagamenti, vi è un vuoto totale dell'a­
zione di politica economica. Il governo, in­
fatti, appare incapace di controllare la do­
manda interna ed insensibile alle questioni 
di giustizia. Il disavanzo del bilancio pubbli­
co viene affrontato prevalentemente me­
diante artifici contabili e non si è in grado di 
risolvere le carenze strutturali che causano 
lo squilibrio della bilancia del pagamenti: 
tutto ciò mentre i partiti della maggioranza 
si scontrano violentemente sui problemi del­
la politica economica». 

Toccherà ora al presidente del Consiglio — 
probabilmente la prossima settimana — fare 
chiarezza sulle prospettive del secondo se­
mestre dell'anno. 

Giuseppe F. Mennella 

Franco Reviglio 

ROMA — Dunque il mini­
stro del Tesoro era al suo po­
sto nell'ora In cui, venerdì 19, 
si è sviluppato il crack della 
lira. L'unico punto da chiari­
re resta, quindi, quello politi­
co: perché non è intervenuto 
per evitarlo. Questa la con­
clusione cui porta una nota 
emessa ieri dal ministro Go­
ria ài termine di una giorna­
ta in cui senatori e deputati, 
compresi quelli del suo stes­
so partito, lo hanno martel­
lato di Interrogativi e criti­
che a cui — secondo quanto 
affermano gli stessi parla­
mentari — non ha voluto o 
saputo rispondere. 

La nota dice che in quelle 
ore di venerdì il ministro 
«era al suo posto, nell'eserci­
zio delle sue funzioni, a Pa­
lazzo Chigi per Informare il 
vertice di maggioranza sulla 
richiesta di avviare le proce­
dure di consultazione comu­
nitarie per il riallineamento 
della parità in ambito Sme. 
Avvisato dalia Banca d'Ita­
lia della quotazione del dol­
laro raggiunta al fixing, im­
mediatamente decretava la 
chiusura del mercato dei 
cambi». Sul modo in cui si è 
giunti a quel fixing si sono 

Due sedute-processo alla Camera e al Senato 

Goria senza risposte: 
perché non fermò 
il crack della lira? 

I parlamentari gli contestano che avrebbe avuto il tempo ed il dovere di interrompere la 
corsa alle 2200 lire per dollaro - Nota del ministro: «Ero presente nei momenti decisivi» 
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Giovanni Goria 

affaticati Ieri, in due sedute 
al Senato ed alla Camera, 1 
parlamentari senza venire a 
capo di molto. Tuttavia la 
nota di Goria definisce il no­
stro resoconto delle sue di­
chiarazioni rese nella seduta 
a tarda sera di mercoledì 
«una grave e non giustificata 
distorsione di quanto dichia­
rato dal ministro nel corso 
dell'audizione». 

Dato che la riunione si è 
svolta nella tarda serata il 
nostro lavoro si è svolto sulle 
agenzie e siamo entrati in 
possesso del resoconto som­
mario soltanto ieri. Il testo 
del Senato dice: «Sarebbe 
stato opportuno adottare ta­
le decisione (di chiusura del 
mercato, n.d.r.) In un mo­
mento anteriore, prima della 
fissazione del prezzo, ma oc­
corre tenere presente che si 
tratta di decisioni da prende­
re in tempi brevissimi, quale 
non sempre è possibile rea­
lizzare, quando soprattutto 
occorre una consultazione 
fra più autorità». Questi 
tempi vanno dalle 11,30 di 
venerdì, quando l'Eni chiede 
i 125 milioni di dollari e vie­
ne «sconsigliata» (ma lascia­
ta andare ad un mercato do­

ve non c'era offerta) alle 
12,30, quando il S. Paolo la 
presenta effettivamente. 
Nessuna autorità ha fermato 
l'Eni nonostante le numero­
se consultazioni. Poi dalle 
12,30 Inizia una seconda fase 
che dura fino al famoso fi­
xing attorno alle 14. Questi 
sono i tempi «brevissimi» in 
cui l'on. Goria dice di essere 
stato al suo posto ma non è 
intervenuto. 

Il sen. Silvano Andriani, 
Pei, parlando nella riunione 
delle commissioni Bilancio e 
Finanze, ha detto: «O vi è sta­
ta, da parte del ministro, una 
imprevidenza inaccettabile 
in una situazione di emer­
genza come quella determi­
nata dalla decisione di sva­
lutare la lira; oppure si è vo­
luto drammatizzare la situa­
zione nel corso della verifica 
governativa con un metodo 
anch'esso inaccettabile per il 
danno concreto al paese». Il 
ministro poteva chiarire del 
tutto la situazione rispon­
dendo a queste ed altre do­
mande fattegli ieri mattina 
al Senato. 

Il de Vittorino Colombo ha 
rilevato, in modo specifico, 
che «si potevano chiudere le 

operazioni prima del fixing» 
e che «non si può rinunciare» 
a sapere chi ha sbagliato ed 
adottare sanzioni. Il de Do-
nat Cattin ha detto di ricava­
re l'impressione dalle dichia­
razioni di Goria che le parti 
in causa «si ritengano legitti­
mate a comportarsi nello 
stesso modo in future analo­
ghe circostanze». 

Nel pomeriggio, durante 
la riunione delle commissio­
ni Bilancio e Finanze della 
Camera, è stato lo stesso fuo­
co di fila. L'on. Eugenio Peg­
gio ha contestato che l'in­
chiesta sull'accaduto possa 
essere diretta dallo stesso 
ministro del Tesoro. Peggio 
ha chiesto: perché lo stesso 
ministro non ha chiamato il 
presidente dell'Eni Reviglio, 
che era al suo posto, per dis­
suaderlo; perché non ha 
chiuso il mercato prima del 
fixing e, in modo specifico, 
se per caso non si trovava al 
suo posto dopo che aveva in 
tasca la decisione del gover­
no di svalutare. 

L'on. Gustavo Minervini 
(Sinistra indipendente) sot­
tolinea ancora più le respon­
sabilità della coppia Tesoro-
Banca d'Italia che costitui­

sce l'autorità monetaria, di­
cendo che in circostanze del 
genere non si inviano all'E­
ni, grande ente statale, «se­
gnali di fumo» ma precise in­
dicazioni. Minervini vede in 
tutta la ricostruzione dei fat­
ti una pericolosa situazione 
di disorganizzazione, poiché 
la lira era già fuori mercato ' 
fin da 1.907 lire per dollaro e 
la quotazione a 2.200 lire non 
può che essere un fatto arbi­
trario, forse un eccesso volu­
to per punire un operatore 
che non si lasciava convince­
re dai «segnali di fumo». 
L'on. Franco Bassanini sot­
tolinea, invece, che presa la 
decisione di svalutare, la no­
tizia informale si era rapida­
mente diffusa, l'Eni è stato 
di fatto spinto ad andare sul 
mercato e la mancata tem­
pestività della chiusura è il 
punto da spiegare e che Go­
ria non spiega. 

L'on. Antonio Bellocchio 
(Pei) ha detto che la ricostru­
zione stessa fatta dal mini­
stro esclude vi sia stato un 
«incidente». Lo stesso Craxi, 
il giorno prima, aveva an­
nunciato la svalutazione e le 
circolari dell'Ufficio Cambi 

dello stesso giorno potevano 
essere lette come annuncio 
della svalutazione. C'era tut­
to il tempo per prevenire l'E­
ni, se il ministro voleva farlo 
e, dopo, per sospendere la 
quotazione. Goria, ha detto 
ancora Bellocchio, non può 
condurre l'inchiesta su fatti 
che coinvolgono direttamen­
te il suo operato (questo ha 
detto anche l'on. Pellicano, 
Pri). Perché se c'era — e non 
abbiamo motivo di dubitarlo 
— a maggior ragione deve 
spiegare perché ha lasciato 
che la lira andasse al crack. 

Purtroppo, sullo sfondo 
del crack del mercato dei 
cambi c'è quello politico. 
Quasi tutti gli intervenuti, al 
Senato ed alla Camera, han­
no sottolineato che i termini 
sono stati invertiti: la svalu­
tazione doveva venire a 
chiusura delle decisioni di ri­
sanamento del bilancio sta­
tale, non prima. Questa in­
versione fa calare gravi peri­
coli sulla stabilità della lira a 
partire da ottobre, quando 
cesserà l'afflusso di valuta 
turistica. 

Renzo Stefanelli 

Trattativa, Lucchini in anticamera 
Lama: «La Confindustrìa ci ripensi. La nuova scala mobile dovrà valere per tutti» 
Ieri i sindacati uniti con la piattaforma al ministero del Lavoro - Oggi, invece, gli industriali privati da soli - De Michelis: «Farò azione di raccordo 
e coordinamento» - Primi incontri alla Confapì e alla Funzione pubblica - L'esecutivo Cgil approva là proposta rivendicativa e décide la consultazione 
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ROMA — Le parti si sono ri­
baltate. Ieri Lama, Marini e 
Benvenuto, per la prima vol­
ta dopo un anno e mezzo, so­
no andati al ministero del 
Lavoro insieme, con la piat­
taforma unitaria per la trat­
tativa sulla riforma del sala­
rio. Oggi, invece, il vertice 
della Confindustria salirà le 
stesse scale da solo, sapendo 
che a differenza dell'Inter-
sind e dell'Asap non siederà 
al tavolo di negoziato con il 
sindacato. Il rifiuto di onora­
re i patti mettendo i decimali 
In busta paga costerà alla 
Confindustria l'attesa in an­
ticamera. 

Isolato dal resto delle or­
ganizzazioni imprenditoriali 
e con una fronda che monta 
nelle stesse proprie file, ieri il 
presidente delia Confindu­
stria si è anche sentito dire 
da! ministro del Lavoro e da 
Lama, Marini e Benvenuto 
che «sarà contrattata una so­
la scala mobile». Anzi, De 
Michelis ha esplicitamente 
parlato di «un accordo tra il 
governo e il sindacato per 
realizzare un meccanismo di 
contingenza unico per l'inte­
ro lavoro dipendente». Com­
prese, quindi, le aziende del­
la Confindustria. Il ministro 
rivolgerà a Lucchini 
l'«enneslmo invito a supera­
re la pregiudiziale dei deci­
mali». Per i sindacati questa 
è la condizione per lasciare 

una sedia libera a Lucchini 
al tavolo di negoziato. 

Ma se anche l'occasione 
del punto di contingenza che 
maturerà con i decimali ad 
agosto dovesse essere spre­
cata dalla Confindustria, al­
lora Lucchini dovrà accon­
tentarsi dell'iniziativa di 
•raccordo e coordinamento» 
che De Michelis si è impe­
gnato a svolgere nei suoi 
confronti. «In modo — ha 
spiegato il ministro — da 
puntare alla partecipazione 
di tutti almeno alla riunione 
finale per l'accordo». Nel 
frattempo, appunto, l'anti­
camera. «Non posso fare di 
più: il governo non ha la fa­
coltà di sindacare sui rap­
porti negoziali tra Cgil, Cisl, 
Uil e Confindustria», si è giu­
stificato il ministro dopo 
l'accusa lanciatagli dal re­
pubblicano Spadolini di aver 
discriminato gli industriali 
privati. 

Ma il gran finale «di tutti» 
tratteggiato da De Michelis 
non è affatto scontato. «In li­
nea astratta è possibile un 
accordo senza la Confindu­
stria, ma occorre evitare il 
rischio di uno spappolamen­
to dei rapporti sociali», ha 
detto il ministro. «Soprattut­
to — ha tenuto a sottolineare 
— le trattative bilaterali, che 
a settembre avverranno qui 
al ministero proprio per rea­
lizzare un coordinamento 

generale, non dovranno pro­
durre tante scale mobili». 
Lama è stato ancora più 
esplicito: «La soluzione do­
vrà valere anche per le azien­
de' associate alla Confindu­
stria, pure se questa si estra­
nea da sola dalla trattativa. 
Ad agosto ha l'occasione per 
rimediare. Ma se così non 
fosse, vorrà dire che la Con­
findustria subirà ciò che per 
40 anni essa ha fatto subire 
alle altre organizzazioni im­
prenditoriali». - • 

Un 14 febbraio a rovescio? 
Lama ha sempre escluso ac­
cordi separati. Lo scenario si 
preannuncia ben più com­
plesso. Con le organizzazioni 
che firmeranno accordi en­
tro novembre scatterà la 
nuova scala mobile e, quindi, 
la semestralizzazione. Le 
aziende confindustriali, vi­
ceversa, lo scatto di contin­
genza a novembre dovranno 
pagarlo (si prevedono 2 pun­
ti). Ma a gennaio, quando di­
venterà operativa la disdetta 
della scala mobile, si porrà il 
problema di quale meccani­
smo applicare: sicuramente 
non quello degli anni Cin­
quanta. La nuova scala mo­
bile, così, oggettivamente (è 
un dettato costituzionale) di­
venterà un parametro più 
generale e, come è avvenuto 
per la cancellazione delle 
scale mobili ai.omale (a cui 
non a caso ha accennato De 

Michelis), una semplice leg­
gina sarebbe sufficiente alla 
bisogna. 

Insomma, -la Confindu­
stria si sente mancare il ter­
reno sotto i piedi. All'oppo­
sto, il sindacato guadagna 
rapidamente posizioni con 
una serrata iniziativa politi­
ca e contrattuale. Ieri una 
delegazione Cgil, Cisl e UH 
ha portato la piattaforma al­
la Confapi (la trattativa ri­
prenderà il 5 settembre), 
un'altra al ministero della 
Funzione pubblica (per i di­
pendenti dello Stato ci sarà 
la settimana prossima una 
prima «esplorazione»). In ca­
lendario, prima dell'interru­
zione per le ferie, ci sono poi 
gli incontri con Visentini sul 
fisco e con De Michelis sul­
l'occupazione. Ma già ieri il 
ministro del Lavoro ha accu­
sato il colpo che tutto il sin­
dacato gli ha sferrato con la 
denuncia, nella stessa piat­
taforma, di «inadempienza» 
rispetto agli impegni assunti 
un anno e mezzo fa. «Se si 
renderà necessario — ha 
promesso De Michelis — il 
governo provvedere subito 
con appositi decreti». 

È anche sulla base di que­
sto primo, positivo bilancio 
che ieri gli esecutivi Cgil e 
Uil (oggi si riunisce quello 
Cisl) hanno ratificato la piat­
taforma. Liverani, alla Uil, 
l'ha presentata come un ar­

gine a sortite «bizzarre» mo­
dello Goria sull'annuallzza-
zione della scala mobile e an­
che alla «confusione» del go­
verno sulla politica econo­
mica. Anzi, ha detto Vigeva-
ni alla Cgil: «In una situazio­
ne di logoramento e di sfi-
bramento 11 sindacato si ri­
propone al centro del dibat­
tito economico e sociale». E 
lo sarà ancor più con la di­
retta partecipazione alla ge­
stione della piattaforma dei 
lavoratori a cominciare dal­
la consultazione che la Cgil 
promuoverà alla ripresa di 
settembre. 

La discussione, nella Cgil, 
ha affrontato il merito delle 
proposte sindacali e il loro 
significato politico, anche 
attraverso uno scambio di 
battute («Abbiamo fatto un 
passo indietro per farne tre 
avanti», per Bertinotti; «No, 
ma un grande passo avanti 
per poterne fare molti altri»,. 
ha replicato Vigevani). Nem­
meno sono stati sottovaluta­
ti i rischi di «colpi di coda di 
diverso segno». Tanto più va­
lore ha l'avvertimento con­
clusivo di Lama: «Riterremo 
conclusa la trattativa solo 
quando sarà data risposta a 
tutti i punti della piattafor­
ma, dall'orario all'occupa­
zione, dalla scala mobile al 
fisco». 

Pasquale Cascella 

L'occupazione 
nella grande 
industria in 

5 mesi -5,6% 
ROMA — Continua, anche se a 
ritmi più contenuti, il trend ne­
gativo dell'occupazione in qua­
si tutti ì settori della grande in* 
dustria: da gennaio a maggio di 
quest'anno la flessione è stata 
del 5,6% rispetto allo stesso pe­
riodo del 1984. Lo rende noto 
l'Istat sottolineando che nel so­
lo mese di maggio il calo occu­
pazionale è stato dello 0,3% ri­
spetto al mese precedente. Le 
diminuzioni occupazionali più 
vistose, nei primi cinque mesi 
dell'anno, si sono avute nelle 
industrie metalmeccaniche con 
— 7/c e in quelle chimico-far­
maceutiche con - 5,7%. Le ore 
di lavoro effettivamente svolte 
dagli operai risultano, invece, 
in aumento. Nei primi cinque 

mesi sono salite dell'I,1 So ri­
spetto al corrispondente perio­
do deli'anno precedente. Più 
consistente l'aumento del solo 
mese di maggio: + 2% rispetto 
a maggio '84. 

Quanto ai guadagni medi di 
fatto per operaio questi sono 
cresciuti, nel mese considerato, 
dall'I 1,3% rispetto allo stesso 
mese del 1984. Dal confronto 
dei primi cinque mesi degli an­
ni in esame si rileva che t gua­
dagni hanno conseguito un in­
cremento del 9,6% al quale i 
singoli settori hanno contribui­
to con tassi percentuali rispet­
tivamente pari a 14,3 per le in­
dustrie metallurgiche, 10.7 per 
le chimico-farmaceutiche, 9,8 
per le tessili, 8,6 per le meccani­
che, e 6,7 per la costruzione dei 
mezzi di trasporto. 

ROMA — Ieri mattina è stata resa nota la piattaforma di Cgil-Cisl-
Uil per il confronto con il governo e gli industriali. Eccone gli 
elementi più significativi. 

OCCUPAZIONE E POLITICA 
ATTIVA DEL LAVORO 

il sindacato denuncia che il tema rimane «ai margini» della 
politica economica del governo e non sono stati attuati gli impegni 
presi il 14 febbraio. Pertanto si chiede: 

a) Piani straordinari per l'occupazione al sud, per 4 0 mila con­
tratti di formazione lavoro, per nuove assunzioni nella pubblica 
amministrazione. 

b) Strutture cS job-creatton e di servizio all'impresa, nonché 
delle agenzie del lavoro. 

e) Destinare le risorse del fondo dì solidarietà al settore coope­
rativo ed autogestito per creare nuova occupazione e nuova im-. 
pendilorialità soprattutto nel Mezzogiorno. 

d) Misure legislative per H controllo delle implicazioni sociali dei 
processi di ristrutturazione. 

e) Rapida approvazione delle norme sul governo del mercato del 

Ecco le 
richieste 
per fìsco 

orari 
escala 
mobile 

lavoro (C.R.I., Agenzie. Osservatori). 
f) Rivedere la legge 863 sui contratti di solidarietà, di formazio­

ne lavoro e del part-time per favorirne la diffusione. 

ORARIO DI LAVORO 
Si rivendica la riduzione media effettiva di 9 0 ore annue rispetto 

ai contratti attualmente in vigore entro il prossimo triennio. 
Si chiede inoltre l'introduzione di tutte le forme di lavoro a 

tempo parziale e di lavori temporanei. Le riduzioni di orario ed i 
nuovi regimi saranno definiti dalla contratta/ione nazionale di cate­
goria che dovrà garantire risultati certi e verificabili in materia di 
difesa e incremento dell'occupazione. Sono previste anche nuove 
turnazioni e variazioni d'orario con pluralità di regimi e di flessibili­
tà. La riduzione dovrà essere ottenuta senza incrementi di costi 
unitari in termini reali. Dovrà corrispondere, in primo luogo, all'in­
troduzione dì innovazioni tecnologiche che risparmiano lavoro. 
ristrutturazioni, condizioni lavorative disagiate. 

SCALAMOBILE 
a) Da trimestrale diventerà semestrale con effetti sulle retribu­

zioni dal febbraio 1986. 
b) L'indicizzazione piena, al 100%. per un livello retributivo a 

base semestrale mobile (in aumento con l'inflazione) di 6 0 0 mila 
lire mensili. 

e) La differenza tra la parte indicizzata al 100% ed i minimi 
tabellari, sarà coperta da un'indicizzazione parziale, al 30%. Nella 
prima fase di applicazione si farà riferimento alla contingenza 
maturata ad agosto 1985. Unicamente per questo si ritiene op­
portuno conglobare la contingenza nei minimi tabellari. 

d) Quanto ai prossimi contratti, sa auspica un «forte coordina­
mento confederale» e parametri differenziali nelle retribuzioni non 
inferiori al rapporto 100/200. 

FISCO 
Attenuazione del drenaggio fiscale di 1450 miliardi sui redditi 

da lavoro dipendente. Riforma dej'lrpef con decorrenza 1986 
portando la pressione media a livelli 1983. Riduzione delia pro­
gressività attraverso l'ampliamento degli scaglioni, l'attenuazione 
delle aliquote, deduzioni percentuali cS imponibile per spese di 
produzione del reddito, tutela delle famiglie monoreddito, riforma 
degli assegni familiari. Introduzione della patrimoniale, riforma 
deframministrazione finanziaria. 

MILANO — «Io ho condiviso 
tutte le prese di posizione uffi­
ciali della Confindustria in 
questo periodo, e anzi ho con­
tribuito alla loro elaborazione. 
Ma adesso mi pare che sia ora 
di cambiare. É ora di abbando­
nare un certo autocompiaci­
mento per lo splendido isola­
mento in cui la Confindustria si 
trova, quasi che si stia meglio 
da soli e puri. Quando si fa poli­
tica si deve trovare il modo di 
confrontarsi in modo produtti­
vo con le forze in campo». Gian­
carlo Lombardi ha colto l'occa­
sione della propria conferma 
Ser un altro biennio alla testa' 

ella Federtessile per segnare 
clamorosamente le distanze 

con il vertice della Confindu­
stria. Il presidente degli indu­
striali tessili accusa in sostanza 
Lucchini di stare fermo, di non 
fare sentire la propria voce in 
un momento in cui da una par­
te il governo «rinuncia scanda­
losamente a una azione di gui­
da e di indirizzo» e dall'altra i 
sindacati trovano «finalmente 
una proposta politica comvne». 
Le parole più dure Lombardi le 
ha riservate al governo: «trovo 
sconvolgente — na detto — che 
di fronte all'emergenza di que­
sti giorni questi signori, siste­
mate cinque giunte, non abbia­
no saputo fare altro che riman­
dare tutto a settembre. Prima 
si poteva pensare che fossero le Giancarlo Lombardi 

Per Lombardi 
(tessili) 
Lucchini 

deve muoversi 

scadenze elettorali a frenare il 
governo, a consigliare pruden­
za. Ma poi, superate bène ben 
due prove di seguito, è venuta 
la sostanziale rinuncia a qual­
siasi iniziativa di indirizzo*. 
Nel frattempo «le vicende della 
Sme prima e della Bi-Invest poi 
hanno coinvolto la gran parte 
della imprenditoria pubblica e 
privata, degradando gravemen­
te l'immagine degli imprendi­
tori italiani. Il paese intero è 
stato distolto da una seria di­
scussione sulle prospettive eco­
nomiche per dedicarsi quasi 
esclusivamente alle imprese di 
disinvolti speculatori di Borsa». 
E quali sono invece i problemi 
dei quali ci si dovrebbe occupa­

re? Per il presidente della Fe­
dertessile essenzialmente essi 
vanno sotto la voce della difesa 
della concorrenzialità del no­
stro sistema industriale. E qui 
c'è addirittura una possibilità 
di lavoro comune, tra indu­
striali e sindacati, «per evitare 
che ancora una volta le uniche 
decisioni che si prendono vada­
no a gravare sul mondo produt­
tivo». L'industria tessile italia­
na, che ha contribuito nell'84 
per quasi limila miliardi alla 
nostra bilancia commerciale. 
confermandosi come una delle 
potenze mondiali del settore, 
ha per Lombardi le carte in re­
gola per chiedere a tutti più co­
raggio e più iniziativa. 

Chiaromonte confermato 
presidente senatori Pei 

ROMA — Gerardo Chiaromonte è stato confermato ieri sera 
presidente del Gruppo comunista del Senato. L'elezione si è 
svolta a scrutìnio segreto. Hanno votato 85 senatori su 91. 
Chiaromonte ha ottenuto 79 preferenze, tre le .schede bian­
che, tre quelle disperse. .Ieri i senatori comunisti, con voto 
segreto, hanno provveduto anche a dare indicazioni alla 
commissione elettorale nominata dall'Assemblea circa le 
candidature per il comitato direttivo, la cui elezione si svol­
gerà la prossima settimana. Una norma del regolamento del 
gruppo Pei di Palazzo Madama prevede che il rinnovo delle 
cariche direttive avvenga due anni dopo l'inizio della legisla­
tura. 

Agenzia 
«conto terzi» 

L'Agenzia Italia, (proprietaria Eni e strettamente de) ha lan­
ciato dispacci sui *nuovi equilibri» che si leggerebbero dalla 
composizione della commissione congressuale nominata dal 
Comitato centrale del Pei. Per alleviare la fatica a chi, per 
conto della De, in alcuni giornali, deve realizzare questa en­
nesima operazione mistificatoria, l'Agenzia Italia ha ap­
prontato un servizio. Ritenevamo che le agenzie trasmettes­
sero notizie e servizi sulle notizie, non elucubrazioni mistifi­
canti per conto terzi sui 'nuovi equilibri». Ne prendiamo atto 
e speriamo che ne prendano atto anche quanti hanno consi­
derato l'Agi una agenzia a cui dare e da cui prendere notizie. 

I refusi nei resoconti 
del Ce sulP«Unità» 

Il compagno Giuseppe Chìarante ci segnala un refuso tipo­
grafico, apparso sul resoconto che l'Unità ha pubblicato ieri 
del suo intervento al Ce. Chìarante aveva parlato di «nostra 
presunta indisponibilità» a ricercare soluzioni che rappre­
sentino una tappa verso l'alternativa democratica, ma nel 
resoconto questa frase risultava profondamente modificata 
per un errore: «pesante indisponibilità». Ce ne scusiamo con 
Chìarante, e crediamo di dovere una piccola spiegazione ai 
lettori, dal momento che nei giorni scorsi altri spiacevoli 
refusi avevano modificato il senso di alcune affermazioni di 
Natta e di Cossutta. Il fatto è che in questi giorni l'Unità ha 
seguito i lavori del Ce sperimentando un metodo nuovo che 
ci ha consentito il massimo di velocità nel fornire i resoconti 
sia al nostri lettori sia alla stampa (per ovvii motivi noi for­
niamo i resoconti alla stampa solo quando abbiamo la sicu­
rezza di essere tecnicamente in grado di pubblicare gli stessi 
anche sul nostro giornale). Abbiamo installato nella saletta 
vicina a quella dove si svolge il Ce alcuni terminali collegati 
direttamente con il «cervellone» centrale della tipografìa del­
l'Unità. Questo ci ha consentito un notevole risparmio di 
tempo ed una notevole tempestività. Putroppo, il fatto che 
una serie di passaggi tecnici vengono in questo modo elimi­
nati (di qui il risparmio) comporta un minore controllo (so­
prattutto di minore controllo redazionale) e quindi, almeno 
in questa prima fase «sperimentale», un rischio maggiore di 
errori. 

La posizione di Fanti 
nel Comitato centrale 

Caro direttore, poiché qualche organo di stampa ha voluto 
dalle conclusioni di Natta identificarmi in uno del «paio di 
compagni che muovendo rilievi sul metodo hanno manife­
stato in sostanza un dissenso su questa scelta» (quella cioè di 
indire il congresso del partito), vorrei precisare che nel mio 
intervento al Ce mi sono dichiarato favorevole alla convoca­
zione del congresso, pur sollevando rilievi e interrogativi sul 
modo come ci si preparava ad arrivarci. Rilievi e interrogati­
vi che in parte hanno ricevuto risposta dal dibattito e che 
comunque non mi hanno impedito di approvare senza alcu­
na forzatura l'odg conclusivo con la convocazione del con­
gresso e le indicazioni sugli scopi e i temi del congresso e 

sulla commissione incaricata di prepararlo. 
GUIDO FANTI 
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L'Italia 
di fronte 
alla 
grave 
emergenza 
dell' 
ambiente 

Il terriccio e la fluorite ammassati nel bacino non sono stati rimossi 

Manette per altri due: 
il «terzo uomo» della 
Prealpi e il custode 

Si è costituito Alessandro Bassanelli, amministratore della socie­
tà mineraria - Il sorvegliante ha perso una figlia nella sciagura 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Lo cercavano da giorni e sta­
mat t ina finalmente si è consegnato ai cara­
binieri di Trento: è finito così in carcere, per 
il disastro di Tesero, anche il «terzo uomo» 
della Prealpi Mineraria, Alessandro Bassa­
nelli. Cinquantasette anni, cugino dei fratelli 
Rota (anch'essi arrestati), amministratore 
della società assieme ad uno di loro, Giulio, 
Bassanelli abita a Brusaporta, vicino Berga­
mo, nei cui paraggi possiede la maggiore di­
scoteca della provincia. «Quien sabe?., si 
chiama, «Che ne so?», traducendo in italiano. 
E lo stesso concetto sembra intendere e ripe­
tere Bassanelli ai giudici che indagano sul 
disastro. 

Il suo arresto passa però in secondo piano 
di fronte al duro caso umano rappresentato 
da un 'al t ra cattura eseguita ieri dai carabi­
nieri. È quella di Mario Garavana, un qua­
rantunenne di Taibon Agordino, capo servi­
zio esterno della miniera di Prestavel da cir­
ca un anno. Aveva, in pratica, la responsabi­
lità dei due bacini di decantazione che, ce­
dendo, hanno originato la sciagura. Garava­
na è stato arrestato in casa alle 4 del mattino, 
mentre trascorreva l'ennesima notte inson­
ne assieme alla moglie ed ai figli Patrizia, 
Fabio ed Enrico. Poche ore prima aveva do­
vuto riconoscere e seppellire il corpo di sua 
figlia Eliana, neanche 16 anni, recuperato 
martedì sera dopo il prosciugamento del ba­
cino alla confluenza del torrente Stava. Ga­
ravana è sicuramente un teste prezioso, e 
non c'è dubbio che possa avere le sue respon­
sabilità, se è vero che gli argini dei bacini 
sono crollati perché, abusivamente, veniva­
no innalzati in modo «artigianale*. Ma, alme­
no per ora, r imane libero chi nella scala ge­
rarchica stava sopra di lui nella miniera; così 
come non sono ancora stati toccati i respon­
sabili degli uffici pubblici che avevano com­
petenza per sorvegliare o autorizzare la com­
plessa attività della Prealpi. Da Roma è 
giunta intanto notizia che il presidente del 
consiglio ha firmato ieri il decreto istitutivo 
della commissione tecnico-amministrativa 

d'inchiesta, che opererà indipendentemente 
dall'inchiesta giudiziaria. La commissione 
presenterà le sue conclusioni direttamente a 
Craxi entro due mesi dalla pubblicazione del 
decreto. 

Ieri sono proseguiti per l'intera giornata 
gli interrogatori degli arrestati. Li ha con­
dotti, direttamente in carcere, il sostituto 
procuratore Preziosi; è trapelato poco o nul­
la. Nella consueta conferenza stampa il pro­
curatore Francesco Simeoni ha rilanciato in­
vece — senza chiarirlo - un piccolo giallo 
dell'inchiesta: «Gli argini dei bacini sono sta­
ti innalzati, nel tempo, con delle operazioni 
autorizzate ma anche con altri rialzi fatti 
chissà come. Magari basandosi su autorizza­
zioni orali». L'altro giorno il giudice aveva 
spiegato che in alcune carte sequestrate si 
faceva riferimento ad altri documenti risul­
tati inesistenti. Sommare le due dichiarazio­
ni è stato immediato: la Prealpi Mineraria 
lavorava fingendo di avere delle autorizza­
zioni pubbliche fornitele invece solo oral­
mente, con faciloneria? «A questo non posso 
ancora rispondere», ha detto Simeoni. 

Ha risposto invece, così, al rilievo che or­
mai da più parti viene mosso alle indagini, e 
cioè che non riescano ad individuare i mag­
giori responsabili, tecnici e politici, del disa­
stro: «La responsabilità politica è oggetto 
dell'esame di questi giorni. Dal punto di vista 
delle competenze ci stiamo ancora orientan­
do. La legislazione è estremamente comples­
sa. C'è quella vecchia nazionale, quella loca­
le; poi ci sono i decreti istitutivi dei vari uffici 
provinciali, che ne elencano i compiti». Che 
la situazione appaia piuttosto confusa è vero. 
Basta ricordare il caso dell'ispettore foresta­
le di Cavalese arrestato l'altro giorno, Matteo 
Tornasi. Pare toccasse a lui la sorveglianza 
dei vincoli idrogeologici sulla miniera e l'au­
torizzazione per l'allargamento dei bacini. 
Ma l'ufficio foreste della Provincia non di­
spone di un solo geologo, l'unica persona cioè 
in grado di dare dignità scientifica ai pareri 
espressi. Di chi, allora, la responsabilità? 

Michele Sartori 

«Gli operai non sapevano, 
vivevano sotto i bacini» 

Dopo l'esperienza di Tesero il Movimento Federativo Democra­
tico progetta le mappe di rischio - Una prevenzione dal basso 

•Anche gli operai che lavo­
ravano ai bacini di Stava 
non immaginavano mini­
mamente che il terrapieno 
potesse crollare. Al punto 
che alcuni di loro alloggiava­
no in edifici siti sotto i baci­
ni». Andrea Ambrogetti, del­
la segreteria del Movimento 
Federativo Democratico, ha 
raccolto per tre giorni a Te­
sero le testimonianze degli 
scampati al disastro. Gli abi­
tant i della zona avevano una 
ben scarsa conoscenza sugli 
invasi utilizzati per il lavag­
gio della fluorite. Negli ulti­
mi mesi avevano notato un 
maggior flusso di camion da 

I trasporto e l 'aumento di so­
stanze inquinanti nel torren­
te Stava. Ma non ne avevano 
t ra t to motivo d'allarme. 

La conoscenza delle attivi­
tà produttive legate ai tragi­
ci invasi avrebbe stimolato 
la popolazione a sorvegliare, 
segnalare, sollecitare con­
trolli e opere di prevenzione. 
Qualcosa del genere è avve­
nu to del resto per la difesa 
delle valanghe: da molti anni 
in Val di Flemme non si co­
struiscono edifici nei luoghi 
soggetti a questo rischio. La 
tragedia che ha scosso in 
questi giorni il Trentino e 
l 'intero paese ha indotto 
quelli del Mdf a stringere i 
tempi di un'iniziativa da 
tempo in cantiere. Proprio 
ieri sera hanno presentato al 
ministro ZamberletU il pro­
getto di stesura delle mappe 
di rischio. Di cosa si trat ta? 

«Vogliamo arrivare — ci 
dice Lionello Calati, respon­
sabile del dipartimento pro­
tezione civile del Movimento 
— ad un censimento comple­
to di tutti 1 rischi Incombenti 
sul territorio nazionale: si­
smico, vulcanico, idrogeolo­
gico, industriale. Basti pen­

sare che il 70% della peniso­
la è esposto ai fenomeni si­
smici, che il dissesto idrogeo­
logico è assai alto, che nulla 
si sa, salvo un paio di casi 
eclatanti, sulle dimensioni e 
le localizzazioni del rischio 
industnale». 

L'impegno del Mfd in ma­
teria di protezione civile 
prende le mosse col terremo­
to in Irpinia. È là che si att i­
vano i primi difensori civici. 
Due anni fa sono sorte le pri­
me «milizie territoriali», ope­
ranti oggi nel numero di un 
centinaio nelle più diverse 

località. II principio ispirato­
re è quello della prevenzione, 
che per essere reale e non so­
lo conclamata deve radicarsi 
sul coinvolgimento dei citta­
dini. I quali sono così chia­
mati a riappropriarsi, anche 
per questa via, del territorio 
in cui vivono e a imparare a 
gestirlo, controllarlo, difen­
derlo. 

•Una legge per la protezio­
ne civile — osserva France­
sca Moro — da sola non ba­
sta. Le istituzioni non riusci­
ranno a dare seguito alla 
prevenzione se ai tecnici, ai 
corpi specializzati non si af­
fiancheranno gli abitanti 
delle aree soggette a rischio». 

In altri paesi, del resto, si è 
giunti a prevenire le conse­
guenze dei terremoti. In Ita­
lia non si riesce neppure a 
sorvegliare un manufatto 
come il terrapieno di Stava. 
Né vale compiacersi della ce­
lerità degli interventi di soc­
corso, apprezzata a Tesero 
dopo le brutte pagine scritte 
in Irpinia. Anche perché, sal­
vo qualche caso eccezionale, 
quell'intervento si è ridotto 
purtroppo al pietoso recupe­
ro delle salme. 

La commissione nazionale 
per la protezione civile, crea­
ta dal Mdf con il concorso di 
autorevoli scienziati, ha for­
nito tut ta una serie di indi­
cazioni operative in un semi­
n a n o tenuto lo scorso feb­
braio a Roma. Con le mappe 
di rischio, attraverso una 
collaborazione concreta t ra 
organi dello Stato, istituti 
scientifici e cittadini, si po­
trà cominciare a recuperare 
il ritardo che ancora si scon­
ta nel nostro paese nella rea­
lizzazione di un corretto rap­
porto tra l'uomo e la natura. 

Fabio Inwinkl 

Per I I I si prevede 
Tesero teme un'altra frana 

Dalla conca maledetta può venir giù ancora fango 
I metereologi annunciano sicure precipitazioni - Pastorelli si giustifica: «Ci sono ancora i sigilli su quelle vasche, ecco perché non 
abbiamo potuto svuotarle» - Una nuova eventuale colata non dovrebbe però provocare danni - Funerali per altre 51 vittime 

Dal nostro inviato 
TESERO — Arriva il maltem-

f io. Stasera e domani, secondo 
e previsioni del servizio meteo­

rologico dell'Aeronautica mili­
tare, la pioggia cadrà sulla Val 
di Fiemme. La notizia, diffusa 
nella mattinata di ieri, ha fatto 
il giro dei cantieri, dei bar, degli 
alberghi di Cavalese e di Tesero 
e tutti pensano a quel che acca­
drà, qualche centinaio di metri 
sopra le loro teste, in quella 
conca di fango che ospitava la 
discarica di fluorite e che il sole 
benevolo di questi giorni ha 
trasformato in una immensa 
tavola desertica bianca e acce­
cante. Il pericolo, riferivano ie­
ri, c'è ancora; lo si è saputo con 
certezza soprattutto dopo le 
prime riflessioni a caldo del 
professor Claudio Datei salito 
fino a sii su richiesta del procu­
ratore della Repubblica di 
Trento con un gruppo di periti. 
Datei aveva detto: se piove con 
insistenza, tutto quello che è ri­
masto nelle vasche ormai senza 
argini scenderà, liquefatto, lun­
go la gola di Prestavel. Verso le 
23 della notte tra mercoledì e 
giovedì il cielo si è coperto di 
nubi scure; molti tuoni, solo 
qualche goccia di pioggia; a mi­
gliaia, invece, dietro le finestre 
con le dita incrociate. «Bisogna 
disarmare subito», aveva ag­
giunto Datei riferendosi alla 
massa di fango solidificato. Ma 
i buldozer non hanno iniziato a 
lavorare per tutta la giornata di 
giovedì, nonostante che il co­
municato meteorologico relati­
vo alle condizioni del tempo 
avesse fatto il giro della Valle in 
pochi minuti. Perché? Il pre­
fetto Pastorelli, incaricato dal 
ministro di seguire la vicenda 
fin dall'inizio, ha tentato di ri­
spondere all'interrogativo: 
•Sulla valletta di Prestavel ci 
sono ancora i sigilli apposti dal­

la Procura della Repubblica di 
Trento per cui non possiamo 
lavorare lassù; ho dato manda­
to di intervenire in questo sen­
so all'assessore provinciale 
competente e al sindaco di Te­
sero, affinché quei sigilli venga­
no presto rimossi». Ma Pasto­
relli si è mosso solo ora: questo 
non si spiega neppure con la 
giustificazione addotta dallo 
stesso prefetto per coprire il ri­
tardo: «Per avanzare la richie­
sta siamo stati costretti ad at­
tendere almeno il sopralluogo 
dei periti, altrimenti avremmo 
alterato lo stato delle conche, 
un elemento importante del­
l'inchiesta». Non e sufficiente; e 
lo spieghiamo con due doman­
de: 1) perché il procuratore non 
ha provveduto nell'arco di po­

che ore a portare sul luogo il 
gruppo di periti invece di at­
tendere fino a mercoledì, ap­
profittando poi di una circo­
stanza benevola regalata dalla 
sorte e comunque non coperta 
da garanzie certe: il bel tempo 
dei giorni scorsi. 2) Perché Pa­
storelli non ha esercitato la sua 
autorità prima di giovedì mat­
tina, visto che, da quel che si è 
capito, il suo ostacolo all'avvio 
delle operazioni di sbancamen­
to sarebbe stati i sigilli della 
magistratura. Che cosa acca­
drà? Succederà che, se effetti­
vamente oggi e domani pioverà 
con insistenza, la previsione del 
prof. Datei potrebbe avverarsi 
senza che si sia avuto il tempo 
di disinnescare quella seconda 
bomba. Pastorelli ha comuni­

cato che, comunque, qualche 
cosa si sta facendo: si sono 
aperte delle bocche di drenag­
gio lungo i fianchi della colata 
di fango per favorirne lo scolo 
in caso di pioggia. Se la colata 
imboccherà la valle per la se­
conda volta non dovrebbero su­
bir danni — è stato assicurato 
— né le persone né le cose. Ma 
qualche rischio potrebbero cor­
rerlo i ragazzi dell'esercito, del­
la polizia, dei carabinieri, dei 
pompieri, della protezione civi­
le che lavoreranno giorno e not­
te (soprattutto sulle sponde del 
laghetto artificiale formatosi 
dopo lo smottamento di vener­
dì, a fondo valle) e che, secondo 
quanto ha detto Pastorelli, si 
toglieranno di mezzo dopo 
un ora di pioggia intensa. In 

ogni caso si potrebbe dire defi­
nitivamente addio alle opera­
zioni di recupero delle moltissi­
me salme già sepolte sotto me­
tri di fango. Ieri mattina hanno 
estratto dalla melma, a monte 
del laghetto, altri 4 corpi, tra 
cui quello di una bambina e pa­
re che lì sotto ci siano ancora 
almeno un centinaio di vittime. 
D'ora in poi, ha annunciato il 
responsabile della protezione 
civile, le cifre relative ai disper­
si (in merito alle quali si è ve­
rificata una discreta confusio­
ne) verranno raccolte, verifi­
cate e denunciate solo dalla po­
lizia e dai carabinieri, in modo 
da evitare la formazioni di più 
bilanci estemporanei alimenta­
ti da cifre il più delle volte di­

scordanti. Resteranno sul luogo 
del disastro non meno di 1.800 
uomini e di 500 automezzi. Gli 
impianti di lavaggio della fluo­
rite vengono da oggi sottoposti 
ad una sorveglianza continua 
21 ore su 24 e squadre di uomi­
ni intercambiabili comuniche­
ranno alla centrale di Teseio le 
eventuali modifiche dell'asset­
to dell'area. Ancora: è stato 
istituito un nuovo comitato per 
l'accoglienza dei familiari delle 
vittime a Cavalese, nei locali 
dell'ufficio turismo; un centro 
servito da due linee telefoni­
che; questi i numeri: 
0462/83032-84135. Si è provve­
duto a migliorare la viabilità 
attorno e dentro Tesero; si è 
stabilito di riunire due volte al 
giorno la commissione sanita­
ria ed è stata attrezzata una 
tenda, proprio nel centro di Ca­
valese, per le prime comunica­
zioni ai parenti sui corpi via via 
recuperati. Contrariamente a 

3uanto si era detto a proposito 
ella destinazione finale delle 

salme che, si diceva, sarebbero 
state da ieri trasferite nelle cel­
le frigorifere dell'ospedale di 
Trento, l'ufficiale sanitario ha 
deciso di fare allestire proprio a 
Cavalese una struttura provvi­
soria in grado di conservare i 
corpi delle vittime fino al rico­
noscimento. Ieri mattina, ana­
lisi di laboratorio hanno accer­
tato che l'acqua dell'acquedot­
to di Tesero è perfettamente 
potabile. 

Ieri sera, infine nel parco da­
vanti alla chiesa di Cavalese, di 
fronte a circa 3 mila persone un 
altro funerale: 51 bare, 13 delle 
quali chiuse su un penoso muc­
chio di resti indecifrabili che 
sono state sepolte più tardi a 
Tesero. 

Toni Jop 

Tutela ambientale, una legge che funziona 
Varata ieri col voto contrario di mezza De 
Decisivo per l'approvazione il sì dei deputati Pei 

Le nuove norme, originate dal decreto-Galasso, fissano importanti e duraturi principi a difesa del territorio - I contenuti 
ROMA — E appena dopo 
aver dato forza e contenuti 
al nuovo ministero dell'Am­
biente, la Camera ha conver­
tito ieri matt ina in legge — 
con il voto determinante dei 
comunisti — il decreto per la 
tutela delle zone di partico­
lare interesse paesaggistico e 
ambientale che, sotto forma 
(e con contenuti ben più li­
mitati) di provvedimento 
amministrativo, il Tar del 
Lazio aveva recentemente 
annullato. Che le nuove nor­
me abbiano un forte conte­
nuto innovatore e siano de­
stinate ad incidere profon­
damente sull'assetto del ter­
ritorio colpendo anche forti 
interessi speculativi, è testi­
moniato dalla semi-rivolta 
esplosa nel gruppo democri­
stiano. 

Le avvisaglie si erano avu­
te di pnm'o ra tanto nella vo­
tazione di alcuni emenda­
menti della destra de (peral­
t ro respinti), quanto nelle di­
chiarazioni di voto di dissen­
so pronunciate dei deputati 
bonomiani Manfredi e Bruni 
(quest 'ultimo anche a nome 
di un imprecisato numero di 
«colleghi.). Che si t rat tasse 
dei prodromi di un vero e 
proprio tentativo di affossa­
re la legge si è visto al mo­
mento del voto finale e se­
greto: ben 148 «no» (i voti 

contrari ufficialmente erano 
solo quelli dei missini, e di 
costoro ce n 'erano appena 
una trentina) controbilan­
ciati da 262 «sì», gran parte 
dei quali rappresentati dalia 
sinistra d'opposizione. 

Perché tanto livore e tanto 
accanimento contro il prov­
vedimento (originato dal 
primitivo decreto del sotto­
segretario Galasso, che ieri 
ha dato at to ai comunisti del 
loro apporto decisivo tanto 
per le innovazioni quanto 
per il sostegno nelle votazio­
ni) che da un momento al­
l'altro troverà la definitiva 
sanzione al Senato? Fatto è 
che nel giro di 48 ore l'as­
semblea di Montecitorio ha 
apprestato due strumenti 
connessi e convergenti nel­
l'obbiettivo ormai indifferi­
bile di dotare il Paese, in tut­
te le sue articolazioni istitu­
zionali, di possibilità reali di 
tutela del territorio e, al tem­
po stesso, di tutela delle at t i­
vità produttive. E, per giun­
ta, la nuova legge — fatto ec­
cezionale e per questo tanto 
più significativo — è la clas­
sica «riforma che non costa», 
nel senso che non avrà rifles­
si sui bilanci pubblici pur 
avendo un forte contenuto 
innovativo dei comporta­
menti delle amministrazio­
ni. In pratica: 

ROMA — Il punto sulle iniziative legislative dei comuni­
sti sulle questioni dell'ambiente è stato fatto, ieri a Mon­
tecitorio, in una conferenza stampa da Guido Alberghet­
ti, responsabile comunista alla commissione Lavori pub­
blici della Camera e da Raffaello Misiti, che dirige la 
sezione ambiente della direzione del Pel Erano anche 
presenti Massimo Serafini e Roberto Musacchio. 

Icomunisti — ostato detto — ritengono che iproblemi 
dell'ambiente non possano essere divisi da quelli dello 
sviluppo delle attività economiche e produttive. 'Tutte le 
nostre iniziative — hanno specificato — mirano a rende­
re compatibili i due aspetti della questione». Alborghetti 
e Misiti hanno poi espresso la loro soddisfazione per l'ap­
provazione, da parte della Camera, del provvedimento 
che istituisce il ministero dell'Ambiente. Ora — hanno 
aggiunto — occorre ben definire i suoi compiti e, soprat­
tutto, il passaggio delle competenze da altri ministeri. A 
questo proposito Alborghetti ha colto l'occasione per ri­
badire che il Pei è contrario «a ogni eventuale decreto di 

E per l'ambiente 
il Parlamento 

si muoverà così 
proroga della riforma del ministero dei Lavori pubblici, 
che dopo molti rinvìi viene ora, di nuovo, a scadere: 

Alborghetti ha poi annunciato la presentazione di una 
risoluzione o mozione con la quale si impegna il governo 
a fare il censimento dei bacini e degli invasi esistenti, a 
stabilire il loro stato di sicurezza, ad applicare le norme 
di valutazione di impatto ambientale in conformità alle 
direttive Ceey a finanziare le opere per la sicurezza dei 
bacini o di ogni altro intervento in difesa del suolo utiliz­
zando i miliardi residui. 

Anche ieri è stata ribadita la precedenza assoluta della 
'questione mare*. Una mozione sarà presentata, nei 
prossimi giorni, perché si proceda finalmente ad attuare 
quei provvedimenti sull'abolizione del fosforo dai deter­
sivi, legge non ancora votata dal Senato. La mozione 
solleciterà l'avvio delle competenze sui parchi marini e 
sul piano delle coste rimasti al ministero della Marina 
mercantile. C'è, poi, da sciogliere il nodo dei 1100 miliar­
di per l'Adriatico, mare i cui problemi non possono più 

A d'ora In poi - e sino alla 
redazione dei piani pae­

saggistici da parte delle Re­
gioni per i quali c'è tempo si­
no alla fine dell 'anno prossi­
mo — saranno soggetti a 
specifica tutela le coste ma­
rine, lacustri e dei fiumi, le 
foreste, i boschi (anche se 
danneggiati da incendi) i 
vulcani, le zone di interesse 
archeologico, le zone umide, 
nonché le Alpi al di sopra dei 
1.600 metri e gli Appennini al 
di sopra dei 1.200. Natural­
mente sono fatte salve (ciò 
che il primo decreto Galasso 
invece non prevedeva) le a t ­
tività produttive in agricol­
tura; 
A viene ristabilita, rispetto 
^ ^ al testo originario del 
governo, u n a corretta ripar­
tizione di compiti t ra Regio­
ni e governo centrale. Tutt i i 
provvedimenti di tutela do-
vrano essere in prima istan­
za valutati e decisi dalle Re­
gioni, e resterà al governo 
centrale solo un potere sur­
rogatone nei confronti delle 
Regioni inadempienti. I vin­
coli quindi serviranno, u n a 
volta tanto , non generica­
mente ad impedire interven­
ti sul territorio, ma a spinge­
re Stato, Regioni e Comuni 
ad una più corretta e pene­
t ran te organizzazione del 
territorio; 

A limitatamente al periodo 
di salvaguardia, nelle 

zone vincolate si potranno 
comunque esercitare, oltre 
alle att ività agricole accen­
nate, anche quelle edilizie 
(manutenzione, consolida­
mento, restauro) purché non 
alterino s tato dei luoghi e 
aspetto esteriore degli edifì­
ci. Le Regioni potranno inol­
tre escludere dal vincolo tut­
ti quei corsi d 'acqua che ri­
sultino irrilevanti ai fini pae­
saggistici; 

£ h come si sarà intuito dai 
^ ^ punti pretendenti , Io 
spirito della legge è quello di 
imporre in modo ragionevo­
le limiti e vincoli m a soprat­
tu t to di promuovere u n a in­
tensa attività legislativa del­
le Regioni nel campo della 
tutela ambientale e della 
programmazione territoria­
le. Sono infatti appena 14 i 
piani paesistici finora varati 
da solo pochissime Regioni. 
In sostanza, se con il 1° gen­
naio '87 tu t te le Regioni non 
avranno redatto o approvato 
1 piani paesistici necessari 
(naturalmente anche più 
d 'una Regione, in rapporto 
alle effettive esigenze e alla 
na tu ra del territorio), anche 
qui scat terà il potere sostitu­
tivo del ministro dei Beni 
culturali e ambientali . 

Giorgio Frasca Poterà 

aspettare. Il 'programma ambiente», in sede legislativa, 
riguarda, poi, l'assetto di cave e torbiere, attualmente in 
discussione alla commissione Industria, per le quali si 
passerà dalla semplice autorizzazione alla concessione 
che dà maggiori garanzie di sicurezza ambientale (la 
'normalizzazione» delle cave fa comunque parte di una 
legge quadro) e la riduzione rapidai progressiva e antici­
pata del piombo della benzina. 

La difesa del suolo — ha concluso Misiti — è centrale 
per noi comunisti. A settembre, con ogni probabilità, si 
riprenderà a discuterne In commissione Lavori pubblici 
dopo la pausa imposta dal rinnovo delle amministrazio­
ni locali. 

L'approvazione del nuovo decreto Galasso e queste 
nuove iniziative messe in cantiere — è stato detto ieri — 
segnano un punto a favore per il recupero dei rapporti 
con le Regioni anche perche è finalmente possibile co­
niugare la difesa dell'ambiente con quella delle attività 
produttive. 

ti 
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SONO passati trent'anni 
dalla morte di Rodolfo 
Morandi, un periodo di 
storia d'Italia e mon­

diale, denso di avvenimenti 
nuovi e innovatori, nel quale i 
problemi che furono ali origi­
ne del pensiero e poi dell'azio­
ne di Morandi sono divenuti 
profondamente diversi. Tren­
ta anni che sono un secolo, po­
liticamente, e tuttavia non è 
soltanto un dovere di celebra­
zione che ci muove a ricorda­
re Morandi, quello dei suoi 
tempi, ma soprattutto di ri­
flessione su almeno due mo­
menti fondamentali della sua 
vita: quello della lotta di libe­
razione e di edificazione de­
mocratica del paese e l'altro 
della ricostruzione del Partito 
socialista, unitario, di classe e 
internazionalista, parte inte­
grante ed elemento caratte­
rizzante del movimento ope­
raio italiano. 

Certamente a determinare 

3uesti momenti fondamentali 
ella figura di Morandi con­

corse il lungo e travagliato 
cammino ideale e politico che 
lo portò al Centro interno so­
cialista di Milano, alla sua 
meditazione politica ed econo­
mica sulla realtà del paese, 
dalla quale prese corpo l'unità 
d'azione di classe e la prospet­
tiva dell'unità organica dei so­
cialisti coi comunisti, come 
obiettivo che andava oltre la 
lotta contro il fascismo. 

Quel che per Morandi dove­
va allora unire, e senza solu­
zione di continuità, la guerra 
di liberazione, l'insurrezione 
popolare e l'avvio alla rico­
struzione del paese, era il ruo­
lo di protagonista delle masse: 
quindi, la necessità di dare al­
le lotte partigiane di popolo 
l'obiettivo di precostituire, 
già con la guerra, le condizio­
ni per l'avvento di una nuova 
tìeniiA.razÌa, che tale non sa­
rebbe stata se si fosse limitata 
solo a succedere al fascismo, 
senza superarne le cause di 
fondo, che erano state ed era­
no tuttora il filo rosso che ave­
va unito la monarchia costitu­
zionale con quella fascista. 

Questa guerra di popolo 
quindi aveva precisi obiettivi, 
o tali lo diventavano nel con­
fronto non solo con le forme 
politiche prefasciste liberali, 
democratiche e cattoliche, ma 
anche all'interno del Partito 
socialista, che oscillava tra lo 
«neri dicebamus» di Turati e 
dei suoi prosecutori e la tradi­
zionale dicotomia fra fini e 
mezzi del massimalismo ita­
liano. Era una guerra di popo­
lo sulla quale dovevano con­
vergere le forze politiche di 
classe, per saldare gli obietti­
vi socialisti e quelli comunisti, 
proprio perche nella Resisten­
za il Pei si proponeva di far 
assolvere alla classe operaia 
'Compiti nazionali e democra­
tici anzitutto, per partecipare 
a pieno diritto democratico al­
la ricostruzione del paese. 
• Ma c'era di più. Per Moran­
di la guerra di popolo non ave­
va per sbocco politico la rivo­
luzione e la conquista violenta 
del potere, non solo perché 
non c'erano le condizioni in­
ternazionali e interne per ar­
rivarvi. La guerra di popolo, 
ora e subito, significava inve­
ce la rinuncia all'attesa rivo­
luzionaria violenta e l'appro­
priazione da parte della classe 
operaia del valore storico e 
ideale della democrazia, det­
tata non da ragioni di opportu­
nità, ma dalla consapevolezza 
che nella lotta al fascismo, e 
al suo stretto intreccio di inte­
ressi, la classe operaia aveva 
un ruolo determinante, e co­
me tale doveva assolverlo fa­
cendo propria la bandiera de­
mocratica e nazionale, con la 
lotta di popolo. 

Ciò lo portava a valutare la 
lotta antifascista non come 
pura eliminazione del fasci­
smo per restituire al paese la 
democrazia formale e il libe­
rismo economico, secondo i 
progetti delle destre del Cln: 
piuttosto, il ruolo imprendito­
riale e finanziario dello Stato 
non andava smantellato, ma 
rovesciandone il fine con mez­
zi appropriati, si dovevano 
gettare le basi di una econo­
mia programmata con forme 
di controllo democratico, a 
cominciare dalla partecipa­
zione della classe operaia al 
controllo della produzione in 
fabbrica. 

Fin dalla fine del 1944 egli 
mirava al superamento delle 
strozzature storiche, che ave­
vano impedito una politica di 
sviluppo equilibrato e che po­
tevano essere cancellate, fra 
l'altro, solo con la «socializza­
zione» dell'industria monopo­
listica, delle banche e delle as­
sicurazioni, con l'esproprio 
della grande proprietà terrie­
ra. 

La «politicizzazione» della 
guerra di liberazione aveva il 
valore anche di affrontare i 
condizionamenti obiettivi, una 
volta raggiunta la liberazione 
totale del territorio nazionale, 
che avrebbero pesato sulle 
sorti del rinnovamento del 
paese, a cominciare dalla 
spaccatura che si era creata 
fra Nord e Sud, fra un Nord 
ancora occupato e un Centro e 
un Sud già liberati. 

Lo slogan che venne forgia­
to allora da Nenni «tutto il po­
tere al Comitato di liberazio­
ne», aveva il valore di risposta 
nazionale unitaria al compro­
messo bonomiano che spacca­
va politicamente l'Italia in 
due. Era uno slogan che vale­
va anche per Morandi, che tut­
tavia, diversamente da Nenni, 
non giudicava che dovesse as­
sumere un significato giacobi­
no, accentratore, nel quale l'a­
spetto nazionale prevalesse su 
quello schiettamente di popo­
lo. Per Morandi, invece, il po­
tere ai Cln derivava dai fatto 
che essi non solo erano «stru­
mento valido di lotta per il 
presente, ma anche la cellula 

Scompariva 30 anni fa uno dei fondatori dell'Italia post-fascista, 
figura insigne di intellettuale e uomo politico 

Rodolfo Morandi 

Rodolfo Morandi al 31* Congresso del Psi. Nella foto in alto: 
l'esponente socialista con Brusasca, Parri (nel gruppo centra­
le) e Gian Carlo Pajetta (il primo da sinistra) ad un incontro nel 
giugno 1945 tra il neo-presidente del Consiglio e i dirigenti del se ne DUO lÌUUÌdare la memoria 
Cln dell'Alta Italia . r i 

La democrazia 
nuova del 
socialista che 
fu leninista 
Per lui la lotta di Liberazione significò 
l'appropriazione da parte della classe 
operaia del valore della democrazia 
La ricostruzione del Psi 
Gli errori suoi e di quegli anni: ma non 

della democrazia per il doma­
ni». 

Anch'egli aveva guardato 
al dopo la liberazione, al fatto­
re tempo come fattore decisi­
vo per opporre alla continuità 
del «potere legale» di Roma 

Juella del «potere reale» dei 
In, alla democrazia che par­

tiva dall'alto, e si realizzava 
come fragile unità di vertice 
dei partiti, una democrazia in­
vece che partiva dal basso, e 
Suindi una ben più salda unità 

i popolo, che poteva e doveva 
condizionare con la forza dei 
Cln il governo centrale. 

ICLN quindi non erano sol­
tanto un legame fra go­
verno e paese, fino al re­
ferendum e alle elezioni, 

ma forme di autogoverno il 
cui significato andava oltre la 
«legalizzazione» dei partiti col 
voto popolare. Per lui i Cln 
aziendali erano un fatto di uni­
tà dei lavoratori, di coscienza 
dello sforzo unitario per la ri­
costruzione nazionale, così co­
me i Consigli di gestione era­
no, pur nei loro limiti, neces­
sari alla partecipazione ope­
raia alla ripresa produttiva. 
Non si trattava solo di un do­
vuto riconoscimento del «me­
rito» storico della guerra di li­
berazione e dell'insurrezione 
popolare, quello cioè di avere 
attuato la liberazione del pae­
se e di aver salvato le fàbbri­
che dalla distruzione. Questo 
indubbio merito doveva esse­
re la base di «legittimazione» 
della classe operaia, delle 
masse popolari ad esercitare 
una funzione dirigente nazio­
nale, con l'autogoverno delle 
masse e con i Consigli di ge­
stione, il cui compito era di 
dar vita ad una palestra dei 
nuovi quadri: senza di loro non 
si sarebbe realizzata una nuo­
va economia, che superasse 
quella asfittica e stentata, vo­
luta appositamente dalle de­
stre per impedire l'utilizzo 
pieno delle risorse e delle 
energie, dall'unità d'Italia fi­
no al fascismo. 

Perché questa politica di 
Morandi fallì allo scopo? Alle 
cause già individuate da lui, si 
aggiunse quella che allora egli 
non valutò appieno, e fu il ruo­
lo che ebbe soprattutto la De, 
come partito cattolico conser­
vatore di massa e la politica di 
De Gasperi che ne fu la più 
coerente espressione. De Ga­
speri che, come scrisse To­
gliatti, considerava il Psi e il 
Pei, le due forze cioè che ave­
vano fatto vincere la repubbli­
ca, partiti di opposizione al­
l'interno del governo del pae­
se, ruppe, col voto sul referen­
dum e la Costituente, l'unità 
delle masse popolari, prima 
ancora di rompere la collabo­
razione al governo con le sini­
stre. E Morandi sperimentò 
direttamente l'insidia condi­
zionatrice della De, prima al 
rovento come ministro dei-

Industria e poi all'opposizio­
ne, e la demolizione politica 

che essa attuò della Resisten­
za. 

Tutto ciò lo portò ad assu­
mere la «democrazia progres­
siva» come un nuovo mezzo 
per la realizzazione degli 
ideali e la soluzione dei pro­
blemi che erano emersi con la 
Resistenza e che allora veni­
vano elusi o svuotati di conte­
nuto reale. 

Perciò egli configurò il 
Fronte popolare per le elezio­
ni del 1948 come un'unione 
che andava ben oltre un car­
tello per una battaglia eletto­
rale, perché le elezioni, per 
quanto importanti esse fosse­
ro, erano per lui «un momento 
della lotta popolare». Nel 
Fronte vide la continuità non 
solo ideale ma anche politica 
con la battaglia dei Cln, e ad 
essi richiamo le stesse masse 

cattoliche proprio per la visio­
ne unitaria che aveva del 
Fronte popolare, diretta a col­
mare il vuoto aperto dall'uso 
che De Gasperi aveva fatto 
del partito cattolico di massa, 
deviandolo dal corso della ri­
costruzione democratica. 
Riandando col ricordo ai due 
primi e decisivi anni di restau­
razione democratica, Morandi 
vide le responsabilità anche 
del movimento operaio che 
aveva oscillato fra i due poli 
opposti della collaborazione 
al governo e della opposizione -
nel paese, invece di avvalersi 
del potenziale di forze di cui 
disponeva nel paese per trar­
re la misura dell'azione parla­
mentare e di governo. 

Col Fronte, e il suo falli­
mento elettorale, si chiuse il 
ciclo aperto dalla guerra di li-
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aerazione. Lo avvertì chiara­
mente Morandi, quando con la 
strategia della democrazia 
progressiva, cercò le basi uni­
tarie relativamente nuove col 
Pei,'sul terreno delle lotte per 
la democrazia e per la pace, 
per una società più giusta. Un 
terreno che sarebbe errato 
giudicare più arretrato di 
quello dei Cln e della Resi­
stenza, come è stato detto. 
Erano i nuovi obiettivi priori­
tari che s'imponevano e che 
potevano essere perseguiti, 
proprio partendo dai valori 
unitari della resistenza per 
una democrazia nuova, fonda­
ta sull'autogoverno delle mas­
se. 
• Non sto qui a ricordare le 

vicende inteme del Psi dopo la 
sconfitta del Fronte e nel 
Fronte del Psi, del resto note 
ormai ampiamente in sede 
storiografica, benché spesso 
distorte da valutazioni politi­
che di parte. Quel che conta 
ricordare oggi è che il passag­
gio del partito dalla direzione 
della «sinistra» a quella del 
•centro», nel periodo che va 
dal congresso di Genova a 
quello di Firenze, fu di breve 
durata e il centro, che aveva 
vinto il congresso sull'onda 
del risentimento della base 
delusa dai risultati del Fronte, 
non seppe né volle darsi una 
sua vera politica alternativa a 
quella della sinistra, dalla 
quale si differenziò per le in­
tenzioni velleitarie di una au­
tonomia che spezzasse la spi­
rale della guerra fredda che 
aveva già diviso il mondo in 
blocchi contrapposti e l'Italia 
in due. 

LA RICONQUISTA del 
partito alla sinistra 
avvenne quindi sul­
l'onda di una logica 

politica imperante che. nel 
linguaggio di Nenni, si riface­
va più a una politica frontista 
che unitaria, a un semplice 
stare a sinistra coi comunisti 
e rUrss, per combattere me­
glio le destre, le socialdemo­
crazie e gli Stati Uniti. Sono 
questi gli anni in cui coesisto­
no nel Psi sotto la parvenza di 
una ferrea unità interna, due 
modi di vedere i compiti del 
partito: quello di Nenni. so­
prattutto diretto a far blocco 
col Pei contro l'offensiva rea­
zionaria e la minaccia alla pa­
ce. Quello di Morandi, tenden­
te ad identificare gli interessi 
del partito con quelli della 
classe e quindi a dare al Psi il 
compito «di partito di classe 
informato a finalità democra­
tiche». che abbia la funzione 
«non di dividere t lavoratori, 
ma di unirli nell'azione», «una 
funzione che non sia quella di 
contrapporsi al comunismo e 
di isolare un altro grande par­
tito espresso con forza così vi­
gorosa dalla classe lavoratri­
ce, ma di aiutarne l'evoluzio­
ne e di allacciarlo alla demo­
crazia». come disse al con­
gresso di Firenze del 1946, ri­

collegandosi a una sua vec­
chia fiducia nella peculiare 
funzione del Pei nel movimen­
to comunista internazionale. 

C ERTAMENTE Moran­
di allora credeva nel 
superamento del mo­
vimento riformista e 

di quello comunista. Questa fi­
ducia rimase al fondo della 
sua politica unitaria, ma non 
doveva condizionare i rappor­
ti fra i due partiti, il Psi e il 
Pei. Erano rapporti che anda­
vano impostati unitariamen­
te, partendo dalla comune 
matrice ideologica che dove­
va contraddistinguere i due 
partiti: il leninismo che «noi 
assumiamo — egli diceva — 
come interpretazione e svi­
luppo del marxismo*, e perciò 
«storicamente, noi ribadiamo 
il superamento della socialde­
mocrazia nella sua duplice 
espressione di riformismo e di 
massimalismo». Il leninismo 
di Morandi riportava insom­
ma alle origini della «critica 
leninista che era venuta svol­
gendosi all'interno della II In­
ternazionale come rielabora­
zione ideologica dei princìpi 
ispiratori della lotta di classe 
ed elaborazione di una nuova 
disciplina rivoluzionaria ap­
propriata alle fasi in cui en­
trava». Il leninismo era quindi 
un superamento della crisi 
della socialdemocrazia: non 
poteva perciò dividere i socia­
listi dai comunisti, ma doveva 
dividere i primi dai socialde­
mocratici. 

Diverso è il problema dei 
suoi rapporti con lo stalini­
smo. Quel che non si spiega è 
come nel '52 a Milano, in un 
testo che non fu allora pubbli­
cato né fu da lui rivisto, Mo­
randi dicesse che non era «sto­
ricamente possibile contesta­
re la piena legittimità dell'as­
sunzione del marxismo, leni­
nismo e stalinismo come ideo­
logie del partito di classe». Fu 
la sola dichiarazione di ade­
sione allo stalinismo che egli 
fece. È superfluo cercarne og­
gi le ragioni con illazioni che 
possono essere o no valide sol­
tanto se si tiene presente che 
in quel momento di tensione 
ideale e di sforzo gigantesco 
per la ricostruzione del parti­
to, Morandi temeva che lo sta­
linismo potesse essere l'occa­
sione di tentativi di aprire un 
varco fra Psi e Pei, fra Psi e 
Urss. Certo è che della conce­
zione staliniana del partito, 
della classe e dello Stato, del­
l'internazionalismo operaio, 
Morandi non fu mai seguace. 

Il fondo della sua politica 
unitaria basata sull'azione 
delle masse protagoniste del 
loro destino, era tutt'altro che 
staliniano, come non Io era la 
sua adesione alla lotta per la 
difesa dell'Urss contro gli at­
tacchi avversati, che .reputa­
va dovere, dei socialisti nelle 
condizioni date del dopoguer­
ra, dovere che non aveva nulla 
in comune con lo Stato guida. 
Su Stalin s'intrecciavano in 
lui, come in tutti noi, due giu­
dizi diversi: da un lato il rico­
noscimento dei grandi meriti 
per la guerra vittoriosa sul 
nazismo, degli immensi pro­
gressi fatti dall'Urss negli an-

'ni 30 e 40, dall'altro lato la 
riserva sui metodi per arri­
varvi, fatta allora più di intui­
zione che di conoscenza dei 
fatti. 

Riandando oggi col pensie­
ro agli anni a cavallo del 1950, 
certo si troverebbe molto da 
dire. Se fosse cioè necessario 
che la politica unitaria doves­
se essere rìgidamente prati­
cata e concepita come avven­
ne, se la visione manichea del 
mondo giovasse più agli av­
versari che al movimento ope­
raio. Ma sarebbe un gioco dei 
«se», un'ipotesi oltretutto 
astratta che non aveva molto 
spazio allora, se non fuori dal 
contesto della lotta. Errori fu­
rono commessi da tutti, e Mo­
randi né si sentiva né fu esen­
te da essi. Ma non possiamo, 
nessuno può permettersi di li­
quidarne la' memoria, giudi­
candolo come liquidatore del 
Psi. Col suo immenso sforzo di 
tensione ideale, morale, poli­
tica, raccolse un partito che 
era in pezzi, lacerato dalla 
scissione, di Saragat prima e 
Di Romita poi, e lo rimise in 
piedi, contribuendo a dargli 
un ruolo decisivo nella politi­
ca italiana, rafforzandone la 
struttura organizzativa e de­
gli altri strumenti, restituen­
dogli una vigorosa ripresa an­
che elettorale nel '51 e nel '53. 
Fu questo immenso sforzo che 
lo portò alla morte. 

Con Morandi scomparve 
una figura che complessiva­
mente sovrasta quella stessa 
dì uomo politico: fu uomo che 
ebbe massime responsabilità 
nella Resistenza, nei governi 
di unità antifascista, e soprat­
tutto nel Partito socialista. 
Con lui scomparve l'uomo che 
impersonò la più genuina ed 
elevata tradizione, del sociali­
smo italiano, rinnovata al fuo­
co delle lotte di allora, innal­
zata dalla tensione ideale e 
morale che egli seppe immet­
tere in tutta l'azione sua e del 
Partito socialista. 

Di vivo rimane di lui, al di 
sopra dello stesso sforzo di 
edificazione di un partito so­
cialista di classe moderno, la 
coscienza che egli prima del 
partito era a servizio della 
classe lavoratrice: misura pri-

• ma dello spartiacque che divi­
de l'essere socialisti dall'esse­
re socialdemocratici, nel si­
gnificato deteriore della paro­
la. Di vivo rimane il dovere di 
far politica a servizio della 
classe, alla quale egli sacrifi­
cò anche quanto di ricco c'era 
nella sua complessa persona­
lità, non solo di uomo d'azione, 
ma anche d'intellettuale e di 
insigne studioso. 

Tullio Vecchietti 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Di che cosa discutono 
quando si riuniscono 
quelli dei «Grandi Rischi»? 
Cara Unità, 
• sono un compagno iscritto dal 1974. re­
sponsabile sindacale Cgil dell'Istituto supe­
riore prevenzione e sicurezza sul lavoro. Ti 
scrivo appena ho appreso dai telegiornali 
dell'ennesima grande tragedia della diga di 
Stava nel Trentino. Un'ennesima tragedia 
che non si è potuta scongiurare. 

Ma com'è possibile, mi chiedo, che con 
tutti gli organismi, ministeri, istituti, enti 
che abbiamo nel nostro Paese non sia possi­
bile prevenire simili ed altre tragedie? Per­
ché non vengono controllati scrupolosamen­
te. periodicamente questi ed altri impianti 
ad alta pericolosità da parte di tecnici spe­
cializzati. 

Ma come, non era stata istituita, dopo il 
tragico terremoto dell'Irpinia, una Commis­
sione Grandi Rischi per prevenire appunto i 
grandi rischi? So che ne fanno parte scien­
ziati, docenti universitari, tecnici di elevatis­
sima professionalità e competenza: e cosa fa 
questa commissione quando si riunisce? 

Per concludere questa mia. mi chiedo: se 
non si riesce nel nostro Paese nemmeno a 
prevenire simili tragedie (per non ricordarne 
altre del passato come Seveso, Manfredonia. 
Gela, ecc.) volete anche che si costruiscano 
centrali nucleari e a carbone? Con quali ga­
ranzie di sicurezza per le popolazioni: forse 
con quelle attuali? 

ROLANDO GRAZIOSI 
(Settevillc di Guidonia - Roma) 

«Live Aid» nel calderone 
della cultura alternativa? 
Cara Unità, 

ho 26 anni e sono comunista da 9 e. come 
tutti i lettori più o meno abituali, mi sono 
bene reso conto dei miglioramenti dei nostro 
quotidiano negli ultimi anni. 

Ci sono però articoli che. secondo me. dan­
neggiano questa immagine. Cito a proposito 
l'articolo del 14 luglio 'Un immenso juke 
box che ha suonato per l'Africa», relativo al 
megaconcerto «Live Aid» a sostegno della 
campagna contro la fame nel mondo. 

Di questo articolo contesto due aspetti: da 
una parte l'imprecisione sui protagonisti 
musicali, dall'altra il tentativo di immergere 
a tutti i costi l'iniziativa «Live Aid» nel cal­
derone della cosiddetta cultura alternativa. 

Per cominciare: «I don't like mondays» è 
dedicata alla storia di una bambina ameri­
cana che uccìse alcuni compagni giustifi­
candosi poi con un «non mi piacciono i lune­
dì»; e non si vede cosa c'entrino le Falkland. 

Ancora: «Alternative Ulster» non è «urla­
ta» dagli «U2» ma era sì gridata nel 1978 
dagli «Stili little Fingers». gruppo irlandese 
del nord a differenza degli «U2»_che sono di 
"Dublino f con l'Ulster non c'entrano*pròprio 
jiientet-. " •• :~r • ...„.,_.. '- .-
'„, Non condivido poi l'accostamèhto.tfa «Li­
ve Aid», Woodstock e «Rock Agaihst Ra-
cism». dato che Woodstock rappresenta il 
punto di inizio della commercializzazione e 
istituzionalizzazione del movimento hippie: 
R.A.R. una fase della «rivoluzione» post-
punk dovuta alla aggregazione dei gruppi 
più politicizzati della new-wave (da Tom 
Robinson ai Clash) e «Live Aid» credo sia 
invece da considerarsi come un momento di 
aiuto privo di prospettive «politiche» ma ca­
pace di dare il via forse ad un'analisi più 
profonda sulle cause del sottosviluppo e del 
rapporto da sfruttatore a sfruttato che guida 
le relazioni tra paesi capitalisti e terzo mon­
do. 

ELVIO NAPOLITANO 
(Perugia) 

«Una tendenza che 
deve essere contrastata» 
Caro direttore. 
• vogliamo dire con estrema franchezza che 

— alla vigilia del Comitato Centrale — sia­
mo molto amareggiati da ciò che sta scatu­
rendo da quello che ormai appare un dibatti­
to precongressuale. * 
• • Prima di tutto dalla voglia di «protagoni­
smo» di certi compagni che con i loro inter­
venti sui giornali «indipendenti» stanno dan­
do una visione del tutto negativa del Partito. 
Il discorso non è riferito solo alla «questione 
di metodo», ma anche e soprattutto sul «con­
tenuto». Siamo preoccupati, molto preoccu­
pati. su quello che scrivono e dicono presti­
giosi compagni, circa il futuro del Partito: 
abolizione del «centralismo democratico» 
(la nostra più preziosa eredità storica), pos­
sibilità di formazione di maggioranze e mi­
noranze organizzate, abbandono dell'idea 
stessa di «socialismo» e «socialdemocratiz-
zazione». 

Questa tendenza deve essere contestata. 
lavorando per indicare subito al Paese una 
•nuova via», una «nuova strada» per il cam­
biamento. per il socialismo, cercando di ri­
creare intorno a noi quell'aggregazione di 
tutte le forze progressiste oggi allo sbando. 
Questa battaglia è quanto mai attuale, anzi 
costituisce il nocciolo del rapporto Partito-
società civile e della possibilità di avviare 
una grande, profonda trasformazione socia­
le ed economica, 

Roberto LEONE e Cristina EVANGELISTI 
(Civitavecchia - Roma) 

Punto di non ritorno 
nell'alterazione del 
patrimonio naturale 
Cara Unità, 

tempi davvero tetri per la difesa dell'am­
biente nel nostro Paese, a tutti i livelli. 

A livello nazionale è dato già per certo lo 
smembramento del Parco Nazionale dello 
Stelvio che. nel versante trentino, verrà de­
classato a «Parco Provinciale», così da po­
tervi permettere caccia, costruzione di scio­
vie e così via. In Sardegna si progetta di 
trasformare in saline le aree umide del Sinis, 
di enorme importanza in quanto luogo di 
rifugio di specie in estinzione ed inserite nel­
l'elenco di zone umide da proteggere in base 
alla convenzione di Ramsar. 

Non mancano poi esempi a livello locale: a 
Cave verrà riaperta alla caccia quest'anno 
una «zona di ripopolamento» della fauna 
che interessa un versante dei monti Prenesti-
ni. Facile immaginare le conseguenze sugli 
equilibri faunistici venutisi a creare in questi 
lunghi anni di protezione. 

A Ladispoli. Provincia e Regione non sono 
riuscite nemmeno quest'anno a proteggere 
l'ultima palude costiera del Lazio, quella di 
Torre Flavia. Anche qui quindi stragi a non 
finire di migratori, molti dei quali protetti 
da leggi e convenzioni internazionali. 

La morale che dobbiamo trarre è che for­
se. per ogni passo avanti, nel nostro Paese, se 
ne fanno tre all'indietro, verso il punto di non 
ritorno della completa alterazione del nostro 
patrimonio naturale. 

FRANCESCO MARIA MANTERO 
(Roma) 

Ma in certi Paesi 
gli emigrati non 
potrebbero votare Pei 
Caro direttore, 

a proposito del voto degli italiani all'este­
ro, su cui hai pubblicato sabato scorso una 
lettera da Monaco di Baviera del lettore 
Gherardo Ugolini, mi corre l'obbligo di pre­
cisare che noi. in tutti questi anni, abbiamo 
evitato che il Parlamento potesse approvare 
una qualsiasi legge sul voto all'estero che 
non partisse dalle fondamentali garanzie de­
mocratiche volute dalla Costituzione. 

È vero che l'autore della lettera accenna 
all'idea del voto presso i consolati e le amba­
sciate d'Italia, che è cosa diversa dal voto 
per corrispondenza al quale tendono il Msi e 
una parte della De. Ma anche nel caso del 
voto presso le rappresentanze diplomatiche e 
consolari all'estero, occorre tenere presente 
che vi sono ostacoli obiettivi. 

Anche a prescindere dalla insufficiente re­
te diplomatica e consolare dell'Italia (anche 
in Europa, non solamente in altri continenti), 
non si può ignorare che i nostri emigrati ri­
siedono in Paesi retti da regimi in cui. in non 
pochi casi, non vi sarebbe la necessaria pari­
tà di condizioni/>a le forze di sinistra e popo­
lari e le altre forze, diciamo, di centro-de­
stra. Basti pensare, per esempio, a quanto è 
accaduto fino all'avvento di Alfonsìn in Ar­
gentina, dove risiedono oltre un milione di 
cittadini con passaporto italiano. Questo fa 
comprendere che il problema non è solamen­
te quello, pur non trascurabile, del diritto di 
propaganda per il nostro partito come per 
altri partiti di sinistra, impediti ad esercita­
re un diritto inalienabile almeno nella cam­
pagna elettorale. È una questione più di fon­
do che attiene alla libertà — e anche alla 
incolumità fisica in certi casi — dell'elettore 
che vuole esprimere idee comuniste e di sini­
stra. 

Vorrei inoltre ricordare che. allo stato at­
tuale, nessun Paese consente ai cittadini 
stranieri di votare sul proprio territorio, 
neppure all'interno di rappresentanze diplo­
matiche e consolari. Questo è possibile per 
alcuni Paesi delta Cee solamente in occasio­
ne delle elezioni europee, in base ad accordi 
appositamente stipulati e ratificati, di volta 
in volta, dal Parlamento, in quanto è stato 
accolto il principio .che le «europee» sono 
elezioni sovrahazionalì. v 

" Vorrei, infine; ricordare che nessuna légge 
votata.dal Parlamento porrebbe risolvete: il 
problema, nemmeno se fosse proposta e ap­
poggiata dal Pei, in quanto nessun Parla­
mento può varare leggi che operino sul terri­
torio ai altri Stati, • • 

GIANNI G1ADRESC0 
(responsabile sezione Emigrazione del Pei) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio­
ne è di grande utilità per il giornale il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra­
ziamo: 

Neri BAZZURRO, Genova Voltri; Mi­
chele IOZZELLI. Lcrici; Giuseppe MA-
ROBBIO. Melilo di Napoli; Giovanni DI-
MITRI, Santhià; Antonio VALENTE. Tor-
remaggiore; Lorenzo GUASTAVI NO RAF-
FELIN, Varazze; Emilio COLOMBO. Mi­
lano; Nicolò NOLI, Genova; Nives RI BER­
TI, Torino; Maurizio BASSAN, Milano; 
Bortolo COVALERO, Bruxelles; Michele 
AM ABI LINO, Rivarolo Can.se; Bruno 
Olinto PACINI. Cagliari; rag. Armando 
SIERVO. Napoli; Maurizio FABBRI, Rimi­
ni («// congresso della Fgci svoltosi di recen­
te ha fatto vedere forze nuove, ha messo in 
mostra forze giovani; diamo a questi la pos­
sibilità di emergere a livello nazionale nel 
partito»). 

LETTERA FIRMATA da una cinquanti­
na «di lavoratori di tutte le categorie dei di­
pendenti della Provincia di Verona che fanno 
parte di tutti i cinque partiti di governo* (in 
una «lettera aperta» a Craxi tra l'altro scrivo­
no: «Lei ha proclamalo su tutti i giornali che 
se fosse passato il "sì" avrebbe dato le di­
missioni da presidente del Consiglio: ora che 
ha vinto il "no" deve dare ugualmente le 
dimissioni perché la Conftndustria ha di­
sdetto la scala mobile che era l'arma più 
valida per i lavoratori dipendenti e per bloc­
care l'inflazione»). 

Carmine GIORDANO. Bioglio Biellese (e 
un compagno diffusore da decine d'anni e ci 
critica: «Perché tanto spazio e rilievo alle 
vicende personali di Reagan?»); Erminio 
RUZZA. Valenza Po (in una lettera che £ 
eccessivamente lunga per poter essere ospita­
ta, esprime la sua preoccupazione «perché al­
cuni dirigenti del Partito non tengono conto 
del nostro centralismo democratico»); Al-
miero RUSTICI, Siena {«Anch'io credo che 
quel 30% di cittadini che hanno votato co­
munista siano indignati contro la Rai-Tv co­
me lo sono io. visto che paghiamo il canone 
per sentirci offendere nei nostri sentimenti 
per un "servizio a domicilio" pieno di anti­
comunismo. falsità, manipolazioni»). 

— Molti lettori, nonostante i nostri ripetuti 
inviti a scrivere in modo conciso, ci mandano 
lettere lunghissime e che per questo motivo 
non possono essere pubblicate. Ce ne dispia­
ce. anche perché spesso gli argomenti trattati 
sono importanti e, se sviluppati in lettere più 
brevi, potrebbero interessare tutti i lettori. 
Non possiamo cosi ospitare gli scritti dì Man­
lio GASPARRINI di Roma (referendum, di­
soccupazione, droga), Jim NORIS di Berga­
mo (situazione della Cambogia). Lello 
CHIOMINTO di Cori (risultati elettorali 
nella sua città). Giancarlo BERTOLIO di 
Genova (dibattito sul libro di Aldo Schiavo-
ne). Giancarlo GAGGIOTTI di Roma (mu­
sei chiusi e "anno degli Etruschi"), Luca 
WANCONO di Catania (i giovani e la ses­
sualità). Radames MAZZANTI (racconta 
le sue esperienze di diffusore ai tempi della 
polizia di Sceiba e Tambroni). 
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La Rft ha un cuore grande così 
11 più grande cuore artificiale del mondo e quello che si vede 
nella foto. È stato costruito in un parco di divertimenti «intelli­
genti» in Germania 0\ est, nella zona della Rurh, ed e chiamata 
«Terra del sogno». I visitatori possono entrare nel suo interno e 
passeggiare tra atri e ventricoli giganteschi, perfettamente ri* 
prodotti. 

Brìndisi, 
rapinato 

un miliardo 
BRINDISI — Ammonta ad un 
miliardo 460 milioni di lire in 
contanti, la rapina compiuta 
nel pomeriggio di ieri nella se* 
de del «Banco di Napoli» in 
piazza Vittoria. 

Quattro malfattori, armati 
e mascherati, sono entrati se* 
guendo gli impiegati che rien­
travano dopo l'intervallo per il 
pranzo. SI sono quindi impos­
sessati di quanto contenuto 
nella cassaforte e nei cassetti e 
sono poi fuggiti a bordo di un 
auto. 

I primi ad intervenire sono 
stati due dei malfattori che si 
presume si fossero nascosti al­
l'interno della banca al mo­
mento della chiusura. Si ritie­
ne anche che le pistole punta­
te alle tempie degli impiegati 
le abbiano ricevute in prece­
denza attraverso delle prese 
d'aria che danno all'esterno. I 
due hanno poi aperto la porta 
d'ingresso ed hanno fatto en­
trare i complici. 

Assolti 
quattordici 
sottufficiali 
CAGLIARI — «Il tribunale di­
chiara di non doversi procede* 
re perché il capo d'imputazio­
ne non è previsto dalla legge 
come reato». Con queste paro­
le il presidente del tribunale 
militare di Cagliari, Vito Dia­
na, ha posto fine alla vicenda 
di 14 sottufficiali in servizio al 
116* deposito sussidiario del­
l'aeronautica militare di Ser» 
renti, nel cagliaritano, accusa­
ti di «reclamo collettivo aggra­
vato previo accordo* per esser» 
si rifiutati per oltre un mese di 
mangiare alla mensa e avere 
presentato un esposto alla ma­
gistratura contro una disposi­
zione del comandante della 
base relativa ai pernottamenti 
fuori caserma. Il tribunale ha 
cosi accolto la tesi del pubblico 
ministero, Guido Carlino, che 
ha richiamato la sentenza n. 
126 del 29 aprile scorso della 
Corte costituzionale che ha di­
chiarato «illegittimo» l'art. 180 
del codice militare di pace in 
base al quale i sottufficiali era­
no stati rinviati a giudizio. 

Colombia, 
disastro 

aereo 
BOGOTÀ — Un aereo milita­
re colombiano con 72 passeg­
geri civili a bordo si è schian­
tato al suolo ieri pomeriggio 
nel sud-est della Colombia. Lo 
hanno annunciato t ministeri 
colombiani della difesa e del­
l'aviazione civile, senza dare 
indicazioni sulla sorte dei pas­
seggeri. L'aereo, un DC-6, e 
precipitato a circa 55 chilome­
tri da Letteia, una città por­
tuale sul Rio Delle Amazzoni 
alla frontiera col Brasile da 
cui era decollato diretto a Bo-
gota. Secondo un portavoce 
del ministero della Difesa, a 
bordo dell'apparecchio si tro­
vavano 71 passeggeri e tre 
membri dell'equipaggio, e si 
teme che siano tutti morti. Il 
portavoce ha precisato che il 
disastro è avvenuto poco dopo 
il decollo del «DC-6» da Leticia: 
il pilota ha segnalato che un 
motore dell'aereo era in fiam­
me e poi i contatti radio con la 
torre di controllo sono rimasti 
interrotti. 

Condanna a cronisti 
per l'inchiesta 

del giudice Palermo 
TRENTO — Un altro caso giudiziario nella vicenda del giudice 
Carlo l'alermo. Riguarda la rivista «Questotrentino», che pub­
blicò in anteprima, il 5 ottobre 1984, alcuni dei documenti relati­
vi alle indagini sui finanziamenti al Psi, poi passate all'Inqui­
rente. Il direttore, Michel Zacchi e il redattore Eugenio Pellegri­
ni sono stati condannati a 300 mila lire di multa per violazione 
di segreto istruttorio. Tutto nasce da una denuncia presentata 
dall'avvocato Carlo Striano «per conto e per nome delPon. Clau­
dio Martelli, vice segretario del Psi». La pubblicazione da parte 
di «Questotrentino» della lettera con cui il giudice Palermo pro­
spettava i sospetti di irregolarità commesse dal Psi in materia di 
sovvenzioni erano — affermava il legale — un'iniziativa «sfron­
tata»; i documenti «vengono ancora una volta pubblicati per 
alimentare l'indegna campagna contro il Psi. Si confida nell'ini­
ziativa dell'ufficio per l'accertamento e il perseguimento delle 
penali responsabilità*. A fianco dell'avvocato di Martelli si 
schiera il Procuratore generale dì Trento Adalberto Capriotti. 
Anch'egH spedisce in procura una copia di «Questotrentino», e 
commenta per iscritto: «La pubblicazione di tali atti delicatissi­
mi per il loro contenuto costituisce violazione del segreto istrut­
torio. Prego la S.V. di iniziare una severa inchiesta tesa a stabili­
re le persone che hanno fornito informazioni». Da qui una per­
quisizione in grande stile della redazione, della tipografia e delle 

| abitazioni dei giornalisti. E, infine, il processo e la condanna. 

Tragedia 747 indiano, 
la scatola nera ha 

registrato la bomba 
LONDRA — Un rumore descritto come una «forte esplosione* è 
stato registrato dalla «scatola nera» del Jumbo dell'Air India 
precipitato al largo delle coste irlandesi alla fine di giugno. 
Subito dopo aver registrato il «bang», la scatola nera ha smesso 
di funzionare, hanno detto alcune fonti, citate dalla agenzia 
«Pa». Esse hanno precisato che il rumore potrebbe essere quello 
di un'esplosione di una bomba, ma sono ancora necessarie ulte­
riori indagini per accertare se vi sia stata effettivamente un'e­
splosione a bordo, causando la distruzione dell'aereo e la morte 
delle 329 persone che si trovavano a bordo. Dall'esame della 
scatola nera risulta che il volo del Jumbo dell'Air India procede­
va regolarmente fino ad un quarto di secondo prima che la 
registrazione si interrompesse. In questa frazione di secondo si 
pub sentire un rumore descritto come un «forte colpo* della 
durata di un quarantesimo di secondo. Secondo un esperto, il 
rumore potrebbe essere simile a quello che si ode quando un 
velivolo viene colpito da un fulmine. Ma si esclude che questa 
possa essere stata la causa del disastro, sia perché gli aerei resi­
stono perfettamente anche se colpiti da fulmini e anche perché 
non vi era nessun temporale nella zona in cui il Jumbo si è 
inabissato. La registrazione del «bang» verrà ora sottoposta ad 
analisi spettroscopica, aggiungono le fonti citate dalla «Press 
Association», un esame che permette di analizzare i suoni divi­
dendoli in moduli della durata di un microsecondo ciascuno per 
cercare di stabilire se il rumore registrato sia quello di una 
bomba. Non si sa, aggiungono le fonti, se i funzionari indiani 
dispongano delle attrezzature necessarie per questo tipo di esa­
me, ma la Gran Bretagna ha a più riprese offerto alle autorità 
indiane di mettere a loro disposizione gli impianti di Farnbo-
rough attrezzati per questo tipo di indagine. 

Il tempo del prossimo week-end 

Che caldo: ma 
da domenica 

si cambia 
A fine settimana i primi acquazzoni esti­
vi che rinfrescheranno la temperatura 

ROMA — Molto caldo, sere­
no quasi ovunque, qualche 
nuvola sparsa qui e là che 
però non mitigherà la calura 
estiva: così si presenta il pri­
mo vero week-end del maxi 
esodo per coloro che — per 
amore o per forza — hanno 
scelto agosto e l'ultimo 
scampolo di luglio per an­
darsene in ferie. I mari (fatta 
eccezione per la Liguria) sa­
ranno ovunque lisci come ta­
vole e qualche pioggia rin­
frescante (insomma, poco 
più che acquazzoni) si avrà 
nelle zone alpine. Ma stia al­
legro chi non sopporta il cal­
do: già da domenica le tem­
perature rinfrescheranno 
ovunque restituendo final­
mente un po' di sonno a tutti 
quelli che lo hanno perso in 
questi giorni per colpa del 
caldo e delle zanzare. 

E veniamo alle previsioni 
zona per zona. 

EMILIA-ROMAGNA — 
Bologna: sabato e domenica 
sereno, 9-8 ore di sole, mini­
me 22/19, massima 33/31. 

TOSCANA — Firenze: sa­
bato temporale domenica 
rovesci, minime 19/18, mas­
sime 32/30. Pisa: sabato 
mezzo nuvoloso, domenica 
qualche nube, 8 ore di sole, 
minima 18, massima 29/27. 
Grosseto: sabato e domenica 
sereno, minime 19/18, mas­
sima 31/29. Arezzo: sabato e 
domenica qualche nube, mi­
nima 15, massime 32/29. 

UMBRIA — Perugia: sa­
bato sereno, domenica mez­
zo nuvoloso, minime 19/18, 
massime 31/28. 

MARCHE — Ancona: sa­
bato e domenica qualche nu­
be, minima 18, massime 
32/30. 

ABRUZZO — Pescara: sa­
bato e domenica sereno, 10 
ore di sole, minima 19, mas­
sime 32/31. 

LAZIO — Roma Ciampi-

no: sabato e domenica qual­
che nube, 10-9 ore di sole, 
minime 19/18, massime 
31/29. Roma Fiumicino: sa­
bato sereno, domenica qual­
che nube, nimma 19, massi­
me 29/28. Latina: domenica 
e sabato qualche nube, mini­
ma 17, massime 31/29. 

MOLISE — Campobasso: 
sabato e domenica sereno, 
minime 20/18, massime 
28/27. 

CAMPANIA — Napoli: sa­
bato e domenica qualche nu­
be, 10 ore di sole, minime 
19/18; massime 29/28. 

BASILICATA — Potenza: 
sabato sereno, domenica 
qualche nube, minime 17/16, 
massime 27/25. 

PUGLIA — Bari: sabato e 
domenica sereno, minime 
21/20, massima 30. Foggia: 
sabato sereno, domenica 
qualche nube, 11 ore di sole, 
minime 20/19, massima 34. 
Brindisi: sabato e domenica 
sereno, 12/11 ore di sole mi­
nime 22/21, massima 30. 
Lecce: sabato e domenica se­
reno, minima 20, massima 
32. 

CALABRIA — Reggio: sa­
bato e domenica sereno, mi­
nime 20/21, massima 31. 

SICILIA — Palermo: sa­
bato e domenica sereno, mi­
nima 23, massime 29/30. Ca­
tania: sabato e domenica se­
reno, minima 18, massima 
33 

SARDEGNA — Cagliari: 
sabato sereno, domenica 
qualche nube, 11-10 ore di 
sole, minime 20/19, massime 
30/29. Olbia: sabato e dome­
nica qualche nube, 10-9 ore 
di sole, minime 18/19, massi­
me 33/32. 

ISOLE MINORI — Ponza: 
sabato sereno, domenica 
qualche nube, minime 22/21, 
massime 28/27. Pantelleria: 
sabato e domenica sereno, 
11-12 ore di sole, minima 
21/22, massime 29/30. 

li tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trìasta 
Venezia 
Mnano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 
Pescara 
L'Aquile 
BomeU. 
nOfM r* 
Csnipob-
Beri 
«eoo* 
Potenze 
S.M-L 
ReggioC 
Messele 
Palermo 
Catana» 
Alghero 
Cagliari 

17 
22 
23 
20 
20 
19 
20 
21 
22 
17 
16 
18 
22 
19 
14 
17 
18 
22 
19 
21 
18 
24 
25 
25 
24 
21 
17 
18 

34 
32 
33 
30 
32 
34 
30 
29 
34 
37 
31 
29 
32 
30 
np 
35 
31 
32 
30 
32 
31 
32 
34 
31 
30 
33 
32 
32 

SITUAZIONE — Non vi sono vertenti notevoli de segnelere sul tempo 
odierno in quanto le srtuezione meteorologica suff'tteKe è sempre oo-
vemeta de un'area «fi sita pressione atmosferica. Une certe instabilità. 
tendente ad accentuarsi, interesse le fascia alpina e prealpine specie 
H settore orientale e in minor misure le regioni settentrione* specie le 
tre Veneri*. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni generalmente di tempo buono su 
tutte le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante il eorso della giornate si avranno formazioni nuvolose irrego­
larmente distriburte che e tratti potranno intensificarsi e potranno der 
luogo e fenomeni temporaleschi. Ciò si verificherà soprattutto lungo la 
fasci* alpina e prealpina e in minor misure suHe regioni settentnonen. 
Temperature senza notevoli variazioni 

SNUO 

In Italia la ricerca del virus avviene solo in istituti specializzati 
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Banche del seme, allarme 
In Australia quattro donne fecondate 
artificialmente contagiate dall'Aids 

Nessuna però ha concepito con lo spenna del donatore malato: figli e mariti risultano sani - Il professor Formigoni: 
«Non sempre i test adottati possono stabilire la presenza di anticorpi, e non sempre i risultati sono affidabili» 

MILANO — Disponiamo di 
norme che garantiscano la 
sicurezza delle banche del 
seme, proteggendole da infe­
zioni gravi come l'Aids? L'in­
terrogativo è più che mai at­
tuale dopo quanto è accadu­
to in Australia. 

A Sidney quattro donne 
sono state contagiate dal vi­
rus dell'Aids (la Htlv3, Hu­
man T-Cell Leukoma Virus) 
dopo essere state fecondate 
artificialmente con seme ap­
partenente a un donatore 
malato. Per fortuna nessuna 
delle donne ha concepito con 
lo sperma infettato dal virus! 
Tre di esse hanno già parto­
rito e sia i figli che i mariti 
risulterebbero sani. Altre 
donne, che erano state inse­
minate indirettamente dallo 
stesso donatore, sono state 
rintracciate e sembra che i 
risultati delle analisi siano 
soddisfacenti, almeno fino a 
questo momento. 

La notizia è stata resa no­
ta a Sidney dal dr. Graham 
Stewart, un noto immunolo­
go australiano. Secondo Ste­
wart è opportuno che l'opi­
nione pubblica conosca i fat­
ti e che vengano adottate ap­
propriate misure preventive. 
E la prima volta, per quanto 
è dato sapere, che l'Aids vie­
ne trasmessa in seguito a 
una fecondazione artificiale, 
anche se i pericoli erano noti 
da tempo. Proprio per questo 
l'anno scorso, in Australia, le 
banche del seme erano state 
chiuse. Le autorità sanitarie 
hanno deciso di riaprirle alla 
fine di aprile adottando, con­
temporaneamente severe 
misure di controllo. Il dona­
tore deve presentare un do­
cumento, legalmente vinco­
lante, nel quale attesta di 

non appartenere a nessuna 
delle categorie a rischio 
(omosessuali, tossicodipen­
denti, emofìlici), di non ave­
re ricevuto trasfusioni di 
sangue e «nient'altro che 
possa condurre all'Aids». Il 
sangue del donatore deve es­
sere inoltre sottoposto a test 
ripetuti nel tempo. 

Sono corrette queste mi­
sure? E qual è la situazione 
in Italia? Abbiamo rivolto la 
domanda al dr. Leonardo 
Formigli, segretario dell'As­

sociazione centri per la con­
servazione del seme (presi­
dente è il prof. Emanuele 
Lauricella), già noto per ave­
re adottato per pi imo nel 
febbraio scorso, la tecnica 
dell'uovo-donazione. «Nel 
corso della nostra ultima 
riunione — risponde Formi­
gli — abbiamo deciso di sot­
toporre tutti gli aspiranti do­
natori a un test immuno-en-
zimatico che si aggiunge ai 
test già eseguiti da tempo. 
Sfortunatamente la ricerca 
del virus è possibile solo in 
centri altamente specializza­

ti, come l'Istituto superiore 
di sanità. Il test adottato può 
stabilire soltanto la presenza 
di anticorpi contro il virus e 
non sempre i risultati sono 
affidabili: abbiamo infatti 
del falsi positivi e, quel che è 
peggio, dei falsi negativi. 
Inutile dire che il problema 
si moltipllca per i donatori di 
sangue». 

L'Italia dispone di una le­
gislazione adeguata? 

«No, soltanto di alcuni 
progetti di legge. È stata co-

Ricoverato a Parigi 

L'attore 
Rock Hudson 

colpito 
dall'Aids 

PARIGI — L'attore statuni­
tense Rock Hudson è affetto 
dal terribile virus dell'Aids, il 
suo ricovero nell'opedale pari­
gino dov'è attualmente ospita­
to non era dovuto, dunque, a un 
sospetto cancro al fegato: lo ha 
affermato Io stesso ufficio 
stampa dell'attore, aggiungen­
do, tuttavia, che le sue condi­
zioni di salute sono buone, for­
se anche grazie al medicinale 
sperimentale prodotto in quel-
1 ospedale. Ien l'attore ha rice­
vuto una telefonata da parte di 
una vecchia star di Hollywood, 
Ronald Reagan, che gli ha au­
gurato, anche a nome di sua 
moglie Nancy, una pronta gua­
rigione. Rock Hudson in una delle sue ultime apparizioni 

stltuita da tempo una com­
missione i cui orientamenti 
non sono un mistero per nes­
suno: vietare l'inseminazio­
ne artificiale, o almeno im­
pedirla difatto con una serie 
di artifici e di ostacoli buro­
cratici». 

La sua associazione sem­
bra offrire delle garanzie. Ma 
quante sono le banche del se­
me In Italia? 

«Nessuno può dirlo anche 
perché qualsiasi medico, in 
teoria, potrebbe praticare 
ambulatorialmente rinse­
rri inazone artificiale. Le au­
torità sanitarie dispongono 
già di strumenti di controllo, 
ma è Indubbio che avremmo 
bisogno di regole precise. 
Non per soffocare il diritto 
della donna a superare le 
barriere della sterilità, ma 
per disciplinare la materia e 
garantire un'adeguata sicu­
rezza sanitaria». 

Che 11 problema sia serio, 
non solo per le banche del se­
me ma anche e anzitutto per 
quelle del sangue, l'ha riba­
dito Robert C. Gallo, 11 pre­
stigioso ricercatore statuni­
tense che ha isolato il virus 
dell'Aids. «Nelle normali 
banche del sangue — ha det­
to Gallo in una intervista 
concessa alla rivista New 
York Native — un donatore 
su trecento ha anticorpi con­
tro 11 virus dell'Aids. Non è 
stato pubblicato, non è stato 
scritto sui giornali, niente». 
Naturalmente Gallo si riferi­
sce ai donatori americani, 
tutti a pagamento e con ri­
schi ben più alti rispetto ai 
donatori italiani. Ma è pur 
sempre una conferma dell'e­
sigenza di norme precise e 
obbligatorie. 

Flavio Michelini 

Parlano i produttori italiani dopo la campagna di denigrazione lanciata in Germania 

«È un boicottaggio al nostro spumante» 
Dal nostro inviato 

CANELLI — NeUa terra dei 
grandi spumanti italiani, la 
«bomba» tedesca ha suscita­
to più stupore che altro. Un 
po' di preoccupazione per le 
conseguenze che potrebbero 
ripercuotersi sull'immagine 
di uno dei nostri vini più pre­
giati naturalmente c'è. Ma 
prevale la convinzione che 
saranno gli stessi dati ogget­
tivi della vicenda a fare chia­
rezza, a tutelare 11 prestigio 
del prodotto italiano in ter­
mini di qualità e genuinità. 

Riepiloghiamo i fatti. Da 
una settimana lo spumante 
Italiano viene bloccato alle 
frontiere della Repubblica 
federale per essere sottopo­
sto a controlli rigorosi, ordi­
nati dopo che nelle bottiglie 
di tre Case esportatrici sa­
rebbe stata individuata la 
presenza, sia pure in quanti­
tà infinitesimali, di disinfet­
tanti impiegati nel lavaggio 
degli impianti di imbotti­
gliamento: gli esteri dell'aci­
do cromoacetico e dell'acido 
iodioacetico. Nonostante il 
Ministero della sanità di 
Bonn avesse sconsigliato di 
creare allarme nella popola­
zione dato che la concentra­
zione delle sostanze chimi­
che era cosi bassa da esclu­
dere qualsiasi pericolo per la 
salute, l'Unione dei consu­

matori tedeschi ha invitato a 
non bere spumanti di prove­
nienza italiana. Già ieri le 
autorità tedesche minimiz­
zavano però il caso dello spu­
mante italiano, mentre sem­
pre più grave appare la posi­
zione del vino austriaco, che 
ha generato la psicosi in 
Germania. Ieri in Austria sa­
rebbero stati trovati in alcu­
ne bottiglie di vino dosi mor­
tali di liquido tossico anti­
congelante. 

Una delle ditte italiane 
coinvolte è la Asti Spumante 
Capra di Canelll, del gruppo 
Irvas. I responsabili dell'uf­
ficio esportazione rispondo­
no senza difficoltà a tutte le 
domande del cronista: «Sì, 
abbiamo ricevuto segnala­
zione dall'Importatore tede­
sco che in una nostra botti­
glia confezionata nel dicem­
bre dello scorso anno e prele­
vata In marzo a Lubecca 
hanno trovato tracce dell'e­
stere di acido Iodioacetico. 
In che quantità? Esattamen­
te 33 parti per miliardo, giu­
dichi un po' lei. Certo, stia­
mo facendo tutti gli accerta­
menti del caso per vedere co­
me il disinfettante abbia po­
tuto lasciare quei residui. Ma 
siamo tranquilli, anzi tran­
quillissimi. A quei livelli non 
esiste alcun rischio, chiun­
que di noi respira tutti i gtor-
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ni piombo e sostanze inqui­
nanti in misura assai mag­
giore». 

L'opinione dei dirigenti 
della Capra è che «si è voluto 
dare importanza a un fatto 
che non ce l'ha». Perchè? 
Sentiamo Luigi Bosca, tito­
lare di una delle grandi mar­
che deila spumantistìca ita­
liana: «Questa storia mi sem­
bra effetto della psicosi nata 
con la scoperta che la birra 
conteneva schiumogeni, e 
inaspritasi con la faccenda 
dell'anticongelante nei vini 
austriaci. La psicosi secondo 
cui tutti i prodotti sarebbero 
fatti con sostanze che dan­
neggiano la salute». 

Quantitativi così irrile­
vanti di sostanze chimiche 
dimostrano di per sé che non 
c'era alcuna volontà di fro­
dare. Semmai è probabile, 
aggiunge Bosca, che il polve­
rone In Germania sia servito 
e serva a qualcuno per copri­
re la responsabilità di con­
trolli tardivi o mal effettuati. 
Ma il problema ora è sbloc­
care la sih< azione: «Un ca­
mion fermo costa 3 0 0 mila 
lire al giorno, e in base ai re­
golamenti Cee e al principio 
della libera circolazione del­
le merci, un prodotto, se ha il 
visto delle competenti auto­
rità italiane, non dovrebbe 

essere bloccato in altri Pae­
si». Anche Michele Chiarlo, 
titolare della Duca d'Asti e 
presidente del Consorzio per 
la promozione dei vini pie­
montesi, ritiene indispensa­
bile un intervento energico e 
tempestivo del governo ita­
liano: «La Repubblica fede­
rale tedesca è il secondo 
mercato di esportazione del­
l'Asti Spumante, da 16 milio­
ni di bottiglie nell'83 slamo 
passati l'anno scorso a oltre 
20 milioni. Per me il blocco 
degli spumanti italiani ha 
più il sapore di un atto prote­
zionistico che non quello di 
un'iniziativa contro la sofi­
sticazione». Del resto, il com­
portamento delle autorità 
tedesche è rivelatore: pur af­
fermando che non esisteva 
una situazione di pericolo 
per la salute del consumato­
re, hanno «montato» la vi­
cenda lino al punto di rivela­
re i nomi delle ditte. «A que­
sto punto però — dice Chiar­
lo — bisogna evitare che si 
criminalizzi il prodotto ita­
liano*. 

Pier Giorgio Betti 
NELLA FOTO - Hans Justres 
Erps. austriaco, mostra i gior­
nali che hanno errori—mente 
annunciato la sua morte per 
aver bevuto vino anticonge­
lante. 

Pippo Calò Pierluigi Vigna 

Pista mafiosa per l'eccidio di Natale 

Calò interrogato 
per la strage 

Con il boss sotto torchio i membri della «ban­
da della Magliana» - Svolta nelle indagini? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Per la prima 
volta In Italia, le belve 
avranno un volto ed un no­
me». Giovanni Bisogni, lega­
le di fiducia dell'associazio­
ne delle famiglie vittime del­
la strage sul treno che esplo­
se a San Benedetto Val di 
Sambro, non può aggiunge­
re molto di più, per il rispetto 
dovuto al segreto istruttorio. 
Lascia però intendere chia­
ramente che le Indagini sulla 
«strage di Natale» hanno 
avuto una svolta ed ora mar­
ciano spedite seguendo una 
pista precisa. Fu una strage 
su ordinazione. Compiuta 
per conto della mafia che, in 
questo modo, voleva «alleg­
gerire» la pressione delle for­
ze dell'ordine Impegnate da 
mesi In complesse operazio­
ni per far luce sugli inospet-
tabill del «terzo livello» del­
l'organizzazione criminale. 
E questa una ipotesi che fu 
affacciata subito all'indo­
mani dell'attentato sulla li­
nea ferroviaria Firenze-Bo­
logna nel quale rimasero uc­
cise quindici persone e ferite 
altre duecento. Quell'ipotesi, 
ora, sembra aver trovato 
corposi punti di appoggio. 
Testimonianze e prove. I due 
magistrati fiorentini che 
conducono l'inchiesta, Pier 
Luigi Vigna e Gabriele Che-
lazzi, hanno da poco conclu­
so un primo round di inter­
rogatori. Nelle carceri di Re-
bibbia, Regina Coell e Solllc-
ciano sono finiti sotto tor­
chio Pippo Calò, personag­
gio di grande spicco della 
malavita organizzata, Guido 
Cercola, Franco D'Agostino 
e Antonio Rotolo. Tutti indi­
ziati per la strage del treno 
•904». In tutto dieci ore di 
fuoco, fitte di contraddizio­
ni, di smentite e mezze am­
missioni. 

Gli inquisiti farebbero 
parte o sarebbero stati in 
contatto della cosiddetta 
banda della Magliana, un 
gruppo di malavitosi comu­
ni, politicizzatisi a destra. 
Gli interrogatori non sono 
terminati. Oggi i giudici 
ascolteranno l'altro inquisi­
to per lo stesso reato, Fre-

drlck Schaudln, cittadino te­
desco ora rinchiuso nei car­
cere di Rieti. Domani sarà la 
volta di Lorenzo Di Gesù, nel 
carcere di Ancona. «Gli Indi­
zi sono consistenti — dice 
l'avvocato Giovanni Bisogni 
— e sono corroborati dalle 
contraddizioni in cui sono 
caduti i membri del clan del­
la Magliana». Ma la prova 
del nove che potrà fornire 
molte certezze al castello ac­
cusatorio del due sostituti 
procuratori è fissata per fi­
ne-mese a Firenze. Qui si 
svolgeranno le perizie sul ti­
mer e il plastico ritrovato in 
casa di uno degli arrestati, 
nell'appartamento dove abi­
tava Guido Cercoll. Un esa­
me compiuto dagli esperti 
della Digos ha stabilito che i 
detonatori a tempo e l'esplo­
sivo sono dello stesso tipo 
usato per far esplodere 11 va­
gone di seconda classe del 
«904». L'attenzione è puntata 
soprattutto sui timer. In ca­
sa di Guido Cercoll è stata 
rinvenuta una scatoletta con 
dentro cinque detonatori. 
Dal contenitore ne manca 
un sesto. E quello della stra­
ge? La perizia ufficiale dovrà 
rispondere all'interrogativo. 
«Ho l'impressione — com­
menta l'avvocato dei fami­
liari delle vittime della stra­
ge — che il cerchio si stia 
chiudendo. La perizia sull'e­
splosivo e sui detonatori tro­
vati a casa di Cercoll — ag­
giunge il legale — potrà eli­
minare ogni dubbio*. 

I tecnici cominceranno a 
passare al microscopio timer 
e plastico nel tardo pomerig­
gio di martedì prossimo. Sa­
rà un'analisi lunga e delica­
ta. Ma è probabile che già 
prima di allora i magistrati 
Inquirenti decidano di far 
partire una raffica di man­
dati di arresti. 

Durante gli interrogatori 
le versioni fornite sono ap­
parse in netta contraddizio­
ne. In particolare si è cercato 
di chiarire i legami tra i com­
ponenti del clan della Ma­
gliana e Pippo Calò. E qual­
che ammissione sarebbe ve­
nuta alla luce. 

Andrea Lazzari 

Martinazzoli annuncia misure 
su pentiti e maxi processi 

ROMA — Il ministro della Giustizia Mino Martlnazaoli 
ascoltato ieri dalla commissione Antimafia ha annunciato 
misure su «pentiti» e maxi processi. Nel disegno di legge sul 
primo argomento all'esame del Senato, ha ricordato il guar­
dasigilli, si prevede tra l'altro l'istituzione di un organo giuri­
sdizionale collegiale per valutare l'attendibilità del pentiti. 
«Una norma cioè — ha detto Martinazzoli per difendere Io 
stato di diritto affidando tale esame non più alla discreziona­
lità di un solo giudice». In quanto ai maxi processi, il ministro 
ha espresso la convinzione che non debba assumersi come 
regola quella di far svolgere 11 processo contro Intere organiz­
zazioni in una sola località. Ed ha fatto l'esempio del br 
Giovanni Senzanl, «imputato in 5 processi, senza che in alcu­
no di essi si sia trovato il bandolo col rischio della decorrenza 
dei termini della carcerazione preventiva». 
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Studio ministeriale 

Soldi ai 
Comuni: 

ecco come 
avere più 

equità 
Nuovi parametri «og­
gettivi» - Gli interes­
si delle autonomie 

FONDI STATALI 
AI COMUNI 

(quota pro-capite in lire) 

Roma 

Milano 

Torino 

Novara 

Venezia 

Bologna 

Napoli 

Palermo 

Cagliari 

357.000 

536.000 

493.000 

271.000 

518.000 

478.000 

639.000 

450.000 

358.000 

ROMA — Le norme che rego­
lano le questioni finanziarie di 
solito hanno ripercussioni di­
rette sulle condizioni di vita 
della gente. E chi paga le tasse 
ne sa qualcosa. Ma anche i con­
tributi che lo Stato dà o non dà 
ai Comuni significano più o 
meno servizi (e bene o male or­
ganizzati): asili nido, assistenza 
agli anziani, strade, fognature e 
via dicendo. Ciò di cui i cittadi­
ni non hanno piena percezione, 
invece, è la difformità dell'in­
tervento centrale a seconda che 
si sia cittadini di un posto inve­
ce che di un altro. Accade cosi 
che lo Stato spende 357 mila 
lire per ogni romano e 536 mila 
lire per ogni milanese o addirit­
tura 639 mila lire per ogni na­
poletano. E per passare ai pic­
colissimi Comuni, spende 50 
mila lire per ogni abitante di 
Sambuca (150 anime) e 200 mi­
la per ogni residente a Cotta-
nello (650 anime). E questo 
perché? Perché negli ultimi an­
ni, invece di mettere mano alla 

FERRARA 

Pei e Psi confermano 
la giunta di sinistra 

Sindaco e vice votati anche dal Pri 
che poi si è astenuto sul programma 

Dalla nostra redazione 
FERRARA — Cinque anni fa, che a Ferrara Pei e Psi avessero dato vita ad un'amministra­
zione comunale di sinistra sulla base di un accordo politico che assicurava giunte di sinistra 
anche in Provincia e in otto dei nove comuni superiori ai 5.000 abitanti, non avrebbe proba­
bilmente ratto notizia. Ma la situazione è mutata, i rapporti tra comunisti e socialisti non 
consentono ovunque, nemmeno in importanti città dell Emilia Romagna, la pacifica ricon­

ferma di alleanze che si vote-

LIGURIA 

Indagini su tutti 
i corsi sospetti 

L'arresto del vice presidente Gualco 
Avviato l'iter per l'inchiesta consiliare 

GENOVA — Terzo giorno di 
carcere in isolamento per 
Giacomo Gualco, il vice pre­
sidente de della giunta regio­
nale ligure, arrestato con 
l'accusa di peculato (e per il 
quale i legali hanno presen­
tato ricorso al Tribunale del­
la Libertà). I sostituti procu­
ratori Monetti e Morisani in­
tendono passare al vaglio 
tutta la storia della forma­
zione professionale finanzia­
ta dalla Regione, al di là del 
singolo episodio — uno stan­
ziamento di 75 milioni con­
cesso nell'81-82 all'editore 
genovese Michele Dell'Olio 
Lespone — che è costato le 

manetteall'esponentede. ' 
Il budget della formazione 

professionale è in effetti t'ut-
t'altro che disprezzabile:"dal 
1975 (comprendendo dunque 
i fondi stanziati dalla Cee) si 
aggirerebbe sulla settantina 
di miliardi l'anno, il capitolo 
di spesa più consistente dopo 
la voce sanità. Ieri, frattanto, 
la giunta ha dato avvio alla 
costituzione della commis­
sione per l'inchiesta consi­
liare, così come stabilito nei 
giorni scorsi dall'assemblea. 
E stato anche dato mandato 
all'ufficio legale di predi­
sporre gli atti per una even­
tuale costituzione di parte 
civile. 

NAPOLI 

Ora litigano per 
gli assessorati 

Grave rinvio del consiglio dopo l'accor­
do sulle massime cariche - Assemblea Pei 

NAPOLI — Il mancato accordo sulla spartizione degli asses­
sorati ha impedito l'elezione del sindaco e della giunta di 
Napoli. Il consiglio comunale, convocato per ieri sera, è slit­
tato al 30 e 31. Pomo della discordia è il numero delle poltro­
ne da assegnare al Psdi: questi ne chiede 3 contro un'offerta 
di due. La tensione nel pentapartito è salita ieri alle stelle. 
hanno minacciato di rimanere fuori dall'Amministrazione 
accusando i socialisti di arroganza (dovrebbero infatti cedere 
loro l'assessorato conteso). 

Il trascinarsi oltre ogni sopportabile misura della crisi am» 
ministrativa e della paralisi istituzionale ha provocato una 
ferma reazione del Pei. Per questa sera è convocata al Ma­
schio Angioino un'assemblea di tutti gli eletti comunisti. «Il 
Pei dall'opposizione, in piena autonomia rispetto ad una 
nuova inadeguata soluzione di pentapartito — afferma una 
nota del direttivo provinciale — incalzerà nella sfida lanciata 
alle altre forze democratiche perché si possano ridefinire re­
gole di comportamento improntate alla correttezza demo­
cratica». 

vano descrivere come tradi­
zionali. 

A Ferrara la collaborazio­
ne tra i due partiti invece si è 
consolidata. A ciò va aggiun­
to un nuovo atteggiamento 
del Pri che ieri sera ha votato 
il sindaco comunista Rober­
to Soffritti ed il nuovo vice­
sindaco socialista Davide 
Mantovani, insieme ai consi­
glieri del Pei e del Psi, men­
tre si è astenuto — ed anche 
questa è una novità — sul 

. documento politico-pro­
grammatico, al quale per al­
tro ha dato un contributo 
partecipando alla sua stesu­
ra in sede di trattativa. 

«I rapporti tra Pei e Psi — 
ha detto ieri il segretario 
provinciale del Pei, Alfredo 
Sandri nel corso della confe­
renza stampa che si è tenuta 

- nella sede socialista — sono 
sempre stati improntati al 
reciproco rispetto, ed alla ra­
gionevolezza, anche nelle fa­
si più difficili del dibattito 
politico e questa è stata una 
delle condizioni per arrivare 
oggi ad un accordo che giu­
dichiamo sicuramente posi­
tivo». 

Il Psi, nonostante avesse 
dichiarato già prima del 12 
maggio la sua disponibilità a 
giunte di sinistra, ha dovuto 
subire forti pressioni da par­
te della De ed anche del Psdi 
per la costituzione di giunte 
tripartite in due comuni 
(Mesola e Berrà) della pro­
vincia, dove i rapporti nume­
rici ne consentivano la for­
mazione. L'intento della De 
era chiaramente quello di in­
trodurre elementi di con­
traddizione rispetto al pano­
rama provinciale. Ma l'invi­
to è rimasto lettera morta. Il 
Psi ha detto un chiaro no, 
anche in considerazione del 
giudizio degli elettori che 
hanno premiato il Psi, con­
fermato la forza del Pel, e in­
debolito De e Psdi. La impro­
babile ricompattazione di un 
fronte pentapartitico è stata 
esclusa anche dalla posizio­
ne del Pri, che ha avviato il 
confronto con le giunte ed i 
partiti di sinistra, ed ha sot­
toscritto il documento politi­
co per la formazione di mag­
gioranze nelle 11 circoscri­
zioni cittadine. 

Con il voto del consiglio 
comunale Ferrara è una del­
le prime città italiane ad 
eleggere un giunta di sini­
stra con un sindaco comuni? 
sta, e già questo fatto la dice 
lunga su quanti (soprattutto 
la De) hanno cercato di spe­
culare sulle pretese lungag­
gini della trattativa. 

Il segretario del Psi, Ful­
vio Cantori, ha detto che «i 
socialisti ferraresi non si so­
no mai considerati i fratelli 
minori dei comunisti nella 
giunta, ma che al contrario 
si sentono dei protagonisti* e 
che se l'accordo è stato fir­
mato lo si deve anche alle 
posizioni che qui ha avuto il 

Marcello Prandarelli 

riforma del sistema di finanza 
locale, si è proceduto con nor­
me provvisorie (per l'esattezza 
7 decreti annuali e una legge 
triennale che scade quest'an­
no), che hanno lasciato presso­
ché inalterati gli squilibri esi­
stenti. Insomma: nel loro com­
plesso gli 8.086 comuni italiani 
hanno visto di anno in anno 
adeguare i loro trasferimenti, 
ma la sperequazione all'interno 
del dato globale non è diminui­
ta. 

Il ministero degli Interni ha 
elaborato su questo punto una 
propria proposta che nasce da 
uno studio aurato tre anni (sot­
to la responsabilità del diretto­
re generale Antonio Giuncato) 
e che è stato presentato ieri al 
Viminale dal ministro Scalfaro 
e dai sottosegretari Ciaffi e 
Borsacchi (Interni) e Fracanza-
ni (Tesoro). Nel corso dell'in­
contro sono intervenuti anche i 
presidenti delle associazioni 
delle Autonomie locali Triglia 
(Anci), Sarti (Cispel), Ravà 

(Upi), Martinengo - (Uncem), 
Stefani (Lega). 

Lo studio — che viene reso 
pubblico alla vigilia del varo 
delle riforme della finanza loca­
le e dell'intero sistema autono­
mistico, proprio per condizio­
narne le scelte — ha una sua 
precisa filosofia e dà, soprat­
tutto, indicazioni ben chiare. 
Vediamole. 

Intanto 6i stabiliscono le 
telassi demografiche» in funzio­
ne di alcune variabili esterne, 
come la popolazione, l'evolu­
zione demografica, l'altimetria, 
l'attività economica, la vocazio­
ne turistica. Poi si prendono i 
Comuni di ogni singola classe e 
se ne studia il livello di presta­
zione di ogni servizio (esempio 
banale: il numero degli scuola­
bus diviso il numero dei bimbi 
trasportati). Su cento Comuni 
avremo probabilmente cento 
valori diversi ma la gran parte 
saranno compresi in uno spazio 
piuttosto ristretto. La media di 
questi valori molto vicini tra lo­

ro verrà adottata come «livello 
normale di prestazione» ed en­
trerà a far parte della formule 
(un'equazione matematica di 
secondo grado) per la riparti­
zione dei trasferimenti statali. 
In pratica si calcolerà un valore 
ad hoc per ogni ente, senza le 
sperequazioni del sistema «a 
scaglioni» per cui oggi un comu­
ne di 20.000 abitanti prende il 
10rc in più di un comune di 
19.999 persone. 

Fatto questo, avremo sì una 
più equa distribuzione delle ri­
sorse, ma avremo anche, reali­
sticamente, ' comuni notevol­
mente al di sopra e altri note­
volmente al di sotto della quota 
«storica». E chi finora ha avuto 
«di più» cosa farà? Dovrà ridur­
re drasticamente le proprie 
spese? Dovrà diminuire in nu­
mero e qualità i servizi erogati 
ai propri cittadini? L'indicazio­
ne che viene dallo studio del 
ministero degli Interni lo esclu­
de. 

Si dovrà — hanno affermato 

Scalfaro e i suoi collaboratori 
— impostare un'operazione di 
risanamento di largo respiro. 
Elaborare un piano magari de­
cennale e ventennale nel corso 
del quale diminuire pian piano 
la quota del trasferimento sta­
tale (calcolato con nuovo meto­
do) e aumentare quella delle 
«entrate proprie», cioè delle 
tasse messe e riscosse diretta­
mente dai Comuni. La qual co­
sa riconduce, come è evidente, 
al tema dell'autonomia imposi­
tiva della quale nell'86 dovreb­
bero aversi le prime avvisaglie. 

Il primo impatto con le auto­
nomie non è stato negativo. I 
rappresenanti di Anci, Cispel, 
Uni, Uncem e Lega si sono di­
chiarati interessati alla propo­
sta ministeriale. Sarti in parti­
colare ha proposto un osserva­
torio di produttività delle spese 
degli enti locali, sulla falsariga 
di quello allestito per le aziende 
municipalizzate. 

Guido Dell'Aquila 

FIRENZE 

No del consigliere «verde» 
Impossibile il pentapartito 

Sconforto del commissario de mandato da De Mita 
Novità dal direttivo Psi in programma stasera? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il pentapartito 
a Palazzo Vecchio non è più 
possibile. Neppure sulla car­
ta, come ipotesi. I verdi han­
no detto "no". La defatigan­
te maratona di riunioni e 
trattative tra i cinque partiti, 
alla ricerca del trentunesimo 
voto, si è conclusa con un 
nulla di fatto. La parola fine 
è stata pronunciata dal cor­
teggiato- consigliere verde 
sulla rive di un laghetto arti­
ficiale dove nuotano i cigni, 
in un giardino pubblico a 
due passi dalla Fortezza da 
Basso. La decisione appare 
travagliata ma definitiva. 
Tommaso Franci. consiglie­
re comunale "verde" dichia­
ra: «Le nostre proposte resta­
no come Un seme gettato per 
il domani, verificheremo la 
concreta sensibilità sui sin­

goli argomenti da parte dei 
partiti, senza entrare in una 
maggioranza». «La situazio­
ne — aggiunge — è azzera­
ta». 

Dopo oltre due mesi la si­
tuazione politica fiorentina 
torna in alto mare. Due mesi 
di forte tensione tra i cinque 
partiti della vecchia maggio­
ranza divisi sul programma 
e sugli sbocchi politici da da­
re ad un consiglio comunale 
che — da un punto di vista 
numerico — aveva assoluto 
bisogno del voti dei due con­
siglieri del gruppo verde. Per 
uno sembrava cosa fatta: la 
componente "metropolita­
na" della lista verde, il consi­
gliere che fa capo agli "Ami­
ci della bicicletta" aveva già 
chiesto l'assessorato al traf­
fico. Ma per il restante "spez­
zone", per il «Verde-verde» 
Tommaso Franci, l'aggan­

ciamento non è riuscito no­
nostante ammiccamenti e 
offerte ripetute in numerosi 
incontri. 

Una «trattativa» sempre 
meno credibile che proprio 
nei giorni scorsi ha provoca­
to la rivolta delle associazio­
ni ambientalistiche (Lega 
Ambiente, Lipu.WWF) nei 
confronti degli eletti in pa­
lazzo Vecchio. È probabile 
che proprio queste prese di 
posizione dell'arcipelago 
verde abbiano spinto il con­
sigliere comunale a rompere 
gli indugi ed a dichiararsi in­
disponibile ad ognijnaggio-
ranza. Già da tempo, d'altra 
parte, si erano fatte sempre 
più forti le voci, anche tra i 
cinque partiti, contrarie a 
«maggiorenze instabili». Cosi 
si erano espressi i liberali ed 
il direttivo socialista, la­
sciando soli la De ed il sinda­

co uscente, il repubblicano 
Landò Conti, nel disperato 
tentativo di dare una stam­
pella «verde» all'ex maggio­
ranza. Ora la dichiarata in­
disponibilità del trentunesi­
mo consigliere costringe tut­
ti a prendere atto che quell'i­
potesi non è praticabile. Lo 
riconosce esplicitamente lo 
stesso Giuseppe Matulli, se­
gretario regionale De e com­
missario di De Mita per Fi­
renze: «I Verdi vengono me­
no alla formazione della 
maggioranza. E un grande 
contributo alla pacificazione 
interna del Psi ed un motivo 
di soddisfazione per i comu­
nisti». Nella tarda serata di 
oggi si riunisce il direttivo 
provinciale del Psi. All'ordi­
ne del giorno: la situazione 
politica cittadina. 

Andrea Lazzeri 

PIEMONTE 

Spartizione nervosa. Il Psdi, 
«se ci discriminate rompiamo» 

Ennesimo lamento socialdemocratico per l'arroganza degli «alleati» - Svilito il con­
fronto politico: si parla di poltrone e nessuno conosce i programmi dei «cinque» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — C'è di nuovo 
maretta in seno ai pentapar­
tito che dovrebbe nascere al­
la Regione Piemonte, al Co­
mune e alla Provincia di To­
rino, nel corso delle sedute 
consiliari dei tre Enti già 
convocate per la prossima 
settimana. I socialdemocra­
tici protestano per il tratta­
mento che gli è riservato da­
gli altri partiti delta coalizio­
ne, dicono di sentirsi sacrifi­
cati nella spartizione delle 
poltrone; e questa volta è lo 
stesso on. Romita che «spa­
ra» contro gli alleati, facendo 
balenare la minaccia di una 
autoesclusione del Psdi dalle 
costituende maggioranze. 

Il ministro socialdemo­
cratico (il 12 maggio è stato 
rieletto consigliere al Comu­
ne di Torino, ma si dimetterà 
per lasciare il posto al segre­
tario delia Federazione, ri­
sultato primo escluso) ha ri­
lasciato una dichiarazione 
dal tono abbastanza duro. 
smentendo chi ha scritto che 
i negoziati a cinque avrebbe­
ro già sciolto nodi che il Psdi. 
ritiene invece «ancora tutti 
da affrontare». La verità, af­
ferma Romita, è che nelle 
trattative i temi program­
matici sono stati pesante­
mente penalizzati «rispetto 
alla tentazione di questa o 

3uella forza politica di consi-
erare il pentapartito come Luigi Romita 

pura copertura per far la 
parte del leone». A questa de­
nuncia, 11 dirigente socialde­
mocratico fa seguire • un 
elenco di prove d'accusa: la 
scelta di formare una giunta 
regionale di undici assessori, 
•ritagliata sulla misura di 
certi interessi», mentre in 
precedenza gli assessorati 
erano sempre stati dieci o 
dodici; un progetto di strut­
tura dell'esecutivo comunale 
che «sembra privilegiare il 
ricordo di esperienze passate 
non certo esaltanti» (chiaro 
riferimento all'epoca delle 
amministrazioni a guida de). 
Le incertezze e le contraddi­
zioni su certi aspetti del pro­
gramma regionale; la cre­
scente confusione sul' pro­
blema dei trasporti a Torino. 

La conclusione è che tutto 
ciò rende «problematica» per 

- i socialdemocratici «l'adesio­
ne a proposte largamente 
formulate dagli altri quattro 
partiti*. In base a queste 
•proposte», il Psdi otterrebbe 
un solo assessorato sia al Co­
mune che alla Provincia e al­
la Regione dopo essere già 
stato escluso dalle giunte di 
alcuni grossi centri dell'area 
metropolitana. li rischio di 
essere emarginati dai centri 
di potere ha spinto i risentiti 
dirigenti socialdemocratici 
ad alzare il tono delle prote­
ste in vista dell'ennesima 
riunione a cinque che si terrà 
oggi e che dovrebbe risultare 

decisiva. 
Indipendentemente dalle 

sue motivazioni, la levata di 
scudi socialdemocratica 
mette a fuoco una situazione 
che sta davvero rasentando 
il paradossale. Eccettuate al­
cune enunciazioni di estre­
ma genericità, il discorso sui 
programmi è stato comple­
tamente messo da parte nei 
negoziati del pentapartito. SI 
sa tutto, o quasi tutto, sulla 
distribuzione degli incarichi 
all'Azienda raccolta rifiuti e 
all'Acquedotto su chi dirige* 
rà l'Istituto case popolari e 
su chi dovrà invece sedersi 
nella poltrona presidenziale 
alla Società dei trasporti e al­
la Fimpiemonte. Ma quel 
che si intende fare in concre­
to per affrontare problemi 
drammatici come l'occupa­
zione, -n che modo si cerche­
rà di allentare la tensione sul 
mercato degli appartamenti 
in affitto, quali priorità ver­
ranno stabilite nel campo 
delle grandi infrastrutture, 
sono tutte questioni che con­
tinuano ad essere avvolte nel 
mistero. Ed è in questo d i ­
ma, non certo incoraggiante 
dal punto di vista delle pro­
spettive del confronto politi­
co, che si prepara la seduta 
di lunedì del Consiglio co­
munale, da cui dovrebbero 
finalmente uscire il sindaco 
e la giunta. 

p. g. b. 

Quindicimila all'assemblea nazionale a Varese nello stadio Franco Ossola, l'atmosfera è da kermesse 
. _ _ _ — _ _ . — , . — _ — _ 

Testimoni di Geova: una festa per .'«integrità» 
VARESE — Lo scenario è 
quello di una grande festa 
popolare dai toni però molto 
ovattati. Non c'è musica (e 
quando si leveranno i canti 
ben poco avranno a spartire 
con le melodie in voga al mo­
mento), non c'è chiasso. Per­
sino l'abbleliamentonon è 
quello della Kermesse tipica­
mente estiva, sopratutto per 
gli uomini quasi tutti con ca­
micie a tinte tenui e cravatte 
in tinta. E Infatti non è una 
festa. Intere famigliole cer­
cano un po' di ombra e di fre­
sco sotto le tettole del self-
service e del luoghi di ristori 

improvvisati. Un bambino di 
pochi mesi dorme su un let­
tino di quelli che si trovano 
sulle spiagge in questi gior­
ni. E un piccolo testimone di 
Geova (o meglio lo sarà, se 
vorrà, quando potrà decider­
lo da solo). Uno dei circa 15 
mila che tra ieri e domenica 
affolleranno lo stadio «Fran­
co Ossola» di Varese per la 
loro assemblea dal tema 
•Manteniamo l'integrità». 
Facciamo un giro per Io sta­
dio, accompagnati da due 
partecipanti all'assemblea. 
Ci sono gli stand, l libri, le 
angurie, la tv a circuito chiu­

so. l'ufficio stampa ed anche 
un piccolo pronto soccorso. 
Tentiamo di fumare una si­
garetta ma abbiamo dimen­
ticato i cerini. Inutile chiede­
re da accendere, qui non fu­
ma nessuno. «Prima fumavo 
anch'io — dice uno dei nostri 
accompagnatori —». Ma ve­
diamo chi sono questi testi­
moni di Geova che molti di 
noi hanno forse incontrato 
sull'uscio di casa durante la 
loro predicazione «porta a 
porta». Claudio, 27 anni: «Io 
cantavo, ho iniziato presto, 
all'età di 8 anni. Per molti 
avevo la carriera assicurata, 

mi aveva anche invitato a 
Castrocaro Gianni Ravera. 
Ma ho rifiutato, per insegna­
re la Bibbia e portare ad altri 
la buona notizia, la verità». 
Un altro ragazzo che incon-
trìamein uno stand «prepa­
razione cibo», fa l'insegnante 
di educazione fisica; un'altra 
ragazza l'artigiana. Quando 
si chiede il perchè di questa 
scelta, il leit-motiv ci pare lo 
slesso d si può sintetizzare in 
un bisogno di serenltà,di pa­
ce col mondo e con se stessi, 
In una società che. e questo 
Io sappiamo tutti, proprio se­
rena non è. I testimoni di 

Geova sono noti alla mag­
gioranza dell'opinione pub­
blica, oltre che per le loro 
predicazioni, per il rifiuto, 
pagato di persona, è giusto 
riconoscerlo, del servizio mi­
litare (e anche di quello civile 
perchè bisogna comunque 
prestare giuramento ad una 
autorità militare) e per i casi 
in cui, come genitori o diretti 
intressati, hanno rifiutato le 
trasfusioni di sangue anche 
in puntodi morte. Fanati­
smo? Per loro no, semplice­
mente la volontà, quasi il bi­

sogno di seguire alla lettera 
la propria dottrina. Ma è 
possibile spiegare in due pa­
role, qual'e la religione dei 
testimoni di Geova? Ci ha ri­
sposto l'addetto stampa di 
questo congresso, il signor 
Palego aiutandosi spesso 
con i passi della Bibbia dicui 
i testimoni di Geova sono 
profondi conoscitori. -Un 

giornalista che ha scritto su 
i noi ha detto che la religio­

ne dei testimoni di Geova è 
esattamente l'opposto di 
quella cattolica e di altre 
confessioni religiose, I catto­

lici credono nell'inferno, i te­
stimoni dicono che non c'è; i 
cattolici credono nella Trini­
tà e i testimoni di Geova di­
cono che la Trinità non esi­
ste; i cattolici pensano che 
quando uno muore va in cie­
lo, i testimoni di Geova du­
cono che quando verrà crea­
to il nuovo ordine, vivremo 
qui, in terra, in una sorta di 
paradiso». Il momento del 
nuovo ordine, per i testimoni 
di Geova, si avvicina. Siamo 
nel Tempo della Fine che 
precede l'apocalisse o, me­
glio, la battaglia di Arma-
ghedon, quando questo 
mondo avrà fine. Una profe-
zia paurosa? «Per i testimoni 
di Geova no, sarà II momen­
to della Liberazione». E per 
gli altri? «Per gli altri non ci 
sarà possibilità di salvezza». 

Paolo Bernini 

Malati abbandonati in sala 
operatoria: inchiesta ad Ascoli 

ANCONA — Era l'unico anestesista in servizio all'ospedale di 
Ascoli e doveva correre al capezzale di un altro malato: ha così 
abbandonato in sala operatoria una donna in procinto di subire un 
intervento chirurgico. Il sostituto procuratore della Repubblica, 
su denuncia dei familiari, ha aperto un'inchiesta. L'episodio non è 
che l'ultimo di una serie di casi simili, dovuti al fatto che d'estate 
nell'ospedale ci sono soltanto tre anestesisti. 

Intercettazioni telefoni 
parlamentari: disposte indagini 

ROMA — I presidenti dei due rami del Parlamento Fanfani e Jotti 
hanno interessato il ministro Martinazzoli e il presidente del Co­
mitato parlamentare per i servizi segreti Gualtieri di compiere 
accertamenti sulla vicenda delle intercettazioni telefoniche nei 
confronti di senatori e deputati. 

Raccolti in volume i discorsi 
di Ruggero Grieco al Senato 

ROMA — La collana dei volumi dedicati ai discorsi parlamentari 
dei Senatori della Repubblica si è arricchita del volume che racco­
glie i discorsi di Ruggero Grieco. Esso è presentato dalle pagine 
scritte, quale Presidente dell'Assemblea di Palazzo Madama, da 
Francesco Cossiga, seguite dall'introduzione di Michele Pistillo, 
Dopo una breve nota Olografica e la commemorazione di Grieco 
fatta da Cesare Merzagora, Presidente del Senato nel 1955, seguo­
no i discorsi di Grieco pronunciati dal 1923 al 1927 alla Camera dei 
Deputati; dal 1946 al 1947 all'Assemblea Costituente e dal 1948 al 
1955 al Senato della Repubblica. 

Oggi il presidente Cossiga 
compie 58 anni 

ROMA — Oggi il presidente della Repubblica Cossiga compie 58 
anni. Al Capo dello Stato sono giunti i più fervidi auguri dalle 
massime' autorità dello Stato. Il presidente della Camera Nilde 
Jotti ha sottolineato che l'evento cade nel periodo iniziale del 
mandato «a cui è stato chiamato da così largo consenso e che Ella 
sta svolgendo con tanto prestigio, già circondato dalla simpatia e 
dall'affetto degli italiani». 

Programma di iniziative 
in ricordo delle stragi 

BOLOGNA — Anche quest'anno le stragi della stazione e dell'Ita-
licus saranno ricordate con una serie di manifestazioni che inizie-
ranno il 31 luglio e si concluderanno domenica 4 agosto. 11 31 si 
terrà un incontro in Regione nel corso del quale saranno illustrate 
le ricerche sul terrorismo condotte dall'Istituto Cattaneo. Il 2 
agosto un corteo percorrerà le vie del centro di Bologna per conclu­
dersi nel piazzale della stazione, dove parleranno il sindaco Imbeni 
ed i rappresentanti di tutte le associazioni tra i familiari delle 
vittime delle stragi. Una manifestazione si terrà la mattina del 4 
alla stazione di San Benedetto Val di Sambro. il due ed il quattro 
sera concerti di musica classica in piazza Maggiore e in San Petro­
nio. 

II Chiascio e la diga: 
attenzione ai 20 chilometri 

Nell'articolo di ieri sulla diga sul Chiascio, per uno spiacevole 
fraintendimento della conversazione col professor Franco Raffi, 
segretario generale di Italia Nostra, abbiamo scritto che si sta 
costruendo una diga dove c'è un versante franoso di 20 chilometri. 
E questo è esatto. Non è esatto, invece, che il muraglione che 
chiuderà la diga sarà lungo altrettanto. Venti chilometri dovrebbe, 
invece, essere lungo il muraglione di contenimento del bacino. 

Fallimento Gondrand: 
16 comunicazioni giudiziarie 

MILANO~—Amministratori, dirìgenti e sindaci che portarono la 
Gondrand al fallimento nell'estate 1983 sono sotto inchiesta: la 
procura della Repubblica ha inviato. 16 comunicazioni giudiziarie 
nelle quali si fa l'ipotesi della bancarotta fraudolenta. Ilmagistrà-
to ha disposto una perìzia sui libri contabili per accertare se il 
deficit di 40 miliardi che portò al fallimento della prestigiosa 
azienda di trasporto avesse avuto o meno un'origine anche in parte 
dolosa. 

Andreotti: aree di confine 
da agganciare alla politica Cee 

ROMA — I parlamentari del Friuli-Venezia Giulia si sono incon­
trati ieri con il minbtro degli Esteri on. Andreotti per un esame 
complessivo dei problemi delle aree di confine anche in relazione 
alle proposte di legge (Pei e Psi) che sono state presentate al 
Parlamento. Il ministro Andreotti ha dato atto che la valorizzazio­
ne dell'area di confine suggerita concordemente dai parlamentari, 
rientra nel quadro della politica del governo per la cooperazione 
internazionale e va ancorata alla politica della Comunità Europea. 

Si è dimesso dal Senato 
Rodolfo Tambroni Armaroli 

ROMA — Il de Rodolfo Tambroni Armaroli si è dimesso dal 
Senato. La lettera di rinuncia al mandato parlamentare è stata 
annunciata ieri nell'aula di Palazzo Madama. Si chiude così la 
prima parte di una vicenda durata oltre due mesi, nel corso dei 
quali l'esponente de, contrariamente a quanto stabilisce la Costi­
tuzione, era contemporaneamente parlamentare e consigliere re­
gionale. Su di lui — ed è questa la seconda parte della vicenda — 
pende ora il ricorso al Tar del primo dei non eletti al Consiglio 
regionale delle Marche. > 

Il Partito 

Manifestazioni del partito 
OGGI - 6.F. Borghìni. Cuneo; V. Giarmotti. Foggia: A. Tato, Campigli» 
(U); W. Veltroni. Ostia Antica. DOMANI - V. Giannotti, Foggia. DOME­
NICA 28 LUGLIO - P. Fassino. Livorno; G. Napolitano. Roma (Ostia 
Antica); G. Tedesco. Pescara; A. Cuffaro. Piattona (CR); G- Giadresco, 
Lugo (RA); A. Gouthier. Imola; L. Libertini. Prato; A. Tato, Agugliano 
JAN): R. Trivelli. Lucignano (AR). LUNEDI 29 LUGUO - A. Tato. Anco­
na; W. Veltroni, Perugia. GIOVEDÌ 1 AGOSTO - R. Zangheri. Parma. 

• • • 
La direziona del Pei è convocata per lunedi 29 luglio alle ore 9.30. 

I compagni della Segreteria naziona­
le e del Comitato direttivo del sinda­
cato pensionati Cgil partecipano al 
gravissimo lutto del compagno Giu­
seppe De Biasio per la pèrdita della 
sua cara moglie 

MARIA 
Roma. 26 luglio 1985. 

Neil* aimrversirio dell» scomparsa 
del compagno 

ENRICO CORONGIU 
la moglie e il figlio Io ricordano con 
immutato afletto e rimpianto e in 
sua memoria sottoscrivono per •! U-
niti». Il compagno Bertocchi suo col­
lega di lavoro in memoria dell ami­
cizia che esisteva tra loro si unisce al 
ricordo più caro e sottoscrive per 
•l'Unita». 
Genova. 26 luglio 1535. 

Per una ImuiuvviM malattia e roor-
to 

ALDO GABBUGGIANI 
He danno il triste annuncio i fratelli 
EKp. Gino e la madre Rosa. 
Firenze 26 luglio 1985. 

La famiglia Butini ringrazia i mili­
tanti e I dirigenti sindacali e tutti i 
compagni che hanno voluto asso­
ciarsi al loro grande dolore per l'im­
provvisa scomparsa del compagno 

VASCO 
Roma 25 luglio 1985 

8. 
Thomas Hardy 
Il braccio 
avvizzito 

urea 000 

Honoré de Balzac 
L'Albergo 

rosso 
U è 5 000 

in questi giorni 
'in libreria 

Wilkie Collins _ 

L'albergo 
stregato 

Il celebre autore di "La 
pietra dì luna" entra 

nell'universo del terrore 
e del genere gotico. 

costruendo una perfetta 
macchina narrativa. 
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SUDAFRICA Cautela in Europa sull'adozione delle sanzioni 

Da sabato 15 morti, 792 arresti 
Onu, mozione francese contro Pretoria 

Gli Usa smentiscono un incontro ai massimi livelli col regime di Botha - Intervista a Tutu - L'Italia ha chiesto una riunione urgente 
dei direttori generali degli affari politici della Cee - Reazioni della Germania federale, Belgio, Olanda e Gran Bretagna 

JOHANNESBURG — Altri 
cinque morti si sono aggiun­
ti ieri alla lista delle vittime 
degli scontri con la polizia: e 
con loro salgono a 15 le per­
sone rimaste uccise da saba­
to scorso in Sudafrica, quan­
do è stato imposto lo stato 
d'emergenza. Le prime quat­
tro vittime, due uomini e due 
donne, neri, sono caduti sot­
to 11 fuoco delle forze dell'or­
dine Intervenute a Davey-
ton, nei pressi di Johanne­
sburg, nel corso del funerali 
di una vittima di scontri pre­
cedenti. Le esequie erano 
pattugliate dall'esercito con­
tro Il quale la gente si è rivol­
tata ferendo un militare. A 
quel punto è arrivata di rin­
calzo la polizia che ha cari­
cato la folla. Sul terreno so­
no rimaste ferite 16 persone. 
La quinta vittima è un ra­
gazzo nero di 16 anni, ucciso 
dalla polizia nella provincia 
del Capo, una delle zone dove 
è In atto lo stato di emergen­
za. 

La polizia ha reso noto che 
le persone arrestate in base 
allo stato d'emergenza sono 
salite a 792. 

Dopo quelle dei politici, ie­
ri sono arrivate anche le rea­
zioni degli industriali suda­
fricani "al blocco degli inve­
stimenti francesi in Sudafri­
ca. Come ha affermato • il 
presidente dell'associazione 
delle camere di commercio 
Raymond Parsons, il prov­
vedimento non potrà dan­
neggiare in modo rilevante 
l'economia del paese, ma 
certamente si ritorcerà con­
tro gli interessi francesi e 
quelli della popolazione ne­
ra. «La riduzione degli inve­
stimenti stranieri — ha con­
cluso Parsons — provoca au­
tomaticamente la riduzione 
del posti di lavoro pei- i neri». 

Proprio ieri è stato attiva­
to 11 secondo reattore nuclea­
re sudafricano costruito 
«chiavi in mano* dal gruppo 
pubblico francese «Framato-
me» che, nonostante le san­
zioni decise da Parigi, conti­
nuerà a fornire l'uranio ar­
ricchito per i reattori al Su­
dafrica. La centrale nucleare 
situata a Koeberg è la prima 
centrale nucleare di tutto 11 
continente africano ed è co­
stata 1,5 miliardi di dollari. 
L'imbarazzo alla «Framato-
me» ieri era evidente e in un 
comunicato ufficiale l'azien­
da ci ha tenuto a precisare 
che le sanzioni decise dalla 
Francia contro il Sudafrica 
riguardano solo gli investi­
menti futuri mentre i con­
tratti relativi ai reattori di 
Koeberg sono stati firmati 
nel *76. 

Dal canto suo il presidente 
sudafricano Botha ha riaf­
fermato la sua sorpresa per il 
comportamento di Parigi. 
L'emergenza — ha ribadito 
— è stata decretata per com­
battere «forze sobillate dai 
comunisti» che «si presenta­
no all'estero come saggi lea-
ders che nutrono ogni rispet­
to per ' la democrazia (...) 
mentre il loro obiettivo e 
quello di bloccare ogni rifor­
ma». 

NEW YORK — Larry Spea-
kes, il portavoce della Casa 
Bianca, ha affermato ieri che 
Pretoria deve abbandonare 
«in freita» il sistema dell'a­
partheid, ma ha negato che 
sia in via di organizzazione 
un incontro al massimi livel­
li tra l'amministrazione 
Reagan e 11 regime di Botha. 
L'ipotesi era stata avanzata 
dal «New York Times* che ci­
tava fonti del Dipartimento 
di Stato e riferiva anche il di­
scorso pronunciato mercole­
dì a Washington dal segreta­
rio di Stato George Shultz. 
Shultz aveva sì affermato la 
necessità di abolire l'apar­
theid ma aveva escluso che 
gli Stati Uniti possano adot­
tare concrete sanzioni eco­
nomiche e politiche nel con­
fronti del Sudafrica. Speakes 
ieri in pratica ha ribadito il 
concetto, aggiungendo però 
che l'amministra2lone Rea­
gan «sta rivedendo la sua po­
litica verso Pretoria, anche 
se non medita di rivoluzio­
narla completamente». 

•In un'intervista tv alla re­
te americana «Cbs», ieri, il 
premio Nobel Desmond Tu­
tu ha accusato gli Stati Uniti 
di «doppiezza», disposti come 

sono «ad adottare sanzioni 
contro 11 Nicaragua o la Po­
lonia, mentre per quanto ri­
guarda il Sudafrica, dove le 
vittime del governo sono so­
lo del neri, si limitano a frasi 
retoriche che non vogliono 
dire assolutamente nulla». 

Come anticipato mercole­
dì da Fabius, ieri la Francia 
ha presentato al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu una mo­
zione in cui chiede l'imposi­
zione di sanzioni «volontarie» 
contro il Sudafrica, l'abroga­
zione immediata dello stato 
d'emergenza ed 11 rilascio di 
tutti i prigionieri politici, 
primo fra tutti Nelson Man­
dela. Nel mondo e in Europa 
in particolare però i governi 
sono molto cauti nel seguire 
l'esempio di Parigi. 

A Roma Palazzo Chigi «sta 
approfondendo 11 problema» 
mentre il presidente Craxi 
•segue con preoccupazione 
l'atteggiamento» di Pretoria 
«e ne teme le conseguenze». Il 
nostro ministero degli Esteri 
ha invece chiesto una riunio­
ne urgente del direttori ge­
nerali degli affari politici dei 
10 della Cee. 

Come l'Italia anche la 
Germania federale, l'Olanda 
e il Belgio hanno manifesta­

to l'intenzione di agire di 
concerto con gli altri paesi 
della Comunità europea. Per 
Bonn eventuali misure di ri­
torsione economica contro 11 
Sudafrica vanno studiate 
molto bene perché le sanzio­
ni hanno già dimostrato in 
passato di non avere alcun 
effetto. Gli olandesi sono 
stati più espliciti afferman­
do che boicottaggi o sanzioni 
si fanno sentire più sul paese 
che li adotta, e pèrde un mer­
cato, che in quello contro cui 
vengono applicati. Per il Bel­
gio poi le sanzioni «sono 
spesso troppo facili da aggi­
rare» per cui è meglio «tenere 
aperti i canali diplomatici» 
proprio col paesi su cui si in­
tende premere perché rispet­
tino i diritti umani. ' 

La Gran Bretagna infine, 
pure ammettendo che gli svi­
luppi in Sudafrica «gettano 
un'ombra sul rapporti» tra 
Londra e Pretoria, riafferma 
che le sanzioni non farebbe­
ro che irrigidire di più la 
maggioranza bianca del Su­
dafrica. 

NELLA FOTO: giovani protesta­
no davanti all'ambasciata suda­
fricana di Parigi 

INDIA 

L'accordo tra Rajiv e i sikh 
premia la strada del di i t i 

Rafforzata l'autonomia del Punjab nel quadro dell'Unione indiana - Ma gli estremisti 
rifiutano l'intesa, continuando a porsi obiettivi di carattere secessionistico 

L'India sta attraversando un mo­
mento forse decisivo:.quello in cui 
potrebbe essère finalmente risolto il 
problema sikh, il più grave del paese 
negli ultimi due anni. Mercoledì il 
primo ministro Rajiv Gandhi ha di' 
chiarate alla Lok Sabha, la Camera 
bassa del Parlamento federale, di 
avere raggiunto un accordo con Kar-
chand Singh Longwal, leader dell'A-
kali Dal, il partito sikh del Punjab. 
L'intesa, firmata il giorno stesso, 
chiude la controversia tra il governo 
centrale e la principale formazione 
sikh. Visto che la maggior parte dei 
sikh indiani vive nel Punjab, costi­
tuendo oltre la metà dei suoi 17 mi­
lioni di abitanti, è chiaro che l'accor­
do tra Akali Dal e governo centrale 
dovrebbe finalmente preludere alla 
pacificazione di questo travagliato 
Stato indiano. 

Un'occhiata ai termini dell'intesa. 
Rajiv Gandhi ha fatto ai sikh una 
concessione di grande rilievo: Chan-
digarh, finora capitale sia del Punjab 
sia dell'Haryana (Stato a grande 
maggioranza indù) apparterrà d'ora 
in poi al solo Punjab, restandone ov­
viamente capitale. Il secondo tema 
su cui i sikh hanno ottenuto ampia 

soddisfazione è quello della tutela 
dei loro luoghi santi dentro e fuori il 
Punjab. La legge che sarà promulga­
ta sull'argomento dovrebbe almeno 
in parte rimarginare una ferita an­
cora viva in tutti ì sikh: l'attacco del­
l'esercito al 'Tempio d'oro- di Amrl-
tsar, dove i più fanatici tra i sikh si 
erano asserragliati in armi e dove so-
no stati sbaragliati nel giugno 1984.1 
templi vedranno così formalizzare 
dalla legge le loro speciali prerogati­
ve religiose. Visto però che, nel caso 
dei sikh, religione e fisionomia di 
gruppo s'intrecciano strettamente, 
le nuove disposizioni sui templi sa­
ranno di fatto anche un riconosci­
mento di autonomia e di forza politi­
ca all'interno della società indiana. 
A conferma di ciò ecco l'intesa di 
mercoledì sottolineare i margini 
d'autonomia del Punjab rispetto al 
governo federale. 

Fin qui ì punti su cui i sikh hanno 
ottenuto concessioni di rilievo. Con 
un compromesso 'alla pari* sembra 
essersi risolta la delicata disputa sul­
la ripartizione delle acque dei fiumi 
che attraversano il Punjab: tra que­
st'ultimo Stato e i suoi vicini sono in 
corso da anni vivaci polemiche, che 

potrebbero essere destinate a smor­
zarsi sulla base di un macchinoso 
compromesso. Questo prevede per 
due fiumi la conferma della situazio­
ne oggi esistente e per gli altri il ri­
corso a una commissione d'arbitra­
to. " - • 

Su un punto l'Akali Dal ha raffor­
zato a sua volta la posizione del pri­
mo ministro: riconoscendo e. riba­
dendo a chiare lettere l'accettazione 
della Costituzione indiana e quindi 
dell'unità federale quale cornice del­
l'autonomia del Punjab. In questo 
modo, dopo l'ondata di estremismo 
che percorse il Punjab all'inizio dello 
scorso anno, la principale organizza­
zione politica sikh seppellisce il so­
gno del •Khalistan*, il mitico »paese 
dei puri*, che, sull'onda dell'integra­
lismo religioso, avrebbe dovuto se­
pararsi dall'India e diventare uno 
Stato pienamente indipendente. 

Ora l'accordo c'è e la svolta non 
può essere sottovalutata. Esso ha pe­
rò un nemico dichiarato nel fanati­
smo sikh, che non rinuncia ai miti 
secessionisti e intende operare in 
ogni modo per sabotare il dialogo tra 
Rajiv Gandhi e l'Akali Dal. Ieri gli 
estremisti, il cui nerbo è la Federa­

zione degli studenti sikh, si sono riu­
niti nella città santa di Amrìtsar e 
hanno rifiutato l'accordo. Ora si 
tratta di vedere se avranno luogo al­
tri episodi di terrorismo (come l'e­
splosione, avvenuta all'inizio del­
l'anno, di bombe camuffate da radio-
linea transistor o come il presumibi­
le attentato che ha causato la caduta 
del « Jumbo* indiano con 329passeg­
geri a bordo) o se la reazione della 
correntepiù radicale si manterrà en­
tro l limiti della legalità. 
' Comunque sia un passo importan­

te è stato compiuto per allentare le 
tensioni sfociale nei drammi dell'an­
no scorso. Drammi che l'India non 
potrà certo dimenticare: la serie di 
attentanti nel Punjab, gli scontri tra 
sikh e indù, l'attacco militare (costa­
to centinaia di morti, tra cui 11 leader 
estremista sikh Bhindranwale) al 
'Tempio d'oro* di Amrìtsar, le suc­
cessive retate dell'esercito nel Pun­
jab, l'assassinio di Indirà Gandhi 
(madre di Rajiv) ad opera delle sue 
guardie del corpo di religione sikh, la 
tragica caccia al sikh che ne seguì da 
parte di fanatici •vendicatori* indù e 
le migliaia di persone che morirono 
così lo scorso novembre. 

Alberto Toscano 

ISRAELE 
Brevi 

Dialogo di pace: cresce 
la polemica con gli Usa 

TEL AVIV — Israele sembra 
intenzionato a lanciare verso 
Washington segnali di rigi­
dità per rendere impraticabi­
le la via del dialogo tra l'am­
ministrazione Reagan e una 
delegazione giordano-pale­
stinese. Al tempo stesso gli 
Stati Uniti difendono la pro­
spettiva di questo dialogo, 
ma, non volendo ammettere 
l'indispensabilità di negozia­
re con l'Olp quale rappresen­
tante dei palestinesi, pole­
mizzano con Israele su 
aspetti formali, riguardanti i 
criteri del negoziato. 

La dura posizione di Tel 
Aviv è stata ieri espressa alla 
Knesset dal ministro degli 
Esteri Yitzhak Shamir, se­
condo cui re Hussein deve 
scegliere tra la pace con 
Israele o con l'Olp. Shamir 
ha aggiunto che la Giorda­
nia non può condurre un ne­
goziato con Israele e paralle­
lamente operare per creare 
un legame tra gli Stati Uniti 
e l'Olp. È chiaro che 11 vero 
obiettivo delle critiche israe­
liane non è in questo caso il 
sovrano hascemita, ma l'in­
quilino della Casa Bianca. 

Gli Stati Uniti sembrano 
muoversi su una ben diversa 
lunghezza d'onda. Ieri l'assi­
stente segretario di Stato, 
Richard Murphy, ha soste­
nuto che c'è una chiara dlf- • 
ferenza tra Olp e Consiglio 
nazionale palestinese (il Par­

lamento palestinese) e ha da­
to l'impressione di conside­
rare del tutto possibili i con­
tatti con esponenti di que­
st'ultimo. Parlando sempre 
di fronte alla sottocommis­
sione Esteri della Camera, 
Murphy ha detto che esisto­
no nuove opportunità per far 
progredire il processo di pa­
ce in Medio Oriente e ha ag­
giunto che Washington con­
sidera «accettabili» alcuni 
dei nominativi formulati per 
la delegazione giordano-pa­
lestinese. Questi sono invece 
contestati da Israele. In ri­
sposta a Murphy il ministero 
degli Esteri israeliano si è af­
frettato ad affermare che Tel 
Aviv rifiuta ogni dialogo con 
membri del Consiglio nazio­

nale palestinese e chiede agli 
Usa di fare la stessa cosa. 

Tel Aviv intanto ha deciso 
misure di polizia eccezional­
mente dure all'interno del 
paese e nei territori occupati. 
Ieri in una riunione tra i 
principali ministri e i re­
sponsabili dei servizi di sicu­
rezza, presieduta da Shimon 
Peres, si è deciso di ripristi­
nare la pratica della depor­
tazione dei sospetti di terro­
rismo. È stata messa a punto 
una strategia del pugno di 
ferro che prevede l'espulsio­
ne da Israele o dai territori 
occupati in base alle leggi 
d'emergenza, l'aumento dei 
posti di blocco e in generale 
l'intensificazione delle ope­
razioni di polizia. 

Reagan presiede riunione di governo 
WASHINGTON — Reagan ha presieduto ieri la sua prima riunione del gover­
no dopo l'operazione chutrgica di 11 giorni fa. Ha detto ai giornalisti di «stare 
bene» e di «sentirsi in ottima formai. 

Perez de Cuellar in ospedale ' 
NEW YORK — H segretario generale deirOno Perez de Cueflar è stato 
ricoverato netta etnica universitaria di New York m preda a forti dolori addomi. 
nali. Si sospetta un attacco di diverticotite. Perez. 65 anni, ha appena conclu­
so un lungo viaggio in Europa ed Africa. Il suo portavoce ha deno erte si spera 
riprenda il lavoro lunedi. - -

Esplosione nucleare in Urss . . . 
STOCCOLMA — L'osservatorio minare svedese di Hagfors ha registrato 
un'esplosione nucleare di intensità pan a 5.3 gradi dela scala Richter. Lo 
scoppio è stato localizzato nel Kazakistan orientale. È la terza esplosione 
nucleare in Urss registrata dall'osservatorio in urta settimana. 

Pei a conferenza su armi nucleari a Tokio 
ROMA — Renzo Gianotti, responsabile delia sezione pace e disarmo dela 
direzione Po. ha partecipato ad una conferenza intemazionale contro le armi 
nucleari promossa a Tokio dal Pc giapponese. Gianotti ha anche incontrato 
Kenji Miyamoto. presidente del partito. 

Scontri in Guadalupa 
PARIGI — Scontri tra forze di sicurezza e «Kftpendentisti sono avvenuti r altro 
giorno nel dipartimento d'oltremare francese della Guadalupa. Parigi ha invia. 
to sul posto due squadroni di gendarmi mobili (200 uorruni). 

Incendi al ministero degli Esteri belga 
BRUXELLES — Tre focolai d"«scendi d'origine dolosa sono stati scoperti • 
spenti rwfla sède del ministero oegh Esteri belga a BruxeBes. Ignoti avevano 
tentato di provocare un rogo gié lo scorso 16 lugbo. 

LIBANO 

Stragi nelle ambasciate Usa 
e irachena, forse un processo 

BEIRUT — Cinque presunti responsabili di due attentati 
commessi a Beirut contro l'ambasciata irachena e quella 
americana, che complessivamente provocarono 121 morti, 
potrebbero comparire davanti al tribunale militare per esse­
re processati. Lo affermano fonti giudiziarie a Beirut II giu­
dice, nel rinviarli a giudizio, avrebbe chiesto per tutti e cin­
que la condanna a morte. Gli episodi in questione sono l'e­
splosione di un camion imbottito di tritolo che un terrorista-
kamikaze il 15 febbraio 1981 guidò contro l'ambasciata d'I-
rak, uccidendo 61 persone, e un'Altra esplosione che, con 
tecnica del tutto analoga, il 18 aprile 1983 fece sessanta vitti­

me all'ambasciata Usa. Ora si parla di processo a persone 
arrestate qualche settimana dopo gli attentati, ma date le 
precarie condizioni di legalità in cui vive il paese è difficile 
prevedere se esso si svolgerà realmente. All'epoca dei fatti le 
stragi furono rispettivamente rivendicate da un gruppo anti-
iracheno e da «Jihad islamica». 

Ieri la giornata è stata caratterizzata da alcuni rapimenti. 
Sul lungomare di Beirut ovest uomini armati hanno rapito 
quattro persone tra cui un palestinese, mentre altre sei, se­
condo la radio falangista, sarebbero state sequestrate presso 
il campo palestinese di Sabra. Quest'ultima notizia e stata 
smentita però dalla polizia. Presso Sidone nella notte la stes­
sa sorte era toccata a Ibrahim Ghuneim, sceicco della mo­
schea del campo palestinese di Aln Helwen. Secondo la radio 
falangista i responsabili sono di «Amai». • -

La notizia politica di maggior rilievo infine è quella di 
colloqui tra cristiani e musulmani libanesi, che si dovrebbero 
aprire il 10 agosto a Damasco. Lo afferma il quotidiano «Al-
Hakika», citando fonti governative. 

POLONIA 

Limitata 
l'autonomia 

delle 
università 

VARSAVIA — La Dieta po­
lacca ha approvato ieri (334 
voti contro 5 e cinque asten­
sioni) modifiche alla legge 
sulle università che limita 
l'autogestione e l'autonomia 
degli atenei. La legge infatti 
prevede il rafforzamento del 
controllo centrale ed elimina 
la maggior parte delle forme 
di democrazia introdotte nel 
1982. Viene così introdotto il 
diritto di veto del governo 
sulle candidature di rettori e 
decani e il «controllo periodi­
co» dei quadri dal punto di 
vista scientifico, politico e 
dei risultati nel campo del­
l'educazione. 

Le modifiche alla legge 
avevano già suscitato prote­
ste negli ambienti universi­
tari, in particolare si accusa­
va il governo di introdurre 
«una amministrazione gene­
rale della scienza fino ad ora 
sconosciuta», di bloccare «lo 
sviluppo della scienza* e di 
provocare «un calo dramma­
tico del livello dell'insegna­
mento dato che i criteri 
scientifici di selezione del 
personale vengono sostituiti 
da quelli politici». 

La Dieta ha anche adotta­
to modifiche alla legge sin­
dacale formalizzando il di­
vieto del pluralismo sindaca­
le e istituzionalizzando l'esi­
stenza del sindacato unico 
ufficiale, creato dopo la pro­
clamazione dello stato di 
emergenza. 

STATI UNITI 

Li Xiannian: mai la Cina 
si alleerà a Usa o Urss 

WASHINGTON — «Il governo cinese perse­
gue con fermezza una politica estera di pace. 
Noi non stabiliremo mal una alleanza o un 
rapporto strategico con nessuna delle grandi 
potenze». Lo ha dichiarato ieri a Washington 
il presidente cinese Li Xiannian. L'ospite di 
Pechino, che parlava ad un gruppo di uomini 
d'affari americani, ha anche sottolineato che 
sulla strada dello sviluppo dei rapporti con 
gli Usa c'è ancora il grosso ostacolo di Tai­
wan con cui gli Stati Uniti continuano a 
mantenere stretti rapporti anche se non han­
no normali relazioni diplomatiche. Li Xian­
nian non ha esplicitamente nominato Tai­
wan, ma cionondimeno il suo discorso è stato 
inequivocabile: «Nuove relazioni politiche — 
ha detto — sono condizione indispensabile 

per lo sviluppo della cooperazione economia 
ca. E tra gli Stati Uniti e la Cina c'è ancora un 
grosso ostacolo politico da rimuovere». L'in-* 
terscambio fra i due paesi ad ogni modo è' 
cresciuto fino a raggiungere, nel 1984, un va-! 
lore totale di sei miliardi di dollari. Ed è de­
stinato a crescere rapidamente in seguita 
agli accordi conclusi nel corso della visita di 
Li. In particolare è destinato a crescere in! 
seguito al trattato per la vendita alla Repub­
blica popolare cinese di tecnologie e attrezza-* 
ture per la costruzione di reattori nucleari ad 
uso civile. - ' 
NELLA FOTO: Li Xiannian visita il Senato ac­
compagnato dai leader dei due gruppi il repub­
blicano Dole e il democratico Byrd. 

NICARAGUA 

I contras assaltano ; 
un battello. Un morto 

• - • * \ 

Trasportava turisti, molti stranieri - Tra i feriti anche dei barn» 
bini - Àncora ambigua la vicenda del ferimento di Eden Pastora 

MANAGUA — «Un attacco 
orribile, un'imboscata crimi­
nosa»: sono i primi commen­
ti del turisti di varie naziona­
lità scampati all'assalto dei 
«cóntras» al traghetto " che 
navigava sul Rio Escondido, 
verso il porto di Blue'f ields. È 
successo due giorni fa, un 
soldato è stato ucciso, dicias­
sette i feriti tra i passeggeri, 
tra loro anche dei bambini. 
L'assalto è stato compiuto da 
una cinquantina di contras 
armati di pistole automati­
che e di mortai. La nave, che 
era stata messa in servizio di 
recente in sostituzione del­
l'altra bruciata dai somozisti 
tre settimane fa, è poi riusci­
ta a continuare il suo cam­
mino e a giungere quattro 
ore più tardi a Bluefields. È 
un altro segno della nuova 
tattica adottata dai ribelli 
che tendono a colpire obiet­
tivi civili tra i più indifesi per 
seminare panico e sabotare 
le vie di collegamento del Ni­
caragua. 

Insieme all'attacco al tra­
ghetto, l'altra vicenda al 

centro dell'interesse di Ma-
nagua è quella, ancora tutta 
da chiarire, del presunto fe­
rimento o della sparizione di 
.Eden Pastora, capo dell'Ar-
"dé, ùria ' delle formazioni 
«contras», una volta, quando 
ancora combatteva a fianco 
dei sandinisti, noto con il no­
me di battaglia di «coman­
dante Zero». Fonti vicine al­
l'Arde hanno confermato 
che Pastora, precipitato con 
l'elicottero sul quale viaggia­
va in ispezione nel territorio 
del Nicaragua, sarebbe ferito 
ma non gravemente e rifu­
giato in territorio panamen­
se. Ma questa versione non è 
stata confermata né a Città 
del Panama né da José Davi-
lache che di Pastora è il por­
tavoce. Se la versione fosse 
quella vera, proverebbe che i 
ribelli dell'Arde si muovono 
con una certa libertà in vaste 
zone del territorio nella par­
te che confina con 11 Costari­
ca. In particolare la zona 
battuta agevolmente dal-
l'Arde sarebbe quella della 
provincia di San Juan, regio­

ne strategica per poter acce­
dere alla costa atlantica del 
Nicaragua. 5 

Nuova • sortita, intanto; 
della gerarchia ecclesiastica 
nicaraguense. I vescovi hanr 
no annunciato ieri che di; 
sapprovano ogni atteggia­
mento di penitenza cristiana 
non autorizzata dalla Chie­
sa, in un chiaro intento di ri­
ferimento al ministro degli 
Esteri, padre Miguel D'Esco--
to, che da 19 giorni «-empiè 
un digiuno di protesta in una 
chiesa di Managua. La di'-
chiarazione dell'episcopato è 
stata diramata proprio 48 
ore prima dell'inizio della 
•giornata nazionale della 
preghiera» indetta dai sacer­
doti della «Chiesa popolare* 
che invitano al digiuno e alla 
solidarietà contro l'aggresj-
sione nei confronti del Nicai-
ragua. La manifestazione di 
preghiera collettiva, prevista 
per oggi, potrebbe anche se­
gnare la conclusione del di­
giuno di D'Escoto, il cui sco­
po era quello di attirare l'at­
tenzione dei cristiani di tutto 
il mondo. 

Sostituiti 
i ministri _. 

dell'economia 
e degli esteri 

ATENE — Il primo ministro 
greco Andreas Papandreu 
ha proceduto ieri ad un rim­
pasto del governo uscito dal­
le elezioni del 2 giugno scor­
so che videro il successo del 
Pasok, il partito socialista 
del primo ministro. 

La novità più importante 
del nuovo gabinetto, i cui 
membri presteranno giura­
mento oggi, consiste nella 
designazione di Caroles Pa-
pulias, un ex avvocato favo­
revole al rafforzamento dei 
legami con i paesi del Terzo 
mondo e con il movimento 
dei non allineati, a ministro 
degli esteri, al posto di Ioan-
nis Charalambopulos, che 
diventa vice primo ministro. 

Altra sostituzione di rilie­
vo, quella del ministro dell'e­
conomia: Geraslmos Arse­
nte, che fin'ora aveva rico­
perto questo incarico, viene 
esonerato e sostituito da Co-
stas Simitis. Alla direzione 
del ministero della cultura 
rimane Melina Mercouri, 
mentre il figlio maggiore di 
Papandreu, George, è stato 
nominato sottosegretario. Il 
primo ministro conserva 
nelle sue mani la carica di 
ministro della difesa. , 

I membri del nuovo gover­
no, tutti socialisti, son 19, più 
un vicepresidente, appunto 
l'ex ministro degli esteri 
Charalambopulos. 

COMUNE DI FIRENZE 
BANDO DI GARA 

Il Comune di Firenze, con sede in Piazza Signoria-Palazzo 
Vecchio, indice una licitazione privata per la ristruttura­
zione delle Case minime di via della Casella, 3*, 4* e 
5* lotto. L'appalto è costituito da un unico progena e 
verrà aggiudicato secondo la normativa di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2/2/1973 n. 14. così come modifi­
cata dalla legge 8/8/1977 n. 584. e successive modifi­
che. con esclusione di offerte in aumento, senza'prefis­
sione di alcun limite di ribasso sul prezzo fissato dall'Am­
ministrazione. L'importo complessivo dei lavori è pre­
visto nella somma di L. 2.302.307.590. Il termine di 
esecuzione degli stessi è fissato in 485 giorni naturali. 
successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di 
consegna. I lavori dovranno essere eseguiti in base al 
capitolato speciale di appalto e suoi allegati, che saranno 
in vistone presso la Ripartizione II - Divisione II Contratti 
di questo Comune. Saranno ammesse a partecipare an­
che imprese riunite ai sensi dell'art. 20 e segg. delia legge 
8/8/1977 n. 584 e successive modifiche. Le domande di 
partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta da 
bollo, dovranno pervenire all'Ufficio E.R.P. Casa di questo 
Comune, via Andrea del Castagno n. 2 entro il 16 agosto 
1985. La lettera di invito a presentare le offerte saranno 
spedite entro il 17 settembre 1985. Le imprese dovranno 
dichiarare nella domanda di partecipazione: - di non tro­
varsi in alcune delle condizioni di esclusione di cui all'art. 
13 della legge 584/77, cosi come sostituito dall'art. 27 
data legge 3 gennaio 1978 n. 1; — di essere iscrìtte 
al'AJbo nazionale italiano costruttori nella Categorìa 2 per 
importo di almeno L. 3.000.000.000 (detta certifi­
cazione è richiesta solo per le imprese italiane e per quelle 

' straniere appartenenti a uno Stato della CEE. iscrìtte a 
detto Albo): — dì disporre della capacità .economica e 
finanziaria dimostrabile con idonee dichiarazioni bancarie: 
— di disporre di capacità e requisiti tecnici che consenta­
no l'assunzione e l'esecuzione dell'appalto; — di non 
essere sottoposte ad amministrazione controllata: — di 
essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
H presente avviso è stato spedito all'Ufficio pubblicazioni 
data CEE in data 25 luglio 1985. 

- p. IL SINDACO. L'ASSESSORE Al TRIBUTI, AFFARI LE­
GALI STATISTICA E INFORMATICA Giovanni Ciabatti 
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ENBHA E SVUOTO. DBATTITO APERTO 
Questione energetica: ne ha discusso recentemente la 3" commissione 
del Comitato centrale comunista. Sono emerse posizioni differenzia­
te, che qui presentiamo continuando un dibattito già iniziato anche sul 
nostro giornale. A breve scadenza il parlamento dovrà pronunciarsi 
sull'aggiornamento del Piano energetico nazionale, e nel frattempo il 

I 
Pei dovrà assumere una decisione, più o meno conforme alle conclu­
sioni cui è pervenuta la commissione. Sarà poi il congresso, se lo 
riterrà opportuno, a dire l'ultima parola. La trasformazione delle 
strutture produttive, il rapporto tra strutture energetiche italiane e 
quelle degli altri paesi industrializzati sono al centro del confronto. 

Fase nucleare 
già «saltata 
dalla storia 

di GIUSEPPE CANNATA e CHICCO TESTA 

» 

S ENSIBILE la differenza di stile dell'in­
serto sull'energia delV'Unltà» del 10 
luglio: sul 'Sole-24 Ore- gli stessi in­
serzionisti non avrebbero avuto il co­

raggio di scrivere banalità come quella che 
una soluzione di pannelli solari fotovoltaici 
In vaderebbe le risate di Vercelli (e non, com 'è 
logico, solo t tetti delle fabbriche esistenti), o 
che 1 paesi dell'Ocse sono 14, 'cancellando' 
quelli, sviluppati e civilissimi, che non hanno 
neanche un kwh nucleare. È facile figurarsi 
Il disagio d'un intellettuale come Ippolito a 
trovarsi In compagnia del Globatta Clavari-
nl etc,: ma noi lettori dell'^Unltà* evidente­
mente siamo, per quegli Inserzionisti, degli 
ignoranti cui si può venire anche a dire che l 
poveri negri dell'Africa bruciano le foreste 
per poter dare a noi 11 petrolio ed 11 gas. 

Venendo al nodo del dibattito sul piano 
energetico, l'Ingenuo cornucoplallsmo della 
proposta Zorzolt (realizzare 30.000 Mw di nu­
cleare e di carbone: più alta di quella del go­
verno, che arriva *solo> a 26.000...) ha suscita­
to Imbarazzo diffuso: ma c'è un pericolo rea­
le, che alla fine si giunga a «mediare» nei 
partito, tra quella e lo zero ragionato degli 
ambientalisti. In realtà, per una crescita di 
domanda che al 2000 non può (e non deve), 
con una popolazione calante, superare I 250 
miliardi di chilowattore, le centrali necessa­
rie (50.000 Mw) ci sono già tutte, oggi! SI trat­
ta di riformarle, ripotenziarle, riconvertirle, 
sostituirne alcune (poche) dall'interno, senza 
consumare altre risale, altre coste, altra qua­
lità collettiva. 

Il problema del prezzo. L'anno scorso l'E­
nel diceva che 11 kwh nucleare (stimato) co­
stava la metà di quello da petrolio. In un 
anno 11 prezzo dell'olio combustibile è dimi­
nuito del 40%, e la stima di costo della cen­
trale nucleare è aumentata (almeno) del 
50%. Volete far le somme? Questo significa 
che la fase nucleare è già stata saltata da//a 
storia economica come lo furono I transa­
tlantici, l Concorde, I dirigibili, il motore ro­
tativo Wankel. Tra quindici anni anche 11 fo­
tovoltaico, l'energia eterna, pulita, quasi in­
finita costerà meno del nucleare: ma bisogna 
volerlo! E si rammenti, parlando di competi­
tività, che una riduzione del 10% del costi 
energetici farebbe scendere solo di.qualche 
millesimo 1 costi Industriali finali. 

Si deve dire poi che possiede troppo presti­
giosa cultura Internazionale 11 partito per 
dover assistere alle Ingenue scoperte di geo­
politica del documento Zorzolt: che ignora 
che dietro la caduta del prezzo del petrolio e 
del metano c'è uno scenario d'incredibile so­
vrabbondanza generale (riserve per 200-300 

anni) e che nessuno può seriamente pensare 
di tornare a rincari violenti, con un'Opec che 
controlla appena il 20% di tutta la produzio­
ne! Lasciare ai paesi m via di sviluppo alcune 
delle produzioni più energivore (petrolchimi­
ca, raffinazione, chimica di base, metallur­
gia del ferro e dell'alluminio, cemento, carta, 
concia, costruzione) non significa esportare 
Inquinamento, che spesso dipende proprio 
dal trasporto a distanza e dalla concentrazio­
ne Industriale, né danneggiare l'occupazione 
italiana: ma andare incontro a un onesto, 
controllato internazionalismo di sviluppo • 
differenziato e protetto, dal momento che le '-
industrie energivore sono spesso le più esi­
genti in fatto di spazio, di lavoro non qualifi­
cato e le meno esigenti per contenuto tecno­
logico Innovativo. E II Mozambico o il Ghana 
son ricchi d'energia Idroelettrica Inutilizza­
ta, e la Nigeria brucia in candela il suo meta­
no. Prima di indulgere a un'autarchia ener-
get'ca spinta (assurda anche dal punto di vi­
sta politico) ricordiamo che il grosso delle 
nostre esportazioni Industriali avanzate 
•nette va ai paesi che ci vendono petrolio e 
metano (Est Europeo, arabi, Africa). 

Si badi, noi vogliamo consumare meno pe­
trolio (non meno gas). E poiché il petrolio per ' 
elettricità è solo un quinto o un sesto della 
fattura energetica italiana, allora vogliamo 
risparmiare soprattutto gasolio, mandando 
le merci a viaggiare in treno: per eliminare 
una grossa parte del camion basterebbe au­
mentare di pochi spiccioli 11 consumo elettri­
co totale, tanto è enorme 11 divario tra 1 con' 
sumi ruota/rotaia. < 

Noi vogliamo uno sviluppo dell'industria • 
avanzata e dell'occupazione, sostituendo con 
produzioni moderne (meno energivore, a più 
alta Intensità di lavoro qualificato) ma so­
prattutto con servizi quelle decotte e allenan­
ti. Una politica dell'offerta di energia a prezzi 
di svendita (la Francia gaulllsta) contribui­
rebbe a tenere in vita industrie inutili e disa­
strose, manodopera nera: o le fabbriche sen­
za operai della robotizzazione totale del pro­
dotti Inutili, o l'agricoltura allucinante dei 
tubicini di plastica. 

La gravità di quanto sta accadendo non 
deve sfuggirci. I compagni che oggi ci chie­
dono una subalternità di fatto al modello 
confindustriale sono gli stessi che nell'Bl ap­
provarono (col Pen) previsioni di crescita ri­
velatesi sbagliate rispettivamente del 1700% 
(energia) e del quattrocentodieci per cento 
(elettricità): simile o peggior errore avevano 
compiuto nel 19 e nel '75. Il fatto che essi 
abbiano mancato l'Incrocio con la realtà del 
mutamento ha diviso e indebolito 11 partito, 
contribuito a screditare il sindacato e a peg-
giorare(al!a fine) la qualità della vita di tutti. 

Li gara con 
i più sfruttati 

e inquinati 
di LAURA CONTI 

C'è chi vuole 
industrialismo 

vecchio stampo 
di PAOLO DEGLI ESPINOSA 

IN REALTA, ciò che si prende in esa­
me discutendo di energia, è la scelta 
di un asse di politica industriale e 
territoriale. A questo fine, dalle vi­

cende degli anni 70 ci viene un segnale 
non tanto di scarsità dell'energia in sé, 
quanto di attenzione al rapporto tra ener­
gia e sviluppo e al carattere di «bene inter­
medio* che è proprio dell'energia stessa. 
Con la distanza di cui disponiamo dalle 
crisi del *73 e "79, possiamo ora affermare 
che I fattori scarsi sono soprattutto due: 
uno riguarda l'aspetto materiale dello svi­
luppo, cioè non solo la natura in se stessa 
o l'energia presa separatamente, ma il 
complesso degli elementi fisico-biologici 
intrecciati con la vita umana, dallo spazio 
urbano all'acqua all'aria ecc.; l'altro ri­
guarda Invece gli aspetti di cultura, pro­
grammazione, attuazione, tutto ciò che 
corrisponde al termine «fattore regolati-
vo». 

Un intervento sull'energia, attento al­
l'insieme del ciclo, con priorità (poiché si 
tratta di un bene intermedio, impiegato in 
un quadro industriale che giudichiamo 
•distorto*) all'uso finale e agli aspetti di 
ambiente e territorio, è attuabile in prati­
ca? 

I consumi in atto, come è chiaro, sono 
nel breve e medio termine un vincolo per 

tutti, ma su questa parte il dibattito ha 
fatto qualche passo avanti. 

Consideriamo il contesto europeo in cui 
siamo inseriti. Nessuno nega che tra il 
1973 e il 1983 il consumo Cee in fonti pri­
marie sia diminuito da 984 a 915 Mtep 
(milioni di tonnellate equiv. petrolio), 
mentre il PIL, in dollari 1975, aumentava 
da 1390 a 1646 miliardi. E nessuno nega 
che i consumi elettrici abbiano un anda­
mento parzialmente diverso: negli stessi 
anni la produzione elettrica aumentava 
da 1046 a 1285 miliardi di kwh. In pratica, 
mentre l'energia totale diminuiva, au­
mentavano sia il PIL che i consumi elet­
trici, sia pure con tassi ridotti (1,7 e 2%). 

I tassi di aumento dei consumi italiani, 
che nel decennio 1963-1973 erano ambe­
due intomo al 7%, tendono successiva­
mente ad avvicinarsi a quelli europei 
(mentre si mantiene una distanza per 
quanto riguarda i valori complessivi). Per 
1 consumi elettrici, la richiesta in rete è 
passata da 138 miliardi del 1973 a 182 mi­
liardi di kwh del 1983 (tasso medio 2.8%). 
Quanto all'intensità elettrica, in kwh per 
milione di lire 1970 di Pil, il valore del 1963 
era pari a 1600; quello del 1973 è stato di 
1945, con aumento del 21% e quello del 
1983 di 2150, con aumento del 10%. Per il 
futuro si può pensare che vi sia ancora 

qualche aumento (con dinamica decre­
scente), ma in proposito molto dipende se 
si fa riferimento ad uno scenario sponta­
neo oppure regolativo. In ogni modo, la 
tendenza di «dissociazione» dell'economia 
dall'energia è destinata a farsi sentire, 
con i tempi necessari, anche per i consumi 
elettrici. 

Infatti, nella produzione di beni e servi­
zi, l'effetto della elettrificazione-automa­
zione può essere più che compensato sia 
dall'aumento di qualità (contenuto di in­
formazione) del prodotto, con aumento di 
valore aggiunto a parità di peso, sia dallo 
spostamento dell'accento economico ver­
so settori di industria leggera e di servizi, 
a più bassa intensità energetica ed elettri­
ca rispetto all'industria pesante. In ambi­
to domestico, poi, vi è una tendenza di 
saturazione e sono possibili rilevanti azio­
ni anti-spreco. Uno scenario regolativo 
implicherebbe, ad esempio, la graduale 
diminuzione dei consumi dei settori assi­
stiti tipo alluminio e la sostituzione dei 
motori elettrici di oasso rendimento e dei 
riscaldamenti a resistenza elettrica degli 
apparecchi domestici. Nell'insieme, si può 
delineare un futuro elettrico che dal tasso 
del 2,8% si sposti verso il 2, con media per 
i prossimi anni intorno a 2,5, pari ad un 
incremento di 5 miliardi di kwh. 

A questo punto ci domandiamo: le 
grandi centrali proposte, con impatto su 
molti nuovi siti (in un territorio non favo­
revole), dovrebbero servire per fare fronte 
a questi consumi, o no? 

Non è un po' insopportabile che il Go­
verno, che per anni ha collegato la neces­
sità del nucleare con i black-out dell'Enel, 
ci dica adesso che la politica delle centrali 
non dipende dai consumi elettrici? 

E di cosa si tratterebbe, altrimenti? Del­
la bilancia commerciale, dello sgancia­
mento del Paese dalle contingenze Inter­
nazionali del petrolio? Argomento serio, 
questo, ma destinato a ritorcersi contro 
chi lo propone: infatti, nel 1983, tutto il 
settore elettrico ha consumato 19,5 Mtep 
di petrolio, contro una importazione di 86 
Mtep! Insomma, i grandi consumatori so­
no l'industria, il riscaldamento e il tra­
sporto, più che l'Enel! 

Diamo ora un'occhiata al parco elettro-

generatore. Al 31-12-1983 la potenza lorda 
era di 53.000 Mw, netta di 51.500, suddivi­
sa in 13.000 idro, 4.000 pompaggio, 33.000 
termoelettrici, 450 geo, 1300 nucleari. At­
tribuendo a questi impianti delle produci-
bilità pari a 3300,800,6000 e 6000 ore an­
nue di piena potenza, si otterrebbero 230 
miliardi di kwh in rete, da confrontare 
con il fabbisogno di 182 già citato. In real­
tà, nei prossimi anni vi saranno degli im­
pianti da radiare (dati ufficiali: 5000 Mw), 
ma è possibile provvedere sia alle sostitu­
zioni che agli incrementi di consumo con 
gli apporti delle costruzioni già avviate, 
con modifiche e integrazioni nei siti già 
occupati e con nuove realizzazioni a mi­
sura di territorio (cogenerazione, vento, 
geo, idro, e con tempi maggiori fotovoltai­
co). 
- Con ciò non si vuole sostenere che la via 

della «riforma* energetica-ambientale-
territoriale sia pressoché automatica. Al 
contrario richiede risorse economiche, 
culturali, tecnologiche, istituzionali ecc. 
ma è questa la «sfida* che desideriamo ac­
cettare, non quella antiterritoriale di un 
nucleare costoso e di poche prospettive e 
di un carbone massiccio. Tra le difficoltà, 
insomma scegliamo quelle di una moder­
nità diversa, più ambientale e più socia­
lizzante. Come si fa, infatti, a non riflette­
re sui costi democratici delle grandi cen­
trali? Le reazioni delle popolazioni dipen­
dono solo da ignoranza? Non è preoccu­
pante politicamente, oltre che grave isti­
tuzionalmente, dover ricorrere a metodi 
attuativi tipo legge 8 che contengono sia 
un principio di compensazione del danno, 
sia una avocazione della decisione da li­
velli elettivi, come Comune e Regione, 
non al Parlamento, ma ad un organo ese­
cutivo come il governo? 

A questo punto, per chiarezza, occorre 
prendere posizione sulla proposta Zorzoli, 
giudicandola per quello che èz una scelta 
industrialista, paragonabile a vecchie 
proposte di Donat Cattin, ma Incartata in 
discorsi tipici dello sviluppo morbido. 
Questa scelta va rovesciata: è il criterio 
dell'equilibrio che va attuato su tutto il 
territorio, ambientai (zzando anche le cen­
trali esistenti. A questo grande obbiettivo 
vanno destinate risorse proporzionate. 

IL CAPITALE cerca investimenti in 
quel settori produttivi in cui la pro­
duttività del lavoro aumenta più ra­
pidamente, o per incorporazione, nei 

prodotti, di risorse energetiche, e in gene­
re di risorse ambientali, oppure per un più 
alto livello di informazione sia nei quadri 
tecnici, sia net dispositivi di produzione 
costruiti (per esempio i robot Fiat). Que­
sto fatto da un iato provoca la disoccupa­
zione giovanile e l'emarginazione degli 
anziani, d'altro lato costringe l'agricoltu­
ra ad abbandonare i territori collinari o 
montani, dopo averli dissestati, e a con­
centrare una coltivazione sempre più in­
tensiva, costosa, sfibrante per il suolo, su 
territori sempre più ristretti. Una gran 
parte del disagio sociale e una gran parte 
del degrado ambientale dipendono dun­
que dal fatto che l'agricoltura Italiana è 
iln gara», quanto alla velocità di aumento 
della produttività del lavoro, sia con le 
agricolture delle grandi pianure Irrigue 
dell'Europa transalpina, sia con la stessa 
Industria Italiana. Se non si raffredda 
questa gara non è possibile né frenare il 
dissesto del territorio collinare e monta­
no, né Impedire che con tln ul ad aggra var-
sl l'Inquinamento. L'unica a non soffrire 
di questa situazione sarebbe l'industria: 
per contro ne verrebbero danneggiati gra­
vemente l'agricoltura, la zootecnia, la pe­
sca, ti turismo di massa, Il patrimonio 
monumentale e artistico, la salute, Il bi­
lancio pubblico, la qualità della vita. 

In altri termini: attraverso una rete 
molto complessa di relazioni cau­
sa/effetto che non si può descrivere qui 
per motivi di spazio ma che siamo In pa­
recchi a chiedere di poter discutere nel 
prossimo congresso, Il sistema capitalisti­
co ci propone di sacrificare sull'altare 
dell'Industria troppe risorse e troppi valo­
ri. A questa proposta rispondono «no» gli 
studiosi del problemi ambientali, l movi­
menti *verdU, l giovani della Fgcl, molti 
compagni comunisti, molti nostri elettori. 
Ma credo che sarebbe molto più numero­
sa la schiera di quelli che respingono la 
proposta del capitale, se venisse fatta co­
noscere in modo più ampio attraverso un 
dibattito congressuale del Pei, tutte le sue 
Implicazioni disastrose, scientificamente 
accertabili. ' 

Come si colloca, su questo orizzonte, la 
proposta avanzata dalla 3* commissione 
del nostro Comitato centrale, di installare 

In Italia una potenza elettrica aggiuntiva 
di 20.000 Mw? Non hanno alcun bisogno 
di energia in più altri settori di produzio­
ne se non l'industria, anzi alcuni tipi di 
industrie particolarmente energivore. Ma 
noi non abbiamo bisogno di industrie par­
ticolarmente energivore: infatti insieme 
ai prodotti dei nostri cementifici, delle no­
stre acciaierie, delle nostre raffinerie, noi 
abbiamo venduto il nostro ambiente, la 
salute, l'idoneità delle risorse ambientali 
a sostenere altre attività economiche. 

Queste industrie, tuttavìa, avrebbero 
bisogno di grandi quantità supplementari 
di energia solo se si volesse ignorare il 
ruolo del paesi del Terzo mondo, nel qua­
dro di un rimaneggiamento generale del­
la divisione internazionale del lavoro che 
ha già visto trasferirsi altrove Industrie 
energivore e industrie inquinanti, come la 
siderurgia che è partita per ti Brasile, la 
concia del pellame che si è trasferita In 
Argentina e In India, la petrolchimica che 
dopo avere disastrato Seveso ha creato di­
sastri assai più gravi a Bhopal, la raffina­
zione che sta Installandosi nel paesi petro­
liferi. Quando la relazione della 3" com­
missione ci propone di rilanciare la raffi­
nazione del greggio ritrovando la compe­
titività che avevamo negli anni 60, essa ci 
propone di competere non più con la Ger­
mania o con la Francia, bensì con l nige­
riani affamati, in una gara che evidente­
mente non può essere che la gara di chi si 
lascia pagare di meno e inquinare di più, e 
nella quale l nigeriani sono avvantaggiati 
dal fatto che l loro Impianti di raffinazio­
ne sono vicini agli Impianti di estrazione. 
Né mi sembra che possa essere decisivo, a 
nostro favore, Il nostro superiore livello 
tecnologico, visto che avremmo da essere 
competitivi non con le tecnologie della Ni­
geria bensì con le tecnologie delle multi­
nazionali petrolifere, Impiantate In Nige­
ria solo per risparmiare sul costo del tra­
sporto del greggio oltre che sul bassi sala­
ri e sul lassismo della tutela ambientale. 

Dovremmo dunque — secondo la 3* 
commissione del Ce — accettare di fare 
Investimenti per installare 20.000 Mw ag­
giuntivi per la prospettiva di trattenere 
presso di noi industrie che criteri ragione­
voli di divisione del lavoro assegnano ad 
altri (sia pure in forme che assumono oggi 
carattere antiambtentale). Ma che biso­
gno abbiamo di continuare a popolare 11 
nostro paesaggio dei cadaveri di Investi­
menti sbagliati? Ce ne sono già troppi. 
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E SVILUPPO 

APfflTO 
N ELLA 3* commis­

sione del Ce si è 
svolta una di-
scusslone assai 

impegnata e positiva. Il 
fatto che Laura Conti, co­
sì come altri compagni ed 
amici della Lega ambien­
te, non condivida le con­
clusioni cui in quella sede 
siamo pervenuti non si­
gnifica affatto che i temi 
da loro qui riproposti non 
siano stati considerati ed 
ampiamente dibattuti. 
Anzll Se si legge con at­
tenzione la relazione di 
Zorzoll e si scorrono gli 
allegati (in particolare 

5 \uelll rela tivi al costo del-
e centrali e all'andamen­

to del consumi) si vedrà 
che noi siamo partiti pro­
prio da una attenta ri­
flessione su questi temi. 
Il fatto è che non ne dia­
mo tutti lo stesso apprez­
zamento e, soprattutto, 
che non tutti diamo la 
stessa valutazione del 
rapporto fra 'questione 
energetica» e 'questione 
nazionale». Nulla di male, 
ovviamente. Il dibattito e 
il confronto non possono 
che continuare. Purché 
però non si pretenda che, 
nel frattempo, il partito 
non assuma alcuna deci-
sione.Ciò non sarebbe né 
f lusto, né possibile. Il 

'arlamento è infatti 
chiamato a pronunciarsi 
a breve scadenza sull'ag­
giornamento del Pen, e il 
paese ha il diritto di sape­
re qual è la politica ener-
5 etica che il Pei propone. 

1 dovere degli organismi 
dirigenti (a cominciare 
dalla direzione cui spetta 
fare proprie o modificare 
le conclusioni cui è per* 
venuta la 3* commissio­
ne) è quello di rispondere 
in modo chiaro a questa 

domanda, assumendosi 
le proprie responsabilità. 
Il congresso, se lo vorrà, 
potrà poi rimettere in di­
scussione, assieme alle 
altre, anche questa deci­
sione. 

Venendo ora al merito 
delle questioni vi è un 
primo punto che mi pre­
me chiarire. Il tanto di­
scusso rapporto fra 'que­
stione energetica» e 'que­
stione nazionale» è verifi­
cabile, innanzitutto, in 
negativo. Così come la 
struttura produttiva del 
paese ha conosciuto in 
questi anni un processo 
al trasformazione che, al 
di là di alcuni fatti positi­
vi, si è però rivelato assai 

f marziale e distorto talché 
'Italia appare oggi più 

debole nella divisione in­
ternazionale del lavoro 
(perché il suo mix pro­
duttivo non è mutato in 
misura sufficiente) e più 
dipendente dall'estero 
(perché oltre all'energia e 
alle materie prime im­
portiamo in misura cre­
scente prodotti intermedi 
e beni di investimento), 
analogamente la struttu­
ra energetica, anziché 
trasformarsi e ammoder­
narsi si è degradata e de­
qualificata. La dipenden­
za dall'estero non è dimi­
nuita nel decennio nep-
fmre dì un punto (era 

'82% nel 1973 ed è l'Ò2% 
oggi, mentre negli altri 
paesi della Cee è passata 
dal 65% al 46%). L'im­
portazione di petrolio è 
restata pressoché inva­
riata mentre insignifi­
cante è stata la diversifi­
cazione verso altre fonti. 
In conseguenza di ciò l'I­
talia ha dovuto pagare 
nel 1984 una fattura 
energetica di 35.600 mi. 
(di cui 27.000 per il solo 
petrolio), pari al 24% del 

Ma così 1Italia rischia 
ritardi ed emarginazione 

tota/e delle Importazioni 
e al 5,9% del prodotto in­
terno lordo. SI tratta di 
un peso Intollerabile, che 
il nostro paese può conti­
nuare a sopportare sol­
tanto sacrificando ad es­
so altre esigenze primarie 
e, in primo luogo, quelle 
degli investimenti per 
l'occupazione. Ma il fatto 
in prospettiva più preoc­
cupante è il crescente di­
vario tecnologico tra la 
struttura energetica ita­
liana e quella degli altri 
paesi, nostri partner o 
concorrenti. Mentre nella 
produzione dell'energia 
elettrica 11 costo del com­
bustibile incide in Italia 
per oltre il 50%, negli al­
tri paesi questa percen­
tuale scende a meno della 
metà. Ciò significa che 
nell'energia prodotta da­
gli altri paesi è incorpo­
rata più tecnologia, più 
organizzazione, più lavo­
ro; che, in altre parole, la 
loro struttura energetica 
è più sofisticata e al tem­
po stesso più produttiva 
che non la nostra. La 
Francia non è all'avan­
guardia soltanto nel nu­
cleare, ma lo è anche nel­
le politiche del risparmio, 
nella utilizzazione delle 
fonti alternative, nella ri­
cerca, ecc. La sua strut-

di GIANFRANCO BORGHINI 

tura energetica è più di­
versificata e perdo stesso 
meno costosa e anche più 
sicura e meno inquinante 
che non la nostra, che è 
fondata pressoché esclu­
sivamente sul petrolio. 
Questa è la vera ragione 
per la quale il kwh costa 
in Francia la metà dì quel 
che costa in Italia. Chi 
pensa che questo tipo di 
differenze sia irrilevante 
e non incida sui destini 
fu turi del paese si sbaglia 
di grosso. In realtà il gap 
energetico contribuisce, 
in maniera determinan­
te, ad aggravare la vera 
'questione nazionale», 
che è quella della cre­
scente marginalizzazione 
dell'Italia rispetto ai pro­
cessi di trasformazione e 
di innovazione tecnologi­
ca in atto su scala mon­
diale. Ecco perché l'allen­
tamento del vincolo este­
ro, la diversificazione 
massima possibile delle 
fonti, il loro uso appro­
priato, l'innovazione tec­
nologica, la riduzione del 
costo di produzione del 
kwh, ecc. sono tutte que­
stioni che vanno affron-, 

tate Indipendentemente 
da/J'andamento dei con­
sumi energetici e persino 
a fronte dì un loro ipote-, 
ticQ calo. 

E a questo punto però 
che sorge l'obiezione che 
da più parti ci viene fatta: 
siete prigionieri, si dice, 
di una visione industria-
lista, produttivista, ecce 
per ciò stesso slete inca­
paci di immaginare un 
»nuovo modello di svilup­
po» che non abbia biso­
gno, per realizzarsi, di 
grandi centrali, nucleari 
o a carbone. Ora, al di là 
della difficoltà a discute­
re di cose il cui significa­
to concreto almeno a me 
sfugge, non mi pare sia 
questo 11 modo giusto di 
impostare ilproblema. In 
realtà è già in atto, su 
scala mondiale, un gran­
de processo di trasforma­
zione degli apparati pro­
duttivi e degli assetti so­
ciali che investe anche 
l'Italia: lo sviluppo futu­
ro del paese dipenderà in­
teramente dal carattere 
che questa trasformazio­
ne assumerà. La sua 
'qualità* sarà, In altre pa­
role, conseguenza diretta 

della capacità o meno del 
movimento operaio e del­
le altre forze democrati­
che, non di 'sognare» mo­
delli ai quali la realtà do­
vrebbe poi conformarsi, 
ma di contribuire a diri­
gere questo procòsso, che 
e concretamente in atto, 
verso finalità quali l'al­
largamento e fa qualifi­
cazione delle basi dell'ap­
parato produttivo, l'au­
mento dell'occupazione, 
ecc., alle quali, sponta­
neamente, esso non ten­
derebbe. 

E ovvio, dice Laura 
Conti, che questa trasfor­
mazione comporterà una 
ulteriore diminuzione del 
peso delle produzioni 
energlvore (siderurgia, 
petrolchimica, chimica) a 
vantaggio di quelle meno 
energivore e tecnologica­
mente più ricche; cosi co­
me è ovvio che tutto ciò 
richiederà una larga dif­
fusione delle attività le­
gate alle nuove tecnolo­
gie e dunque una molti­
plicazione dei lavori e dei 
servizi volti a soddisfare ì 
bisogni che l'innovazione 
stessa contribuisce a 
creare. Ma tutto ciò, conr 
trariamente a quanto 

sembra pensare Laura 
Conti, non rende affatto 
meno stringente il vinco­
lo energetico. Anzi! Già 
oggi, a fronte di una di­
minuzione dei consumi 
energetici nei settori pri­
ma ricordati, si registra 
un aumento considerevo­
le della domanda di ener­
gia elettrica nel settori 
nuovi. In altre parole: 
mentre è dubbio, anche 
se possibile, che la tra­
sformazione delle strut­
ture produttive possa av­
venire in presenza di una 
diminuzione dei consumi 

?globali dì energia, è asso-
utamente certo (come 

minare riconosca lo stes­
so Degli Espinosa) che es­
sa comporta, invece un 
aumento costante dei 
consumi di energia elet­
trica. Da qui la necessità 
di fornire energia elettri­
ca al più basso costo pos­
sibile, proprio per soste­
nere questo tipo di svi­
luppo. 

La proposta di politica 
energetica discussa alla 
3" commissione cerca di 
soddisfare queste neces­
sità. E una proposta ra­
gionevole, che punta in­
nanzitutto sul risparmio, 
sulla diversificazione del­
le fonti, sulla diffusione 
dèlie nuove tecnologie 

energetiche e su un ricor­
so, limitato e controllato, 
al nucleare e al carbone 
per alimentare quelle 
'centrali di base» che so­
no indispensabili per far 
fronte, a costi competiti­
vi, sia ai fabbisogno ag-

?'luntlvo di energia elet-
rica, che alla sostituzio­

ne delle vecchie centrali 
ad olio combustibile che 
andranno fuori servizio. 

Di questo si tratta, e 
non di chissà quale mas­
siccio impegno verso il 
nucleare o il carbone che, 
del resto, non sarebbe 
neppure possibile realiz­
zare. Anche chi, come 
Cannata, continua a fare 
riferimento alle previsio­
ni sbagliale del Pen rela­
tivamente all'andamento 
dei consumi globali di 
energia dovrebbe am­
mettere però che, nella 
realtà, il governo non ha 
fatto pressoché nulla in 
questi anni, né per soddi­
sfare quei bisogni, che si 
sono poi rivelati ipotetici, 
né per soddisfare quelli 
che si sono invece effetti­
vamente manifestati e ai 
quali si è fatto fronte sol­
tanto importando ener­
gia dall'estero. 

Si dice infine che, an­
che ammesso che tutto 
ciò sia vero, resterebbero 
però irrisolti problemi di 
sicurezza e anche di de­
mocrazìa. Ciò a me non 
pare vero. La sicurezza è 
un dato relativo al grado 
di maturità complessiva 
di un paese, al suo livello 
tecnologico e scientifico, 
allo standard dei servizi e 
alla qualità delle sue 
strutture produttive. Ciò 
che è relativamente sicu­
ro in Svezia non lo è in 
paesi meno sviluppati o 
m quelli in via di svilup­
po. 

SI tratta perciò di at­
trezzare Il nostro paese 
affinché sia In grado di 
gestire questa come altre 
tecnologie complesse In 
condizioni di massima si­
curezza possibile. 

Per ciò che riguarda la 
democrazia, e cioè lì *chi 
decide», la nostra Costi­
tuzione è in proposito del 
tutto chiara. Le questioni 
di preminente interesse 
nazionale, anche quando 
Investono in modo parti­
colare alcune comunità o 
categorie, debbono essere 
decise a livello nazionale. 
Piano energetico, piano 
del trasporti e della gran­
de viabilità, scelte econo­
miche fondamentali, ecc. 
sono tutte materie di 
competenza del Parlar 
mento e del governo. E 
un principio, mi pare, 
Ineccepibile sotto 11 profi­
lo democratico. Si può e 
si deve (e la legge n. 8 lo 
consente) associare all'i­
struttoria, in modo non 
formale, i comuni e le re­
gioni e si possono seguire 
procedure tali che renda­
no sempre più trasparen­
te e comprensibile alla 
gente il processo di for­
mazione delle decisioni. 
Si può, anche, nelle varie 
forme possibili, racco­
gliere le diverse opinioni 
delle popolazioni. Quello 
che pero non si può fare è 
affidare a referendum lo­
cali decisioni per questio­
ni di preminente Interes­
se nazionale. Questo, a 
mio parere, non è né giu­
sto, né democratico. In 
questo modo il paese non 
deciderebbe mai su nulla 
e ciò, prima o poi, finireb­
be per portare ad una cri­
si dello stesso 
mocratico. regime de-

iD L I V O R N O - Sport 
LA STELLA/LA ROSA - ORE 9: Campionati italiani pattinaggio Uisp - Nona giornata. 

PISCINA COMUNALE - ORE 20.30: Quadrangolare pallanuoto maschile Uisp - Finali. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21.30: Incontro internazionale di basket: Pallacanestro Livorno-
Cibona Zagabria. 
ORE 21: «La scuola per chi tifa». Fiorenzo Alfieri, direttore didattico; dott. Paolo Borghi del Coni; comm. 
Bruno Grandi, presidente Federazione Italiana Ginnastica. Coordina: Andrea Purgatori, giornalista del 
Corriere della Sera. Presiede Con. Edda Fagni. Intervengono i movimenti giovanili (Fgci, Movimento 
sportivo popolare. Cus, Agesci). 

CAMPO RUGBY - ORE 20.30: Quadrangolare di rugby di Serie A - Finali. 
LA ROSA - ORE 21.15: Gran gala finale dei campionati italiani pattinaggio Uisp. 
PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21.15: Incontro internazionale di basket: Cibona Zagabria-
Pallacanestro Livorno. 
ORE 18: «Le società sportive: uguali ma diverse», on. Lelio Lagorio, ministro del Turismo Sport e 
Spettacolo; on. Michele Zolla, commissione Interni della Camera; aw. Primo Nebiolo, presidente della 
Fidai; on. Renzo Nicolini, presidente Credito Sportivo; dott. Ugo Cestani, vicepresidente Federazione 
Italiana Gioco Calcio. Per gli enti di promozione: Pier Paolo Maza, segreteria nazionale Uisp; Gianni Usvaldi, 
presidente nazionale Aics; Carlo Grassi, presidente nazionale Csi. Parteciperanno all'incontro rappresen­
tanti delle società sportive dei Cus, dei Crai aziendali. Conclude il sen. Nedo Canotti, responsabile Gruppo 
Sport del Pei. 

«Casotto» (1977) di Sergio Citti. 

®dO0 R O M A - Cultura 
(Villa Gordiani) 

TENDA DE L'UNITA' - ORE 19.30: Dibattito: «Sindacato: unità e democrazia, discutiamo delle 
prospettive». Partecipano: L. Borgameo, M. Scarpe/lini, A. Pizzinato. Coordina: G. Rodano. 
AREA DIBATTITI - ORE 21: Dibattito: «Il mestiere dì 
genitore». Partecipano: L. Cancrini, G. Berlinguer, L. Paotozzi. 
Coordina: A. Del Fattore. 
ARENA - ORE 21: CONCERTO DI LOREDANA BERTE 

CINEMA - Pier Paolo Pasolini "dieci anni dopo" 
rassegna cinematografica a cura de l'Officina Film Club 

— LE RADICI — 
ORE 21 : Edipo Re (1967) dì P.P. Pasolini 
ORE 22.30: Il sogno di una cosa (1976) di F. Bortolini. 
ORE 23.30: Il silenzio è complicità (1976) dì A. A. 

(Ostia Antica) 
ORE 19.30: Dibattiti. «Il pubblico parla: la Tv che vorrei». Andrea Barbato, Alberto Abruzzese. 
Coordina: Pasqualina Napoletano. 
SPAZIO TV - ORE 21,30: «Omosessualità sul piccolo e grande schermo» (gestito dal circolo Mario 
Mieli! 
CINEMA: Serata gestita dal circolo «Mario Mieli». «Cantastorie»: Ostia (1969) di Sergio Citti; 

(Villa Gordiani) 

AREA DIBATTITI - ORE 19.30: Dibattito: «Università e metropoli: incomunicabilità o progetto 
comune?». Partecipano: A. Ruberti, E. Garaci, S. Morelli. Coordina: Antonelli. 
TENDA DE L'UNITA' - ORE 21: Dibattito: «L'informatica a scuola». Partecipano: M. Fierli, M. 
Fasano Patroni, G. Tacce, P. Raponi, G. F. Ziccaro. In collaborazione con: «Riforma della scuola». 
ARENA • ORE 21: CONCERTO DI ENRICO RUGGERI 

CINEMA - Pier Paolo Pasolini "dieci anni dopo" 
rassegna cinematografica a cura de l'Officina Film Club 

— IDEOLOGIA, METAFORA E RISO — 
ORE 21 : Uccellarci e uccellini (1966) di P.P. Pasolini 
ORE 22.30: Luci della città (1931) di C. Chaplin 
ORE 24: Cops di B. Keaton 

COCKTAIL IN CONCERTO - Serata di musica jazz, a cura della Scuola Popolare di Musica di Villa 
Gordiani. 
ORE 20.30: Piano bar con Franco Scialdone 
ORE 22: Concerto jazz del quartetto di M. Orselli, A. Apuzzo, S. Lalla, L. Bonvini 
ORE 23.30: Piano bar con Franco Scialdone 
SPAZIO BAMBINI - ORE 17: Animazione a cura di LA CALESITA. 

(Ostia Antica) 
DIBATTITI - ORE 19.30: «Giornali e Tv: in democrazia sono al servizio del governo?». Partecipano: 
Walter Veltroni, Luigi Covatta, Mauro Dutto, Clemente Mastella. Coordina: Carlo Leoni. 
ORE 21: «La donna e la società del 2000». Partecipano: Roberta Pinto, Vittoria Tola, Rossella Duranti. 

SPETTACOLI - ORE 21: CONCERTO DI RON 
SPAZIO TV - ORE 21.30: Video music. Partecipano: Gino Castaldo e produttori televisivi. 

i0 CUNEO 
(Parco Monviso) 

ORE 18-24: Fiera pubblicitaria e commerciale. 

ORE 21: Ballo liscio con i Gamma 81 . 
ORE 21: Dibattito tavola rotonda su: «Economia e lavoro tra crisi e nuovi modelli di sviluppo». 
Partecipano: Gianfranco Borghini, della Direzione del Pei; dott. Damiano Piasco, direttore Unione Industria­
li; dott. Cav. Giovanni Bello, direttore Associazione Artigiani; dott. Giacomo Zero, presidente Camera 
Commercio; Marcello Faloppa, segretario della Camera del Lavoro; Alessandra Sandra, vice presidente 
nazionale Unione Cooperative; Mario Riu, segretario provinciale Pei. 

®©MAMti 
ORE 14-24: Fiera pubblicitaria e commerciale. 
ORE 21: Serata jazz con i Sem Quartet in concerto. 
ORE 21: Piano bar con il maestro Valerisce 
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Liquidazioni, a tutti 
i rimborsi in 3 anni 
La riforma approvata dal Senato 
Le modifiche che la Camera dovrà ora ratificare - Recupero per 
coloro che hanno cessato il rapporto di lavoro a partire dal.'80 

ROMA — In un testo, profondamente modificato da quello pervenuto dalla Camera, il Senato ha approvato Ieri il disegno di 
legge che Introduce un nuovo sistema di tassazione sulle liquidazioni e la nuova disciplina sulle rendite prodotte dalle 
assicurazioni sulla vita. Il provvedimento dovrà quindi, per 11 voto definitivo, ritornare a Montecitorio, dove potrebbe essere 
esaminato e approvato la prossima settimana. I comunisti, come ha sottolineato il senatore Giuseppe Vitale, nell'annunciare 
l'astensione del Pei, avevano come obiettivo Papprovazione definitiva del disegno di legge da parte del Senato. Ma la 
maggioranza vi ha apportato non poche modifiche in commissione ed In aula. Stando così le cose, il provvedimento già 

doveva tornare a Montecito­
rio. È stato, a quel momento, 

Gianni De Michelis 

ROMA — Sarà davvero effetto della «calura 
romana», del «caldo che fa brutti effetti», co­
me sostengono Nino Crlstoforl e Fausto D'E­
lla? Sono state queste le due reazioni più co­
lorite all'uscita di Gianni De Michelis, mini­
stro del Lavoro, su un abbassamento del «tet­
to» pensionabile da 32 a 24 milioni. Ieri 11 
ministro ha addolcito un po' 1 toni, ma la 
sostanza non cambia, anai: «Il problema — 
ha detto — non è oggi tanto quello di portare 
11 tetto della retribuzione pensionabile da 32 
a 24 milioni l'anno, ma di mettere sul merca­
to una parte della previdenza spingendo ver­
so la previdenza integrativa parte dei reddi­
ti». Insomma, a 12 mesi di distanza (forse il 
caldo non c'entra, ma l'estate si) il responsa­
bile socialista del Lavoro rimescola tutte le 
carte, riproponendo pari pari una privatizza­
zione. 

Nei trascorsi dodici mesi, intanto, il gover­
no di cui De Michelis fa parte si è adoperato 
per bloccare ancora per un altro anno il rior­
dino della previdenza. Né è senza significato 
che queste ricorrenti «rivisitazioni» della pre­
videnza avvengano nel momento In cui si ri­
comincia a discutere di soldi, cioè, nella fatti­
specie, di Finanziaria '86. Dunque il «tetto» è 
solo una scusa? Sembra dubitare che si tratti 
di una cosa seria anche Nino Cristoforl, pre­
sidente de della speciale commissione di 
Montecitorio sul riordino pensionistico: egli 
ricorda infatti a De Michelis che non più di 
un mese fa 11 governo ha dato parere favore­
vole ad una norma che prevede il tetto a 32 

Pensioni 
private 

per 
risanare 

l'Inps 
dice 

De Michelis 
Dure reazioni 
alla proposta 
di abbassare 

il «tetto» 
a 24 milioni 

milioni dal 1° gennaio di quest'anno, indiciz­
zarle . E Fausto D'Ella, presidente della Cida 
(dirigenti d'azienda), osserva come la propo­
sta del ministro «non sia consequenziale» alle 
ipotesi da egli stesso formulate sul deficit 
dell'Inps. Contro l'Ipotesi di abbasare il «tet­
to» si sono pronunciati anche Guglielmo Mo­
retti dell'Inpgl (giornalisti) e Paolo Forna­
c i a i della Fudal (dirigenti). 

Ancora Ieri, in audizione alla commissione 
pensioni, De Michelis è ritornato a puntare il 
dito sull'evasione contributiva paventando 
una bancarotta anticipata dell'istituto della 
previdenza sociale (l'audizione è stata presto 
sospesa perché ieri 1 deputati sono stati chia­
mati in aula e sarà ripresa la prossima setti-' 
mana). Con l giornalisti ha aggiunto: «Non è 
pensabile mantenere un sistema che garan­
tisce il 100% della pensione solo a certe cate­
gorie». 

Lo ha rimbeccato Cristofori: «Il deficit del­
l'Inps, presente e futuro, non è determinato 
dal livello delle prestazioni superiori al mini­
mo, perché semmai l lavoratori attivi che le 
conseguono hanno trattamenti inferiori al 
livello del contributi che pagano». E nel 1984, 
ha aggiunto, hanno sborsato 7.000 miliardi 
di «solidarietà» ad altre categorie. Vedremo 
la prossima settimana (l'incontro non è però 
ancora fissato) cosa resterà di tanto discute­
re nelle proposte (e nelle risposte) che il mini­
stro del Lavoro avanzerà con 1 sindacati. 

n. t. 

Deputati 
Pei: prima 
il piano 
energetico 
poi 
i prezzi 
ROMA — Nuovo sistema del 
prezzi solo dopo la revisione 
del piano energetico nazio­
nale: è questa la richiesta 
formulata al governo in una 
risoluzione del deputati co­
munisti Grassucci, Cerrina 
Feroni e Cherchi, che l'han­
no presentata alla commis­
sione Industria di Monteci­
torio. Martedì prossimo il Ci-
pe (comitato interministe­
riale per la programmazione 
economica) ha all'ordine del 
giorno proprio il problema 
tariffario e i deputati del Pel 
avvertono che in questo mo­
do di procedere c'è il tentati­
vo di sganciare il sistema dei 
prezzi dalle questioni strate­
giche dell'energia, facendolo 
quasi diventare una variabi­
le autonoma della politica 
energetica. Mentre «nell'at­
tuale fase di transizione l'u­
so del prezzo come strumen­
to di incentivazione delle 
trasformazioni dell'offerta e 
della domanda assume rile­
vanza strategica». 

Sul prezzi petroliferi, la lo­
ro struttura e i tentativi di 
liberalizzazione completa, la 
Competrol-Confesercenti ha 
convocato per stamane una 
conferenza'Stampa, nel cor­
so della quale sarà motivata 
l'opposizione della organiz­
zazione del distributori a tali 
ipotesi. 

Acciaio, 
ministri 
d'accordo 
per 
limitare 
gli aiuti 
BRUXELLES — I governi 
dei «dieci» sono sostanzial­
mente d'accordo perché la 
siderurgia europea conosca 
un periodo di transizione, al­
lo scadere, alla fine dell'an­
no, dei meccanismi di crisi in 
vigore dal 1981, prima di un 
ritorno completo al libero 
mercato. 

L'indicazione emerge dal 
consiglio dei ministri dell'in­
dustria della Comunità, riu­
nitosi a Bruxelles sotto la 
presidenza di turno del mini­
stro dell'economia lussem­
burghese Jacques Poos. 

Secondo fonti comunita­
rie, il consenso è «generale» 
sulla proroga delle misure di 
organizzazione del mercato 
(quote di produzione, vigi­
lanza sui prezzi, controlli 
statistici sugli scambi inter-
comunitari, limitazioni alle 
importazioni), anche se la 
Germania preferirebbe un 
periodo «più breve» di quello 
~ tre anni — proposto dalla 
commissione europea. 

Le stesse fonti ammettono 
che il consenso è meno gene­
ralizzato sul fronte degli aiu­
ti. La commissione propone 
il divieto delle sovvenzioni al 
funzionamento e all'investi­
mento e il mantenimento, a 
determinate condizioni, di 
quelle allo smantellamento, 
oltre che di quelle alla ricer­
ca e allo sviluppo. 

Ribassano dollaro e 
stime del reddito Usa 
ROMA — IL governo di Washington ha ridimensionato la 
stima della crescita per l'85 dal 3,9% al 3%. Anche questa 
nuova stima trova scettici gli operatori poiché comporta un 
balzo daU'1.7% del primo semestre al 5% del secondo. Il 
dollaro ha risentito della revisione, scendendo a 1915. In sen­
so depressivo ha anche giocato la notizia che la Bank of 
America, reduce da perdite trimestrali per oltre 400 milioni 
di dollari, ha deciso di chiudere o vendere 35 dei suoi 99 
sportelli, filiali o uffici in America Latina. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 5 / 7 2 4 / 7 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1915.75 
669.49 
219.83 
594 
33,21 

2698.675 
2097.40 
186.095 
14.519 

1418.70 
8.004 

817.885 
90.148 

230.045 
228.395 
319.365 
11.41 
11.531 

1919,125 
667.96 
219.77 
593.925 
33.189 

2695.75 
2097.60 
186.105 
14.585 

1420.85 
8.027 

813.19 
95.131 
230.28 
228.59 
319.50 
11.415 
11.526 

Brevi 
Cinquanta deputati con i lavoratori Same 
ROMA — Un appello di solidarietà con i 9 m sciopero deBa fame è apeno 
dalle frme di Ronchi (Dp). Macootta (Poi. Ormo Pomicino (Ocl. Rodotà 
(Sinistra indipendente). De Martino (Psi) e Metega (Pr). 

Il piano De Vito finalmente alla Camera 
ROMA — Il ministro per ì Mezzogiorno — dopo le veementi proteste dei 
porri scorsi — si è impegnato a portare aia commissior»» bicamerale 9 
programma triennale già approvato dal Ope. 

Per smantellare Cornigliano 36 miliardi 
ROMA — È a contributo concesso dal Opi (comitato mtermmistenale per la 
politica industriale) a quattro imprese, che faranno parte anche del consorzio 
che rileverà l'area a caldo, dopo aver buttato gù alcuni impianti. 

Il 30 luglio «presidio» dei lavoratori Alivar 
ROMA — Stazioneranno sotto al ministero delle Partecipazioni statali, dopo 
che nell'incontro dei giorni scorsi l'azienda ha confermato una netta chiusura 
ad entrare nel mento della discussione con i sindacati. 

Ennesimo rinvio della legge sulla Calabria 
ROMA — Ieri è stato il relatore de alla commissione Bilancio del Senato a 
proporre di rimandane. E ferma da due mesi. 

che 1 comunisti hanno pre­
sentato l'emendamento — 
approvato in aula la settlm-
na scorsa, con la sconfitta 
della maggioranza del go­
verno — che retrodatava al 1 
gennaio 1980 (prima era al 1 
gennaio 1983) la data della 
nuova disciplina sulla detas­
sazione delle liquidazioni. 
Bruciata dalla sconfitta, la 
maggioranza si aggrappava 
al cavillo della mancanza di 
coperture, facendo così so­
spendere l'esame del provve­
dimento. Che si trattasse di 
una motivazione pretestuo­
sa, lo ha dimostrato il fatto 
che la copertura è stata rapi­
damente e facilmente trova­
ta ieri, In commissione, sen­
za alcun aggravio per lo Sta­
to. Soluzione — ha detto Vi­
tali — che poteva benissimo 
essere trovata già la scorsa 
settimana, non perdendo co­
sì tempo prezioso. Probabil­
mente, se si fosse scelta la 
strada indicata dai comuni­
sti, il provvedimento sarebbe 
già oggi legg«» dello Stato. . 

Altro elemento di confu­
sione, fatto circolare nei 
giorni scorsi dalla maggio­
ranza e da fonti governative 
non bene Individuate, consi­
steva nell'affermare che la 
retrodatazloneall'lnizio del 
1980, avrebbe comportato un 
lasso di tempo molto più 
lungo, fino a cinque anni, 
per permettere all'ammini­
strazione finanziaria di rili­
quidare le imposte. È stato lo 
stesso ministro Bruno Visen­
tin!, smentendo tutte le voci 
allarmistiche, a proporre, in­
vece, in aula un emenda­
mento, che indica questo pe­
riodo in un massimo di tre 
anni. Infatti, nel 1986 saran­
no liquidate le indennità e le 
altre somme percepite nel 
1980 (o anche in anni prece­
denti, in particolari condi­
zioni previste dall'articolo 4 
del provvedimento); nel 1987 
le indennità percepite nel 
1981 e nel 1988 quelle perce­
pite negli anni successivi. 
Inoltre, è previsto che sulle 
somme rimborsate, decorro­
no gli intressi nella misura 
del 6% per ciascun semestre 
solare dal 1 gennaio 1986 fi­
no alla data dell'emissione 
del pagamento, escluso il se­
mestre in cui questo avviene. 

Altre modifiche nei con­
fronti del testo varato • a 
Montecitorio riguardano 
l'imposizione fiscale sulle 
rendite da assicurazione sul­
la vita che è stata riportata 
dal 15 ai 12,5%; le rendite vi­
ta saranno imponibili sol­
tanto per il 60% del loro am­
montare. I lavoratori dipen­
denti potranno dedurre i 
premi pagati per le polizze 
vita direttamente col model­
lo 101; non dovranno più 
presentare 11 modello 740 per 
ottenere rimborsi. 

Della retrodatazione al 1 
gennaio 1980, che è auspica­
bile la Camera confermi, be-
nifìceranno migliaia di lavo­
ratori, in particolare tutti co­
loro che hanno riscosso la li­
quidazione dal 1980 in poi, 
subendo quindi una partico­
lare penalizzazione dovuta 
alla sterilizzazione della sca­
la mobile sul calcolo delle li­
quidazioni. 

Se entro la prossima setti­
mana, come è augurabile, si 
avrà a Montecitorio il veto 
definitivo (la Camera esami­
na solo le parti del provvedi­
mento modificate dal Sena­
to) arriverà finalmente a 
conclusione un provvedi­
mento di giustizia per i lavo­
ratori, il cui iter è stato lungo 
sei mesi e travagliatissino. 
Come è nòto l'avvio deila ri­
forma legislativa è stato 
conseguente a pronuncia­
menti della Corte Costituzio­
nale che giudicano tlleggitti-
ma la disparità di tratta­
mento fiscale dell'indennio-
tà di liquidazione dei lavora­
tori dipendenti rispetto a 
quello» esercitata su altre 
forme (assicurazioni) di ri­
sparmio differito. 

Nedo Canetti 

Prima verifica 
sulle nuove 
relazioni fra 
Iri e sindacati 
Incontro tra Prodi, Lama, Colombo e Benve­
nuto - I problemi dell'Alfa, della Sip e della 
Sme - Per PAIivar chiesto l'intervento del 
governo - L'agenda di lavoro di settembre 

ROMA — Dopo le polemiche 
provocate dal caso Sme, Ieri 
Iri e sindacati si sono incon­
trati per la prima vera verifi­
ca sull'applicazione del pro­
tocollo che riguarda le nuove 
relazioni industriali. Una 
riunione che ha affrontato 
argomenti generalissmi e 
che ha visto come protagoni­
sti Romano Prodi da una 
parte e Lama, Benvenuto e 
Colombo dall'altra. 

Ai tre segretari confedera­
li il presidente dell'Iri ha 
confermato le strategie che è 
intenzionato a perseguire: in 
particolare ha dichiarato di 
voler puntare sui settori ad 
alto contenuto tecnologico. 
•Prodi — afferma una nota 
— si è poi soffermato sui 
problemi che investono la si­
derurgia e l'auto». Prima di 
ogni altra cosa «il presidente 
ha ribadito l'esigenza del­
l'Alfa Romeo, data la diffici­
le situazione dell'azienda, di 
proseguire nella ricerca di 
significativi accordi con altri 
produttori, sia sul piano 
commerciale che su quello 
industriale». 

Al centro della discussione 
anche l'intricatissima vicen­
da Sme. Su questo punto pe­
rò non sono emerse grandi 
novità. Piuttosto è stata con­
fermata la volontà dell'Iri di 
rimandare tutto a settem­
bre, mentre procedono in­
contri e consultazioni con le 
quattro cordate che hanno 
presentato le offerte di ac­

quisto. I sindacati ha.nno 
sottolineato che sarebbe 
Inaccettabile se l'istituto 
tentasse di metterli di nuovo 
di fronte a fatti compiuti. 

Cgil, Cisl e UH ritengono, 
comunque, che dopo l'estate 
si debba andare ad una revi­
sione del protocollo sotto­
scritto sei mesi fa con l'Iri: il 
confronto su questi temi ini-
zlerà In settembre e prima di 
tutto dovrebbe avere al cen­
tro la questione della vendita 
dì aziende o di parti del 
gruppo. C'è stato infine, an­
che una discussione sulle ta­
riffe telefoniche: Prodi ha 
parlato di nuovo di adegua­
menti automatici, mentre i 
sindacati hanno ripetuto di 
non vedere di buon occhio 
un simile provvedimento. 

Mentre al palazzo dell'Iri 
si svolgeva questo incontro 
che ha portato a concordare 
una vera e propria agenda di 
lavoro per dopo la pausa 
estiva, le organizzazioni sin­
dacali degli alimentaristi 
sollevavano un altro impor­
tante problema riguardante 
un'azienda che fa parte del 
gruppo Sme. Veniva, infatti, 
richiesto ufficialmente un 
intervento del ministro delle 
Partecipazioni statali Dari-
da per sbloccare la ormai 
lunga vertenza sulla ristrut­
turazione dell'Alivar. Il pia­
no preparato dall'azienda 
prevede la chiusura di quat­
tro stabilimenti e la cassa in­
tegrazione a zero ore di 804 
lavoratori. I sindacati si bat­
tono contro questa ipotesi. 

Navi e traghetti 
l'agosto sarà 
«caldo». Due 
blocchi totali 
Il sei si fermeranno i lavoratori aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil - L'otto toccherà a coman­
danti e direttori di macchina. Intanto 48 
ore di sciopero a Palermo e Trapani 

ROMA — I trasporti marittimi rischiano agli inizi di agosto 
il blocco totale. Una pioggia di scioperi proclamati da sinda­
cati confederali ed autonomi renderà gli spostamenti molto 
complicati. L'elenco delle agitazioni è molto fitto. Cgil, Cisl e 
Uil hanno deciso che martedì sei agosto si bloccheranno per 
34 ore i traghetti in tutta Italia. La decisione è stata presa 
vista la mancata approvazione del disegno di legge sulla ri­
strutturazione della Finmare. Un ritardo giudicato dai sin­
dacati confederali deleterio e che «produrrà drastici piani di 
ristrutturazione sia nel settore marittimo che in quello can­
tieristico». 

Il sei, dunque, ci sarà il blocco totale, ma sia prima che 
dopo questa data si svolgeranno agitazioni in grado di creare 
pesantissime difficoltà al traffico marittimo. Nei prossimi 
giorni, Infatti; i lavoratori aderenti àila Federmar (sindacato 
autonomo) incroceranno le braccia e impediranno per 48 ore 
le comunicazioni da Palermo, Trapani e Porto Empedocle. 
La stessa organizzazione ha invece annunciato, ieri, la so­
spensione dello sciopero di 72 ore che avrebbe impedito il 
raggiungimento delle isole Eolie da Milazzo e da Napoli. Nel­
la giornata di mercoledì questo tipo di agitazione aveva pro­
dotto serie difficoltà di collegamento. Ma le cattive notizie 
non finiscono qui: l'otto agosto, infatti, si rischia un nuovo 
blocco totale dei traghetti. Per la prima volta in assoluto, 
infatti, i comandanti di navi e 1 direttori di macchina sciope­
reranno per 24 ore. L'agitazione paralizzerà l'intera flotta 
mercantile italiana. Le ragioni della lotta vanno ricercate 
nella vertenza in corso per il rinnovo contrattuale. Al primo 
posto delle richieste della categoria c'è il riconoscimento del 
ruolo dei dirigenti d'azienda. Dell'iniziativa sono già stati 
informati il ministero e le controparti. «Il preavviso è larghis­
simo — ha detto ieri il portavoce dei comandanti e dei diret­
tori di macchina — per limitare al massimo il disagio degli 
utenti». L'agitazione dovrebbe bloccare le navi italiane in 
ogni parte del mondo, visto che la maggior parte dei coman­
danti e dei direttori di macchina aderisce al sindacato diri­
genti d'azienda. 

Sin qui il prossimo futuro tutt'altro che roseo dei trasporti 
marittimi. Già da ieri, comunque, le conseguenze di queste 
agitazioni diffuse si sono fatte sentire anche al porto di Ge­
nova- C'è stato uno sciopero, infatti, che ha paralizzato i 
rimorchiatori non consentendo il traffico commerciale. . 

Costa meno il petrolio Opec 
Il greggio pesante ribassa di 50 cents al barile - La decisione spacca il cartel­
lo - Contrari Iran, Algeria, Libia - Immutate fìno a settembre le quote produttive 

ROMA — Da ieri il petrolio pe­
sante (27 gradi api) dell'Opec 
scende di 50 cents il barile: 26 
dollari invece di 26,50. Si ab­
bassa. ma di soli 20 centesimi, 
anche il grezzo leggero (31 gra­
di api). Lo ha deciso ieri matti­
na a Ginevra la 74* conferenza 
ordinaria dei paesi dell'Opec ri-
ducendo in tal modo di 14 cen­
tesimi in media ponderata la 
gamma dei prezzi ufficiali. La 
sofferta decisione, giunta dopo 
quattro giorni di estenuanti 
trattative, non è servita a ripor­
tare la pace tra i paesi dell'O­
pec. Infatti, si è trattato di una 
scelta presa a maggioranza dal­
la quale si sono dissociati l'Al­
geria, L'Iran e la Libia. «È un 
atto inutile — ha commentato 
ad esempio il ministro del pe­
trolio algerino Belkacem Nabi 
—. Non sarà ceno questa ridu­
zione a far risalire le esporta­
zioni. Dal 19S3 abbiamo ridotto 

più volte prezzi e produzione. 
Bisogna cambiare musica.. E a 
sua volta, l'iraniano Noham-
mad Gharazi ha fatto ricorso 
all'ironia: «il mercato del petro­
lio si trova in una realtà che 
non è una realtà.. 

Di parere nettamente oppo­
sto è il ministro venezuelano 
Arturo Hemandez il quale ha 
più volte sostenuto la necessità 
di abbassare i prezzi anche per­
ché il suo paese è fortemente 
esposto alla concorrenza del 
Messico che pratica prezzi sen­
sibilmente inferiori a quelli 
Opec: «Decisione positiva presa 
in un ambiente costruttivo che 
dimostra la volontà dell'Opec 
di difendere il mercato e non 
cedere più alle pressioni ester­
ne. L'organizzazione ha dimo­
strato la sua capacità di difen­
dersi.. 

•Soddisfatto, si è detto an­
che il ministro saudita Yamani 
che è stato uno dei più decisi 

assertori della necessità di ri­
toccare il prezzo dell'.Arabian 
heavy. di cui il suo paese, assie­
me al Kuwait, è il maggiore 
produttore. 

Al di là dei discorsi di faccia­
ta. comunque, l'Opec esce pro­
fondamente scossa da questi 
quattro giorni ginevrini dando 
l'impressione non soltanto di 
non riuscire a progettare una 
politica strategica comune per i 
prossimi anni, ma nemmeno di 
poter fare fronte comune nelle 
risposte immediate a un merca­
to in cui la domanda di prodotti 
petroliferi sta penalizzando 
fortemente i paesi del cartello. 
Basti pensare che nonostante 
le riduzioni i prezzi ufficiali 
dell'Opec sono ancora assai 
lontani da quelli registrati sul 
mercato libero, dove il petrolio 
è sceso sotto la soglia dei 25 dol­
lari il barile (L'Arabian light a 
prezzi Opec è di 28 dollari il 
barile). 

Appare, perciò, poco più di 
un auspicio l'inciso del docu­
mento finale nel quale si riba­
disce «l'impegno alla difesa del­
la struttura dei prezzi del pe­
trolio e della stabilità del mer­
cato petrolifero». Si tratta di 
due obiettivi che appaiono ben 
difficilmente perseguibili senza 
che i vf-ri paesi del cartello tro­
vino un accordo sulle quote 
produttive, su quanto petrolio 
cioè l'insieme dei 13 paesi Opec 
possano estrarre e con che di­
stribuzione al proprio intemo. 
Ma di questa questione l'Opec 
ha deci^ di non discuterne fino 
a settembre nella speranza che 
frattanto il mercato si allarghi. 
Dunque, il «tetto» rimane per 
ora a In milioni di barili. Ma è 
soltanto una soglia teorica visto 
che già ora l'Opec non è in gra­
do di piazzare più di 14 milioni 
di barili al giorno. 

Gildo Campesato 

GENOVA — Lunedi prossimo, presso la Re­
gione Liguria, il problema della FU di Sestri 
Levante sarà al centro di una riunione fra 
parlamentari liguri, giunta regionale e capi­
gruppo consiliari. 

Ieri mattina le organizzazioni sindacli, nel 
corso di una conferenza stampa, hanno rica­
pitolato le tappe di tre anni di lotta (la crisi 
della FU è iniziata nel giugno del 1982) per 
una vertenza durissima, che vede tuttora im­
pegnati 1400 del 2500 lavoratori che lo stabi­
limento occupava. In questi ultimi mesi, è 
stato ricordato, le trattative sono sfociate 

Progetto 
pronto 
per la Fit 
Ferrotubi 

nella iormulazione dettagliata (istruttoria 
tecnica compresa) di un «progetto integrato» 
soddisfacente, anche dal punto di vista occu­
pazionale: un laminatoio con 500 addetti, ge­
stito da un consorzio Arvedi-Dalmine; una 
acciaieria con 250 dipendenti circa; i due cor­
pi affiancati da attività sostitutive e integra­
tive (con interesse già manifestato da qual­
che imprenditore), in grado di assorbire par­
te della manodopera eccedente. 

Un progetto, sottolinea il sindacato, che 
sulla carta funziona come si deve; mancano 
solo i finanziamenti per 1 quali si è solenne* 
mente impegnata la presidenza del consiglio. 

Un accordo 
alla Fatine, 
rientrano 
200 sospesi 
L'importante intesa prevede riduzioni 
dell'orario di lavoro, aumenti salariali e 
un rilancio degli investimenti - Si farà un 
nuovo stabilimento - Le nuove tecnologie 

ROMA — Duecento rientri 
dopo mesi di cassa integra­
zione, riduzione dell'orarlo 
di lavoro, miglioramenti sa­
lariali, un nuovo stabilimen­
to a Pagani, rilancio degli in­
vestimenti, acquisizione di 
nuove commesse all'estero. 
Un altro importante accordo 
nel settore delle telecomuni­
cazioni. L'intesa siglata da 
Fiom-Fim-Uilm riguarda la 
Fatme di Roma, una delle 
più grandi aziende private 
del settore. E fa seguito agli 
accordi raggiunti nei giorni 
scorsi alla Sielte ed alla Eri-
ksson sistemi, entrambe. 
controllate assieme alla Fat­
me dalla società Setemer. 
Osteggiata fìno all'ultimo 
momento dalla Federmecca-
nica e dall'Unione industria­
li di Roma, che non l'hanno 
sottoscritta (oltre al sindaca­
to ha firmato la direzione 
aziendale), l'intesa è stata 
raggiunta dopo più di ses­
santa ore di sciopero ed una 
vertenza andata avanti per 
sette mesi. 

Attraverso una manovra 
sulla distribuzione dell'ora­
rio di lavoro (verrà ridotto a 
39 ore settimanali e scenderà 
a 35 o 30 ore in alcuni repar­
ti) entro la fine dell'anno 
rientreranno in produzione i 
duecento operai cassintegra­
ti a 0 ore dello stabilimento 
centrale di Roma, che ne oc­
cupa complessivamente 2200 
circa. Al tempo stesso l'a­
zienda ha annunciato la co­
struzione di un nuovo stabi­

limento a Pagani, che occu­
perà 140 lavoratori, di cui 
115 saranno quelli espulsi 
dal vecchio stabilimento. 
Verranno potenziati i settori 
della ricerca con un centi­
naio di contratti di forma­
zione lavoro. Verranno ac­
quisite, inoltre, nuove com­
messe all'estero, In partico­
lare in Africa e in Sudameri-
ca. Due commissioni, di cui 
faranno parte sindacato e di­
rezione aziendale, sì occupe-, 
ranno di tutti i problemi re­
lativi all'occupazione ed alla 
trasformazione di ruoli e 
professionalità che le nuove 
tecnologie stanno producen­
do. Per quanto riguarda il sa­
larlo, l'intesa prevede un au­
mento medio di 100.000 lire 
mensili. 

«Sono risultati — afferma­
no Ferruccio Camilloni e 
Bruno Izzi della Fiom di Ro­
ma e del Lazio — ottenuti 
anche e soprattutto grazie 
ad una forte mobilitazione 
unitaria dei lavoratori ed ad 
una nuova unità raggiunta 
in questa vertenza tra Fiom, 
Firn ed Uilm, dopo divisioni 
e polemiche». «La Fatme — 
proseguono — è uno dei pri­
mi grandi gruppi industriali 
privati dove il sindacato 
strappa importanti risultati 
su un ampio fronte di que­
stioni, che vanno dall'occu­
pazione al salario alla pro­
fessionalità all'orario di la­
voro». 

Paola Sacchi 

orinazioni 
\*\\\\\>m.\*.\\\ commerciali 

Le Mans: il primo indossa New Man 
La 53 edizione della «24 Ore» di Le Mans si è conc'usa con la 
vittoria della iMew Man Joest Porsche» Per New Man lo 
sponsor ufficiale, il nuovo record significa una doppia vittoria 
è questo il secondo anno consecutivo che vediamo scendere m 
pista e vincere il marchio New Man Primo a Le Mans. primo 
nel mercato dello sportswear Con lo stesso slancio e sp.rno 
d iniziativa che lo caratterizza sul piano imprenditona'e. New 
Man è cosi riuscito a presentare le proprie credenziali anche al 
mondo delio sport E la vittoria con il record di durata ne è la 
prova grazie anche ai piloti Banlla. Ludwig e VVmther 

Banton & Bowles e 
D'Arcy MacManus Masius: 
la più grande fusione nella storia 
delle agenzie di pubblicità 
La Bemon & Bowles Ine e D Arcy MacManus Masius hanno 
deciso di riunire le toro forze per formare la quinta Agenzia di 
Pubblicità e comunicazione a servizio completo del mondo 
La nuova Agenzia, la cui denominazione sarà D'Arcy Masius 
Bemon & Bowles. Ine (0MB&B1. amministrerà ne» mon<Jo un 
billing di circa 2.4 miliardi di dollari, di cui circa 1.4 negli USA 
I dipendenti saranno più di 6 OCX) ubicati in 5 0 città di 25 

. Paesi 
Negli Stati Uniti, la nuova Agenzia avrà 9 uffici a servizio 
completo a New York. Chicago. Detroit. St Louis. Houston. 
Atlanta. Mmneapolis/St Paul. San Francisco e Los Angeles 
Dal punto di vista internazionale, la DMB&B sarà operativa a 
servizio completo, in 24 Paesi Australia. Austria. Belgio. Ca­
nada. Danimarca. Finlandia. Francia. Germania. Grecia. Hong 
Kong. Indonesia. Italia. Giappone. Messico. Olanda. Nuova Ze­
landa. Norvegia. Singapore. Sud Africa. Spagna. Svezia. Sviz­
zera. Tailandia e Regno Unito 
La nuova struttura sarà in grado di offrire una vasta gamma di 
servizi addizionali di Marketing e Pubblicità 
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altura 
Andy Warhol accanto 
a uno dei suoi 
quadri dedicati 
all'eruzione 
del Vesuvio 

La «legge madre» sullo spettacolo la ignora, gli enti lirici la 
considerano una seccatura: la «baiiettofobia» è davvero contagiosa? 

La danza negata 

La progettata legge di riforma dello spet­
tacolo investe molti aspetti che riguar­
dano il futuro della danza. Sull'argo­
mento abbiamo chiesto un parere a Vit­
toria Ottolenghi. 

Adesso che è uscita la cosiddetta 'leg­
ge madre» sullo spettacolo, sarà bene 
che tutti noi — e cioè il pubblico che 
ama la danza e ha a cuore la sua gestio­
ne, e naturalmente gli addetti ai lavori 
— spalanchino bene gli occhi. Perché la 
futura 'legge figlia* sitila danza dovrà 
in qualche modo rimediare alle carenze 
della 'legge madre» (o 'matrigna»?) e 
dovrà, soprattutto, essere formulata 
con vero rispetto verso la cosa in sé — e 
cioè la danza — e verso la nostra Costi­
tuzione — e cioè la nostra idea di demo­
crazia. 

È davvero incredibile come, dopo al­
meno dieci anni di ascesa rampante 
della danza nel nostro paese e nel mon­
do, V'establishment» politico italiano 
non abbia nemmeno recepito il mes­
saggio minimo che migliaia di spetta­
coli, di festival, di film, di trasmissioni 
televisive, hanno chiarito e comprovato 
— e cioè che la danza è molto probabil­
mente l'arte del Ventesimo secolo. Pen­
sate: nella 'legge madre» si formula la 
creazione di un 'Consiglio nazionale 
dello spettacolo; dove sono riuniti i 
rappresentanti di tutti i più varii tipi di 
spettacolo, meno che della danza. Que­
sto è un indizio davvero sinistro per la 
futura vita di questa arte nel nostro 
paese. 

E poi, adesso, nella formulazione del­
la 'legge figlia», chi salerà il sale? chi 
consiglierà il legislatore? I soliti ballet-
tofobi per cultura e per tradizione, c'è 

. da scommetterlo: per esempio, i so-
vraintendenti e i direttori artistici degli 
enti lirici, nonché altri 'baroni» della 
burocrazia e della musica. Per loro, lo 
sappiamo bene, ormai, la danza sostan­
zialmente non esiste. Figuriamoci: si fa 
con il corpo, non si scrive, non si può 
riporre in uno scaffale o appiccicare al 
muro. Non si insegna nemmeno al 
Dams. Sicché, non conta. Non è un'arte. 
E soltanto una eterna fonte di fastidi 
sindacali, di irritazioni e rivendicazioni 
personali, ed è una futile escrescenza, 
fatta di alucce sulle spalle, di tutù e di 
coroncine in testa. Tuttalpiù, si può ac­
cettare e gestire come fatto festaiolo, 
estivo o carnevallzio. 

Stiamo accorti, invece. Perché non 
c'è solo un problema di cultura, qui. Qui 
c'è anche un grande odore littorio, nel­
l'aria. Perche si è ipotizzata nienteme­
no che la creazione di un unico Istituto 
Nazionale della Danza con sede in Ro­
ma e con un unico direttore, preposto 
anche alla programmazione. Capite? 
Una iniziativa esattamente contraria a 
tutto quello in cui abbiamo creduto e 
che ci siamo costruiti: l'Italia delle Re­
gioni. La nostra Italia, dove si tende al 
decentramento dei poteri, non all'ac­
centramento; allo sviluppo della cultu­
ra del territorio; alla moltiplicazione 
dei centri regionali polivalenti. Un isti­
tuto cosi non lo adotterebbero nemme­
no nella più bieca repubblica sudameri­
cana da operetta, tipo quella di *Bana-
nas». Noi speriamo di vivere in un paese 
moderno e libero, dove ogni regione 
possieda, un giorno, almeno un centro 
pubblico e autonomo per lo studio della 
danza, per la promozione della cultura 
di danza e un teatro capace di ospitare 

una propria compagnia stabile. 
Quanto poi alla nuova definizione 

degli enti lirici, stiamo attenti, anche 
qui. Il punto non era di chiamarli inve­
ce che 'enti lirici», 'istituzioni musica­
li». Afa chiamiamoli teatri di musica e 
di danza, come accade più o meno in 
tutti i paesi civili del mondo. Anche 
perché la danza non è una parte della 
musica (e, natu mi mente, secondo loro, 
la meno importante e la più scervella­
ta). È semplicemente un'altra arte, che 
della musica si serve, come si serve del­
la pittura. Un'arte che ha una sua auto­
nomia, una sua logica interna, sue pre­
cise esigenze — e un suo nome. Fino a 
che si parlerà di istituzioni liriche o 
musicali, ci saranno sempre direzioni 
artistiche (salvo le consuete luminose 
eccezioni) che tenderanno a emargina­
re e poi ad eliminare la danza, magari 
per mandarla pomposamente (come se 
fosse un privilegio) nel più vicino cine­
ma di periferia. Ma, vivaddio, esiste un 
pubblico, in Italia, e una opinione pub­
blica, che diranno loro a chiare lettere 
che la danza èqui per restare e che nes­
suno può cacciarla dai nostri massimi 
teatri. . 

Insomma, non facciamoci passare 
un'altra legge ballettofoba e capestro 
sopra le nostre teste. I ballerini, i coreo­
grafi, i critici, gli spettatori, gli uomini 
di cultura, hanno il dovere, in questo 
momento delicato, di colmare le even­
tuali carenze nelle Informazioni e nel­
l'esperienza dei rappresentanti politici 
che essi stessi hanno eletto. Bisogna 
star loro vicino ed aiutare il legislatore 
a formulare le proposte più lucide ed 
efficaci per una sana gestione della 
danza nel nostro paese. 

Vittoria Ottolenghi 

Nostro servizio 
NAPOLI — «Sterminator Ve-
sevo» lo definì Leopardi ne 
•La Ginestra». Soggetto prefe­
rito dei pittori napoletani di 
•gouaches», quel maestoso co­
no fumante, simbolo della 
Campania Felix, impressionò, 
oltre che il nostro grande poe­
ta, anche Goethe, Stendhal, 
Chateaubriand, Dumas: ora il 
Vesuvio, ormai «quiescente» 
— come si dice in termini 
scientifici — torna ad erutta­
re violentemente, come un 
fuoco d'artificio, nelle imma­
gini di Andy Warhol, il cin-
quantaquattrenne artista po­
lacco naturalizzato newyorke­
se, definito il profeta della 
Pop Art o il Dorian Gray della 
pittura contemporanea, che in 
questo scorcio di afoso luglio 
partenopeo ha portato nel Mu­
seo di Capodimonte quindici 
grandi dipinti in acrilico su te­
la che rappresentano unica­
mente il cono del vulcano in 
attività. 

La mostra è intitolata «Ve-
suvius by Warhol» e resterà 
aperta fino al 31 ottobre; cu­
rata dalla Soprintendenza per 
i Beni Artistici e Storici e dal­
la Fondazione Amelio — Isti­
tuto per l'Arte Contempora­
nea, è costata al suo promoto­
re ed ideatore, il gallerista Lu­
cio Amelio, la bellezza di oltre 
mezzo miliardo; e purtroppo il 
giorno dell'inaugurazione, al­
lietata da festeggiamenti sul 
terrazzo della reggia affac­
ciato sul golfo, il grande as­
sente è stato proprio il «vulca­
nico» Andy, dal ciuffo platina­
to spiovente sugli occhiali, che 
tanto entusiasmo destò tra il 
pubblico napoletano nell'80 
quando si incontrò con Joseph 
Beuys proprio nella galleria 
di Amelio. 

Il genio del Pop ha avuto 

A Napoli una 
mostra in cui Andy Warhol 

ha immaginato l'eruzione del vulcano. Ma 
all'inaugurazione ha brillato per la sua assenza 

Un Vesuvio 
da mezzo 
miliardo 

forse paura di confrontarsi 
con il genio del Barocco, quel 
Caravaggio che fino a pochi 
giorni fa era ospitato nello 
stesso museo con la grande 
mostra a lui dedicata? Anch'e-
gli era un pittore «radicai» a 
suo modo, ma in epoca di Con­
troriforma non riuscì a tra­
sformarsi in una macchina 
per far miliardi; anche la sua 
•bottega» si spostò continua­
mente, e non per esigenza di 
maggiore spazio, ma per le 
persecuzioni e la mala sorte 
che colpirono l'artista, men­
tre il nostro più fortunato An­
dy ha trasferito in questi anni 
la sua celebre «Factory» da un 
capo all'altro di Manhattan, 
ingrandendola tanto da occu­
pare, ora, un intero edificio 
neoclassico in Madison Ave-
nue, con atelier d'arte, pale­
stra, uffici, bar, sala da ballo. 

Bisogna dire però che War­

hol è abbastanza affezionato a 
Napoli: lui dice che l'ama per­
ché somiglia a New York, per­
ché è piena di «trash», spazza­
tura, come la «grande mela» e 
di gente strana; proprio alla 
città di Napoli, dopo il cata­
strofico terremoto del novem­
bre '80, dedicò il grande trìtti­
co «Fate presto» pantografato 
in bianco e nero, i suoi colorì 
preferiti. Riproducendo e cri­
stallizzando immagini cata­
strofiche, private della sugge­
stione e del «calore» ricavò 
un'immagine-emblema, seria­
le ed oggettivata, della grande 
tragedia del Meridione, con lo 
stesso spirito delle ormai fa­
mose riproduzioni delle zuppe 
Campbell o dei fiori-girando­
la, o dell'allucinante serie dei 
«Disasters» — incidenti stra­
dali, sciagure aeree, sedie 
elettriche, morti violente — 

«raffreddate» come eventi e 
trasformate in fatti puramen­
te estetici. 
* Forse anche questa eruzio­
ne del Vesuvio rientra tra i 
«disasters» per la fredda vio­
lenza iconografica, ma non 
appare così «anestetizzata» 
perché Warhol l'ha dipinta con 
colorì e pennello, ritornando 
alla manualità dopo anni di 
operazioni serigrafiche. È 
piuttosto un'operazione pas­
sionale di rivisitazione di un 
mito, un impossessarsi di un 
oggetto troppo sfruttato e 
troppo amato, - così come 
quando il grande Elvis Pre-
sley negli anni Cinquanta si 
impadroni della più nota can­
zone napoletana, «O sole mio» 
trasformandola in uno stupen­
do brano rock, «It's now or ne-
ver» e in un best-seller mon­
diale. ÌJO stesso Elvis. del re-

/ veterani 
contestano 

«Rambo II» 
SAN FRANCISCO — I mem­
bri di un'associazione di vete­
rani del Vietnam hanno co­
minciato ieri ad inscenare 
manifestazioni di protesta da-
\ anti ai cinema di San Franci­
sco in cui si proietta «Rambo 
II». Secondo Eduardo Cohen e 
un film di propaganda con l'o­
bicttivo di preparare I giovani 
all'eventualità di un altro con­
flitto simile a quello del Viet­
nam. «Anche noi eravamo sta­
ti sottoposti ad un simile la-
\ aggio del cervello, ma poi 
quando siamo andati al fronte 
abbiamo visto che non era co­
me nei film di John Wayne». 

sto, è stato molte volte ripro­
dotto da Warhol nella sua gal­
leria di personaggi-culto, co­
me Marilyn, John Kennedy, 
Greta Garbo: e proprio le im­
magini di Elvis sono le opere 
più quotate, tra tutte quelle 
dell'artista americano. In­
somma, da questa Napoli 
martoriata e negletta c'è sem­
pre tanto da attingere; anche 
in tempi moderni resta aperta 
e disponibile alle scorribande 
di visitatori, artisti, intellet­
tuali, musicisti e scienziati, 
così come avvenne nei secoli 
scorsi, Warhol, da pittore, ha 
ripercorso i passi dei celebri 
vedutisti del Settecento, con i 
vari Vernet, Volaire, Hackert, 
Wright of Derby che restarono 
fulminati dalla terribile sim­
bologia vesuviana, da quella 
«montagna incantata» che 
riassume in sé vita, morte, 
buio e luce, forza e distruzio­
ne. 

I quadri di Warhol cacciano 
fuori il Mito, la Montagna di 
fuoco, dall'oleografia da car­
tolina illustrata per renderla 
immagine seriale, fredda ma 
terribile, «neutra» ed esplosi­
va. Il pennacchio di lava che 
sbotta dal cratere è un «disa-
ster» ma anche un allegro ben­
gala di Piedigrotta: e si ripete, 
come una batteria di fuochi, 
nelle tele vicino, variando nel 
colore. I coni eruttanti sono 
gialli, neri, verdi, viola, rossi, 
bianchi, adagiati su «sciare» 
laviche grigie, azzurre, aran­
cio; tutti i dipinti sono appa­
rentemente identici — perciò 
la mostra appare piuttosto 
monotona — ma si differen­
ziano per gli accordi tonali, i 
più audaci che si siano mai vi­
sti. 

Molte tele sono di grande 
formato, due misurano tre 
metri per due e trenta, in que­
sta fantasmagorìa di toni vi­
vissimi ma «agghiaccianti», 
nessuno dei quali si avvicina 
ai colorì della tradizione di 
queste parti, il rosso pompeia­
no, il rosso fuoco, i gialli ocra 
e zolfo, l'azzurro mare. Una 
delle due tele più grandi è di­
pinta in monocromia, bianco 
nero e sfumature di grigio, e 
trasmette un cupo senso di 
quiete dopo la catastrofe. È 
l'unica veramente, profonda­
mente suggestiva, la più 
espressionista e «consumata». 
L'immagine del Mito ottenuta 
intingendo i pennelli nel non-
colore riesce davvero ad esse­
re un evento, e ricorda la fase 
«underground» dell'artista, le 
sue pellicole-happening, quel­
le lunghissime sequenze in 
bianconero dell'Empire State 
Building, della lampadina ac­
cesa, quando il vulcanico An­
dy, con molti meno dollari in 
tasca, era un irrequieto film-
maker d'avanguardia... 

Eia Caroli 

Gli scavi dell'antica Scolacium in Calabria continuano a riservare sorprese. Stavolta 
sono venuti alla luce i bagni imperiali, luoghi privilegiati anche del dibattito politico 

Accanto, i ruderi 
di Roccellette di Borgia. 
Sotto, la testa 
di Germanico ritrovata 
durante gli scavi 

La cultura nelle terme 
Dal nostro inviato 

ROCCELLETTA (Catanzaro) — Solo 
l'incredibile pazienza di un insigne stu­
dioso come Ermanno Arslan. direttore 
del Museo archeologico di Milano e del 
Centro numismatico di Brera, può con­
sentire di starsene qui come se niente 
fosse, a cuocere sotto un sole micidiale 
che non lascia scampo per tentare di 
portare alla luce i resti dell'antica colo­
nia romana di «Scolacium». Da venti 
anni — ogni estate, puntualmente — il 
professor Arslan e i suoi collaboratori 
scendono da Milano fino alla Roccellet-
ta, sulla statale jonica 106 a dodici chi­
lometri da Catanzaro, al centro dello 
strettissimo istmo che unisce il tirreno 
alla Jonio, per scavare, sistemare e ca­
talogare. Un'opera meritoria che dà pe­
rò puntualmente i suoi frutti: l'anno 
scorso furono portate alla luce le prege­
voli statue di Germanico e di altri di­
gnitari romani del primo secolo dopo 
Cristo, rinvenute quasi intatte; que­
st'anno un'altra sorpresa, le bellissime 
terme imperiali. 

Arslan e i suoi sono giustamente sod­
disfatti. «Scavando — dice il professore 
— pensavamo di trovare un vano desti* 
nato al culto, della famiglia imperiale. 
Ma ora siamo certi che ci troviamo di 
fronte alle terme dell'imperatore ina­
ienti al IV secolo dopo Cristo». Arslan 
mostra di non soffrire più di tanto il 
caldo feroce. Protetto da una paglia ci 
mostra i segni recenti degli scavi che 
quest'anno si sono ampliati («proprio 
per cercare di capire dove ci troviamo») 
utilizzando una tecnica d'avanguardia, 
la cosiddetta «tecnica matrix». Già negli 
anni settanta — durante una delle tan­
te campagne di scavo, l'equipe di Mila­
no aveva rinvenuto presso Borgia, alcu­
ni chilometri più a nord cioè, degli im­

pianti termali. Quelli rinvenuti in que­
ste settimane sono probabilmente però 
le autentiche terme di Scolacium. «Una 
città romana — dice il professor Arslan 
— aveva tante terme proprio perchè 
erano uno dei luoghi dove il romano 
socializzava. Erano come i bagni per la 
cultura islamica. Del resto noi sappia­
mo che il romano era molto pulito, for­
se troppo, con un autentico culto del 
termalismo. C'erano impianti per il ba­
gno caldo, freddo, umido, addirittura 
per la sauna; un vero gusto del massag­
gio. E tutto questo Io si viveva in forma 
socializzata». 
- Le terme di Scolacium si allargano 

su un'area di alcune centinaia di metri 
che dal ciglio della strada statale 106 
arriva al bordo inferiore dell'anfiteatro. 
•Le terme — continua il professor Ar­
slan — diventeranno per Roma impe­
riale un grande momento edilizio. Nel­
l'impianto termale si verificava una 
concentrazione di funzioni: dalle audi-
zoni musicali, alla ginnastica fino al di­
battito politico. Basti pensare ad Ostia 
antica. Non c'è da meravigliarsi quindi 
che anche nella periferia dell'impero 
potessero sorgere così grandi stabili­
menti termali». Quello di Scolacium ri­
saliva quasi sicuramente ai tempi del­
l'imperatore Costantino, quando in tut­
to l'impero si potevano contare quasi 
800 stabilimenti di terme, alcuni di­
stanti fra loro appena 70-80 metri. 

La campagna di scavi per il 1983 fini­
rà a giorni, il 31 luglio per l'esattezza, 
ma il professor Arslan è intenzionato a 
riprenderla. Il parco archeologico della 
Roccelletta — 35 ettari più le zone di 
tutela — è infatti un'autentica miniera 
oltre ad essere«uno dei più grandi d'Ita­
lia. Ai primi strati c'è Scolacium, ma 
sotto ci sono i resti dell'antica colonia 

greca di «Skilletion», una sub colonia di 
Crotone. «Alla Roccelletta — dice il pro­
fessor Arslan — l'abbandono è comin­
ciato praticamente all'inizio dell'VIII 
secolo dopo Cristo. Da allora è una si­
tuazione vergine, miracolosa dal punto 
di vista archeologico. Una nuova Pom­
pei potrebbe venire alla luce se si pensa 
che Scolacium era la città romana più 
importante della Calabria, ancor più di 
Sibari». 

Ma qui il problema torna ad investire 
il ruolo degli enti locali a sostegno di 
queste campagne di scavi. Non e solo 
questione di maggiori finanziamenti. 
per consentire cioè una continuità nelle 
campagne di scavo, ma soprattutto di 
tutela e una salvaguardia di ciò che 
ogni anno viene portato alla luce. «Biso­
gna — dice ancora Arslan — salvare le 
strutture del teatro e dare il via ai lavori 
di costruzione di un museo per solleci­
tare anche un impegno delle forze loca­
li». Attualmente con Arslan sono impe­
gnate altre 30 persone tra tecnici e ope­
rai che curano anche un'minuzioso la­
voro di ricognizione sistematica di tut­
to il territorio immerso in un magnifico 
uliveto che guarda da vicino il mare Jo­
nio. 

•Per me — conclude Arslan — questa 
della RoccecUetta è stata una grande 
avventura in cui si è realizzato un so­
gno che vedeva legati contemporanea­
mente i valori della storia archeologica 
a quelli della salvezza del mondo conta­
dino. Qui abbiamo ritrovato anche vec­
chi arnesi contadini e si potrebbe lavo­
rare ad una struttura museale di questo 
genere». Insomma tante idee da portare 
avanti: perché si dia ascolto alle richie­
ste di Arslan per portare alla luce que­
sto straordinario pezzo della storia ro­
mana della Calabria 

Filippo Veltri 

Sapere 
„JL— nel fascicolo di agosto 

Speciale cosmologia 
TUTTO QUELLO CHE AVRESTE VOLUTO CAPIRE 
SULL'UNIVERSO E NON VI HANNO MAI SPIEGATO 
Arno A. Penzias (premio Nobel per la fisica 1979) 
P. De Bemardis, S. Masi. B. e F. Melchior ri, 
J.V. Narlikar e A. Zee 

Giancarlo Grossini ^ 
Dizionario del f 
cinema giallo 
Tutto il delitto 
dalla A alla Z 
Tecniche, personaggi ed interpreti 
del cinema giallo mondiale: una girandola 
illustratissima di assassini a tutta suspense 

Gavino Angius - Luigi Berlinguer 
Luigi Corbani - Vasco Giannotti 
Fabio Mussi - Aldo Tortorella 

I comunisti 
dove si lavora e si studia 
Carlo Pozzi 
Paride Pozzi architetto 
La coerenza del mestiere (1921-1970) 
prelazione di Uberto Stola 

Il nuovo mondo 
dell'immagine elettronica 
a cura di Guido e Teresa Aristarco 

Edizioni Dedalo / novità 
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Un' inquadratura di «Il secon­
do novembre» in programma 
u Gittoni 

Parte domani 
il festival 
di Giffoni 

ROMA — Inizia domani, per 
concludersi il 4 agosto, la 
quindicesima edizione del Fe­
stival internazionale del cine­
ma per ragazzi di Giffoni Val­
le Piana, in provincia di Saler­
no. Il direttore del festival, 
Claudio Gubitosi, ha presenta­
to la manifestazione in una 
conferenza-stampa svoltasi a 
Roma, nei locali dell'Agis. La 
quindicesima edizione si com­
pone di un concorso composto 
di 16 film, di una rassegna di 
circa 50 cortometraggi, di una 
sezione speciale dedicata ai 
giovani registi italiani (tra cui 

i cortometraggi realizzati per 
il programma Rai «Passione 
mia» di Monica Vitti), e due 
monografie: una sull'Albania, 
una cinematografia cosi vici­
na eppure cosi sconosciuta in 
Italia, e una su Stanley Ku­
brick, il grande regista ameri­
cano a cui verrà assegnato (in­
sieme a Liv Ulman ne a Nino 
Manfredi, che saranno pre­
senti al festival) il premio 
•Nocciola d'oro». 

Il festival di Giffoni è una 
manifestazione pressoché 
unica nel panorama italiano. 
Non è solo «dedicato» ai ragaz­
zi: è anche «gestito» diretta­
mente dai giovani di Giffoni, 
con una partecipazione del 
pubblico locale sempre vivissi­
ma. Anche quest'anno la giu­
ria sarà composta da 100 ra­
gazzi provenienti da tutta Ita* 
Ha; arriveranno molti giovani 

anche dall'estero (Svezia, Rft, 
Austria, Francia...) che saran­
no tutti ospitati dalle famiglie 
di Giffoni. Tra i film in con­
corso segnaliamo «Un buon 
piccolo diavolo» diretto da 
Jean-Claude Brialy, l'italiano 
«Il mistero del Morca» di Mar­
co Maltolini, lo statunitense 
«Per fortuna c'è un ladro in 
famiglia» di Herbert Ross, con 
Marshu Mason, Donald Su-
therland, Jason Robards e 
Matthew Broderick, il giova­
ne protagonista di «War Ga« 
mes». Il film che vincerà il 
Grifone d'oro verrà trasmesso 
dalla Rai (Rete Uno) entro set­
tembre. Tra il festival e la Rai 
esiste già un accordo per pro­
grammare altri film e per rea­
lizzare un programma sul ci­
nema per ragazzi curato da 
Luciano Scaffa. 

Tre giorni 
di jazz 

a Clusone 
CLUSONE — Nella stupenda 
piazzetta dell'Orologio inizia 
stasera uno dei meno «ricchi» 
ma più stimolanti festival 
dell'estate jazzistica. Il primo 
appuntamento è con il trio 
Klaus Koenig e il quintetto 
Peter King, Stan Tracey, Pie­
tro Tonolo, Furio Di Castri, 
Clark Tracey. Domani i quar­
tetti di Conrad Bauer e Henri 
Texier e domenica i Fratelli 
Sax di Eugenio Colombo e il 
quartetto con Steve Lacy, Mi-
sha Mengelbcrg, Ernst Reijse-
ger e Han Bennink. 

n 

Videoguida 

Raidue, ore 23 

Hòss, la 
carriera 

di un 
assassino 
Si intitola Senza ambra di dubbi uno sceneggiato in due puntate 

(Raidue, ore 23) che racconta la vita vera di Rudolph Hòss, co­
mandante del campo di sterminio di Auschwitz. Nella finzione si 
chiama Franz Lang e il regista tedesco Theodor Kotulla ce lo 
descrive come un uomo qualsiasi. Preciso, metodico, grigio esecu­
tore di ordini. Lo vediamo ragazzino arruolarsi volontario: suo 
scopo sembra quello di avere un compito da eseguire e un ordine 
da rispettare, piuttosto che quello di accorrere al richiamo della 
patria. Tre anni dopo lavora in fabbrica e si distingue dagli altri 
operai per la sua totale mancanza di solidarietà e il completo 
asservimento al padrone. L'ingresso nel partito nazista è lo sbocco 
coerente della sua vita giovanile, come pure lo è il suo primo 
delitto: uccide un comunista e per questa «cosuccia» si prende 
soltanto un anno di prigione. 

E cosi che si spiana la carriera a ben più organizzati delitti. Alla 
fine lo vedremo a Norimberga sul banco degli accusati. Non una 
parola di pentimento, solo quella sua ossessiva ripetizione della 
parola ubbidienza. Ovviamente non sono nuove queste considera­
zioni; anzi sono vecchissime e ovvie, ma non è tanto frequente che 
vengano fatte da parte dei tedeschi e che si appuntino proprio 
sulla totale mancanza di dubbi, più ancora che sulla totale man­
canza di scrupoli. Quasi a dire: attenzione: teniamoci stretti i 
nostri dubbi, perché forse sono la parte migliore di noi stessi. E 
non c'è Dio, ne Stato, né famiglia che ce li possa risolvere una volta 
per tutte. Questo non è valido solo per l'orribile Rudolph Hoss, ma 
per ognuno, almeno secondo l'autore del romanzo cui si ispira lo 
sceneggiato, Robert Merle. 

Raiuno: arriva Jerry Cala 
Tocca a Jerry Cala la puntata odierna di Che fai... ridi? (Raiuno 

ore 18,35). Un programma sui cosiddetti muovi comici» italiani 
che si replica quotidianamente. E va bene, perché venne dato di 
sera su Raitre sempre in posizioni sfavorite del palinsesto. Jerry 
Cala, come molti sanno, e un ragazzo della simpatica banda dei 
Gatti di vicolo Miracoli. Tutti veronesi, tutti spaesati, alle origini, 
nei meccanismi della comicità metropolitana. Le uniche due città 
di provincia che si sono esposte sui palcoscenico del comico a 
confronto con Roma e Napoli, Milano e Venezia, se ci pensate un 
po' vedrete che sono appunto Verona coi Gatti, e Bari con Mauri­
zio Micheli e Lino Banfi. Jerry Cala poi si è fatto strada da solo nel 
cinema imbroccando una strada non proprio elevata ma neanche 
volgare. 

Raiuno: a cena con Stantio e OHio 
«Due teste Benza cervello» come quelle di Stantìo e Ollio possono 

farci buona compagnia in una serata d'estate. Oggi vedremo 
(Raiuno ore 20,30) la seconda puntata (e non la terza come previ­
sto) di questo programma di piacevolissima storia. I due eroi della 
quale stanno insieme ormai stabilmente e si appoggiano l'un l'al­
tro. Li vedremo scoprire a poco a poco il segreto della risata di 
coppia. Nessuno dei due fa da spalla all'altro e nessuno ruba 
alfaltro la battuta. Una cosa rara. Forse unica. Il programma di 
Giancarlo Governi fa parlare le immagini ma anche i protagonisti 
della vecchia Hollywood: un mondo che ci apre i suoi segreti men­
tre ne fabbrica di nuovi. 

Italia 1: nella valle della morte 
Per i Servizi Speciali di Italia 1 va in onda alle 22,50 Nella valle 

della morte, un reportage girato sul luogo in Val di Fiemme a 
poche ore dal disastro. Invece su Canale 5 alle 23,10 (strano uso 
collegato di due reti limitrofe) Guglielmo Zucconi presenta una 
serie di testimonianze dallo studio. Sentiremo Enzo Veillermine 
(geologo che fa parte della commissione di inchiesta che dovrà 
accertare le responsabilità della tremenda sciagura), numerosi te­
stimoni e l'avvocato Odoardo Ascani, parte civile nel processo per 
la strage del Vajont. Ovviamente le antenne private arrivano sem­
pre ultime nella informazione, non disponendo della diretta. Que­
sto potrebbe anche favorirle nel ripensamento e magari nel punti­
glio della ricostruzione, sempre che lo volessero. 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — SI parlava 
l'altro glorn, su queste stesse 
pagine, della dilagante mo­
da del cosiddetto body bull' 
dlng cioè quell'ossessiva 
Idea di potenziare, esaltare 
le risorse fisiche-muscolari 
di ogni singolo individuo 
nell'Illusoria convinzione di 
avvicinarsi cosi alla più so­
lare felicità. Non a caso que­
sta stessa moda ha trovato 
avvio e sviluppo travolgente 
nell'assolata, edonistica Ca­
lifornia con ripercussioni 
anche vistose, tanto da Inge­
nerare curiosi, parossistici 
fenomeni di costume. Di 
tutto ciò si è avuto significa­
tiva eco qui a Taormina-Ci­
nema '85, prima col cltatls-
stml film di George Buttler 
Pumping Iron e Pumping 
Iron II: the women (alla let­
tera, rispettivamente, Pom­
pando ferro e Pompando 
ferro II: le donne), in seguito 
col più recente, lanciatissl-
mo Perfetto, film di James 
Bridges dedicato sempre ad 
analoghi spunti narrativi e 
Interpretato, con più o meno 
convinta prestazione, da 
John Travolta e Jamie Lee 
Curtis, figlia non degenere 
del più celebre Tony e del­
l'attrice Janet Lelgh (quella 
di Psyc). 

Ora, va detto subito che 
né George Buttler né James 
Bridges, benché destinati a 
mietere successi consistenti 
e Incassi record grazie non 
passeranno sicuramente al­
la storia del cinema per par-

Jamie Lee Curt is in una scena di «Perfetto» di James Bridges 

Taormina '85 Il culturismo al femminile di scena al festival 
con «Pumping Iron II: the women» e col più ambizioso «Perfetto » 

La fabbrica dei muscoli 
ticolari meriti stilistici, o an­
cor meno, per acutezza di in­
venzione espressiva. Clono* 
nostante Pumping Iron uno 
e due, e, maggiormente, Per­
fetto, costituiscono del test 
quanto mal sintomatici e ri­
velatori non solo dell'esagi­
tato, sovreccitato mondo del 
culturismo, della danza e 
della ginnastica intensive, 
ma proprio e soprattutto di 
contraddizioni, squilibri, 
esasperazioni rovinosi tipici 
dell'odlosamato «treno di vi­
ta americano». 

Premesso ciò, tuttavia, 
siamo quasi certi che questi 
stessi film toccano il nervo 
scoperto di situazioni, fatti e 
misfatti che vanno indagati 
senza alcun reverenziale ti­
more, né meno con predica­
torio moralismo. Siamo di 
fronte, infatti, in particolare 
con Perfetto, ad insidiose 
«dimostrazioni a tesi* che, 
pur divaganti apparente­
mente tra voghe e tic giova-
nllistici, liturgie e consuetu­
dini sociali di nuovo conio, 
presumono appunto di indi­
viduare, instaurare modelli 
di comportamento, codici 

morali, riti comunitari rap­
portati in termini quasi ob­
bligati ad una aggiornata, 
vitallstica riproposizione del 
consumismo più oltranzista. 
Il tutto mischiato con una 
spolveratina di sani proposi­
ti, di buoni sentimenti che, 
alla fin del conti, vorrebbero 
comunque e sempre salvare 
l classici capra e cavoli, al­
trimenti Individuabili nel­
l'ansia smodata di primeg­
giare e nell'umana tensione 
verso gli impulsi più nobili: 
l'amore e la solidarietà, la 
tolleranza e la comprensio­
ne. 

In questo senso, Perfetto 
risulta un miscuglio di pro­
tervia e di fìnta ingenuità 
nel prospettare una vicenda 
ingarbugliatlssima, ma riso­
lute nel tentativo di convin­
cerci . Ovvero, il cinico, am­
bizioso giornalista della ri­
vista Rolline Stones, Adam 
Lawrence (John Travolta), 
benché assatanato nella ri­
cerca di scoop clamorosi e 
scandalistici, sia che egli si 
intrighi in un sospetto affa­
re mafioso, sia che voglia 
denunciare con feroce sar­
casmo il mondo certo non 

edificante del body building, 
non sarà mai tanto disone­
sto, tanto cattivo da impedi­
re un pasticciato, consolato­
rio «lieto fine». Giusto per­
ché, detto tutto il male e il 
bene possibili del culturi­
smo, della danza aerobica e 
del commerci da bordello 
che attorno ad essi ruotano, 
le inesauribili risorse morali 
dei bravi ragazzi americani 
impongono di rigore che an­
che le imprese più bieche, i 
misfatti più efferati trovino 
poi sublimazione in un ri­
trovato, mistificatorio otti­
mismo. 

Personalmente, siamo 
convinti che James Bridges 
non abbia troppa simpatia 
né per i culturisti un po' in­
foiati, né per i giornalisti fa­
sulli tipo questo Adam La­
wrence e, tuttavia, nel film 
Perfetto si dimostra regista 
abb astanza abile e insidio­
samente furbo. L'aspetto più 
preoccupante di simile sorti­
ta all'insegna di una spuria 
spettacolarità (rock, break 
dance, feste e baldorie scate­
nate qui si sprecano) è che 
Perfetto, come già sta avve­
nendo in America, spopole­

rà anche sui nostri schermi. 
Non tanto perché giovani e 
meno giovani di casa nostra 
possano identificarsi nei 
modelli supervitam!nl2zatl, 
ipermuscolosi di uomini e 
donne d'America, ma per 
semplice e acritico spirito di 
imitazione. 

Visti, nel frattempo, nella 
sezione competitiva di Taor­
mina-Cinema '85 almeno tre 
film degni della massima 
considerazione. Ci riferiamo 
al film olandese di Dimltri 
Frankel Frank La gelateria, 
tragica e straziante vicenda 
ambientata al tempo del na­
zismo; al lavoro dell'attore-
cineasta ungherese Laszlo 
Szabo Saiva per un bufalo 
nero, agreste e surreale fa­
vola che vede tra gli altri in­
terpreti gli attori francesi 
Jean-Louis Trintignant e 
Jean Rochefort; al nuovo 
lungometraggio del regista 
ivoriano Desiré Ecaré volti 
di donna, sorta di vivacissi­
mo rendiconto erotico-so-
clologico sulla travagliata 
condizione della donna afri­
cana. 

Visti anche in questi ulti­
mi giorni l'unico film italia­

no qui in concorso, Solo per 
amore di Alessandro de Ro-
bllant e la pellicola norvege­
se Occhio per occhio diretta 
dal cineasta triestino Gianni 
Lepre. Di tali proposte 
avremmo voluto davvero di­
re tutto il bene possibile, de­
siderosi come siamo che il 
giovane cinema, i giovani ci­
neasti di casa nostra diano 11 
meglio di se stessi. Purtrop­
po gli esiti dei film citati non 
vanno in questo senso. Robl-
lant, benché intenzionato a 
stilizzare il suo labile rac­
conto secondo i moduli, la 
strumentazione tipici del 
«fumetto», non riesce a supe­
rare la soglia di una operina 
volonterosa ma sostanzial­
mente velleitaria; mentre, 
d'altro canto, 11 più esperto 
Gianni Lepre rifa soltanto in 
toni e climi troppo monocor­
di la storia, pur per se stessa 
attuale e drammaticissima, 
che caratterizza vigorosa­
mente, rabbiosamente il 
memorabile film di Fassbin-
der La paura mangia l'ani­
ma. 

Sauro Borelli 
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Un'inquadratura di «Barcamenandoci» 

Cinema A L'Aquila e Bellaria 
i «giovani» cineasti italiani 

Indagine sul 
regista 

indipendente 
ROMA — Il cinema è in vacan­
za, ma le manifestazioni cine­
matografiche continuano a pro­
liferare in tutti gli angoli della 
penisola. Curiosamente, i per­
corsi a volte si incrociano, e si 
creano inaspettate coincidenze. 
Tra fine luglio e inizio agosto 
ben due iniziative si occuperan­
no di un oggetto, per certi versi, 
ancora misterioso: il cinema 
italiano indipendente, ovvero 
quell'insieme di registi «som­
mersi» che sfornano ogni anno 
decine di film, destinati ad es­
sere esclusi dalla normale di­
stribuzione. Dal 28 luglio al 1* 
agosto si svolgerà a L'Aquila la 
rassegna «Novità di un cinema 
sommerso», mentre dal 31 lu­
glio al 4 agosto avrà luogo a Bel­
laria la terza edizione del pre­
mio «Anteprima» per il cinema 
indipendente italiano. 

Partiamo dall'Abruzzo. La 
manifestazione, organizzata 
dai Cgs (Cinecircoli giovanili 
socioculturali) comprenderà 
anche una rassegna di film, ma 
avrà il proprio epicentro in una 
tavola rotonda (in programma 
domenica 23) intitolata «Da 
una nuova legge un incentivo e 
un impegno per i giovani autori 
del cinema italiano», a cui par­
teciperanno autori, politici, 
esponenti della Rai, del Centro 
sperimentale, dell'Agis, dell'A-
nica, della Biennale di Venezia, 
della distribuzione, del sinda­
cato critici... insomma, si può 
ben dire che l'intero cinema ita­
liano, a cominciare dal ministro 
del Turismo e dello Spettacolo 
Lelio Lagorio, si radunerà per 
discutere sulla nuova legge at­
tualmente in fase di elaborazio­
ne presso il citato ministero. E 
si parlerà, naturalmente, del 
famoso articolo 28, che assicura 
sovvenzioni ai film di particola­
re rilievo «culturale e creativo», 
e che dovrebbe anche in futuro 
assicurare la produzione di film 
da parte di giovani autori. 

Sempre a L'Aquila saranno 
presentati cinque film conside­
rati «esemplari» del cinema ita­
liano meno ricco e conosciuto: 
Barcamenandoci di Gianfran­
co Bullo, Con che passo la fron­
tiera? di Paolo Scotti Douglas e 
Nerina Sceiba, Un ragazzo co­
me tanti di Gianni Minello, II 
cavaliere la morte e il diavolo 
di Beppe Cino, Finalmente 

Scegli 
il tuo film 

• • • a 

T O R N A D O (Ital ia 1 . ore 20.30) 
Onore della prima serata per un film di Anthony Dawson, che poi 
sarebbe l'italianissimo Antonio Margheriti, prolifico autore di film 
avventurosi diretti soprattutto ai mercati del Terzo mondo. Siamo 
alla fine della guerra in Vietnam e alcuni marines compiono le 
ultime, sanguinose scorrerie. Il film è dell'83, attori sconosciuti: 
Timothy Brent, Alan Collins, Tony Marsina. 
ISCHIA OPERAZIONE AMORE (Retequattro, ore 20.30) 
Prima serata fiacca per le private. Questa è una commediola (1966, 
regia di Vittorio Sala) giocata sui soliti intrecci sentimentali che si 
consumano a Ischia, in un'estate qualunque. Nel cast Walter Chia­
ri, Graziella Granata, Didi Perego, Peppino De Filippo. 
TIRO AL PICCIONE (Raidue. ore 16.25) 
Prima regia (1961) di Giuliano Montaldo, poi autore del Marco 
Polo televisivo. Siamo nel settembre del 1943: il giovane Marco si 
arruola fra i «repubblichini» di Salò, ma le atrocità a cui assiste 
provocano una profonda crisi nella sua coscienza. Efficace analisi 
«dall'interno» degli ultimi sussulti del fascismo, il film si avvale 
dell'interpretazione di Jacques Charrier, Francisco Rabel e Eleo­
nora Rossi Drago. 
IL TRAFFICANTE DI MANILA (Retequattro. ore 22.20) 
Seconda guerra mondiale: un avventuriero americano nasconde 
un tesoro nelle Filippine. Venticinque anni dopo, lui e i suoi com­
plici tentano il recupero dell'oro. Film avventuroso diretto nel 
1969 dal poco noto Richard Benedict; più famoso il protagonista, 
allora poco più che trentenne: l'atletico Burt Reynolds. 
LA SOTTANA DI FERRO (Raiuno, ore 13.45) 
Film di produzione inglese, ma con divi rigorosamente americani, 
La sottana di ferro è un tipico esempio di satira anticomunista 
(siamo, non a caso, nel 1956). La sempre brava Katharine He-
pburn è Vinca Kovelenko, una pilota sovietica che chiede asilo 
politico a Berlino ovest; Bob Hope è Lockwood, il militare a cui 
viene affidato l'incarico di «rieducare» politicamente la donna. 
Regia di Ralph Thomas. 
SEPOLTO VIVO (Eurotv, ore 20.30) 
Guy Garrel ha il terrore di essere sepolto vivo e pensa bene di tarsi 
confezionare una bara che consenta una via d'uscita anche «dopo 
morto». Un brutto giorno Guy scopre che suo padre fece effettiva­
mente quell'orribile fine e viene colpito da un collasso apparente­
mente mortale... Siamo, come vedete, nell'horror più classico e non 
a caso il film è firmato da Roger Corman, un maestro del genere. 
Protagonista Ray Milland (1961). 

Q Raiuno 
13.00 MARATONA DESTATE 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA SOTTANA DI FERRO - Film con Bob Hope e Katharine Hepbum 
15.20 IL MONDO DI OBLADl OBLADA 
16.15 L'IMPAREGGIABILE Dfl. SNUGLESS - Cartone animato 
16.40 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm eli segreto della minie­

ra» 
17.05 L'ULTIMO FUORILEGGE - Sceneggiato con John Jarratt (5* punta­

ta) 
17.55 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 
18.35 JERRY CALA: IL RAGAZZO SEMPLICE DI UNA VOLTA 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO - La vita e 

l'opera delta coppia più comica del mondo (2' puntata) 
21 .45 TELEGIORNALE 
21.55 SPECIALE CHIANCIANO 
23.05 PUGILATO - MauneOo-Di Giacomo, campionato italiano medtomas-

simi — Al termine TG1 Notte. 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.00 
16.25 

18.25 
18.30 
18.40 
19.45 
20 .20 
20 .30 

22 .00 
22 .10 
23 .00 

00 .16 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - «Senza famiglia», sceneggiato (4* puntata) 
L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
TIRO AL PICCIONE - F3m con Jacques Charrier, Eleonora Rossi 
Drago 
DAL PARLAMENTO 
TG2 • SPORTSERA 
L'ASSO DELLA MANICA • Telefilm «Un grido nella none» 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
2 0 0 MILIONI DI MARCHI MALEDETTI - Sceneggiato con Wayne 
Laryea. Stephan Schwaru, Carotine ChanioOeau. Uwe Ochserv 
knecht. Roadent. Regìa di Ulrich Edel 12» ed ultima parte) 
TG2 • STASERA 
BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Telefilm «Rapina in chiesa» 
SENZA OMBRA DI DUBBI - Faro con Georg G6u. Elisabeth 
Scmwarz. Hans Korte. Kai Taschner e Walter Cisschke. Regia di 
Theodor KotuBa ( 1* parte) 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
10.00 CASTELGANDOLFO: CANOA - Campionato del mondo juniores 
19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 TG regionali 
19.25 FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL BALLETTO 
20 .00 OSE: COM'È TUO FIGLIO? 
20 .30 GARGANTUA - Opera Irica in due ani 

22.35 TG3 
23.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23.15 JAZZ CLUB - Peter King Qumtet 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE-Telefilm 
9.30 QUANDO TRAMONTA IL SOLE • Film con Carlo Giuffrà e Maria 

Fiore 
11.30 LOU GRANT - Telefilm con Edward Asnere 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm con Ryan ONeal 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VP/ERE - Sceneggiato 
16.30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMALI - Documentario 
17.00 LOBO-Telefilm 

18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua con Claudio Uopi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Isabei Sanford 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 NAVY-TeteWm 
22.10 LOTTERY - Telefilm 
23.10 CANALE 5 NEWS SPECIALE. «Fiume di fango», servizio daaa Val 

di Fiemme di Guglielmo Zucconi 
23.40 SPORT • La grande boxe 
01 .00 Al CONFINI OELL'ARIZONA • Telefilm 

D Retequattro 
9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Tetenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
10.40 ALICE - Telefilm 
11.05' MARY TYLER MCORE - Telefilm 
11.30 PIUME E PA1LLETTES - Tetenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA • Tetenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 M I BEOICA PADRE • Telefilm 
16.30 LANCER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TeteWm 
18.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Telefilm 
20.00 PIUME E PAIUETTES - Tetenovela 
20.30 ISCHIA OPERAZIONE AMORE - Firn con Walter Chiari 
22.20 H TRAFFICANTE DI MANILA - F*n con Burt Reyrtolds 
00.10 L'ORA DI WTCHCOCK - Te*ef*m 

D Italia 1 
8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

9.30 COTTON CANDY - FHm 
11.30 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.00 CANNON - Teteffim 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GU EROI DI HOGAN - Tetefilm 
16.00 BJMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 FANTAStlANDtA - TeteRm 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Canoni animati 
20 .30 TORNADO - F8m con Timothy Brem e Tony Marsino 
22.20 SPORT 
23.20 ASSASSINIO PER CAUSE NATURALI - Firn con Katherine Ross 

1.15 MOOSQUADI RAGAZZI M GREER «- Tetefilm 

D Telemontecarlo 
18.0O LA MAPPA MISTERIOSA - Tetefilm con Chaterine Dufvrde 
18.30 GIANNI E PMOTTO - Cartoni arumati 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO DOMANI - NOTIZIE FLASH 
19.30 CAPITO*. - Sceneggiato con Rory Catioun 
20.30 CHOPPER SOUAD - Tetefilm con Robert Cotebv, Graham Rota» e 

ErikOWfield 
21 .30 CIEStDERtO NELLA POLVERE . F * n con R. Burr a M.Hyer. Regia 

diW. Ctorton 

• EUTOTV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE • Tetefam con David Soul 
13.00 CARTONI ANMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm con Fabio Canteo 
15.00 CARTONI ANMATI 
20.00 CUORE SELVAGGIO - TeteSm con Susana Dosamantes 
20.30 SEPOLTO VP/O - F*n con Ray MBand e Hazel Court. Regia di 

Rogar Corman 
22.30 LTNCREO»8««HUIJ«-Te*mlm con L w Ferrigno 

D Rete A 
8.16 ACCEN» l^AM»0»- lo>ep« te famigSa 

13.30 ACCENDI UN"AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
16.00 FURIA GMLLA - F*n con Chang Yi 
16.30 ASPETTANDO ft> DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - TeteSm con Alee BaMwin 
17.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promorionai 
19.30 THE DOCTORS-Telefilm 
20.00 ASPETTANDO • . DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 UN DURO PE* LA LEGGE - Fan con Don Baker • Elizabeth Har-

man. Regia di PM Kanson 

morta di Elisabetta Valgiusti. 
I film, invece, saranno i veri 

protagonisti di Bellaria '85, un 
festival che insieme al «Film-
Maker» di Milanoe al «Cinema 
giovani» di Torino compone 
un'ideale trilogia sui giovani ci­
neasti italiani. Non a caso que­
sti tre festival lavorano spesso 
in équipe, assicurando una dif­
fusione più ampia anche a quei 
prodotti che non sfonderanno 
mai le mura della distribuzio­
ne. Bellaria prevede un concor­
so, in cui film e video saranno 
provocatoriamente mescolati; 
una retrospettiva dedicata alla 
compagnia di produzione mila­
nese «22 dicembre», che pro­
dusse anni fa film di rilievo co­
me / basilischi della Wer-
tmiilier, / fidanzati di Olmi, 
L'età del ferro di Rossellini e 
Una storia milanese di Eri-
prando Visconti; e, come è or­
mai consuetudine di queste ini­
ziative simpaticamente «sel­
vagge», uno Spazio Aperto con 
proiezioni di video sparpagliate 
un po' per tutta la città. Anche 
a Bellaria non mancheranno i 
momenti di riflessione: un con­
vegno sul tema «Narrare, come 
narrare» organizzato dalla rivi­
sta Linea d'ombra e un incon­
tro-dibattito aperto a tutti gli 
autori partecipanti al festival. 
Tra i prodotti più interessanti 
in programma a Bellaria, se­
gnaliamo il nuovo video di 
Giancarlo Soldi (l'autore di 
Polsi sottili, passato a Berlino) 
sullo spettacolo di Tadeusz 
Kantor, Give me a speli di Gui­
do Chiesa, Fuga senza fine di 
Giannandrea Pecorelli con An­
na Melato. 

La scommessa, per questi co­
me per tutti gli altri titoli citati 
e non, è il contatto con il pub­
blico, che i festival assicurano 
in modo forzatamente parziale. 
Fa piacere, per esempio, sapere 
che i film presentati a L'Aquila 
avranno assicurata la distribu­
zione nelle circa centocinquan­
ta sale che i duecentoventitré 
circoli Cgs posseggono in tutta 
Italia. In ogni caso, il circolo 
chiuso dei festival (Milano-To-
rino-BelIaria, con l'aggiunta di 
Salsomaggiore) andrà prima o 
poi spezzato. Non tutti questi 
film, ci mancherebbe altro, so­
no dei capolavori. Ma alcuni di 
loro meritano davvero qualcosa 
di più. 

al. e. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 .8 , 10 .12 . 13, 
19. 23. Onda verde: 5.57, 7.57. 
8.57. 9.S7. 10.57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57, 18.57. 20.57, 
22.57. 9 Le canzoni data nostra vi­
ta; 11.30 Trentatré trentina; 12.03 
Lagrime; 13.25 Master; 15 Motel -
Radmuno su»» strade d'Irata; 16 II 
Paginone estate; 17.30 Radkxjno 
jazz '85: 18.26 Musica sera; 20 II 
paese di cuccagna; 20.30 Astri e 
disastri: 2 1 La Colpa. 1 Pentimento e 
la Grazia: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 8.45 «Quarto pia­
no. interno 9>: 9.10 TuttitaSa... par­
te: 12.45 Tuttrtafa... gioca: 15 Ac­
cordo perfetto; 15.42 La controra: 
16.35 La strana casa data fornica 
morta; 19.50 Radodue tara jazz; 
22.40 Piano, pianufate. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45.13.45.19.50.21.20.6Pre-
k**o; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattmo; 7.30 Prima pagina: 10 
Ora 0 ; 11.50 Pomeriggio musicato: 
15.30 Un certo dacci su estate: 17 
Musiche di Kafcbrenner e CiaàVo-
wski: 17.55 Festival dJ Saksburgo 
1985; 21.35 Rassegna data riviste: 
21.45 Witieim Backhaus nel cente­
nario data nascita; 23.10 R jazz. 

Rinascita 
Se si TOfiKoao capire e 
irterpretare opà settì-

gtt aneariateati 
•otìtka, dell'eco-
aVHai caftan. 

i ò •.'/, i* 



L'UNITÀ/VENERDÌ 
26 LUGLIO 1985 

Di scena Il Teatro dell'Elfo 
presenta un testo dell'inglese 

Trevor Griffiths, dove si narra 
come sia diffìcile la vita 

e il mestiere dei «Comedians» 

Attori, 
stasera ridiamo 

COMEDIANS di Trevor Grif­
fiths. Traduzione di Ettore 
Capriolo. Adattamento e re­
gia di Gabriele Salvatores. 
Scena di Thalia Istikopoulou. 
Costumi dì Ferdinando Bru­
ni e Carlo Sala. Interpreti: 
Roberto Vezzosi, Paolo Rossi, 
Renato Sarti, Claudio Bisio, 
Antonio Catania, Silvio Or­
landi, Alberto Storti, Gianni 
Palladino, Gigio Alberti, Ga­
briele Salvatores (Compa­
gnia teatro dell'Elfo). Marina 
di Pietrasanta, la Versiliana. 

Nostro servizio 
MARINA DI PIETRASAN­
TA — Nel panorama della 
prosa estiva, signoreggiato 
dalla premiata ditta Shake­
speare and Co., spicca qual­
che felice eccezione come 
questi Comedians, prima fa­
se di uno spettacolo che tro­
verà la sua forma completa 
durante U prossimo inverno. 
Quelli dell'Elfo vorrebbero 
anzi che si parlasse, per ora, 

di Esercizi per comici, ovve­
ro d'un lavoro di approccio, 
di ricerca, di allenamento. 
Sebbene poi al pubblico si 
offrano già quasi tre ore (e 
forse sono troppe) di auten­
tico teatro. • - --

All'origine c'è 11 testo, da­
tabile a una decina d'anni 
fa, dell'inglese Trevor Grif­
fiths, autore socialmente 
impegnato (ne esistono an­
cora, lassù). Di lui si ricorde­
rà Occupazioni, un d ramma 
che si colloca nel 1920, all'e­
poca di storiche lotte ope­
raie, con il giovane Antonio 
Gramsci tra le figure domi­
nanti: da noi lo mise in sce­
na Franco Parenti. 

Il respiro della società do­
vrebbe avvertirsi anche In 
Comedians: nella tipologia 
umana del personaggi, di 
estrazione varia, ma in ge­
nere povera e oscura; e nello 
stesso esame al quale essi si 
sottopongono, e che può es­
sere simbolo di altre, dure 
prove da affrontare nella 

Teatro 
Una commedia 
di Purificato 

Come ti 
prendo 
in giro 

il critico 
d'arte Una scena di «È arrivato Vo­

szer» 

Nostro servizio 
FONDI — Festival di Fondi anno quinto: è iniziata infatti 
nella cittadina laziale la rassegna del teatro italiano abbina­
ta al Premio Fondi La Pastora per un'opera teatrale inedita. 
Entrambe le iniziative sono state concepite da un artista 
fondano, pittore, amante del teatro: Domenico Purificato, 
protagonista con Guttuso, Treccani, Omiccioli, Migneco di 
una lunga stagione neorealista. Amava anche scrivere — 
ricordiamo un romanzo autobiografico, un racconto per ra­
gazzi e saggi e articoli — ed è autore anche di un testo teatra­
le, È arrivato Voszer. Riveduto e corretto con Renato Giorda­
no, regista e direttore artistico del Fondi-La Pastora, poco 
prima della morte nell'ottobre '84, il testo è andato in scena 
ad apertura del Festival, come omaggio alla memoria dell'ar­
tista. Le problematiche del mondo dell'arte hanno sempre 
interessato Purificato, che ha voluto con quest'opera ridico­
lizzare un certo ambiente di critici, galleristi e mercanti di 
quadri, affetti da avanguardismo e verbalismo e nello stesso 
tempo facili prede della contraffazione e dell'inganno. Vo­
szer, infatti, altri non è che un famoso critico, rispettato e 
temuto (forse non molto amato) che risulta alla fine essere 
un impostore. 

Espliciti i riferimenti al falsi Modigliani, reali i vorticosi 
dialoghi tra due crìtici •militanti*, realizzati con frasi fatte ed 
ermetiche, fonti di un linguaggio fuori dalla normalità e 
dalla comprensione. 

La Compagnia «La Pochade», con la regia di Giordano, ha 
reso con discrezione e «fedeltà* l'ambiente di una moderna 
gallerìa d'arte, dove si rincorrono figure eccentriche di geni 
incompresi, di pittori in erba e un po' scemotti, di critici 
vestiti di boria ed intellettualismo. Il tutto in un gioco di 
battute, di duetti e frettolose apparizioni, in attesa che arrivi 
Lui, il grande critico. E se poi sarà un mistificatore (o un 
burlone che voleva mettere alla berlina tutto l'ambiente?) si 
troverà sempre il modo per reintegrare «criticamente» la qua­
lità dell'opera d'arte che Voszer diceva autentica. La regia di 
Renato Giordano, secondo uno stile ormai proprio, è giocata 
su luci, musica e rigorose entrate e uscite, sostenuta da un 
brano musicale già «storico* come Info the night cantata dal 
re del blues B. B. King e leit-motiv del film di John Landis 
Tutto in una notte ma qui e là fatica a riempire qualche 
smagliatura evidente del testo, con il rischio di creare paren­
tesi vuote in un meccanismo che sembra invece inventato 
per non fermarsi mai. L'accoglienza del pubblico di Fondi è 
stata comunque molto buona, nonostante qualche elemento 
di disturbo nella piazza che impediva l'ascolto completo del 
testo, (lì Festival di Fondi continua In questi giorni con un 
testo di Antonio Francioni e Aldo Nicolai, Parigi è sempre 
Parigi, (scherzo per attore, pianoforte e donna in nero), un 
testo del genere «teatro nel teatro», storia di un attore dal 
passato brillante che, in attesa di una scrittura da oltre un 
anno, ricorda la propria carriera attraverso i ritagli stampa 
delle recensioni. Il 26, 27, 28 luglio andrà in scena l'unico 
testo teatrale scrìtto da Giacomo Casanova, La calunnia ma­
scherata), finora mai rappresentato In Italia e solo una votla 
nel mondo, nel castello del Conte Giuseppe Waldesteln, nel 
1791. L'allestimento è ancora della compagnia *La Pochade*, 
traduzione e regia di Renato Giordano. 

Poco prima dell'apertura del Festival è stato assegnato a 
Vico Faggi, autore genovese. Il Premio Nazionale dì Teatro 
Fondi-La Pastora, per l'opera II Filosofo e llndovino. Al se­
condo posto ex-aequo, Raffaela Cusmano, per Split e Alida 
Sessa per Farsi male. Al vincitore andrà fa somma di sei 
milioni messa in palio dal comune di Fondi. 

Antonella Marrone 

battaglia per la sopravvi­
venza. Questi sei uomini 
hanno studiato da come­
dians, da attori comici, pres­
so un vecchio artista del set­
tore. Ma a vagliare le loro 
qualità, per poi eventual­
mente introdurli nel campo 
professionale, sarà un altro; 
uno che la pensa in modo di­
verso, forse più moderno, 
certo più cinico e mercanti­
le. E dunque essi dovranno 
modificare i «saggi» prepa­
rati, inventare, sforzarsi di 
comprendere e di esaudire i 
desideri dell'insindacabile 
giudice, che d'altronde è ben 
legato alla potente organiz­
zazione impresariale. -

Nell'attuale versione di 
Comedians, non sappiamo 
quanto sia rimasto, al di là 
dell'idea di partenza e del­
l'impianto complessivo, del­
l'opera di Griffiths. Comun­
que, seguendo la linea già 
applicata, ad esempio, con 
Nemico di classe, la compa­
gnia milanese «italianizza» 

la situazione, e con essa i no­
mi, le circostanze, il quadro 
ambientale e culturale, le 
cadenze dialettali e gergali. 
Cosi la comicità che il se­
stetto divenuto nostrano 
persegue, sia pur con signi­
ficative sfumature, è quella 
del cabaret, e delle sue inci­
denze televisive; non senza 
allacci col varietà, con la ri­
vista classica, con l'avan­
spettacolo. Di qui derivano, 
in particolare, un'abbon­
danza di riferimenti alla sfe­
ra del sesso e delle funzioni 
corporali, la dichiarata 
sconcezza di tante battute. 

Cose da situarsi, com'è 
ovvio, tra virgolette, in una 
rappresentazione tutta sotto 
il segno dell'ambiguità: poi­
ché qui abbiamo degli inter­
preti collaudati, 1 quali fin­
gono di essere dei dilettanti 
allo sbaraglio, con gli im­
pacci e le tensioni e gli ecces­
si del caso; e fìngono, anche, 
di rivelarci, sia nelle confes­
sioni dirette al microfono, 

VOI 
sia nei flash-back che pun­
teggiano la vicenda, un'e­
sperienza esistenziale che 
non sai se appartenga al 
personaggio incarnato in 
quel momento (alla mac­
chietta del «meridionale a 
Milano», mettiamo), o al co­
median in quanto personag­
gio, o all'attore che Interpre­
ta 11 comedian che interpre­
ta il personaggio. 

Inutile aggiungere che 
anche le «improvvisazioni» 
sono solo in piccola parte ve­
ritiere; ma potranno cam­
biare sera per sera, mentre 
uno sfoltimento di qualcuno 
dei «numeri» preordinati sa­
rebbe auspicabile già da su­
bito (ma e giusta ancorché 
rischiosa l'esigenza di son­
dare la ricettività del pubbli­
c o — e d'un pubblico di vil­
leggianti, per di più —, il suo 
livello di sopportazione ver­
so i tempi lunghi, le iterazio­
ni, i rinvìi, gli inserti digres­
sivi...). 

E veniamo ai protagonisti 

dell'impresa. Silvio Orlando 
e Antonio Catania ci forni­
scono due notevoli dimo­
strazioni di altrettanti tipi di 
comicità: la napoletana, 
pungente, insinuante, tinta 
di surreale, e l'ebraica, sofi­
sticata, ma disposta al sala­
ce, percorsa nel fondo da un 
brivido di angoscia. Renato 
Sarti e Alberto Storti simu­
lano di essere due fratelli del 
Nord Italia, e sfruttano con 
abilità lo stagionato conten­
zioso delle coppie di vita e 
d'arte. Claudio Bisio porta 
allo spasimo gli effetti del­
l'umorismo da freddura, da 
barzelletta cretina. La pal­
ma spetta però a Paolo Ros­
si, col suo pigilo simpatica­
mente provocatorio, scon­
troso e riottoso, che tocca i 
risultati migliori nella para­
frasi del famoso monologo 
dell' Amleto (alla fin fine, 
non abbiamo interrotto del 
tutto la dieta shakespearia­
na) e nella messinscena con­
clusiva della «morte del co­
mico», preceduta dall'ironi­
co annuncio del Giudizio 
Universale. Roberto Vezzosi 
e Gabriele Salvatores sono i 
due «maestri», Gianni Palla­
dino il bidello-presentatore 
arruffone (ma è il ruolo più 
scontato); mentre Giglo Al­
berti, nelle vesti d'un paki­
stano aspirante anch'egli al­
la ribalta, evoca da princi­
pio, pericolosamente, l'ara­
bo di Quelli della notte, m a 
in seguito ha maniera e oc­
casione di manifestare un 
talento più sensibile. 

Platea affollata e plau­
dente, quantunque con pro­
gressive defezioni, dovute 
all'ora tarda, alla frescura 
del luogo, a diminuite capa­
cità di resistenza a certe pe­
santezze di linguaggio. Ma 
questo, insomma, e teatro, 
che più teatro di cosi si muo­
re. O si uccidono i cavalli. 

Aggeo Savioli 

Un momento del primo atto della «Lulu» 

Musica A Monaco di Baviera Cerha dirige 
l'opera di Berg della quale ha ricostruito il finale 

Quando Lulu vuole 
diventare una vamp 

Nostro servizio 
MONACO — Fedele alle pro­
prie tradizioni, il Festival di 
Monaco concentra in 26 
giorni (dal 6 al 31 luglio) una 
rassegna del meglio dell'atti­
vità dell'Opera di Stato Ba­
varese (che, come in tutti i 
teatri tedeschi, è ininterrotta 
per 330 giorni all'anno) e 
presenta nuovi spettacoli de­
stinati poi a venire ripresi 
nelle stagioni successive. Il 
Festival possiede una solida 
e meritata reputazione inter­
nazionale, che poggia in pri­
mo luogo sul contributo di 
Wolfgang Sawalllsch, diret­
tore artistico e sovrinten­
dente del teatro e interprete 
anche quest'anno di Strauss, 
Mozart, Wagner e Hinde-
mlth; tra gli ospiti più illu­
stri c'è Carlos Klelber che ha 
riproposto la sua geniale in­
terpretazione della Traviata 
con Edita Gruberova prota­

gonista. 
Particolarmente interes­

sante ci è parso il nuovo 
spettacolo che ha inaugura­
to il Festival, la Lulu di Al­
ban Berg diretta da Frie­
drich Cerna (cioè dal compo­
sitore australiano alla cui 
paziente fatica si deve il la­
voro di sistemazione e com­
pletamento che ha reso pos­
sibile rappresentare il terzo 
atto dell'opera), con la regia 
e le scene di Jean-Pierre 
Ponnelle. Lulu a Monaco 
non era stata ancora rappre­
sentata nella versione com­
pletata in tre atti, che dal 
1979, anno della storica pri­
ma diretta a Parigi da Pierre 
Boulez, ha soppiantato do­
vunque quella incompleta 
che aveva circolato in prece­
denza. Il successo caldissimo 
ottenuto anche a Monaco, 
pur in uno spettacolo non 
privo di aspetti discutibili, è 

una ulteriore conferma della 
necessità di conoscere Lulu 
nella completezza del dise­
gno drammatico e musicale 
concepito da Berg. I proble­
mi della strumentazione di 
alcune parti dell'incompiuto 
terzo atto sono comunque 
meno importanti della possi­
bilità di conoscere tutto ciò 
che Berg aveva composto 
quasi per intero, e che solo la 
morte improvvisa gli impedì 
di finire in ogni dettaglio. 

Friedrich Cerha, che sulla 
partitura della Lulu ha lavo­
rato per dodici anni, conosce 
a fondo la tradizione dei tre 
grandi viennesi e svolge una 
importante attività con il 
suo complesso «Die Reihe», 
ma non riesce ad esprimere 
tutta la sua intelligenza di 
musicista nella direzione di 
un'orchestra. La sua inter­
pretazione della Lulu non 
andava oltre una sicura, e 

pur pregevole, attendibilità, 
una equilibrata chiarezza, 
con una attenzione preva­
lente agli aspetti più lirici 
della fantasia berghiana e 
con esiti talvolta piuttosto 
sfocati e privi di tensione. 
Con un equilibrio consape­
vole, ma a tratti un po' spen­
to, non apriva nuove pro­
spettive sulla Lulu, sulle vi­
sionarie intuizioni della par­
titura, sulle sue affascinanti 
ambivalenze tra ironico di­
stacco e desolato, tenerissi­
mo lirismo. 

Nella compagnia di canto, 
complessivamente pregevo­
le, spiccava la rivelazione di 
una nuova Lulu, il soprano 
americano Catherine Malfi-
tano, che affrontava l'arduo 
ruolo per la prima volta e che 
ci è parsa la Lulu vocalmen­
te più sicura e completa che 
ci e capitato di ascoltare do­
po Il ritiro della Stratas. La 
Mal Titano ha anche i requisi­
ti fisici necessari, ma deve 
approfondire la interpreta­
zione del personaggio e dar­
gli una credibilità scenica: a 
Monaco ne sembrava priva 
per colpa della regia di Pon­
nelle, che costituiva certa­
mente l'aspetto più discuti­
bile dello spettacolo. 

Ponnelle è un regista di­
scontinuo e imprevedibile: 
qui a Monaco si è fatto ap­
prezzare recentemente nel 
Cardlllac di Hindemith, ma 
nella Lulu (opera difficilissi­
ma da mettere in scena sen­
za cadere nelle insidie del 
grand-guignol o di banalità 
fumettistiche) si è'rivelato 
incapace di scelte coerenti e 
persuasive. Ha fatto della 
protagonista una vamp in 
parrucca rossa, volgaruccia 
e svampita, si è accontentato 
di una sbiadita superficialità 
anche nella definizione degli 
altri personaggi, pur non 
mancando di qualche idea 
nel modo di usare l'impianto 
scenico, una struttura unica 
che serve a evocare il circo e 
di volta in volta gli ambienti 
dell'azione (spostata da lui In 
un'epoca tra le due guerre, 
non esattamente precisata). 
Funzionava abbastanza be­
ne, invece, il brevissimo film 
che, al centro del secondo at­
to, dovrebbe narrare l'arre­
sto e la fuga di Lulu: Ponnel­
le qui ha rispettato efficace­
mente le simmetrie della 
musica, ma non tutte le di­
dascalie (peraltro irrealizza­
bili) del libretto di Berg. 

Da ricordare, nella com­
pagnia di canto, l'autorevole 
Schon di Franz Mazura, l'Ai­
wa del tenore Jacque Tras­
se!, lo Schigolch di Hans 
Hotter (vecchia gloria wa­
gneriana) e la Geschwitz del­
la Fassbaender, vocalmente 
un po' a disagio nei panni 
dell'innamorata contessa.. -

Paolo Petaizi 

EMIGRAZIONE 
Ad iniziativa dell'ASTI (la 

nota associazione di sostegno 
degli immigrati stranieri), si è 
tenuto presso il Centro euro­
peo del Kirchberg, nel Lus­
semburgo, il 1° Congresso del­
le associazioni dei lavoratori 
stranieri. 

Le motivazioni che hanno 
portato all'organizzazione 
dell'iniziativa sono state mol­
teplici. Prima fra tutte la si­
tuazione difficile nella quale 
si trovano i lavoratori immi­
grati in un momento di così 
grave e profonda crisi econo­
mica, in cui tante forze in Eu­
ropa, non solamente della de­
stra tradizionale, tendono a 
scaricare sui lavoratori stra­
nieri con rinnovate discrimi­
nazioni — e non raramente 
con ondate razziste — le con­
seguenze della crisi stessa. 

Valutato con questa ottica il 
congresso di Lussemburgo è 
andato nella direzione oppo­
sta, non solo per la significati­
va presenza del primo mini­
stro, Jacques Santer, ma anche 
per l'affermazione esplicita 
che i lavoratori stranieri sono 
indispensabili e non soltanto 
degli «ospiti». Anche se il pre­
mier Santer anziché parlare 
della politica della coalizione 
di governo social-cristiana nei 
confronti dell'emigrazione, si 
è limitato a dei cenni storici 
sull'emigrazione straniera nel 
Granducato, ai miglioramenti 
legislativi e sociali susseguitisi 
sino al momento attuale, oltre 
ad alcune promesse abbastan­
za generiche, tuttavia abba­
stanza significative, sulla 
scuola e la formazione profes­
sionale, senza però il minimo 
riferimento ai diritti oggi tan­
to minacciati. 

Il congresso è stato presie­
duto dallo spagnolo Juan Ba-
lantzegui, ed è stato aperto da 
un'introduzione del presiden­
te dell'ASTI, Serge Kollwel-
ter, incentrata sull'importanza 
del contributo dato dall'emi­
grazione al Lussemburgo, dal 
punto di vista economico, cul­
turale, sociale e, persino, de­
mografico. 
'• Successivamente la compa­
gna on. Francesca Marinaro. 
nella sua qualità di relatrice 
della Commissione Affari So­
ciali del Parlamento europeo, 
ha evidenziato i punti salienti 
della proposta di risoluzione 
adottata recentemente dal 
Parlamento europeo. In parti­
colare la nostra compagna ha 
lamentato la mancata applica­
zione, anche nel granducato, 
della direttiva della CEE sulla 
scolarizzazione dei figli degli 
emigrati, emanata nel lontano 
1977. 

La nostra compagna ha insi­
stito inoltre sul fatto che, agli 
effetti di un'integrazione pie­
na nelle società locali, è essen­
ziale la concessione del voto 
attivo e passivo a livello am­
ministrativo. Concludendo ha 
ricordato che spetterà proprio 
al Lussemburgo la presidenza 
di turno della CEE dopo il se-

Importante iniziativa dell'ASTI 

Lussemburgo: eletti 
6 italiani al 1° congresso 
degli stranieri 
mestre dell'Italia, e ha auspi­
cato che, essendo il Lussem­
burgo un Paese nel quale gli 
immigrati hanno un notevole 
peso, economico, sociale e cul­
turale, il Granducato si adope­
ri per una rapida applicazione 
della risoluzione del Parla­
mento europeo sopracitata. 

Al congresso erano state co­
stituite quattro commissioni 
(Statuto e partecipazione degli 
immigrati alla vita locale; 
scuola e formazione; vita cul­
turale, sportiva e ricreativa; 
accoglienza, alloggio, condi­
zioni di vita e di lavoro degli 
stranieri) ai cui lavori hanno 
partecipato oltre cento delega­

ti. Il senso generale delle rela­
zioni presentate è stato quello 
della richiesta di una volontà 
politica a favore dei problemi 
sollevati, volontà ancora trop­
po debole per potere sperare 
nella loro soluzione. 

Il congresso si è quindi con­
cluso con la elezione, da parte 
dei delegati di varie nazionali­
tà, di un comitato esecutivo 
nel quale sono stati eletti an­
che i seguenti connazionali: 
Franco Nicoletti, Franco Bari­
lozzi, Mario Tommasi, Walter 
De Toffol, Rocco Lepore, 
Maurizio Tonelli. 

FRANCO BARILOZZI 

Finalmente passi concreti 
a favore dei pensionati 

Negli ultimi tempi l'Inps ha 
adottato una serie di iniziative 
organizzative e strutturali che 
hanno investito, in modo par­
ticolare il settore delle pensio­
ni a regime internazionale e, 
specialmente, i rapporti degli 
utenti con le banche cui sono 
demandati i pagamenti. Siano 
essi pagamenti effettuati all'e­
stero, oppure in Italia a favore 
di pensionati residenti all'e­
stero. 

L'obiettivo dell'operazione 
è quello lodevole dello snelli­
mento e della razionalizzazio­
ne del lavoro presso il settore 
pagamenti internazionali del­
la direzione generale dell'Isti­
tuto, e quello della sperata ac­
celerazione dei tempi di paga­
mento da parte delle banche 
(altro capitolo tutto da scrive­
re nella triste odissea dei pen­
sionati emigrati, particolar­
mente di quelli residenti ol­
treoceano). 

Per i pagamenti all'estero, 
l'Inps ha concordato con le 
banche una nuova procedura 
di ordinazione e rendiconta-
zione attraverso nastri magne­
tici. Questo dovrebbe compor­
tare una maggiore puntualità 
nei pagamenti, una immediata 
attribuzione degli aumenti pe­
requativi e la consegna imme­
diata ai pensionati dei certifi­
cati di pensione e dei modelli 
201, nonché la canalizzazione 
delle variazioni di indirizzo 
per l'inoltro diretto alla ban­
che. 

È stata inoltre decisa la tra­
smissione ai principali Conso­
lati italiani all'estero dei tabu-

Chi stimola nella Rft 
l'ostilità alla legge 
dei Comitati Consolari? 

La legge dei Comitati Con­
solari, o dei Comitati dell'emi­
grazione (come si chiama uffi­
cialmente), è legge dello Stato 
italiano. 
' Anche se si tratta di una 
legge snaturata rispetto alle 
primitive proposte e alle idee 
della Conferenza nazionale 
del 1975, c'è chi, evidente­
mente, non è ancora soddisfat­
to dei limiti posti alla parteci­
pazione democratica degli 
emigrati. C'è chi vorrebbe da­
re alla legge il colpo di grazia 
per renderne impossibile l'ap­
plicazione nella parte più qua­
lificante che rimane la elezio­
ne diretta, da parte degli emi­
grati. dei membri di tali Comi­
tati in ogni circoscrizione con­
solare. 

Questa è la nostra impres­
sione. E vorremmo essere 
smentiti, innanzitutto dalle 
nostre autorità diplomatiche e 
consolari, smentiti con i fatti, 
non con le parole solamente. 

Pur in assenza di prese di 
posizione ufficiali, vi sono or­
gani di stampa che alimentano 
l'ostilità e la «delusione» in 
mezzo agli emigrati italiani, 
per una legge che arriva trop­
po tardi e con i limiti di cui 
abbiamo tante volte parlato. 
Inoltre vi è chi si dà un gran 
da fare per mettere in eviden­
za (o per stimolare?) reali, o 
presunte, opposizioni allo 
svolgimento delle elezioni da 
parte delle autorità della Rft 

Se dobbiamo dire la nostra 
impressione è che l'Ammini­
strazione italiana non sia im­
pegnata a vincere le obiezioni 
del governo tedesco, ammesso 
che esistano (dato che se ne 
parla, se ne scrive, ma nessuno 
può riferire una opinione uffi­
ciale). Inoltre pare (anche 
questo speriamo non sia vero) 
che vi siano in taluni Consolati 
zelanti ricercatori di alternati­
ve alla elezione diretta da par­

te degli emigrati. Per cui na­
sce, ad esempio, l'idea che i 
Comitati possano essere eletti 
dai presidenti delle Associa­
zioni e dei circoli. E pensare 
che fino ad oggi è stato soste­
nuto che le Associazioni non 
rappresentano «tutta* la col­
lettività. 

Ma forse una spiegazione 
esiste. Già oggi i Comitati 
Consolari hanno conquistato. 
attraverso le lotte di questi an­
ni più che con la legge, un po­
tere reale anche nei confronti 
delle rappresentanze diplo­
matiche e consolari. Se non si 
giungesse alla elezione demo­
cratica prevista dalla legge sa­
rebbe meno difficile imporre 
agli emigrati un arretramento 
rispetto alle conquiste demo­
cratiche fatte in questi anni. 

Proprio per questa ragione, 
una legge, ancorché limitata, 
rappresenta un elemento sco­
modo. se non addirittura peri­
coloso, per i processi democra­
tici che non potrà non mettere 
in moto. 

Affinchè la grande speran­
za, riposta per anni nella legge 
dei Comitati Consolari, non 
venga tradita da una applica­
zione distorta della legge stes­
sa, in modi che diventerebbe­
ro una beffa per remigrazione 
tutta, le forze politiche e socia­
li italiane operanti nella Rft 
hanno inviato una lettera 
aperta'all'Ambasciata dltalia 
in cui affermano che «non si 
può continuare a tollerare 
questa incertezza*. Perciò in­
vitano l'Ambasciata a smenti­
re le voci sulla presunta oppo­
sizione tedesca e a fare sapere 
al governo di Roma che gli 
emigrati italiani nella Rft 
chiedono l'emanazione del re­
golamento per l'attuazione 
della legge a cominciare dallo 
svolgimento delle prescritte 
elezioni democratiche. 

PIERINO IPPOLITO 

lati relativi ai pagamenti, al fi­
ne di consentire, localmente, 
gli eventuali controlli, sia per i 
ritardi nei pagamenti, sia per 
gli inevitabili disguidi. 

È stato inoltre concordato 
un prolungamento della gia­
cenza presso le banche estere 
degli assegni non consegnati 
all'interessato per varie ragio­
ni. La «irreperibilità» è stata 
spesso il motivo di un rinvio 
dell'assegno al mittente che 
ha provocato la perdita di me­
si e mesi prima che il paga­
mento avesse luogo. Ora, la 
novità consiste nel fare carico 
alle stesse banche di esperire 
ricerche in merito agli indiriz­
zi ed alla eventuale riemissio­
ne dei titoli, prima di disporre 
la sospensione dei pagamenti e 
il definitivo riaccredito delle 
rate all'Istituto. 

A parte le responsabilità po­
litiche del governo, denuncia­
te ampiamente dal Pei e 
dall'Unità, con le iniziative 
suddette vengono affrontate 
molte delle cause materiali 
dei ritardi nelle operazioni di 
pagamento, ritardi che aveva­
no dato luogo a tante lamente­
le e proteste dei nostri conna­
zionali emigrati. ' 

Per i pagamenti in Italia ai 
titolari di pensione che conti­
nuano a risiedere all'estero, 
sono stati presi accordi con 
l'Ufficio dei Cambi, allo scopo 
di agevolare la gestione del­
l'importo della propria pen­
sione anche a chi la riscuote 
nel territorio nazionale. È sta­
ta prevista, infatti, la possibili­
tà per i cittadini italiani «valu­
tariamente* all'estero, di esse­
re titolari in Italia di conti e 
depositi in valuta di pertinen­
za estera, e in lire italiane ac­
creditate con redditi prodotti 
in Italia (come le pensioni) con 
il ricavato dal realizzo di beni 
detenuti in Italia o con rimesse 
dall'estero. 

Gli importi delle pensioni 
liquidate in lire in Italia, pos­
sono essere versati dall'avente 
diritto (o da un suo rappresen­
tante espressamente delegato) 
alla banca per essere accredi­
tati in conto estero, previa do­
cumentazione che le somme 
sono state liquidate dall'Inps. 

' Va ricordato che la valuta 
di pertinenza estera può essere 
utilizzata dal pensionato resi­
dente all'estero per investi­
menti di capitali esteri in Ita­
lia, aventi per oggetto tra l'al­
tro l'acquisto di immobili, par­
tecipazione, titoli di Stato ed 
obbligazioni. 

Per quanto riguarda la ae-
tessazione alla fonte delle 
pensioni erogate ai residenti 
in Paesi legati all'Italia da 
convenzioni in materia di dop­
pia imposizione, grazie ai mol­
teplici interventi del Pei (in 
{irimo luogo alla proposta di. 

egge n. 1660 del 7 maggio 
1984, prima firma on. Sandi-
rocco) sono state vinte, final­
mente, le resistenze opposte 
dal ministero delle Finanze, 
che insisteva sulla pretesa del 
rilascio della dichiarazione 
annuale. 

L'autorizzazione alla detes-
sazione sulla base di una di­
chiarazione «una tantum* — 
come aveva sollecitato l'Inps 
stessa e come indicava la citata 
proposta di legge del Pei — è 
stata accolta. Per questa ragio­
ne le 21.000 dichiarazioni per­
venute alle Sedi regionali del-
l'Inps entro i termini previsti 
del 16 novembre 1984 per le 
pensioni VO.IR, e del 10 di­
cembre 1984 per le pensioni 
delle altre categorie, sono sta­
te acquisite. In altre parole la 
detassazione ha luogo con ef­
fetto retroattivo all'I gennaio 
1984. 

Questo risultato può essere 
uno stimolo per tutti ad invia­
re entro le scadenze suddette 
per l'anno 1985, le dichiarazio­
ni rilasciate sui moduli dispo­
nibili presso i Consolati italia-

.ni all'estero. 
GIACOMO TOSI 
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Si potranno visitare: 
a Ferrara, oltre ai tanti Palazzi, Musei e Chiese, le seguenti 
Mostre ed esposizioni: 
- «L'atelier di Giorgio De Chirico» - Palazzo dei Diamanti. 
- «La pittura ferrarese del '500. Dal Dosso Dossi al 

Bastianino». Palazzo dei Diamanti: Pinacoteca Nazionale. 
- «Torquato Tasso fra letteratura, musica, teatro e arti 

figurative». Castello Estense. 
e in provincia: 
Il Parco del Delta del Po e delle Valli di Comacchio. 
Per modalità di visita, orari, itinerari: E.P.T. Ferrara, 
Largo Castello, 22 - tei. 0532/35017. 
All'interno del Festival opererà un Ufficio di Informazioni 
Turistiche. 

29 agosto -15 settembre 
Prezzi convenzionati per soggiorno in appartamento 
Hotel - Campeggio nei Lidi di Comacchio 

ti - prezzo per apaartaawato 
Tipo 31.8-16.931.8-7.9 30.8-1.9 7.9-15.9 I3.9-I5.9 

6.9-8.9 
16 giorni 7 giorni week-end 7 giorni week-end 

A-App.biloc.per4pers. 260.000 150.000 130.000 220.000 150.000 

B-App.triloc.per5/6pers. 280.000 175.000 150.000 245.000 170.00Q-

C-Villetta biloc. per4 pers. 290.000 175.000 150.000 245.000 170.000 

Il prezzo è comprensivo di Iva e tassa di soggiorno, non comprende le bevande 
ed il servizio spiaggia. 
Supplemento singola L. 7.000 per alberghi • • • • e ••• - L. 5.000 alberghi •• e • 
Terzo e quarto letto in camera sconto 10% • Bambini 2/5 anni in camera con i 
genitori sconto 30% - Bambini 5/8 anni in camera con i genitori sconto 20%. 
• Per soggiorno in albergo a Ferrara e città limitrofe, disponibilità e 
quotazioni su richiesta. 

Scatta di pmotazioae 

La scheda di prenotazione deve essere compilata integralmente ed inviata -
Larus Viaggi - Viale Carducci 30.44024 Lido degli Estensi (FÉ) 
Td. 0333/87754-84278-88333 - telex 511448 

Il campeggio Florenz. Lido degli Scacchi, è diretto al mare con circa 300 mt. 
lineari di spiaggia privata, all'interno esistono il bar, self-service, tavola calda, 
sala ristorante, sala giochi, cinema all'aperto, ambulatorio con un medico a 
disposizione dei campeggiatori tutti i giorni, parco giochi per bambini, docce 
calde comprese nel prezzo. 

Prezzi per giorno: piazzola L. 4.400. adulti L. 2.500. bambini 0/8 anni L. 
L. 1.700. 

D-Villetutriloc.per5/6 pers. 310.000 205.000 180.000 275.000 200.000 p ^ ^ s ^ o n , , , m bungalow da L. 25.000 a L. 35.000 al giorno. 
— per appartamento o villetta bilocale si intende: 1 camera da letto 

matrimoniale. 1 divano letto per 2 persone in soggiorno, bagno e cucina; 
— per appartamento o villetta trilocale si intende: 1 camera da letto 

matrimoniale, I camera con due o tre letti, un soggiorno con divano letto, 
bagno e cucina; - . - . • . . • 

— per week-end si intende: arrivo il venerdìe partenza il lunedi mattina. 
Il prezzo è comprensivo di: 
— consumi di luce, acqua, gas e nostra assistenza. 
Extra da pagare all'arrivo: 
— polizia L. 25.000 
— tassa di soggiorno (solo per soggiorni di 7 o più giorni) L. 12.000 adulti, 

L. 6.000 bambini 3/12 anni 
— sulle prenotazioni pervenute entro 0 31.5.85 sari praticato uno sconto del 

5% sul prezzo dell'affitto 

residente a Via 

TeL ; 

Prenota i l seguente appartamento: 
tipo A O tipo B D 

periodo scelto: 
week-end 30.8-1.9 • 
7 giorni 31.8-7.8 Q 
16 giorni 31.8-16.9 • 

Altro periodo 

tipo C D 

6.9 - 8.9 • 
7.9-15.9 • 

Prenota la seguente prestazione alberghiera: 

categ. = * D categ. " D 

periodo dal al_. 

categ. * " D 

t i p o D D 

13.9 - 15.9 D 

D 

categ. • • • D 

Alberghi - prezzo per 
Categoria I giorno 3 giorni 

(week-end) 
7 giorni più di 

' 7 giorni 
. (al giorno) 

mezzapensionc 31.000 89.000 201.000 27.500 
camera e colazione 25.000 69.000 153.000 20.500 
mezza pensione 27.500 79.500 177.000 - 24.000 
camera e colazione 20.500 59.000 129.000 17.000 
mezza pensione 24.500 69.000 153.000 20.500 
camera e colazione 17.500 48.500 104.000 13.500 
mezza pensione 21.000 58.500 129.000 17.500 
camera e colazione 14.000 38.000 81.000 10.500 

camera e colazione • mezza pensione D 

n. i stanze con n. 

n. stanze con n. 

letti di ori n. 

letti di cui n. 

bambini di anni 

bambini di anni 

Prenota la seguente piazzola in campeggio: 

:J^ periodo dal al 

per n. adulti e n. bambini 

Invio con vaglia postale intestato a Larus Viaggi caparra di L. 
aqahrakme al 30% dell'importo totale. 

FI saldo ed fl pagamento degli extra sarà effettuato all'arrivo. 

data firma 

Festa Nazionale de l'Unità. Ferrara 29 agosto/15 settembre. 
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Pubblico numeroso a Villa Fassini, Villa Gordiani e Ostia Antica 

«Nelle feste un confronto 
che ha coinvolto tutti» 

Una sfida fatta a colpi di proposte 
Un primo bilancio delle manifestazioni - Uno spazio autonomo per le associazioni 
culturali della città - Per la prima volta uno stand dedicato alla realtà omosessuale 

«Diciamolo. Queste feste 
hanno avuto un ruolo Im­
portante In termini di Imma­
gine del partito. Il nostro In­
tento, e la prova del fatti 
sembra averci dato ragione, 
era quello di mostrare un 
partito che, anche dopo due 
travagliate tornate elettora­
li, non si chiude, ma anzi ac­
centua la sfida programma­
tica, ribadisce la volontà di 
discutere sul problemi reali, 
afferma una peculiare capa­
cità propositlva. Non che sia 
stato facile arrivarci. CI sono 
state resistenze, perplessità, 
anche timori per del possibili 
fiaschi. Ma alla fine 11 cartel­
lo del "sì" l'ha spuntata. E 
ora possiamo dire che è stato 
un bene». 

Goffredo Bettlnl, respon­
sabile del dipartimento cul­
tura della segreteria della fe­
derazione romana del Pei, 
traccia un primo bilancio 
delle feste dell'Unità, dopo il 
successo di Villa Fassini, sul­
la Tlburtlna, e mentre sono 
ancora In eorso quelle di Vil­
la Gordiani, sulla Prenestl-
na, di Ostia Antica. È un in­
contro informale, sotto l'om­
bra dei pini di Villa Gordia­
ni, davanti a un tavolo in­
gombro di lattine di birra e 
Coca Cola. Accanto a lui, 
Giulia Rodano, del diparti­
mento stampa e propaganda' 
della federazione, e Vanni 
Piccolo, del «Circolo di cultu­
ra omosessuale Renato Mie­
li». 

«Sì — prosegue Bettlnl —, 
possiamo ben dire di essere 
soddisfatti. Mentre è ancora 
aperta la discussione, con­
dotta tra l'altro in termini 
paludati e incomprensibili, 
per la nuova giunta capitoli­
na, su cui gravano le ipote­
che di consistenti interessi 
corportativl, le feste 
dell'Unità si propongono co* 
me il solo momento politico 
di massa, 11 solo spazio in cui 
la discussione chiama a con­
fronto forze politiche e socia­
li diverse. Tanto per fare dei 
nomi, qui sono venuti Gallo­
ni, Signorile, avremo un di­
battito con Mlchelini, con 
Severi. Se vogliamo far par­
lare le cifre, abbiamo avuto 
più di venti incontri politici, 
sempre affollati, e al termine 
saranno circa sessanta. Ma 
la carta vincente è stata la 
cultura, che per noi è il tema 
centrale per lo sviluppo della 
città, e il banco di prova della 
nuova giunta». 

E come è stata giocata 
questa carta? «Abbiamo 
orientato l'inizitlva — ri­
prende Bettini — su grandi 
temi d'attualità. La festa sul­
la Tiburtina era impostata 
sul problemi tecnologici, con 
contributi diretti dei compa­
gni della zona. A Ostia il filo 
conduttore era l'industria 

culturale, e positivo è stato 
l'esperimento dello spazio-
video, con trenta televisori 
sintonizzati su due program­
mi diversi, uno del quali era 
l'argomento del dibattito. 
Ma il fatto più Importante è 
che abbiamo aperto le porte 
alle associazioni culturali, 
che hanno portato avanti In 
piena autonomia i loro pro­
grammi. Ed è questa un'e­
sperienza che vogliamo ripe­
tere. È un discorso d'attuali­
tà. Si è fatto un gran parlare 
di difesa delle strutture e del 
circoli culturali della città, 
ma con la nuova giunta le 
preoccupazioni sono più che 
legittime». 

•È va precisato — aggiun­
ge Giulia Rodano — che que­
sta iniziativa politica e pro­
grammatica non si chiude 
con le tre feste. Sarà ripresa 
nei prossimi appuntamenti. 
Già con la festa di Fiumici­
no, che si apre domani (oggi 
per chi legge; n.d.r.). Poi con 
le feste di sezione della Ti­
burtina e con tutte le feste in 
programma per settembre. 
Abbiamo riscontrato, in que­
ste feste, che da parte del 
pubblico c'è una notevole di­
sponibilità verso un'offerta 
culturale che si collochi fuo­
ri dal mercato. Ed è anche su 
questa che punteremo». 

Anche Vanni Piccolo non 
nasconde la sua soddisfazio­
ne: «È la prima volta che la 
realtà omosessuale è presen­
te con uno stand ad una fe­
sta dell'Unità, qui come a 
Ostia antica. Lo spazio pre­
sentava una documentazio­
ne ed uno squarcio di vita 
omosessuale. E devo dire che 
lo stand era sempre molto 
affollato: il dibattito sul­
l'Aids ha richiamato un pub­
blico numerosissimo. Credo 
che, dopo un approccio un 
po' distaccato, sia stata in­
franta una barriera, e che i 
visitatori siano usciti con 
un'informazione più precisa. 
Ecco, la nostra presenza ha 
contribuito a far riflettere su 
cosa significa essere omoses­
suale, ha creato degli spazi di 
dignità». J-
. Bene, questo l'impianto 
generale. Ma come ha rispo­
sto il pubblico? «A Villa Fas­
sini — risponde Bettini — ci 
sono state centinaia di mi­
gliaia di persone. Ed anche a 
Villa Gordiani ed Ostia l'af­
fluenza è altissima. C'è an­
che un dieci per cento di gio­
vani, che vengono più che 
per un'effettiva curiosità po­
litica per godere di un mo­
mento di svago. E, a questo 
proposito, è importante il 
ruolo dei concerti. Possiamo 
dire di aver offerto il meglio 
della musica italiana, apren­
do anche al nuovo, a prezzi 
nettamente inferiori a quelli 
di un normale concerto. E i 
risultati non sono mancati». 

Giuliano Capecelatro 

Un'immagine della Festa dell'Unità di Villa Gordiani 

Ennesima minaccia di «tradimento» di un razionale sviluppo della città 

Nuova sede della Rai all'Eur? 
'Sorgerà all'Eur la nuova sede della Rai? L'Ipotesi è stata 

avanzata dal presidente dell'Irl Romano Prodi nel corso del' 
l'Incontro avuto con l sindacati per Illustrare 1 programmi e 
le strategie dell'Istituto: Questa la breve nota diffusa Ieri 
dall'agenzia di stampa »Adn Kronos». C'è da rimanere allibi­
ti, Proprio nel giorni scorsi (a proposito del contrasti sul 
programma nel futuro pentapartito romano e della conclu­
sione di una prima, Importante fase di lavori del metrò) l'U­
nità sottolineava II rischio che In questa nuova legislatura si 
vanifichino tutti gli sforzi e le realizzazioni Intraprese dalla 
giunta di sinistra per una 'Roma del Duemila» finalmente 
efficiente e vivibile. 

Questi progetti — In parte già avviati — si chiamano Sdo, 
Sistema Direzionale Orientale, la creazione di quella impo* 
nente rete di infrastrutture che permettono di spostare ad 
Est quasi tutta la città degli affari, dei'mlnisteri, degli uffici 
e restituire al centro stortecela sua bellezza e vivibilità. Nulla 
di così nuovo: questa 'direzione di sviluppo» era già stata 
decisa perla città fin dal plano regolatore del 1962, approvato 
e poi regolarmente boicottato dalla De per quindici anni di 
cen troslnlstra. E l'allarme, alle soglie del nuovo pen tapartlto, 
è già venuto da molti: la De, nelle trattative per la formazione 
della giunta, è partita lancia in resta contro 11 Sistema Dire-
zlonale Orientale In favore di uno sviluppo a Sud, verso l'Eur. 
Il polo laico (socialisti e repubblicani In testa), da sempre 
convinto dello sviluppo a Oriente, sembra abbia 'resistito» 
ma già si parla di alcune Importanti 'concessioni». Lo ha 
confermato lo stesso prosindaco Severi nel giorni scorsi: «Lo 
Sdo non si tocca e su questo non ci sono perplessità — ha 

Preoccupante 
dichiarazione 
del presidente 
dell'In Prodi 
Programmati 
investimenti 

colossali 
a Sud: che ne 

sarà del 
Sistema 

Direzionale 
Orientale? 
L'aperto 

boicottaggio 
della De 

detto Severi —. Si può discutere su alcuni spostamenti (ad 
esempio 11 centro fieristico dell'Eur) che non modifichino il 
progetto». 

Ecco, proprio su questo si appuntavano le 'grida di allar­
me»: non ci si sta esponendo al rischio di 'aprire un varco» 
attraverso 11 quale si riuscirà a vanificare l'intero Sistema 
Direzionale Orientale? Per dar'vita alla 'Città del Duemila» 
occorrono convinzione e sforzi enormi: non si finirà per rica­
dere nel 'paludoso» meccanismo del centrosinistra con una 
De d'accordo a parole ma contraria nel fatti? D'altra parte la 
maggioranza della Democrazia cristiana romana non na­
sconde affatto di prediligere l'Eur e la Cristoforo Colombo 
come luoghi 'ideali» per lo sviluppo. 
• Ed ora giunge la notizia — che attende una conferma — 

che l'in intenderebbe acquisire un'area, comunque dalle par­
ti dell'Eur, in cui spostare e riunlficare gli uffici della Rai. E 
non solo: 11 progetto globale dell'Irl sembra preveda addirit­
tura la costruzione di un centro congressi, comprensivo di 
infrastrutture turistiche (hotel, sale per concerti, servizi) In­
torno al quale si dovrebbero sviluppare ben 5000 posti di 
lavoro. 

Quale filosofia guida, se confermate, queste scelte dell'Iti e 
del suo preslden te? Difficile dare una risposta. Afa non si può 
non ricordare che, negli anni 60, proprio mentre si approvava 
un piano regolatore che decideva una Roma verso Est, veni­
vano costruite la via Olimpica (verso Ovest) e 11 Palazzo dello 
Sport (a sud). 

Angelo Melone 

Henia Labidi, 28 anni, massacrata a Fiumicino 

La uccide 7 giorni MI ii le nozze 
Botte da orbi sotto gii occhi del figlio 

Il marito della giovane, Hedi Zuhair, 30 annì̂  arrestato ieri mattina a S. Basilio - La donna, che lavorava come 
«entreneuse», è morta dopo dieci giorni di agonia - È successo in una baracca affollata ma nessuno ha visto nulla 

•Troppo povera per studiare, 
troppo Della per fare la serva o 
la sposa di un cameriere. Quan­
do scappò di casa dieci anni fa 
sapevo già che sarebbe finita 
sul marciapiede o in un locale 
notturno». Ma una fine così 
atroce non l'aveva prevista 
neppure il più severo e cinico 
dei suoi parenti. Henia Ben 
Abes Labidi, 28 anni, tunisina, 
immigrata in Italia quindici 
anni fa con la sua famiglia, è 
stata uccisa dall'uomo che ave­
va sposato una settimana pri­
ma davanti agli occhi di More­
no, il suo bambino di 4 anni. 

Hedi Zuhair. 30 anni, tunisi­
no è stato arrestato ieri mattina 
a S. Basilio dove s'era rifugiato 
a casa di alcuni suoi amici. He­
nia Labidi, Fatima per la sua 
famiglia, è morta più o meno 
alla stessa ora in cui i carabinie­

ri stringevano le manete ai pol­
si del suo assassino. Ma già die­
ci giorni fa quando giunse in 
ospedale, i medici si resero con­
to che per lei c'era poco da fare: 
il manto l'aveva ridotta in co­
ma fracassandole la testa con 
un paio di zoccoli. 

Fatima ed Hedi Zuhair s'era­
no conosciuti nella misera pen­
sione per stranieri, soprattutto 
emigrati del Nord Africa, che la 
madre della ragazza gestisce 
nei pressi di Fiumicino. Una 
storia fatta di illusioni di igno­
ranza di passioni violente e di 
miseria. «Odio nel cuore, coltel­
lo alla mano» aveva scritto sul 
retro di una foto dedicata al 
marito scattata qualche mese 
fa in treno. Fatima lavorava in 
Emilia ufficialmente come «en­
treneuse» in un locale notturno. 
Hedi s'arrangiava come molti 

suoi connazionali con piccoli 
espedienti. Un paio di mesi fa 
lei s'accorse di essere incinta e 
decisero di sposarsi. 
- Il matrimonio viene celebra­
to in ambasciata e la luna di 
miele in casa della zia di Fati­
ma in via del Fosso della Senti­
nella una strda che percorre 
tutta l'enorme baraccopoli nata 
alla periferia di Fiumicino. Qui 
le vie non hanno mai conosciu­
to l'asfalto, i cancelli delle ba­
racche sono fatti utilizzando le 
reti dei letti, a perdita d'occhio 
si vedono solo lamiere, e casette 
di legno, se non fosse per l'in­
confondibile parlata dei suoi 
abitanti sembrerebbe di stare 
in una delle grandi fovelas che 
assediano le città sudamerica­
ne. 

Tra Fatima ed Hedi Zuhair, 
botte, scenate di gelosia, litigi 

furiosi sono all'ordine del gior­
no. Domenica 15 luglio l'ultimo 
scontro, davanti agli occhi del 
piccolo Moreno. La tragedia si 
consuma in silenzio, nella mise­
ra stanza da letto che la zia ave­
va offerto ai due sposi, un po' 
appartata dal resto della casa. 
E proprio il piccolo a dare l'al­
larme, uscendo dalla stanza 
della madre in lacrime. La zia 
della giovane bussa alla porta 
per chiedere se c'è bisogno di 
aiuto, le risposte Hedi Zuhair 
di andarsene via e lasciarli in 
pace. Fatima sta male ha la te­
sta dolente e vomita, ma nessu­
no in casa ha il coraggio d'inter­
venire, di contraddire il marito. 
«Mia moglie sta benissimo — 
dice — una notte di riposo e le 
passerà tutto. E invece la gio­
vane è già entrata in un coma 
irreversibile. Ma Hedi Zuhair, 

come se nulla fosse successo, si 
sdraia al suo fianco e si-addor­
menta. Anche il piccolo More­
no è costretto a dormire accan­
to alla madre morente. Sarà an­
cora una volta il piccolo. la 
mattina seguente, a dare l'al­
larme. Appena sveglio corre in 
cortile e dice ad una vicina: «La 
mia mamma dorme e non si 
sveglierà mai più». Solo allora i 
parenti decidono d'intervenire; 
caricano la ragazza su un'auto e 
la portano a Roma in ospedale. 
Ma ormai è troppo tardi. 

Hedi Zuhair approfitta della 
confusione e sparisce. Lo ritro­
vano solo dieci giorni più tardi, 
ieri mattina. È accusato di omi­
cidio e falso: in tasca aveva una 
patente contraffatta. Neppure 
alla moglie aveva detto il suo 
vero nome. 

Carla Cheto Henia Labidi, la vittima 

Trentacinque rinvìi a giudizio decisi dal pretore Albamonte 

Camion-bar sotto i monumenti: 
mega-processo agli ambulanti 

Il magistrato: «Non si possono occupare per la vendita le zone archeologiche sot­
toposte a vincolo» - Ma il Tar del Lazio ha invece sospeso i divieti del Comune 

Konosatante le denunce a 
ripetizione continuano a 
vendere bibite e gelati nelle 
zone archeologiche della ca­
pitale. Il pretore Adalberto 
Albamonte ha deciso perciò 
di rinviare a giudizio trenta-
cinque venditori ambulanti 
del centro. L'accusa è di aver 
violato una legge del giugno 
del '39 che proibisce di «occu­
pare una porzione dell'area 
archeologica con autocarri 
di notevole dimensione per li 
commercio ambulante di ge­

neri vari. Un uso Incompati­
bile con 11 carattere storico-
artistico delle zone archeolo­
giche sottoposte a vincolo». 

I trentacinque «bibitari. 
che saranno giudicati in due 
udienze il 14 e il 21 ottobre, 
appartengono a diversi nu­
clei familiari che si sono 
spartiti i monumenti e le 
piazze del centro. I loro maxi 
camion-bar hanno invaso il 
Colosseo, Trinità del Monti, 
Fontana di Trevi: i vigili ur­
bani li hanno multati e de-

Ambulanze in ritardo: 
nuove accuse alla Cri 
Piovono altre accuse sul servizio autoambulanze della 

Croce Rossa di Roma. Alcuni cittadini si sono presentati ieri 
in questura per denunciare ritardi nel soccorso del loro con­
giunti. Oggi nella sede romana della Cri di via Ramazzlni 
tornerà il funzionarlo della questura, Luigi Ferdinand!, che 
sta conducendo le Indagini per sequestrare nuoTl documenti 
riguardanti I singoli dipendenti, ti funzionarlo riferirà poi al 
magistrato lori. Forse domani arriveranno 1 primi provvedi­
menti. 

nunciati ma evidentemente 
gli affari andavano troppo 
bene per abbandonare. 

IL pretore Albamonte, sta 
indagando sul fenomeno del 
maxi-camion da diversi me­
si: alla fine ha deciso di rin­
viare a giudizio i trentacin­
que per reati per cui si ri­
schiano condanne da sei me­
si ad un anno di carcere e 
multe da un milione e mezzo 
a 75 milioni di lire. Il magi­
strato, in una sentenza di 
qualche giorno fa, aveva già 
stabilito che determinate zo­
ne di interesse archeologico, 
storico e culturale non pos­
sono fare da sfondo a mani­
festazioni e spettacoli che ne 
sminuiscano il valore. Meno 
che mal dunque possono es­
sere utilizzati per favorire il 
commercio di bibite e panini. 

La decisione del pretore 
non mette fine però alla vec­
chia «guerra* tra vigili, am­
ministrazioni e ambulanti. 
Altri giudici, quelli del Tri­
bunale amministrativo del 
Lazio e del Consiglio di Sta­
to, hanno stabilito una setti­
mana fa che I maxi-bar pos­
sono sostare nelle zone turi­
stiche del centro. Il Tar ha 
sospeso Infatti una delibera 
dell'amministrazione comu­
nale che vietava la sosta di 

carrettini, bancarelle e auto-
bar davanti al Colosseo, ai 
Fori, a Fontana di Trevi e in 
altri punti del centro. Anche 
Il Consiglio di Stato, a cui il 
Comune ha presentato ricor­
so, ha dato ragione agli am­
bulanti. Questa sentenza ha 
provocato la dura reazione 
dell'ex assessore al traffico 
del Comune, Bencini: «Ogni 
tentativo della giunta di li­
berare da presenze inoppor­
tune le zone di maggior pre­
gio delia città — ha dichiara­
to — si scontra ormai siste­
maticamente contro la so­
spensione dei provvedimenti 
da parte del Tar del Lazio». 

L'anno scorso i bancarel-
lari di Fontana di Trevi, a 
cui era stato ordinato di spo­
starsi :n un altro settore del 
centro protestarono per mol­
ti giorni. Qualche anno pri­
ma si era scatenata una pic­
cola guerra intestina tra i 
Tenditori che avevano l'au­
torizzazione e gli abusivi. 
Tante puntate di una vicen­
da che non trova fine. Il rin­
vio a giudizio di 35 ambulan­
ti «recìdivi» riuscirà a resti­
tuire alla città monumenti e 
piazze trasformate oggi in 
mercati? 

I.f0. 

Oscura morte 
di un giovane 

militare 

Un pediluvio 
firmato 
Bernini 

Un pallido e bisbetico cultore di estetica classica potrebbe, 
forse, avere accenti di dura riprovazione per la posa delle due 
ragazze, cosi poco ossequiosa verso la perfetta armonia di 
forme che 11 Bernini seppe dare alla fontana del Quattro 
Fiumi In piazza Navona. Ma uno spirito laico non può che 
sorridere benevolo di fronte alle due giovani turiste che gra­
ziosamente immergono le loro estremità, provate dalle lun­
ghe peregrinazioni per la città, nelle fresche acque della fon­
tana. 

Un'altra morte di un mili­
tare di leva. Un ragazzo di di­
ciannove anni è spirato ieri 
al Lago di Bolsena mentre 
stava partecipando ad alcu­
ne manovre militari. Il gio­
vane è Damiano Revitali, in 
forza al Settimo Battaglione 
Genio Pompieri di stanza a 
Roma. In questo periodo era 
distaccato a Marta, sul Lago 
di Bolsena, per le manovre 
estive. •" 

Ieri, mentre Insieme ad al­
tri commilitoni stava com­
piendo dei lavori accanto al 
lago, è stato visto Improvvi­
samente accasciarsi e cadere 
nell'acqua. Damiano Revlta-
li è stato subito soccorso dai 
suoi commilitoni e da un 
medico di passaggio che lo 
ha accompagnato in ospeda­
le a Montefiascone. 

Una morte dalle cause per 
ora inspiegabili. Il referto 
medico provvisorio, stilato 
in ospedale dopo l'arrivo, 
parla ci «decesso presumibil­
mente per infarto». Le auto­
rità militari hanno disposto 
accertamenti per chiarire le 
circostanze della morte. Per 
ora l'unico dato che hanno 
fornito è che probabilmente 
un malore ha colto il giovane 
Revitail mentre stava com­

piendo «lavori di manuten­
zione di materiale idraulico». 
Nulla farebbe pensare ad un 
incidente, quindi. Ma resta il 
fatto che questo giovane di­
ciannovenne si aggiunge a 
molte altre «vittime inspie­
gabili* della naja che, presu­
mibilmente, i controlli pre­
ventivi prima dell'arruola­
mento dovrebbero essere In 
grado di scongiurare. 

Resta ora il dolore della 
famiglia. Orfano di padre, 
Damiano Revitali abitava 
con la madre e la sorella a 
Biansago, un piccolo centro 
del Bergamasco. Sono state 
avvertite della morte del loro 
giovane congiunto da un 
messaggio che recava anche 
•le più profonde espressioni 
di commosso cordoglio» del 
ministro della Difesa Spado­
lini, anche a nome delle For­
ze Armate. 
- Probabilmente in giorna­

ta si potranno conoscere 1 ri­
sultati definitivi dell'auto­
psia che doveva essere ese­
guita nella stessa serata di 
ieri. A Marta, il luogo dove è 
avvenuto 11 decesso, 11 Consi­
glio comunale, ha immedia­
tamente sospeso I festeggia­
menti patronali in program­
ma per ieri e oggi. 



16 l 'Uni tà - ROMA-REGIONE VENERO! 
26 LUGLIO 1985 

Mostre 

M PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul­
ture del tempio di Apollo Sostano- un combatti­
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a C. restaurato e ricomposto Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30, lunedì chiuso 
Fino al 22 settembre 
• PALAZZO VENEZIA. Cinque secoli di 
stampa musicale in Europa, dagli incunabili a 
oggi. Fino al 30 luglio Orario 9-13; lunedì chiu­
so. 
• BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul­
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orario. 9-19, saba­
to 9-13,30, domenica diurno 
• PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600 Restauri e confronti. Fino al 31 agosto 

Orario: 9-13,30; lunedì chiuso. 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo­
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carré, Severmi; cartoni preparatori del­
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13, 16-20; festivo 10-13. 
• PALAZZINA CORSINI (Villa Dona Pamphi-
h). «Mon chien ami...» il cane nella cartolina d'e­
poca 1900-1950. Mostra organizzata dalla pro­
vincia e i centri culturali francesi, inglese, svizze­
ro e tedesco. Fino al 31 luglio. 
• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MO­
DERNA (viale delle Belle Arti, 131). Lorenzo 
Guerrini. scultura, medaglie, grafica dall'inizio 
degli anni 50 - ore 9/14; domenica 9/13; lunedì 
chiuso fino a!l'8 settembre. -
• CASTEL S, ANGELO. Mostra documenta­
ria «Le mura di Ferrara». Ore 9/14; festivi 9/13; 
lunedì chiuso fino al 22 agosto 

Taccuino 

Numer i ut i l i 
Soccorso pubblico d 'emergenza 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 Poli­
clinico 4 9 0 8 8 7 - S Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 • 
7 5 7 5 8 9 3 - Centro antiveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assistenza medica domici 
dare urgente diurna, notturna festi­

va) 5 2 6 3 3 8 0 - Laboratorio odon­
totecnico BR & C 3 1 2 6 5 1 2 3 -
Farmacie di turno zona centro 
1 9 2 1 . Salario Nomentano 1922 . 
Est 1923 . Eur 1924 . Aurelio-Flami­
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116 . viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pron­
to intervento 5 1 0 7 - Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 -
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 

La c i t tà in c i f re 
Mercoledì 24 luglio sono stati 73 i 
nati, di cui 38 maschi e 35 femmine 
I morti 79 , di cui 4 1 maschi e 3 8 
femmine (sotto i sette anni 4) I ma­
trimoni sono stati 2 5 0 

Anniversar io 
Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno Tommaso Leoni, i figli, i 
nipotini ed i compagni della sezione 
Prenestmo lo ricordano con affetto a 
quanti lo hanno conosciuto 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 

16.15 «Le avventure di Bailey». telefilm; 
16.40 Cartoni animati; 18.30 Telegiornale; 
18.50 Cartoni animati; 19 «Affari di cuore», 
telefilm; 20 «La pìccola Lulù», cartoni; 20.35 
«I Pruitts», telefilm; 21.05 Film «Al Tropico 
del Cancro» (1972), con A. Steffen, A. Strin­
dberg (Giallo); 22.45 «Capriccio e passione», 
telefilm; 23.35 «Rumpole», telefilm. 

T.R.E. canal i 2 9 - 4 2 

13 Film «Fifa e arena»; 15 «Star Trek», tele­
film; 16 Superclassifica show; 17 Cartoni ani­
mati; 19.30 «Villa Paradiso», telefilm; 20.30 
Film «La voce nella tempesta - Cime tempe­
stose» (1939). regia W. Wyler con L. Olivier, 
M. Obereon (Dramm.); 22 «Star Trek», tele­
film; 22.45 «La sconosciuta», sceneggiato; 
23.30 Film. 

GBR canale 4 7 

15.30 Documentario; 16 Cartoni animati; 17 
«La grande vallata», telefilm; 18 «Il mistero di 
Gillian», telefilm; 19.30 La dottoressa Ade-
da... per aiutarti; 20.30 Film «Il dominatore di 
Chicago» (1959). regia N. Ray con R. Taylor. 
C. Charisse (Gangster); 22.30 Servizi speciali 
Gbr; 0.15 Qui Lazio. 

RETE ORO canale 2 7 

10.30 Cartoni animati; 11 Film «Missione 
Hartman obiettivo atomico»; 12.30 «Le spie», 
telefilm; 13.30 «La famiglia Potter», telefilm; 
14 Incontri; 14.30 Pugilato; 15.30 «I magnifici 
eroi», cartoni; 16 «George», telefilm; 16.30 
Patatrac; 17.30 «Le spie», telefilm; 18.30 

Obiettivo educazione; 19.30 Notiziario regio­
nale; 20 Invito alla musica; 20.30 «Gli Antena­
ti», cartoni; 21 Film «La cattura» (1969). regia 
P. Cavara con D. Me Callum, N. Machiavelli 
(Guerra); 22.30 La grande occasione; 23 
«Project Ufo», telefilm; 0.30 Film «Club di 
gangsters». 

TELEROMA canale 5 6 

13.30 «Ape Maia», cartoni; 14 «Fantasy». 
cartoni; 14.30 «Arrivano i superboys», carto­
ni; 15 «La grande vallata», telefilm; 16 Film 
«Salvarlo per ucciderlo»; 17.30 «Ape Maia». 
cartoni; 18 «Fantasy». cartoni; 18.30 Super-
cartoons; 19. «Arrivano i superboys». cartoni; 
19.30 «La grande vallata», telefilm, con Bar­
bara Stanwych. Richard Long, Linda Evans e 
Lee Neyors; 20.30 Film «La donna venduta» 
(1956), regia N. Ray con J. Russell. C. Wilde 
(Comm.); 22.15 «Il cacciatore», telefilm; 
23.15 «La grande vallata», telefilm, con Bar* 
bara Stanwyck; 0.10 Film «Noi due soli» 
(1952), regia M. Girolami, Metz e Marchesi 
con W. Chiari (Comm.); 1.45 «Il cacciatore», 
telefilm, con Ken Howard. 

ELEFANTE canale 4 8 - 5 0 

7.25 Tu e le stelle; 7.30 Film «Il destino di un 
uomo» (1959). regia S. Bondarciuk (Dramm.); 
9 Buongiorno Elefante: Idee del mattino per la 
tua giornata; 14 «I viaggi e le avventure», do­
cumentario; 14.30 ODA Dirittura d'arrivo; 18 
Laser, rubrica; 19 Giochiamo con Valerio, pro­
gramma per ragazzi; 19.50 Pesca sport; 
20.25 L'emozione e l'occasione, varietà, gio­
chi e novità commerciali; 22.15 Tu e le stelle; 
22.30 «Il tocco del diavolo», telefilm; 23 Lo 
spettacolo continua: Film «L'uomo, la vergine, 
i lupi». 

Il Partito 

COMMISSIONE DEL C.F. SUI 
PROBLEMI DEL LAVORO — 
È convocata per oggi in Federa­
zione alle ore 17 la riunione del­
la Commissione del C F sui 
problemi del lavoro con al-
ÌO.d G : «Proposte ed iniziati­
ve del Pei per l'occupazione 
giovanile e femminile». La rela­
zione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Francesco Gra­
none, concluderà il compagno 
Paolo Ciofi 
CASTELLI — CAVA DEI SEL­
CI ore 20 30 Assemblea con le 

Sezioni di Frattocchie, S. Maria 
delle Mole e Cava dei Selci 
(Magni). ARDEA continua la 
Festa de l'Unità. GENAZZANO 
Festa de l'Unità ore 19 dibatti­
to su la salvaguardia dell'am­
biente (A. Scalchi) FONTANA 
SALA Festa de l'Unità proiezio­
ne del film su Togliatti. Si apro­
no le Feste de l'Unità di ZAGA-
ROLO. PAVONA, NEMI, COC-
CIANO. 
CIVITAVECCHIA — Inizia la 
Festa de l'Unità di ANGUILLA-
RA 

TIVOLI — S. ANGELO Festa 
de l'Unità ore 19 dibattito: 
Questioni dell'ambiente con L. 
Bonaccina della Lega Ambiente 
e G. Cipriani della Fgci. AL-
BUCCIONÉ Festa de l'Unità ore 
20 dibattito sulla condizione 
giovanile (Onori, Congiu). 
VITERBO — CAPRAROLA ore 
19 riunione sulla Comunità 
montana dei Omini (Capaldi, 
Ginepri). Prosegue la Festa de 
l'Unità di BASSANO ROMA­
NO. Iniziano le Feste de l'Unità 
di VIGNANELLO e CIVITELLA 
PAGLIANO 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderen te al la L .N.C, e M. 

grandi lavori per enti e società 

manutenzione d'impianti 

progettazione e allestimento di giardini 

mostre congressi convegni 

produzione e vendita 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL.(06)7880802/7866 75 

In provìncia un'estate 
davvero poco provinciale 

Musica e danza no-stop 
Spettacoli in cinquanta Comuni fino a settembre - Ad ottobre inizieranno i «laboratori» 
permanenti - Un piano di investimenti culturali della Provincia per un miliardo e mezzo 

Festival, rassegne, seminari, labora­
tori dì danza, teatro, musica. Ai Castelli 
l'estate culturale è destinata a durare 
fino al maggio '86. Non a caso si chiama 
«L'estate ed il suo dopo...» il vasto pro­
gramma di iniziative realizzato dalla 
giunta uscente della Provincia di Roma 
in cinquanta comuni alle porte della ca­
pitale. È un programma (la spesa è di 
un miliardo e mezzo) che intende anda­
re oltre i mesi estivi e implantare, come 
in parte ha già fatto, solide radici con la 
realizzazione di strutture permanenti. 

Sono dieci i centri culturali perma­
nenti realizzati finora dall'amministra­
zione provinciale. In autunno partiran­
no in numerose località i laboratori, ai 
cui corsi parteciperanno anche alunni e 
studenti di scuole di ogni ordine e gra­
do. «È questo il frutto di nove anni di 
lavoro — ha detto ieri mattina, nel cor­
so di una conferenza stampa, l'assesso­
re provinciale alla Cultura Lina di 
Rienzo Ciuffmi, che è in procinto di la­
sciare il suo incarico — ed ora che il Pei 
è passato all'opposizione la battaglia 
sarà per difendere e sviluppare le rea­

lizzazioni già fatte dalla vecchia giunta, 
esercitando un'opposizione "di gover­
no" nei confronti della futura ammini­
strazione». 

Intanto, per quanti intendono in que­
ste calde serate fuggire dalla metropoli 
infuocata e andare a trovare un po' di 
ristoro ai Castelli, o in altri centri della 
provincia, non c'è che l'imbarazzo della 
scelta. A Genazzano troveranno gli 
spettacoli del Bussotti Opera Ballet, ma 
anche una scuola di balletto nelle stan­
ze del Castello Colonna. A Santa Mari­
nella, nel Castello Odescalchi, invece, è 
in corso un festival medievale-rinasci-
mentale di musica, poesia, teatro, acu­
stica d'epoca. Al Lago di Bracciano il 31 
agostojjrossimo prenderà il via il terzo 
incontro internazionale di teatro dedi­
cato ai giovani artisti europei. Dall'8 al 
14 settembre, invece, a Monterotondo-
Mentana ci saranno trenta spettacoli 
per raccogliere fondi a favore dell'Etio­
pia, con il patrocinio dell'Unlcef. Fra­
scati dedicherà a Tino Buazzelli, suo il­
lustre cittadino, le manifestazioni del 
prossimo settembre. Dal 12 al 15 si svol­

geranno numerose iniziative in memo­
ria del grande attore, regista, autore 
scomparso. Verrà consegnato per la 
prima volta il premio «Tino Buazzelli» 
ad una personalità del teatro che ha 
contribuito a rinnovare i grandi valori 
della tradizione. Le iniziative sono del 
«Centro teatrale europeo Tino Buazzel­
li» da tempo costituitosi a Frascati. Nu­
merose le manifestazioni anche a Ne-
mi, Genzano e in decine di altri comuni. 

A dimostrazione che l'estate cultura­
le della Provincia di Roma ha anche «il 
suo dopo», in autunno partirà l'attività 
dei laboratori permanenti di danza, 
musica, teatro, fotografia, demologia. 
Funzioneranno nei seguenti centri: 
Ciampino, Genzano, Tornta Tiberina, 
Capena, Morlupo, Fiano Romano, An­
zio, Cave, Colonna, Genazzano, Val-
montone, Lanuvio, Monterotondo, Poli. 
Rignano Flaminio, Canale Monterano, 
S. Oreste, Montrcompatri, Segni, Su-
biaco, Rocca di Papa, Albano, Frascati, 
Bellegra, Tolfa, Carpinete, Trevignano, 
Arcinazzo, Laviano, Allumiere e Civita­
vecchia. 

p. sa. 

Capannoni industriali al 
posto del verde, depositi di 
«sfasciacarrozze» proliferati 
come funghi, vecchie fornaci 
demolite e «resuscitate» sotto 
le squallide sembianze di co­
struzioni in cemento armato 
ad uso della speculazione. È 
una delle sequenze riprese 
con teleobiettivo alla mano 
da Italia Nostra sugli argini 
del Tevere, in quel lunghissi­
mo tratto dove il fiume si 
snoda dolcemente in sette 
anse tra Castel Giubileo e 
Ponte Milvio. Fin dalle pri­
me immagini la documenta­
zione fotografica, proposta 
ieri mattina in una confe­
renza stampa nella sede ro­
mana della associazione, ri­
vela il carattere di una de­
nuncia durissima: nella zo­
na, splendida dal punto di vi­
sta naturalistico, secondo 
l'organizzazione si sta con­
sumando una pesante offesa 
all'ambiente. E man mano 
che il filmato va avanti le ac­
cuse diventano più dure. Tra 
i responsabili — sostiene Ita­
lia Nostra — c'è anche il Co­
mune che, sebbene nell'ulti­
ma amministrazione abbia 
varato un ottimo progetto 
per riservare l'area a verde 
attrezzato, non ha saputo 
«proteggerla» dalle aggres­
sioni delie varianti al piano 
regolatore miranti a stravol­
gere l'uso del territorio a fa­
vore di un vero e proprio in­
sediamento industriale. 

A puntare il dito contro 
l'operato delle passate giun­
te e di quella uscente è il vi­
cepresidente Oreste Ruti-
gliani. «Già da tempo — dice 
— avevamo raccolto segnali 
allarmanti su uno stato di 
crescente degrado ma per la 

«Troppi abusi 
edilizi su 

quegli argini 
del Tevere» 
Le proteste di Italia Nostra 

per gli insediamenti industria­
li sulle sette anse del fiume 

verità non ci aspettavamo di 
trovarci davanti a una simile 
situazione. Così, non senza 
sorpresa, abbiamo scoperto 
che il progetto per il parco 
naturale uscito di recente 
sotto i migliori auspici dal­
l'assessorato al Tevere è 
morto prima ancora di na­
scere». 

Insomma, per gli ambien­
talisti non c'è tempo da per­
dere e bisogna correre ai ri­
pari al più presto per «sman­
tellare» ciò che nel corso de­
gli anni circostanze e inte­
ressi diversi hanno provoca­
to per sottrarre alla città uno 
spicchio di verde minaccia­
to, oltre che da già esistenti 
impianti sportivi, depositi e 
scarichi, ora anche da nuove 

aree industriali e artigianali. 
Gli esempi, stando a Italia 

Nostra, non mancano. Gli 
otto ettari compresi tra la 
via Olimpica e l'Aniene (di 
fronte a Villa Glori e Monte 
Antenne) sono di proprietà 
pubblica e la loro destinazio­
ne nel piano regolatore è se­
gnata a zona N (cioè verde). 
Malgrado il vincolo, però, 
l'area è stata trasformata in 
«commerciale-industriale» e 
la prova del mutamento è 
costituita dai grossi fabbri­
cati visibili sull'Olimpica in­
nalzati grazie a una pioggia 
di concessioni provvisorie 
rinnovabili di anno in anno. 
Il territorio compreso tra via 
Due Ponti ai piedi di Colle 
delle Acacie è di estremo va­

lore in quanto asse di con­
giunzione tra il Parco di Velo 
e il Parco Tevere Nord: seb­
bene sia ferma alla Regione 
una variante che destina il 
comprensorio a utilizzazione 
artigianale, sono già state 
eseguite recinzioni e strade 
per i futuri impianti. 

C'è poi la vicenda di Torre 
Salaria: si sono spesi miliar­
di—è stato detto nell'incon­
tro — per spostare un ponte 
che avrebbe deturpato il mo­
numento e mentre si provve­
deva alla nuova sistemazio­
ne, alle spalle della torre, ben 
nascosto da palizzate, sorge­
va un grosso capannone 
abusivo. Altro «caso» è quello 
della «Hauswagen», uno sta­
bilimento realizzato nell'81 
con licenza triennale. Dove­
va essere una concessione 
provvisoria in vista della 
realizzazione di un punto di 
collegamento tra mezzi stra­
dali e ferrovie (poi spostato 
altrove) e che invece rischia 
ora di diventare definitiva. 

Italia Nostra, dunque, ha 
aperto una massiccia cam­
pagna per la salvaguardia 
dell'ambiente: ieri la denun­
cia pubblica con la conferen­
za stampa, a settembre, 
quando saranno stati messi 
a punto precisi e circostan­
ziati accertamenti, comince­
ranno a partire anche ricorsi 
alla magistratura accompa­
gnati da drastiche richieste 
di demolizione dei manufatti 
esistenti. Oggi, intanto, nella 
stde dell'associazione di 
Corso Vittorio verrà presen­
tato un «libro bianco» sul 
«degrado complessivo* della 
citta. 

Valeria Parboni 

La sanguinaria banda di De Sanctis 
avrà il verdetto lunedì prossimo 

Da ieri i giudici della Corte d'Assise riuniti in Camera di consiglio - II Pm ha chie­
sto sette ergastoli - «Lallo lo zoppo» tuoi farsi passare per «matto» - Crudeltà 

Da ieri camera di consiglio 
per il verdetto sul feroce boss 
dell'anonima sequestri ro­
mana e la sua banda. Lauda-
vino De Sanctis, detto «Lallo 
lo zoppo*. La sentenza della 
Corte d'Assise è prevista per 
lunedì prossimo e se le ri­
chieste del Pm saranno ac­
colte, non sarà certo mite 
Complessivamente sono sta­
ti chiesti sette ergastoli e 179 
anni di reclusione, mentre 
per diversi «pentiti», soprat­
tutto per i minorenni coin­
volti nei sequestri, il Pm ha 
chiesto le attenuanti. «Lallo 
lo zoppo», autore di atroci de­
litti, ha già due condanne a 
vita sulle spalle: una per 

l'uccisione di un agente nel 
corso di una rapina a piazza 
dei Caprettan, ed uno per 
l'omicidio del medico del 
carcere, dal quale evase 
nell'80. Regina Coeli. 

Catturato nel corso di un 
blitz della polizia per liberare 
la giovane sequestrata Mirta 
Corsetti, unica tra i suoi 
ostaggi che si sia salvata, De 
Sanctis è accusato in questo 
processo di aver trucidato 
l'anziano «re del caffè» Pa-
lombini (agghiaccianti ì par­
ticolari per «conservarne» il 
corpo e poter così dimostrare 
ai parenti la sua «buona sa­
lute»), Antonella Montefo-
schi, colpita al petto mentre 

cercava di sottrarsi al rapi­
mento, Valeno Ciocchetti. 
gettato nel Tevere nel corso 
delle trattative con i familia­
ri. L'ergastolo è stato chiesto 
anche per suo fratello Da-
maso, custode dei rapiti, ed 
altri cinque «collaboratori» 
stretti: Gianfranco Cottarel-
h. Stefano Tummolo Alto­
mare, Ampelio Pompili (pro­
prietario dei covi), Ennio 
Proietti e Marcello De Fal-
chi. De Sanctis ha giocato in 
questo processo la carta del­
la follia, ma inutilmente. La 
perizia psichiatrica chiesta 
dal suo difensore è stata fat­
ta, ed ha dato esito negativo. 

L'ultimo giorno di udien­

za, per dare l'impressione del 
suo disagio psichico, sembra 
si sia messo a farneticare. 
Avrebbe detto, tra l'altro, 
che un familiare di Palombi-
ni gli avrebbe chiesto la sua 
restituzione, a tutti i costi: 
«Anch'* a pezzi — avrebbe 
detto — ma me lo dovete ri­
dare*. La difesa ha avuto po­
che carte da giocare ed ha 
puntato molto sulle contrad­
dizioni nelle dichiarazioni 
del «pentiti», che sono sedici, 
molti nei quali si sono decisi 
a parlare solo durante le 
udienze. 

n. r. 

«Roma Capitale» e occupazione 
Incontro tra Pei e Cisl 

Ieri si sono Incontrate una delegazione della Federazione 
Romana del Pel e della segreteria confederale della Cisl di 
Roma. Nel corso dell'incontro sono stati esaminati i temi 
emergenti della situazione romana, e in modo particolare 
quelli drammatici dell'occupazione e della crisi degli alloggi. 
Si è manifestata una comune opinione sulla necessità che le 
forze politiche, sociali, economiche e culturali della città sia­
no poste in condizione di essere protagoniste effettive del 
confronto con il governo sugli impegni per Roma capitale. 

Inchiesta sulla Casa di riposo 
Presi i primi provvedimenti 

Il direttore amministrativo, il vicedirettore e due assistenti 
della casa di riposo dove, a metà del mese, è morta Salvatora 
Zillara, ospite della casa, sono stati rimossi dal loro incarico. 
Il provvedimento è stato preso dall'assessore capitolino 
Franca Prisco, In base agli elementi emersi da una relazione 
ufficiale di una commissione di inchiesta nominata dopo il 
decesso dell'anziana ospite. 

Due ore senza documenti per 
aver «criticato» la polizia 

«Favorisca i documenti». È cominciata così Ieri pomeriggio 
l'avventura di Dario Bracale, giovane profugo libico in Italia 
da 15 anni, trattenuto nella roulotte della polizìa a piazza 
Navona per circa due ore solo perché poco prima aveva osato 
protestare per lo sconveniente comportamento di due poli­
ziotti a cavallo. «Lasciavano cadere le briglie e le riprendeva­
no di colpo — racconta Bracale — oppure per divertimento 
spaventavano i cavalli con sacchetti di plastica. Io non ho 
voluto lasciar correre l'episodio e sono andato alla roulotte 
della polizia per sapere a quale distretto appartenessero le 
guardie. Non lo avessi mai fatto: in qualche modo, anche se 
nel mio comportamento non c'era nulla di scorretto, sono 
riusciti a farmi sentire dalla parte del torto. Mi chiedo: ma in 
Italia la polizia è intoccabile?». 

Arrestato un boss 
del clan dei Marsigliesi 

Arrestato su ordine di cattura del sostituto procuratore 
Vittorio De Cesare, Alberto Procaccini, uno degli uomini che 
aveva lavorato con il clan dei Marsigliesi, di cui facevano 
parte anche Giovanni Marchinciglio e Jill Maf fel. L'arresto è 
stato possibile grazie alle rivelazioni del «pentito» Speranza. 

Nobildonna mette 
in fuga i ladri 

È riuscita ad evitare che tre giovani ladri le svaligiassero 
casa ma nella lotta.Josefa Domingue Soares è finita a terra 
ropendosi il naso. È successo ieri in via di villa Grazioli 3, 
dove abita la nobildonna. Svegliata da un rumore nel salone 
Josefa Domingue è riuscita a mettere in fuga un landruncolo 
che era atteso fuori dall'appartamento da due complici. 

Sequestrati 5 chili 
di cocaina 

Cinque chilogrammi di cocaina pura sequestrati e 4 spac­
ciatori arrestati: è il bilancio dell'operazione condotta dalla V 
sezione del reparto operativo dei carabinieri e dal nucleo 
nazionale antidroga. I quattro arrestati sono Patrizio Fer-
nandez, 41 anni cileno, Coronel Fernandez, 25 anni argenti­
na, Anna Maria Bagnara, 31 anni, di Caltagirone (Ct) e Gra-
ziantonia Rodi, 32 anni, di Reggio Calabria, Sono stati arre­
stati mentre scendevano da un treno che veniva dalla Ger­
mania. Erano appena rientrati da un viaggio in Bolivia dove 
avevano acquistato la droga. 
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Storie del vecchio rione 
tornano nel colossal tv 

Come mal non si passa per 
via Amerigo Vespucci, o in 
via Bodonl, o In piazza Santa 
Maria Liberatrice In certe 
ore del giorno, che succede? 
Potrebbe rispondere Elsa 
Morante a pag. 647 della sua 
Storia: 'Pietoso dramma al 
quartiere Testacelo — Ma­
dre impazzita vegliando II 
corpo del figlioletto — SI è 
reso necessario abbattere la 
bestia...: Succede che In 
questo vecchio rione il regi­
sta Luigi Comencinl va rites­

sendo per un colossal televi­
sivo — che speriamo riesca 
meno dolciastro del suo col-
lodlano Pinocchio — tuffo 
l'arroventato, drammatico e 
tenero ambiente ripreso nel­
la realtà di strade e cortili as­
sopiti nell'afa estiva, che fa 
da quinta ai personaggi della 
Storia, un romanzo che è un 
caposaldo della letteratura 
italiana. Chi non ce l'ha In 
casa, lo va a comprare, I po­
chi librai lo mettono in mo­
stra ed anche i giornalai. 

Ci voleva la presenza dei 
camion della televisione per 
far sapere agli abitanti del 
rione di essere coinquilini 
privilegiati dei personaggi 
della Morante che oltretutto 
è nata qui, In via Amerigo 
Vespucci 4L Lo si intravede 
benissimo attraverso le pa­
gine di Menzogna è Sortile­
gio, un romanzo autobiogra­
fico, dove la scrittrice dice di 
ascoltare il cigolio dei tram, 
presumibilmente provenien­
ti da piazza dell'Emporio, e il 

pacato silenzio dei grandi 
cortili con le palme... Ma an­
che Pasolini, in Ali dagli oc­
chi azzurri parla di Testac­
elo, dice lo scultore Franco 
Stefanini mentre sta per rag­
giungere con lo sguardo 
un'ultima finestra del palaz­
zone popolare che fa angolo 
tra via Cecchi e via Branca. 

•È da quella finestra dove 
presumo si sia affacciata da 
piccola la scrittrice, che deve 
essere nata, nella Storia, una 
delle più belle pagine: Infat­

ti così si legge: *...Non c'era la 
luna; pero In quella camera 
dell'ultimo piano, il chiarore 
dello stellato, bastava a ren­
dere visibile il dormiente (il 
piccolo Useppe, n.d.r.) che ri­
posava supino, coi pugni ri­
lasciati sul guanciale e la 
bocca socchiusa. Il suo cor­
po, fra la penombra dorato-
azzurrastra, si mostrava an­
cora rimpicciolito, fino alla 
misura di un bambollno che 
quasi non disegnava nessu­
na sagoma sotto il lenzuolo, 
come già all'epoca della fa­
me a via Mastro Giorgio... 
Taciute tutte le radio, e ces­
sato anche il traffico tardivo 
della mezzanotte, si udiva 
solo ad intervalli, lo stridore 
degli ultimi tram diretti al 
deposito o II soliloquio di 
qualche ubriaco di passaggio 
sui marciapiedi ...A Ida (la 
madre di Useppe, una povera 
e sciocca donna sola, mae­
stra elementare alla IV No­
vembre, n.d.r.) sembrava In 
una specie di vertigine all'u­
niverso, che queste povere 
voci s'Imbrogliano nella rete 

silenziosa e fitta delle stelle. 
A un certo punto, la notte 

aveva /asciato andare la no­
stra cameretta lungo un volo 
cieco, senza strumenti di na­
vigazione...: Sono gli ultimi 
momenti tranquilli e solenni 
di narrazione del romanzo 
dove avviene la morte di 
Useppe, la mattazione di Bel­
la e fa pazzia di Ida. Sono le 
ultime pagine nelle quali 
una Testacelo minuta e po­
polare offre la grazia di un 
piccolo gruppo umano che 
con la sua storia racconta 
una Storia senza tempo e 
senza polvere. 

Ida, Useppe, Bella (la 
splendida pastora bianca) 
Ninarleddu, i deliri declama­
tori di Davide (che abita al di 
là del fiume), sono tutti per­
sonaggi che rivredremo per 
le strade di Testacelo, spe­
rando che non sia tolto loro 
nemmeno una lacrima di 
quel sangue e di quella Im­
pietosa bellezza che gli ha 
saputo dare la scrittrice. . 

Domenico Pertica 

Chi può 
perdere 
Loredana 
Berte? 

VILLA GORDIANI 

• V I L L A G O R D I A N I (Via Prenestina) — Il 
dibattito dì oggi, alle 19.30. alla Tenda de l'Unità 
è su: «Sindacato: unità e democrazia, discutiamo 
delle prospettive». Partecipano: L. Borgameo, 
M. Scarpelli™. A. Pizzinato. Coordina G. Rodano. 
Nell'area dibattiti, alle 21 : «Il mestiere di genito-
re». Partecipano: L. Cancrini, G. Berlinguer. L. 
Paolozzi. Coordina A. Del Fattore. 
Per la rassegna Pier Paolo Pasolini «Dieci anni 
dopo», a cura de L'Officina Film Club, óre 2 1 : 
«Edipo re» di P. P. Pasolini; ore 22.30: «Il sogno 

Loredana Berto 

di una cosa» di F. Bortolini; ore 23.30: «Il silen­
zio è complicità» di AA.VV. — controinchiesta 
sulla morte di Pasolini, realizzata con il contribu­
to di decine di uomini di cinema e cultura — ; ore 
24: «Le mura di Satana» di P. P. Pasolini; ore 
24.15: «Appunti per un film sull'India» di P. P. 
Pasolini. 
Cocktail i n Concerto a cura del Mississippi 
Jazz Club. 
Spazio Bambin i , animazione a cura del grup­
po La Calesita. 
Arena, ore 2 1 : concerto da non perdere di Lo­
redana Berte (L.5.000). 

Rapporti 
tra 
uomo e 
macchina 

MASSENZIO 

• SWIIVI I N — Piscina delle Rose - Eur, Viale 
America, 30 • L. 10.000 (proiezioni, piscina, 
spogliatoi e servizi). 
Ore 22: «Follow the fleet» e «The black pirate». 

• S P A Z I O V I D E O — Ore 21 : «The dark 
side of Videopolis». Materiali video sulla città, 
moda, concerti, videoart, inchieste, video fami­
liari, ecc. Dalle ore 0.30 programmazione Video 
Musicali. 
Da oggi fino al 30 luglio una nuova rassegna 
cinematografica sullo Schermofestival, «Macchi-

Alberto Sordi 

nazione». È stata ideata da Marc'o. autore e 
regista teatrale, cinematografico e televisivo, pa­
rigino. che da alcuni anni si dedica quasi esclusi­
vamente alla «Nouvelle image». l'immagine co­
struita in laboratori attraverso i mezzi elettronici. 
Ciò che sostiene il progetto è il rapporto uo­
mo/macchina. La macchina (come strumento 
scientifico, artistico, di produzione) è sempre 
stata in continuo rapporto con il cinema e l'inizia­
tiva è stata progettata su cinque assi che voglio­
no scandagliare attraverso film-simbolo i diversi 
tipi di rapporto che intercorrono tra uomo, crea­
zione artistica e macchina. 

Il programma di oggi 

• MASSENZIO (Palazzo dei Congressi - Cristoforo Colombo -
Ingresso lire 5.000 • Tessera lire 500). Dalle ore 21 : Dieci anni di 
cinema italiano - L'ottavo re di Roma. «La notte di Alberto-
ne» 

SCHERMOGRANDE 
Il tassinaro. Italia 1983. Regia di Alberto Sordi 
Il Marchese del Grillo. Italia-Francia 1981. Regia di Mario Moni-
celli 
In viaggio con papà. Italia 1983. Regia di Alberto Sordi 

SCHERMOFESTIVAL 
. Macchinazione 
La macchinerà 
La macchineria cinematografica che utilizza la macchineria teatrale 
sui piani - • 
La carrozza d'oro. Italia-Francia 1952. Di Jean Renoir 
La danza delle luci. USA 1933. Di Mervin Le Roy 
L'invenzione di Morel. Italia 1975. Di Emidio Greco 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Le avventure di Davy Crockett. USA 1956. Regia di N. Foster 
Classici del «muto» 
L'ultima gioia. USA 1928. Regia di John Ford 
Stelle di Cinecittà: Adriana Benetti 
Quartieri alti. Di Mario Soldati Anna Magnani 

«Ostia» 
e «Casotto» 
ovverò 
Cittì 

OSTIA ANTICA 

• OSTIA ANTICA — Alle ore 19.30. Dibattito: «Il pubblico 
parla: la Tv che vorrei», con Andrea Barbato. Alberto Abruzzese; 
coordina Pasqualina Napoletano. 
Spazio Video: é oggi gestito dal Circolo Mario Mieli per quanto 
riguarda la programmazione A. dalle ore 18: «Speciale Aids», 
«Dica 33: la pestilenza», «L'omosessualità è una malattia? Sì/no». 
«Lasciamoci così». «L'equivoco» (serie Hotel). «Mito sei Mina» di 
Gianni Amelio. Ore 24: varietà: «Quelli della notte». Il programma 
B. sempre dalle ore 18: «Concerto per i 60 anni della Radio - 30 
anni della nostra storia», «Droga che fare?». «Mixer». Ore 24 i film 
amati da Fellini: «Monsieur Verdoux» di Charlie Chaplin. 
Ancora il Circolo Mario Mieli, ore 2 1 : «Another Country (la scelta)» 
di M. Kaniewska. Ore 22.30: «Taxi Zum Klo» di F. Ripplon. 
Cinema: «Ostia» e «Casotto» di Sergio Cittì. 

• FESTA DE L'UNITÀ — Sezione Cassia - Parco Papacci via 
Veientana. Ore 19.30. dibattito su: «Enrico Berlinguer», con Alfre­
do Bettini e Enzo Màstrobuoni. Una scena di «Ostia» il film di Sergio Citti 

«Vienna 
Vienna» 
a suon 
di valzer 

MUSICA 

• I CONCERTI DI S. CECILIA — Ultimo appuntamento questa 
sera (21,30 - piazza del Campidoglio) della stagione estiva del­
l'Accademia. L'Orchestra diretta da Yuri Ahronovitch replica la 
Sinfonia n. 7 di «Leningrado di Sciostakovic», e «Una vita per lo 
Zar: aria di Sussanin e finale dell'opera» di Glinca (basso Léonard 
Mroz). I biglietti si acquistano al botteghino di via della Conciliazio­
ne. 4 dalle ore 9 alle 12 e al Campidoglio dalle ore 19.30 in poi 
(15.000 lire numerati, 5.000 lire no). 
• AUDITORIUM — Allo Stadio del Tennis del Foro Italico 
replica (ore 21) «Vienna Vienna», valzer, polke, marce e altri brani 
da operette di Strauss. Suppé. Milloecker. Dirige l'Orchestra sinfo­
nica e il coro della Rai Rudolf Bibl, della Viener Volksoper. I biglietti 
(lire 10.000, ridotti 7.000) si acquistano all'Orbis di piazza Esqui-
lino e in serata presso lo Stadio del Tennis. 
• FESTIVAL PONTINO — Si preparano (domani al Castello 
Caetani di Sermoneta e domenica all'Abbazia di Fossanova) gli 
ultimi due appuntamenti del Festival di musica. In programma un 
recital pianistico di Charles Rosen e il concerto del «Complesso 
d'archi dell'Accademia di S. Cecilia». 

Una scena del film «Detector» di lan Barry 

Detector 
Pirata 
e l'onda 
calda 

0 VITTORIA —: Rassegna di cinema australiano — P.zza S. 
Maria Liberatrice (Testacelo). Ore 18 «Detector» di lan Barry ore 
20.30 «Il film Pirata» di Ken Annakin; ore 22.30 «Heatwave» di 
Philip Noyce. 

Film del 1982. Heat Wave» (Onda calda) fa parte del genere 
catastrofi natural-sociali. in cui a pessime condizioni climatiche (in 
questo caso) si aggiungono l'incuria o l'ignoranza degli uomini. 
L'ondata calda in questione, si abbatte sulla città di Sidney a 
dicembre, mentre loschi traffici clientelai dirigono la costruzione 
di un nuovo centro residenziale. La tensione (atmosferica e non) 
cresce a dismisura e la notte di Capodanno non ci saranno solo 
fuochi d'artificio... 

Fiumicino 
al via con 
Barbarossa 
e Fiorini 

FIUMICINO 

• FIUMICINO (Villa Guglielmi, via del Faro) — Oggi l'apertura. 
Alle 18.30 il primo dibattito in programma: «Ambiente, sviluppo. 
occupazione». Partecipano: Giorgio Nebbia. Rinaldo Scheda. Gian 
Battista Zorzoli. Coordina Giuseppe Vanzi. 
Alle 2 1 , nello spazio-concerto (prezzo d'ingresso lire 5.000), per­
formance del cantautore Luca Barbarossa e dì Landò Fiorini, che 
ha il suo cavallo di battaglia nella riproposizione di vecchi motivi 
popolari romaneschi 
Inoltre, nell'ambito della festa sono in funzione un piano bar. una 
discoteca, una balera e un circo. 
Dopo a successo delle feste di Villa Fassini. Villa Gordiani. Ostia 
Antica, prende il via una nuova manifestazione che ha tutte le 
carte in regola per reggere il confronto con le feste che l'hanno 
preceduta. 
Ricco il programma dei dibattiti, che avranno al centro soprattutto 
i problemi dell'ambiente (una delle serate sarà dedicata ade ipotesi 
di recupero di Villa Guglielmi). Interessanti le proposte musicali, 
con il Banco. Scialpi. Niohiuka Bj. Anna Oxa e Amii Stewart. 

Tori 
Scialoja 
per 
E.A. Poe 

POETI 

Toti Scialoja 

• FESTIVAL INTERNAZIO­
NALE DEI POETI — Sulla ter­
razza del Pincio sono previsti 
per oggi interventi di: George 
Barker (Inghilterra); Juan Louis 
Panerò (Spagna); Massimo Ce-
scon (Paul Valéry); Claudio Da­
miani («La finestra orientale»); 
Enzo Di Mauro (Robert Bro-
wing); Gaio Fratini (Raymond 
Quene&u); Tommaso Kemeny 
(Dylan Thomas): Marco Lodoli 
(Garc:!aso de la Vega); Renato 
Minore (Paul Verlaine); Renzo 
Paris (Tristan Corbière); Renato 
Senesi (T.S. Eliot); Francesco 
Serrao (Orazio): Toti Scialoja 
(E.A. Poe). 

«La calunnia smascherata» di Giacomo Casanova 

A Fondi 
«La calunnia 
è smasche­
rata» 

• TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA Ore 21 «Comoedìa» 
da Plauto di Ghigo De Chiara. L. 15.000 rid. L. 10.000. Si può 
raggiungere il Teatro anche in barca, partendo da Ponte Marconi.' 
L. 10.000. 
• ESTATE ERETINA — Comune di Monterotondo. Ore 21 
Piazza Duomo «L'Eunuco» di Terenzio. Regia di Franco Mole con 
Paolo Ferrari e Martine Brochard. 
• TEATRO ROMANO DI MINTURNO. Ore 21 «Hanno seque­
strato il Papa» dì Jao Bethencourt. Regia di Sofia Scandurra. 
• FONDI. V Festival Teatro Italiano ore 21.30 «La calunnia 
smascherata» di Giacomo Casanova. Allestimento della compa­
gnia «La Pochade». Regìa di Renato Giordano. 

Per chi 
vaga 
senza 
meta • • • 

• BALLO. NON SOLO... Sul 
Tevere al Foro Italico, in attesa 
dei «Pcoh» (domenica) e di Al 
Stewart (martedì) si può avere 
discoteca, moda (vestivamo al­
la rock star), scenografie sug­
gestive, nottarium. multivisio-
ne (un puzzle di immagini e 
suoni), lucidi e fiammanti dru-
gstore. giornalaio di notte. In­
somma. chi dì giorno «si scas­
sa» e preferisce le avventure 
notturne, chi ama la frescura 
della notte, chi considera dor­
mire troppo una perdita di tem­
po. chi soffre d'insonnia e vaga 
per le strade senza meta, può 
decidere di andare a «Ballo. 
Non scio...». 

Festa de' 
noantrì 
presenta 
Don Backy 

• FESTA DE' NOANTRI — 
Nel quartiere trasteverino pro­
segue la festa popolare della 
«vecchia Roma». Il programma 
odierno prevede: Teatro, «6 
corde 6». Arena, proiezione 
del film «Bronx 4 1 * distretto di 
polizia». Palcoscenico, recital 
del cantante Don Backy. Con­
certi. Trio Doppler di Latina: R. 
Ceccato e M. Pizzorusso (flau­
ti). R. Coco (pianoforte) ese­
guono musiche di Doppler. 
Hindemit. Cheminade. Mani­
festazioni sportive, dalle ore 
16,30 in poi proseguono in 
piazza S. Maria in Trasteve­
re e al Centro Don Orione 
gare di pallavolo, pallamano, 
tennis, bocce. 

D PIANETA ETRURIA 
La coop Astarte presenta la prima Fiera promozionale della 

civiltà etrusca in programma a Cerveteri oggi, domani e domenica. 
La manifestazione ha lo scopo di valorizzare e far conoscere l'im­
menso patrimonio storico-archeologico locale, sia tramite Fuso di 
momenti dj informazione tradizionali (proiezioni, conferenze, mo­
stre). sia coinvolgendo direttamente lo spettatore in un ambiente 
etrusco (vengono proposte strutture figurative, costumi, oggetti, 
giochi, cucina della civiltà etrusca. Oggi, dunque, l'apertura alle 9, 
la presentazione ufficiale alle 17 (presente il Comune di Cerveteri. 
l'Arci, la coop. Astarte): poi attività per bambini, alle 21 proiezione 
del documentario «Caere, origini di una città» e alle 21.30 spetta­
colo di danza moderna e sportiva con Paola e Walter SantieDi 
(ingresso libero). 

D 100 GIORNI DI SPORT 
Al Foro Italico, dalle ore 17 sino alle 23 circa prosegue l'intensa Via dei Monti Ceriti.nella necropoli di Cerveteri 

attività nei «punti sport» della rassegna del Coni. Per la «IV setti­
mana • Club Alpino» oggi vengono proiettati «Prima ascensione» 
di Bob Carmachael e Greg Lowe, «Dudh Kosi» di Leo Dickinson e 
«Il signor Rossi va a sciare» (cartoni animati). 

D A TUTTA BIRRA 
A Mentana (Stadio comunale, dopo Selva dei Cavalieri) prose­

gue gagliarda la festa «a tutta birra:. Questa sera, rinviati per 
motivi tecnici lo spettacolo circense e lo show di Tata Ovada, 
scende in scena il fisarmonicista Giuliano Guerrini, per un pro­
gramma di musica all'italiana. Alle 22 , come sempre, discoteca. 
Domani sera, gran momento con il concerto di Renato. 

• STAMPA MUSICALE 
A Palazzo Venezia, sino al 30 luglio (ore 9-13). per il quarto 

centenario della Congregazione dei musici di Santa Cecilia, vastis­
sima esposizione del materiale librario della Biblioteca dell'Acca­
demia, corredata da un bel supporto di immagini. 
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Scelti 

voi 
O Starman 
U n Carpente* d iverso dal so l i to . 
D o p o tan t i horror in chiave iperrea­
l i s ta , i l regis ta d i «Hal loween» e d i 
«Fuga da N e w York» si ispira a 
Spie lberg per ques to sal to nella fa­
vo la fan tascent i f i ca . S ta rman , ov ­
ve ro l ' uomo del le stel le, è un al ieno 
(Je f f Br idges) c a d u t o sul la ter ra 
per t re g iorn i . A l l ' in iz io è spaur i to 
m a po i prenderà gus to (ha un cor­
p o umano) alla vacanza. E t roverà 
pu re l ' amorepr ima d i r ipar t i rsene, 
t r i s te , verso le sue galassie 

A D R I A N O 

O Tutto in 
una notte 

Thri l ler bur lesco che è anche un 
o m a g g i o al c i nema che J o h n Lan-
d is ama di p iù . Il regis ta d i «Blues 
Bro thers» raccon ta un sogno lun­
g o una n o t t e : que l lo v i ssu to (o i m ­
mag ina to . ) da un ingegnere aero­
spaziale che sof f re di insonnia. D u ­
ran te una del le sue t o rmen ta te pe­
regr inazioni n o t t u r n e . Ed Oakin in ­
c i a m p a ne l l 'avventura , che ha le 
fa t tezze con tu rban t i di una b ionda 
d a favola insegu i ta dai kil ler del la 
Savak ( l 'ex pol iz ia del lo Scià). Spa­
ra to r ie i nsegu imen t i , c a m u f f a m e n ­
t i e 17 regis t i (da Roger V a d i m e 
D o n Siegel) in ves te d i a t to r i . 

R E X 

• Amadeus 
Gia l lo -nero-humour a m b i e n t a t o 
nel Se t tecen to aust r iaco. P ro tago ­
n i s t i v i t t ime W o l f g a n g A m a d e u s 
M o z a r t e A n t o n i o Sal ier i , i l gen io 
ado lescente e il med ioc re m a p o ­
t e n t e r ivale «coinvol t i» in una guer­
ra p r iva ta i m p a r i , emoz ionan te . Il 
t u t t o pun tegg ia to da mus iche i m ­
pareggiab i l i . T o m Hulce (Mozar t ) e 
M u r r a y A b r a h a m (Salieri) i due 
s tupend i in te rpre t i al servizio del 
cecos lovacco M i l o s F o r m a n . -

G I O I E L L O - N. I .R. 

• YVitness 
(Il testimone) 

Torna l 'aust ra l iano Peter We i r 
(«picnic a Hand ing Rock») c o n u n 
pol iz iesco su i gener is , i n te rp re ta to 
d a l l ' o t t i m o Ha rnson Fo rd e dal la 
v ib ran te Kel ly McCi l l i s . un occh io a 
«Mezzog io rno d i f uoco» , u n a l t ro al 
vecch io «La legge del s ignore». 
W e i r raccon ta la fuga del po l i z io t to 
f e r i t o e b racca to (perché ones to ) 
J o h n Book nel la c o m u n i t à degl i 
A m i s h , gen te paci f ica c h e v ive in 
u n a d imens ione (n iente macch ine , 
luce e le t t r ica , bo t t on i ) quas i o t t o ­
cen tesca . per il c i t t ad ino J o h n 
Book è la scoper ta de l l ' amore , del 
s i lenzio, de i s e n t i m e n t i . M a i ca t t i ­
v i sono a l l 'o r izzonte . . . 

B A R B E R I N I 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Rinascita 
Se si vogliono capire e 
interpretare ogni setti­
mana gli avvenimenti 
della politica, dell'eco­
nomia, della cultura. 

Studi 
storici 
irimesirale 

abbonamento 
annuale 
!.. 30.000 

Prime visioni 

ADRIANO L. 7.000 Starman di John Carpenter - FA 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 0 7 - 2 2 30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3 500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L. 5 000 
Tel. 8380930 

Biade Runner con Harnson Ford - FA 
(16 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti - (10-11.30-16-22 301 

AMBASSADE L. 5 000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 5 0 0 0 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7 000 La signora in rosso di Gene Wilder • BR 
Tel 353230 (17 30-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

La chiave di Tinto Brass - OR 
(17.30-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel 7610656 

Gostbusters di I Reitman - F 
11730-22 30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L 5 0 0 0 
Tel 655455 

Domani riapertura 

AZZURRO SCIPI0NI La villeggiatura di M Leto 16 30. Strea-
V degli Saponi 84 Tel. 3581094 mers di R Altman 18, Locai Nero di B. 

Forsyth 20 30. D'amore si vive di S Ago­
sti 22 30 

BALDUINA 
P za Balduina. 52 

L 6 0 0 0 
Tel 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel 4751707 

Witness, i l testimone — con Harnson 
Ford-DR (17.30 20.15-22,30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6 000 
Tel 426778 

Rambo con Silvester Stallone - A 
(17-22 30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana, 244 

L. 6 000 
Tel 735255 

Una poltrona per due di I Landis - S ' 
(17.30-22 30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4 000 
Tel 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRAMCA L. 7 000 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - DR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7 000 
Pza Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca­
nica di Nikita Mikha%ov - DR (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3 500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel 350584 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5 0 0 0 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6 000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 380188 

Chiusura estiva 

EMBASSY 
Via Stopparti, 7 

L. 7.000 
Tel 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7 000 
V le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Il portiere di notte di Liliana Cavam con 
Charlotte Rampling - DR (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L. 3.500 
Tel 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L. 7.000 
Tel 6797556 

Il verdetto con Paul Newman - DR 
(17.30-22.30) 

EURCINE 
V iabsz t .32 

L 6 000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 6 000 
Tel 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Ufficiale e gentiluomo con R. 
Tel. 4751100 Cere - AV (17.45-22.30) 

SALA B: Maria's lovers con N. Kinsky - DR 
(VM14) (17.45-22.30) 

GARDEN -
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848 

Tut to in una notte di John Landis • BR 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Chiusura estiva 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; BR: B r i l l an te ; C: C o m i c o ; D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i ­
c o ; E : E r o t i c o ; F: F a n t a s c i e n z a ; G : G ia l lo ; H : Ho r ro r ; M : M u s i c a l e ; S A : Sa t i r i co 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L. 6 000 
Tel 864149 

Amadeus di Mitos Forman - DR 
(16 45-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 6 000 
Tel 380600 

Chiusura estiva 

H0LIDAY 
Via B. Marcello, 2 

L 7.000 
Tel 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO 
Via G Induno 

L. 5 000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 6 000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva v 

MADISON L. 4 000 Indiana Jones e il tempio maledetto di S 
ViaChiabrera Tel 5126926 Spielberg - AV (16 30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 6 0 0 0 
Tel 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6 000 
Tel 6794908 

Chiusura estiva 

METRO DRIVE-IN L. 4 000 
Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 

Casablanca Casablanca di F. Nuli - C 
(21.30-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Pink Floid the Wal l M. di Alan Parker - MU 
V.adelCorso. 7 Tel 3619334 (17-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(17-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Biade Runner con Harnson Ford - FA 
(17-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem 
Via Cairoli. 98 Tel. 7313300 (16-23) (VM 18) 

QUIRINALE L. 6.000 La caduta degli dei di L Visconti - DR 
Via Nazionale, 20 Tel. 462653 (16.45-22.30HVM18) 

QUIRINETTA L. 6 000 I favorit i della luna di Otar lossetiara - SA 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 (16 30-22.30) 

REALE L. 5.000 , Rambo con Silvester Stallone - A 
Piazza Sonnmo. 5 Tel 5810234 (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

Breakfest club di John Huges - DR 
(16.30-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel 460883 

Domani riapertura 

R0UGE ET N0IR 
Via Salaria. 31 

L. 6 000 
Tel. 864305 

L'alcova di Joe D'Amato (17-22.30) 

ROYAL L 6.000 Terminator di J . Cameron • F 
ViaE. Filiberto. 175 Tel. 7574549 (17.3022.30) 

SAVOIA 
vìa Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA L 7.000 Rue Barbare di G. Behst • DR (VM18) 
Via Viminale Tel. 485498 ( 17-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

VERBAN0 
Piazza Verbano. 5 '" 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA 
P.zza S. Maria Liberatrice 

L 5 000 Rassegna - cinema australiano 
Tel. 571357 - - - (20.30-22.30) 

Visioni successive 

ACILIA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2 000 
Tel 6161808 

L.3.000 
Tel 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnmo, 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino, 23 

NUOVO 
Via Ascianghi, 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Vìa Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tìburtina. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

L. 2 000 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

L. 2 000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 » 
Tel. 5803622 

L. 3 000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM18) 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Lillà la pomofemmina 

Film per adulti 

-(VM18) 

(16-22) 

Corpi d'amore-(VM 18) 

La moglie in calore 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Bolero Extasy 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Film per adulti 

Film per adulti 

Urla del silenzio 

Film per adulti 

Film per adulti 

Under the Valcano 

Film per adulti 

Film per adulti 

Bambine viziose e riv. 

(16-22.30) 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

spogliarello 

• 

Cinema d'essai 1 
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ARCHIMEDE D'ESSA 
Via Archimede. 71 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerr/DelVal. 14 

1 L 5.000 
Tel. 875567 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

L. 3.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 ' 

Birdy. le ali della libertà di Alan Parker -
DR (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Gli anni spezzati di P. Weiver 

Chiusura estiva 
-

KURSAAL 
Tel. 864210 

Via Paisieno, 24b Chiusura estiva 

TIZIANO (Arena) 
Tèi. 392777 

Via G. Reni, 2 Poltergeist, demoniache presenze 

Cineclub 
GRAUCO . 
Via Perugia, 34 

Riposo 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 

SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

Festa de l'Unità 

VILLA GORDIANI (Via Prenestma) 
Ore 21 : «Edipo Re» di P. P. Pasolini - Ore 22.30. «Sogno di una cosa» * F. Bortolmi - Ore 
23.30: t l l silenzio è complicità» di AA .W. - Ore 24: t l e mura di Satana» di P. P. Pasolini 
- Ore 24.15: «Appunti per un film sull'India» di P. P. Pasolini. 

OSTIA ANTICA 

La serata gestita dal Circolo Mano Mieli: «Ostia», di Sergio Cittì: «Casotto», di Sergio 
Cuti. 

Sale diocesane I 

CINE FIORELU 
Via Terni, 94 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

tei. 7578695 

41 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Arene 

ARENA ESEDRA Terminator di J. Cameron - F (22.30) 

Fuori Roma 1 

t . . ' • • » ' 

O S T A 
— . _^^^_ 
CUCCIOLO 
Via dei Pallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5.000 
Tel. 6603186 

L 5.000 
Tel. 5610750 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Lui è peggio di me con A Celentano e R. 
Pozzetto - D.A. (18-22.30) 

Amadeus di Milos Forman - DR 

Phenomena di D. Argento 
(17.30 22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Film per adulti 

Domani riapertura 

FRASCATI 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420479 

-

Chiusura estiva / 

Chiusura estiva 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR TeL. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9 4 5 7 1 5 1 ' Chiusura estiva 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 
33 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Ftian. 
811 
Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Al le 2 1 3 0 U n f a n t a s m a a c i s l 
s a r a n o scr i t to , d i ret to e interpre­
ta to da Sergio Ammira ta 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo 0 Afr ica. 
5 / A - T e l 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Riposo. 

B E A T 7 2 (Via G C. Bell i. 7 2 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apol lonia. 11 /a -
Tel 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

B E R N I N I (Piazza G.L. Bernini. 2 2 -
Tel 5757317) 
Riposo 

C E N T R A L E (V.a Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazza'e Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grot ta Pinta. 
19 - T e l . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 • Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

D E L P R A D O (Via Sor a. 2 8 - Tel. 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

E T I - Q U I R I N O (Via Marco Mmghet ­
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T 1 - S A L A U M B E R T O (Via della 
Mercede 5 0 - Tel . 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

E T I - T E A T R O V A L L E (Via del Tea 
t ro Valle 23 -a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

G I A R D I N O D E G Ù A R A N C I (Via di 
Santa Sabina - Te!. 5 7 5 4 3 9 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . C h a pass iona il v a ­
r ia ta con Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia. Elaborazioni musi­
cali d i P. Gatt i e A . Zegna. 

G H I O N E (Via delle Fornaci, 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) -
Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano. 1 • Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via delia Stel­
letta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
15) 
Riooso 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A ­
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I O L I (Via G. Borsi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Tiepolo 
13 /a - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O (Via Paisiel lo, 
3 9 - T a l 8 5 7 8 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar­
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO. Riposo 
SALA ORFEO. Riposo 

T E A T R O ELISEO (Via Naz iona le , 
1 8 3 - T a l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O F U M A N O (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -• 
Tel 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel 5 6 5 1 9 1 3 ) 
Alle ore 2 1 . «Comoedia» da Plau­
to Di Ghiqo De Chiara Con Lino» 

De Fil ippo. Regia di Ugo Gregoret­
t i . 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L U E R A (Vil­
la Borghese - Tel . 8 5 5 1 1 8 ) " 
Ore 2 2 . La p iù f o t t a di August 
Sbmdberg. Regia di Italo Spinell i. 
Con Mai ilu Prati e Nadia Ferrerò 

V I L L A M E D I C I (Viale Trinità dei 
Mon t i . 1 - T e l . 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (Via Na 
zionale) 
Alle 2 1 . La compagnia L'Ombrello 
presenta N u n v a n 'annata c i ta 
s innò p i a g n a m o di Sandro Salvi 
e Fiorenzo Fiorentini. Regia di Car­
lo Conversi e Emanuele La Torre. 

Per ragazzi 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBIBBIA I N S I E M E (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

T E A T R O Df R O M A - T E A T R O 
F L A I A N O (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 
Riposo 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Circon­
vallazione Gianicolense. 10) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Firen­
ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Al le ore 2 1 ( tagl . 8) alle Terme d i 
Caracalla T u r a n d o ! d i G. Puccini. 
Di ret tore Daniel Oren; regia, scene 
e cos tumi di Sylvano Bussot t i . In ­
terpret i pr incipal i : Gwyne th Jones 
e Nicola Mar t inucc i . Orchestra e 
coro del Teatro del l 'Opera. 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A D E M Y 
(Via Madonna dei M o n t i . 101) 
RIDOSO 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . Friggeri. 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (Via 
Spirovales. 4 4 - Te l . 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A D I F R A N C I A - V I L ­
L A M E D I C I (Via Trinità dei Mon t i . 
1 - T e l . 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (Via Vi t tor ia. 6 
- Tel . 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . I concert i in Cam­
pidogl io. Musiche d i Soostakovic 
(Sinfonia n 7 ) in do magg. op 6 0 
«Leningrado*). Gbnka (Una vita per 
lo zar: aria di Susanm e finale del­
l 'opera. Orchestra da camera d i 
Santa Cecilia. D r e t t o r e Yuri Ahro-
nov i tch . Basso Léonard Mroz. 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
S T E L S . A N G E L O (Lungotevere 
Castel lo. 1 • Tel . 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O ­
M A N A ( V ì a N a p o l i , 5 8 - T a l . 
4 6 3 3 3 9 ) . 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N ­
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 
A R C U M (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassariooe. 3 0 ) 
Riposo - -

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I ­
C O ( P i a n a Lauro De B o s s ) 
Ore 2 1 . Presso Stadio del Tennis 
(Foro Ital ico). Concerto sinfonico. 
Diret tore Rudolf Bibl . Soprani: Eli­
sabeth Kales e Mi lena Rudifena. 
Tenori : Jack Poppe! e Kur t Schreì-
bmayer. Brani da operet te d i Franz 
von Suppé. Johann Strauss. Karl 
Mil locker. Concerto di walzer della 
VoBtsoper d i Vienna. 

B A S I L I C A D I S A N T A S A B I N A 
(Piazza Pietro dTBiria - Tel. 
6 3 1 6 9 0 ) 
Riposo 

B A S I U C A D I S A N N I C O L A M 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel­
lo) Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgat t i . 
1 1 ) -
Riposo ' 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 - Tel . 
. 8 4 4 4 6 5 0 ) 

Riposo 
G E N Z A N O - A R E N A C O M U N A ­

L E 
' Riposo ' ' 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 ) 
Riposo " 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magl iana. 117 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via C.mone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L ARTTST IC 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca­
stel De Ceveri - Formello - Tel. 
9080036) 
Riposo ' 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Via Fracassim. 
4 6 - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via del 
Corso. 4 5 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel . 
655952) 
Riposo 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I ­
C A S A C R A (Piazza S. Agos t ino , 
2 0 / A ) 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
Fortunato. 77 ) Riposo 
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AL 28 LUGLIO 

OSTIA 
ANTICA 

DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
Mel i in i . 7 - Tel. 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Riposo 

S A L A B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

T E A T R O DELLE F O N T A N E D I 
V I L L A T O R L O N I A - Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 
Ost ia . 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

BILLIE H O L I D A V J A Z Z C L U B 
(Via degl i Or t i d i Trastevere. 4 3 ) 
Riposo 

B I G M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi . 3 -
Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Rino v i 

G R I G I O N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B ) 
Riposo 

L A P O E T E C A (Vicolo dei Soldat i . 
4 7 - Piazza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
Mus ica da l v ivo Jazz-Afro-Soul-
F c * . Poesia. Giochi , per formance. 
Sf iz i , bar 2 2 . 3 0 - 5 • Tut t i i Qiorni 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Ore 2 2 . 3 0 . Musica brasil iana con 
J i m Por to . 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Ange l i co . 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Chiusura est iva 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorent ini . 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
de l Cardetio. I 3 a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
R I D O so 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D E L T E S T A C C I O - (Via Gal-

. van i . 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
R iooso 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A M VHJLA G O R D I A N I (Via Pi ­
so lo . 24 ) 
R«3rendooo a set tembre le iscrizio­
ni ai cors i ed ai laboratori musical i . 

- a* cors i d i l ingua ed aDe altre at t iv i ­
t i 

U O N M A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 • 
Tel . 3 6 6 . 7 4 . 4 6 ) 
R iposo 

Cabaret 

A R E N A E S E D R A (Via del Vrmma 
le. 9) 
N o n pervenuto 

B A G A G U N O (Via Due M a c c a . 7 5 • 
Tel . 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chiusura est iva 

B A M M E R A G I A L L A (Via della Pu­
ri f icazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4758915) 
R o s s o 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginna­
s i . 14 - Largo Argent ina - Tel. 
6 7 9 7 0 7 5 ) 
R*>oso 

U. P I P I S T R E L L O (Via E m a a 2 7 / a -
Tel . 4 7 5 4 1 2 3 ) 
R p o s o 

G I A R D I N O F A S S 1 (Corso d ' I ta l ia. 
4 5 ) 
ABe 2 1 . 3 0 . In t ra t ten imento serale 
c o n musiche «Revrvals». 
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L'ultima parola al Collegio di disciplina 

Roma o Falcao: oggi in Lega 
si deciderà chi avrà ragione 

Il calciatore ha già fatto sapere che non ci sarà, mentre non è esclusa la presenza del presidente Viola - Una storia contorta, con 
alla base tanti soldi che la Roma non vuol pagare, ma che il brasiliano, invece, pretende - Impossibile fare delle previsioni 

Coppa Italia 

MILANO — Questo 11 calendario della prima fase della Cop­
pa Italia 1985-'86 di calcio, elaborato Ieri nella sede della 
Lega nazionale professionisti: 

GIRONE 1 
1* GIORNATA (21 agosto): 

Perugia-Juve; Monza-Fioren­
tine; Casertana-Patermo. 

2- GIORNATA (25 agosto): 
Juve-Casertana; Fiorentina-
Perugia; Monza-Palermo. 

3* GIORNATA (28 agosto): 
Juve-Monza; Palermo-Fio-
rentina; Casertana-Perugia. 

4* GIORNATA ( V settem­
bre): Palermo-Juve; Caserta-
na-Fiorentina; Perugia-Mon­
za. 

5' GIORNATA (4 settem­
bre): Fiorentina-Juve; Peru­
gia-Palermo; Monza-Caserta­
na. 

GIRONE 2 
1* GIORNATA (21 agosto): 

Napoli-Pescara; Padova-Lec­
ce; Vicenza-Salernitana. 

2* GIORNATA (25 agosto): 
Vicenza-Napoli; Salernitana-
Lecce; Pescara-Padova. 

3* GIORNATA (28 agosto): 
Padova-Napoli; Lecce-Vicen­
za; Salernitana-Pescara. 

4- GIORNATA ( V settem­
bre): Salernitana-Napoli; Lec­
ce-Pescara; Vicenza-Padova. 

5* GIORNATA (4 settem­
bre): Napoli-Lecce; Pescara-
Vicenza; Padova-Salernitana. 

GIRONE 3 
V GIORNATA (21 agosto): 

Taranto-Sampdoria; Monopo-
li-Atalanta; Lazio-Catania. 

2- GIORNATA (25 agosto): 
Catania-Sampdoria; Atalan-
ta-Lazio; Monopoli-Taranto. 

3» GIORNATA (28 agosto): 
Sampdoria-Monopoli; Taran­
to-Lazio; Catania-Atalanta. 

4 ' GIORNATA (1* settem­
bre): Lazio-Sampdoria; Ata-
lanta-Taranto; Monopoli-Ca­
tania. 

5* GIORNATA (4 settem­
bre): Sampdoria-Atalanta; 
Lazio-Monopoli; Taranto-Ca­
tania. 

GIRONE 4 
1* GIORNATA (21 agosto): 

Cesena-Inter; Brescia-Avelli­
no; Ancona-Empoli. 

2' GIORNATA (25 agosto): 
Inter-Brescia; Avellino-Anco­
na; Cesena-Empoli. 

3' GIORNATA (28 agosto): 
Empoli-Inter; Avellino-Cese­
na; Brescia-Ancona. 

4* GIORNATA {V settem­
bre): Ancona-Inter; Empoli-
Avellino; Cesena-Brescia. 

5- GIORNATA (4 settem­
bre): Inter-Avellino; Brescia-
Empoli: Ancona-Cesena. 

GIRONE 5 
1* GIORNATA (21 agosto): 

Cremonese-Verona; Pisa-Bo­
logna; Piacenza-Parma. 

2' GIORNATA (25 agosto): 
Verona-Parma; Piacenza-Pi­
sa; Bologna-Cremonese. 

3' GIORNATA (28 agosto): 
Bologna-Verona; Parma-Pisa; 
Cremonese-Piacenza. 

4' GIORNATA ( V settem­
bre): Piacenza-Verona; Pisa-
Cremonese; Parma-Bologna. 

5* GIORNATA (4 settem­
bre): Verona-Pisa; Parma-
Cremonese; Bologna-Piacen­
za. 

GIRONE 6 
1* GIORNATA (21 agosto): 

Genoa-Milan; Udinese-Arez­
zo; Reggiana-Cagliari. 

2* GIORNATA (25 agosto): 
Cagliari-Mitan; Reggiana-Udi-
nese; Arezzo-Genoa. 

3> GIORNATA (28 agosto): 
Milan-Reggiana; Udinese-Ge­
noa; Arezzo-Cagliari. 

4" GIORNATA ( V settem­
bre): Milan-Arezzo; Cagliari-
Udinese; Genoa-Reggiana. 

5- GIORNATA (4 settem­
bre): Udinese-Milan; Cagliari-
Genoa; Reggiana-Arezzo. 

MILANO — E venne 11 gior­
no di Falcao. Ormai siamo 
all'epilogo della intermina­
bile «novellai estiva, una del­
le tante messe in scena in 
questi ultimi anni dal gioca­
tore brasiliano e il presidente 
Viola. Oggi, finalmente, nel­
la sede della Lega In via Fi-
lippetti, dopo tre mesi di 
noiose polemiche e fanciul­
lesche ripicche, la storia avrà 
un finale. Verrà rescisso il 
contratto fra il calciatore e la 
Roma oppure il matrimonio 
continuerà anche se privo 
ormai di amore? Natural­
mente della vicenda se ne 
parlerà ancora nel prossimi 
giorni, qualsiasi sia la sua 
conclusione. Ognuno sfo­
gherà la sua gioia o il suo li­
vore. Oggi, comunque, Fal­
cao non ci sarà. Ha preferito 
restarsene in Brasile, man­
dando in avanscoperta i suol 
legali e il suo procuratore 
Cristoforo Colombo. 

Il «brasilelro» non ama la 
confusione e oggi in via Fi-
lippetti ce ne sarà tanta. Ol­
tre ai giornalisti di casa no­
stra, hanno già annunciato 
la loro presenza numerosi 
corrispondenti brasiliani in 
Italia. 

Potrebbe esserci In com­
penso il presidente Viola. Lui 
ama le passerelle. Oggi l'oc­
casione è ghiotta, vista la fol­
la di giornalisti che assalterà 
gli uffici della Lega. 

Arbitri della «contesa» sa­
ranno l'avvocato Silvano 
Franceschinis, che sarà 11 
presidente del collegio di di­
sciplina e conciliazione della 
Lega che si gioverà della col­
laborazione degli avvocati 
Angelo Aufiero e Valentino 
Galeotti. 

La vicenda è nota. Ha 
riempito le pagine dei gior­
nali per tutto questo tempo. 
S'è iniziata con l'infortunio, 
per proseguire con l'opera­

zione negli Usa al ginocchio 
e le visite di controllo, tutte 
cose che hanno deteriorato l 
rapporti tra le due parti. Il 
nodo della vicenda è comun­
que accentrato sulla visita di 
controllo, richiesta dalla so­
cietà giallorossa, alla quale 11 
giocatore s'è rifiutato di sot­
toporsi. La Roma su questo 
rifiuto vi ha impostato la sua 
linea d'azione, ritenendo il 
fatto «una grave inadem­
pienza», tale da richiedere la 
rescissione del contratto per 
colpa del giocatore. La stessa 
Roma ha inviato il 2 luglio al 
brasiliano una lettera di li­
cenziamento, basandola su 
due motivi: l'inabilità di Fal­
cao per oltre sei mesi (perio­
do limite previsto dall'artico­
lo 16 del contratto tipo), altro 
alla storia della visita fiscale. 
In casa Falcao invece sì so­
stiene che 1 sei mesi non sono 
trascorsi (a Napoli ha gioca­
to l'ultima partita di cam­
pionato il 16 dicembre '84, 

dove ha segnato anche un 
gol, per rimettersi a disposi­
zione della società il 17 mag­
gio, disputando a seguire sei 
amichevoli). I legali del cal­
ciatore avranno come primo 
obiettivo quello di respinge­
re il ricorso presentato dalla 
Roma, per mancanza di vio­
lazione del contratto oppure 
dimostrare l'inammissibilità 
perché si riferisce ad un rap­
porto di lavoro già venuto a 
cessare per un atto risolutivo 
della stessa Roma, tuttora 
efficace. Se il collegio accet­
tasse questa tesi, Falcao ha 
la facoltà dì discutere con il 
collegio arbitrale il licenzia­
mento. Previsioni? Difficile 
farne. Nessuna delle due 
parti appare in svantaggio. 
Non sono esclusi i colpi di 
scena, sotto forma di conci­
liazione, che permetta alla 
Roma di fare a meno di un 
calciatore che non vuole più 
e a Falcao la possibilità di 
giocare in un altra squadra. 

GIRONE 7 
1* GIORNATA (21 agosto): 

Samb-Torino; Como-Varese; 
Triestina-Rimini. 

2* GIORNATA (25 agosto): 
Rimini-Torino; Varese-Trie­
stina; Samb-Como. 

3* GIORNATA (28 agosto): 
Triestina-Torino; Rimini-Co­
mo; Varese-Samb. 

4* GIORNATA (1* settem­
bre): Torino-Varese; Como-
Triestina; Samb-Rimini. 

5' GIORNATA (4 settem­
bre): Torino-Como; Triestina-
Samb; Rimini-Varese. 

GIRONE 8 
1* GIORNATA (21 agosto): 

Messina-Roma; Bari-Campo­
basso; Ascoli-Catanzaro. 

2' GIORNATA (25 agosto): 
Roma-Catanzaro; Ascoli-Ba­
ri; Campobasso-Messina. 

3* GIORNATA (28 agosto): 
Roma-Ascoli; Messina-Bari; 
Catanzaro-Campobasso. 

4* GIORNATA ( V settem­
bre): Campobasso-Roma; Ca­
tanzaro-Bari; Messina-Asco­
li. 

5* GIORNATA (4 settem­
bre): Bari-Roma; Campobas­
so-Ascoli; Catanzaro-Messi­
na. 

Ieri c'è stata la presentazione ufficiale della nuova squadra 

La Fiorentina cambia rotta: 
riprende la strada dei giovani 
Il presidente Puntello ha spiegato le scelte della società, dopo aver puntato sulle 
grandi firme - Socrates ancora in viola per un anno, poi si presenterà alle elezioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Tutti abbron­
zati tranne Socrates al radu­
no, viola. Lui viene dall'in­
verno brasiliano pieno di nu­
bi ed incertezze dopo l'esplo­
dere dei casi Falcao, Cerezo, 
Zlco. Ma è felice lo stesso: re­
sterà ancora un anno a Fi­
renze (lo ha confermato il 
presidente Ranieri Pontello) 
poi si candiderà per le elezio­
ni a S.Paolo. «In quale parti­
to? Non ho ancora deciso — 
afferma Socrates —, attendo 
i programmi. Se il Movimen­
to Democratico, forza di 
maggioranza, avrà un pro­
getto socialista mi candide­
rò, altrimenti sceglierò la 
piccola formazione del Par­
tito dei Lavoratori». 

Di tutt'altro genere sono le 
preoccupazioni di Aldo 
Agroppi neo-allenatore vio­
la: pòrta con se in ritiro a 
Serramazzoni 21 uomini ma 
anche tante incognite. Le 
piccole incertezze che ancora 
regnano su Socrates e quelle 
più grandi sul suo rendimen­
to; i dubbi sul recupero pieno 

di Antognoni; gli enigmi del 
caso Uaggio, che non era 
§resente al raduno; le possi-

ili partenze di alcuni uomi­
ni (Iachlni, Pin, Moz). - -

Agroppi comunque si mo­
stra sicuro: «Non ho alcuna 
paura ad esordire in serie A. 
Lavoreremo tra amici, in 
piena armonia. Punto ad 
una Fiorentina sbarazzina, 
spavalda che ha voglia di at­
taccare, fare spettacolo e se­
gnare». 

Agroppi con il vice Piaceri 
e il direttore sportivo Nassi è 
l'immagine nuova della Fio­
rentina 1985-86: «Dopo cin­
que anni in cui abbiamo 
avuto voglia di vincere subi­
to con le grandi firme del 
pallone — ha sostenuto il 
presidente Pontello — ades­
so puntiamo sui giovani. Co­
minciamo un nuovo ciclo 
sperando che possa durare 
nel tempo». Intanto lo guar­
dano di traverso le vecchie 
volpi viola: Gentile (che ri­
schia il posto in squadra), 
Oriall (che è rimasto speran­
do nel rilancio), Iachlni (che 

ancora non sa se rimarrà). 
Pieni di buoni propositi i 
nuovi venuti: il giovane Berti 
che dal Parma fa il salto in 
A; Iorio che vuol ripetere 
l'anno del Verona dopo le de­
lusioni romane; BatUstinl 
che, da buon toscano, sogna­
va fin da ragazzo il colore 
viola e che ora sogna quello 
azzurro. 

Quasi tutti si sono mostra­
ti fiduciosi. Agroppi ha au­
spicato un campionato d'as­
salto, Passarella è sicuro di 
conquistare l'Uefa, il d.s. 
Nassi di far paura alle gran­
di. Il «grande vecchio», il con­
te Flavio Pontello, invece az­
zarda un pronostico scherzo­
so: «Tredicesimi». Dopo le de­
lusioni dello scorso anno 
meglio partire con i piedi per 
terra... 

Sul fronte societario sì re­
gistrano il rinnovo del rap­
porto di sponsorizzazione 
con la Opel e l'avvio di un 
esperimento scientifico con 
l'Università di Firenze per la 
«computerizzazione» dei dati 
medici sui giocatori. Finite 

le visite tutti in pullman ver­
so l'Appennino. In serata 
prima sgambata per prepa­
rarsi alla lunga stagione di 
amichevoli: il 1° agosto, nel 
ritiro, Fiorentina A-Fioren-
tina B; il 4 Serramazzoni-
Fiorentlna; il 7 «prima» uffi­
ciale a Reggio Emilia con la 
Reggiana, il 21 la Coppa Ita­
lia. 

Tra i boschi appenninici, 
Agroppi ha a disposizione la 
seguente rosa. 

PORTIERI: Giovanni 
Galli, Paolo Conti, Giancarlo 
Beni. 

DIFENSORI: Renzo Con­
tratto, Claudio Gentile, Aldo 
Maldera, Luca Moz, Carlo 
Pascucci, Daniel Passarella, 
Celeste Pin. 

CENTROCAMPISTI: 
Giancarlo Antognoni, Sergio 
Battistini, Nicola Berti, Ste­
fano Carobbi, Pasquale la-
chini, Daniele Massaro, Ga­
briele Oriali, Socrates De 
Oliveira. 

ATTACCANTI: Maurizio 
Iorio, Paolo Monelli, Claudio 
Pellegrini. 

m. f. 

Con «Beppe» la Coppa Sabatini e la Coppa dell'Unità acquistano un nuovo protagonista 

Saronni a Pecciolì e alla cronostaffetta 
Bloccata la trasferta del corridore in Canada - Il campione deve ritrovare lo smalto in vista dei campionati del mondo di Montello e 
assicurarsi la fìducia dei compagni di squadra - Ieri le gare di Fornacette - Maspes pronostica due medaglie ai mondiali della pista 

LIVORNO — Sport e scuola: 
un binomio che in Italia 
sembra non andare d'accor­
do, come due amanti che 
vorrebbero... ma non posso­
no! La Festa nazionale del­
l'Unità dedicata allo sport 
non sarebbe stata completa 
se nei suoi dibattiti non ne 
avesse incluso uno intera­
mente dedicato a questo 
•strano binomio». E così sta­
sera alle ore 21, presso lo 
spazio-dibattiti, si discuterà 
su «La scuola per chi tifa?» 
titolo un po' generico forse 
ma che rende bene l'idea, l'i­
dea di una scuola che ancora 
non sa per chi tifare, che an­
cora non si rende certo che 
l'.educazione fisica* è un 
materia che ha pari dignità 
delle altre. Stasera, terz'ulti-
mo giorno di questo Festival 
dello sport, ci sarà presumi­
bilmente il pubblico delle 
grandi occasioni, considera­
to il tema da dibattere. Sa­
ranno presenti. 11 dottor Fio­
renzo Algheri, direttore di­
dattico; Il dottor Paolo Bor­
ghi del Coni; Il comm. Bruno 
Grandi, presidente della fe­
derazione italiana di ginna­
stica. A coordinare i lavori 
sarà 11 giornalista Andrea 
Furgoroni de «Il corriere del­
la sera»; presiederà, invece, 
l'on. Edda Fagnl. 

L'incontro, Inoltre, vedrà 
la partecipazione attiva della 
Fgcl, del Movimento popola­
re, del Cus, dell'Agescl. 

L'incontro affrontarà il 
problema della mancanza di 

Sport e 
scuola 

dibattito 
alla Festa 
di Livorno 

cultura sportiva in generale, 
fenomeno che da decenni or­
mai è l'assillo di ogni opera­
tore che intenda far progre­
dire lo sport attraverso la 
scuola e la scuola attraverso 
Io sport. Certo è che l'attuale 
legislazione scolastica e non 
scolastica rimane ferma allo 
«status quo* il progresso di 
cui sopra non sfiorerà nean­
che i nostri figli. Se a questo 
aggiungiamo il «non potere 
decisionale» che hanno le 
amministrazioni locali in 
materia — l'unica cosa che 
possono fare è eseguire — ci 
possiamo rendere conto a 
che livello si presenta la ge­
stione dello sport nel nostro 
paese. Sarà interessante ve­
dere In che modo i relatori 
affronteranno l'argomento. 
Ma già da ora sanno che sarà 
insufficiente denunciare il 
problema delle strutture 

dell'impiantistica: non si 
può affermare che ogni clas­
se deve avere un'ora a dispo­
sizione per andare in piscina 
quando non esistono le pisci­
ne (vero ministro Lagorio?), 
ma non si può dire neanche 
che considerato che non ab­
biamo i soldi per costruire le 
palestre ci arrendiamo di 
fronte alla sempre più cre­
scente domanda di sport che 
emerge dalla società e dal 
mondo della scuola in parti­
colare. Con lo «sport parlato» 
punto e a capo. 

Occupiamoci ora degli ap­
puntamenti sportivi in pro­
gramma per questa giorna­
ta. Dalle ore 9 in poi gli atleti 
del pattinaggio si danno ap­
puntamento (campi La Stel­
la e La Rosa) per la penulti­
ma giornata dei campionati 
italiani Uisp. Alle ore 20, alla 
piscina comunale, si conclu­
de il quadrangolare maschi­
le Uisp di palla a nuoto; di­
sciplina che ha visto ieri l'al­
tro, mercoledì, una bellissi­
ma e incerta finale del tor­
neo internazionale, torneo 
vinto dal Camogli (ha battu­
to per 14 a 12 l'università di 
Mosca). Infine, alle 21,15. 
torna il grande basket al pa­
lazzo dello sport di via Atten­
de. Il Cibona (Jugoslavia) 
campione d'Europa, guidato 
da Drazen Petrovlc, incon­
trerà la pallacanestro Livor­
no. 

Fabio Papini 

Nostro servizio . • 
FORNACETTE — Colpo di 
scena nella Coppa Italia di 
ciclismo che è cominciata ie­
ri sera sulla pista di Forna­
cette, una novità che rende 
giustizia agli organizzatori e 
che dà tono all'ambiente: 
Beppe Saronni non è andato 
in Canada e si è reso disponi­
bile per la seconda e la terza 
prova della competizione na­
zionale, per la gara su strada 
di Peccioli in programma 
domani e per la cronostaffet­
ta di domenica che nell'am­
bito della nostra Festa di Li­
vorno chiuderà il trìttico in 
terra di Toscana. Dunque, 
una bella notizia dopo le po­
lemiche e le proteste dei 
giorni scorsi. Racconta Pie­
tro Algeri, direttore sportivo 
della Del Tongo-Colnago: 
'Beppe era sul piede di par­
tenza. Aveva già la bicicletta. 
nel sacco per una trasferta 
concordata da tempo, per di­
sputare il circuito di Toronto 
alla presenza della numero­
sa comunità italiana, ma in 
extremis abbiamo annullato 
il volo. Certo, sulla decisione 
hanno Influito parecchi mo­
tivi, non ultime le vostre cri­
tiche e gli Interventi di vario 
genere, ma principalmente 
si è tenuto conto che Saronni 
ha bisogno di lavorare seria­
mente in vista del campiona­
to mondiale...: 

E esatto. Manca poco più 
di un mese alla sfida iridata 
del Montello e le caratteristi­
che del tracciato sembrano 
conferire a Saronni possibi­
lità di successo, però per es­
sere un atleta di punta, per 
meritarsi la stima di Alfredo 
Martini e la fiducia dei com­
pagni di squadra, Beppe do­
vrà affilare le armi nel mi­
gliore dei modi. Nell'attesa, 
eccoci sulla pista di Forna­
cette, un velodromo che ha 
una storia meravigliosa, bel­
lo e anche un po' civettuolo, 
con un tondino lungo 297 
metri e ricoperto da uno 
strato di resina, quindi mol­
to scorrevole. Il tutto è stato 
rimesso a nuovo dalla pas­
sione locale e dal sostegno 
federale, un impianto curato 
dalla Polisportiva Nevilio 
Casarosa che ha in Manolo 
Baggiani il suo alfiere. Velo­
dromo e Polisportiva sono 
uniti alla Casa del Popolo, 
perciò siamo di fronte ad un 
impegno che è frutto di una 
espressione veramente popo­
lare, di compagni che da an­
ni e anni dimostrano sensibi­
lità e competenza, valori e 
forza in ogni campo della vi­
ta pubblica. Una storia me­
ravigliosa, dicevo, un velo­
dromo che ha messo le prime 
pietre nel lontano 1928, 
quando gli operai di Forna­
cette appendevano agli albe­
ri te lampade a petrolio per 
costruire anche di notte. 

Fornacette, dunque, ha 
inaugurato la Coppa Italia 

con Bidinost, Chioccioli, Ca-
lovi, Freuler, Dazzan, Roso­
la, Bontempi, Allocchio, 
Mantovani, Hoste, Morandi, 
Glsiger ed altri concorrenti 
che si sono misurati nelle 
specialità dell'inseguimento, 
della velocità, dell'individua­
le e dell'eliminazione, una 
serie di confronti che ci ha 
portati verso il tocco della 
mezzanotte, quando la pri­
ma edizione dei giornali era 
già in rotativa. Attento os­
servatore il nuovo commis­
sario tecnico Antonio Ma­
spes, un uomo pieno di buoni 
propositi per i mondiali di 
Bassano del Grappa. 

Maspes è ottimista e par» 
landò di Moser, Bidinost, 
Dazzan, Golineili, Vicino e 
Allocchio. dei vari elementi 
che indosseranno la maglia 
azzurra, il milanese sette 
volte campione del mondo è 
del parere che nell'ultima 
settimana d'agosto l'Italia 
conquisterà due medaglie. 
d'oro. «La pista deve rinasce­
re, deve ritrovare 11 pubblico 
di un tempo e cosi sarà se 
corridori e dirigenti daranno 
credibilità alla loro azione», 
sostiene Maspes con un en­
tusiasmo che apre le porte 
della speranza. Altre volte ho 
sentito discorsi del genere e 
voglio augurarmi che questa 
volontà di ripresa abbia un 
seguito nei fatti, in un piano 
che sia una vera opera di ri­
costruzione. 

Gino Sala 

Parteciperà a!F«American Cup 1987» 

Moderna e ambiziosa 
la nuova Azzurra 
varata ieri nelle 
acque di Venezia 

Una cerimonia chic alla presenza della Venezia che conta per il 
battesimo della barca italiana, mentre già si parla di Azzurra III 

Vela O -
VENEZIA — C'è tutta la Ve­
nezia che conta, personaggi po­
litici, alti gradi militari, rappre­
sentanti della stampa e dell'in­
dustria, nobili e gente di tutti ì 
tipi, tutti un po' sudaticci e 
sfatti, a questa festa mondana 
che è il varo della seconda Az­
zurra, quella che, salvo cambia­
menti (si parla di un'Azzurra 
III) dovrebbe difendere i colori 
del consorzio Costa Smeralda 
alla prossima edizione della 
Coppa America in Australia 
nefì 87. Festa mondana nello 
scenario dell'arsenale di Vene­
zia, ancora più rosso in questo 
caldo tramonto estivo che si ri­
flette nello specchio d'acqua e 
sui mattoni degli edifìci, ahimé 
abbandonati quasi completa­
mente, struttura industriale 
che dovrebbe però essere lenta­
mente recuperata dall'attuale 
degrado. Aprono i discorsi uffi­
ciali Rigo, sindaco di Venezia, 
Giovanni Spadolini, ministro 
della Difesa (a nome del gover­
no e perché ospite del varo, vi­
sto che l'Arsenale è territorio 
militare, della Marina, ovvia­
mente); segue quello dell'Aga 
Khan, presidente del Consorzio 
Costa Smeralda e anche a nome 
dello Yacht Club di cui Azzurra 
batte la bandiera. Sono però 
anche presenti Giovanni Agnel­
li, Luca di Montezemolo, Gian­
ni De Michelis (Venezia è sem-
§re casa sua)t Carraro, presi-

ente del Coni e ovviamente il 
team di Azzurra al gran com­
pleto. 1} varo vero e proprio in­
comincia quando la barca viene 
benedetta da un cappellano mi­
litare: singolare esempio di ecu­
menismo che unisce cattolicesi­
mo e capo di una setta musul­
mana in nome del business. Al­
la fine la Begum Salima, ma­
drina per l'occasione, taglia il 
nastro e infrange sulla prua la 
tradizionale bottiglia di cham­
pagne (la bottiglia è però un 
modello speciale più leggero 
preparato appositamente da 
uno degli sponsor). Attorno l'e­
quipaggio con ì colori della bar­
ca. maglietta azzurra e pantalo­
ni bianchi, trenta ragazzoni su-
perabbronzati che, guidati da 
Gino Ricci, si apprestano a libe­
rare lo scafo dagli ultimi legami 
che ancora lo tengono a terra. 
Quindi Azzurra lentamente 
scende nell'acqua accompagna­
ta dalle sirene di tutte le barche 
della Marina presenti. Scende 
nell'acqua e si affianca alla pri­
ma Azzurra: le due barche ap­
paiono quasi assolutamente 
identiche, ma il trucco c'è an­
che se non si vede, dato che Az­
zurra '85 è andata in acqua 
morbidamente ma prudente­
mente avvolta da un pannolone 
che ne nasconde i misteri pro­
gettuali della chiglia: le famose, 
famigerate alette (specie di 

Srominenze ad ala poste in fon-
o alla pinna dello scafo) rivo­

luzione apportata ai dodici me­
tri S.I. dagli australini e che 
permisero Toro di battere nel­
l'edizione dell'83 gli Stati Uniti 
detentori della Coppa America 
dalle sue origini. 

Questa nuova Azzurra si pre­
senta come una evoluzione del­
la precedente, di cui conserva 
alcune caratteristiche che si so­
no dimostrate positive. Tutta-
via proprio le differenti condi­
zioni di vento e di mare di Fre-
mantle hanno imposto tutta 
una serie di ricerche su mate­
riali e struttura costruttiva che 
hanno portato ad una profonda 
evoluzione e quindi ad una tra­

sformazione, quella appunto in 
parte nascosta dal telo bianco, 
studiate durante dieci mesi. 
Anche l'informatica ha avuto la 
sua parte in questo lavoro (ov­
vio naturalmente non solo dati 
i tempi, ma soprattutto a causa 
di un altro sponsor, ditta leader 
del settore): infatti per il di­
mensionamento del nuovo pro­
getto sono stati elaborati al cal­
colatore una serie di dati presi 
sia in navigazione sulla prima 
Azzurra, sia studi fatti apposi­
tamente sulla forma dello scalo 
e le deformazioni da questo su­
bite sotto sforzo. Alia fine i dati 
dimensionali vengono però fi­
nalmente svelati, ma è ben po­
co come per lo scafo: qualcosa 
si vede e si sa ma non tutto, non 
le cose fondamentali (ovvero le 
misure non sono proprio preci­
se). lunga metri 20,05, larga 
metri 3,85. con un dislocamen­
to di 26.000 chili e un pescaggio 
di metri 2,85, cioè più grande e 
più leggera della precedente. 
Proprio a dimostrazione che se 
le due appaiono simili, una so­
stanziale differenza c'è. Attor­
no grande entusiasmo e, men­
tre l'equipaggio, soprattutto i 
giovanissimi (il 50% sono re­
clute), si tuffa nelle acque non 
proprio limpide dell'Arsenale, 
c'è anche chi piange («Sono or­
mai cinque anni che lavoriamo 
assieme e siamo molti più emo­
zionati della volta passata.). 
chi si defila mescolandosi al 
pubblico (il progettista, il ro­
mano Andrea Vallicelli: «Sono 
molto contento, ma assoluta­
mente sfatto a causa del tour de 
force di questi ultimi quindici 
giorni per finire a tempo di re­
cord la barca: lavoravamo an­
che la notte»). La sfida italiana 
del Consorzio Costa Smeralda 
costerà in tutto tredici miliardi 
(di cui solo un miliardo e due­
cento milioni circa per questa 
bella barca appena scesa in ac­
qua): finanziamenti che pro­
vengono dalla quota di seicento 
milioni versati da ventidue 
sponsor. Un budget non grosso, 

• Due momenti 
del varo di 
Azzurra 
seconda ieri 

jA all'Arsenale di 
*" Venezia: in atto 

l'attimo in cui la 
classica 
bottiglia di 
champagne si 
infrange sulla 
fiancata della 
barca; qui a 
fianco Cino Ricci 
mentre si tuffa 
in mare subito 
dopo il varo 
della 
imbarcazione 

se si considerano i costi delle 
campagne pubblicitarie, il ri­
torno previsto (e calcolato sulla 
passata edizione) i finanzia­
menti impiegati in queste ope­
razioni dai Consorzi americani 
ed australiani, e il fatto che 
questa cifra verrà comunque 
ammortizzata in tre anni. An­
che i problemi di svalutazione 
ed oscillazione della lira appa­
rentemente sono già stati pre­
visti, a sentire eli organizzatori, 
e quindi non dovrebbero signi­
ficare ulteriori investimenti. 
Questo considerando anche il 
fatto che, a parte le spese di 
trasferta e di acquisto di poche 
componenti accessorie (l'estru­
so in lega leggera dell'albero, il 
materiale delle vele) tutto il 
progetto, i materiali, le ditte 
impegnate nella costruzione, 
sono a norma di regolamento 
della gara, rigorosamente made 
in llaly. di qui l'importanza 
che in fondo ha questa iniziati­
va, al di là degli interessi dei 
singoli sponsor, per l'immagine 
dell'industria italiana all'este­
ro. Adesso dopo questo varo, 
definibile oltre che una festa, 
tecnico. Azzurra navigherà nel­
le acque della laguna per qual­
che giorno, poi verrà portata in 
Costa Smeralda, a Porto Cervo, 
dove inizierà le prove che ne 
dovranno decretare il successo 
o meno, contro proprio l'Azzur­
ra sorella maggiore. 

I prossimi appuntamenti im­
portanti saranno poi comun­
que, sempre conto spese per­
mettendo, in Australia per il 
campionato mondiale 12 metri 
S.I. che si terrà a Fremantle il 
prossimo inverno. Pronta poi 
per le gare vere e proprie che si 
terranno nell'autunno inverno 
*86-'87. Sempre appunto che 
nuove innovazioni provenienti 
da altri sfidanti (in tutto sono 
ben sedici) o dagli stessi deten­
tori del titolo australiani, op­
pure migliorie fondamentali da 
portare allo scafo, non portano 
alla costruzione di un'Azz"rra 
IH. 

Adriana Marmiroli 

COMUNE 
DI MONTEVARCHI 

PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di appalto concorso 
Questo Comune indirà quanto prima una ga­
ra di appalto concorso per la costruzione 
di un deposito-officina per mezzi pubbli­
ci nel Valdarno superiore. 
Le domande di invito, in carta legale, do­
vranno pervenire al Comune di Montevarchi 
entro e non oltre il 12 agosto 1985. 
Montevarchi, 17 luglio 1985 

IL SINDACO Massimo Gregorìni 

Abbonatevi a 

l'Unità 
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Scadenza: 30 novembre, 31 dicembre 
per il grande e il mini-abusivismo 

Condono edilizio 
Un arrivo anche •?• 

il modello 
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È articolato in quattro versioni diverse: per le nuove costruzioni, 
le ristrutturazioni e i cambiamenti d'uso, per le opere interne 
e per gli usi non residenziali - Da martedì negli uffici postali 

ROMA — Come il 740 per la dichiarazione 
dei redditi, ora esiste anche il modello 
47/85 per conseguire il condono edilizio. 
Ne sono stati stampati venti milioni di 
esemplari in triplice copia (in totale 3800 
quintali di carta pari a 15 autotreni). Inte­
ressa milioni di cittadini, tenendo conto 
che costruzioni e interventi abusivi, dagli 
anni 50 all'ottobre '83, sono circa dieci mi­
lioni. Sono esclusi gli oltre 700.000 vani 
fuorilegge realizzati dall'emissione del 
primo decreto, appunto ottobre *83, all'en­
trata in vigore della legge di sanatoria, 
marzo '85. Si tratta di cinque modelli pre­
disposti dal ministero dei Lavori pubblici 
in collaborazione con l'Istat affidati alle 

-stampe del Poligrafico dello Stato. Saran­
no pronti lunedi e da martedì, a 300 lire la 
copia, dovrebbero essere a disposizione 
degli uffici postali. 

Come ogni volta che il cittadino deve 
servirsi di una legge dello Stato, anche 
stavolta l'eccesso di burocrazia e la farra­
g i n o s a del meccanismo si faranno senti­
re pesantemente. Il modello 47 è articola­
to in quattro versioni diverse, a seconda 
della natura dell'abuso. Il modello 47 «a» 
deve essere compilato da chi ha commes­
so abusi che riguardano nuove costruzio­
ni ed opere che comportano aumenti di 
superficie; il modello 47 «b» deve essere 
compilato da chi ha compiuto opere di ri­
strutturazione edilizia, da chi ha mutato 
la destinazione d'uso (ad esempio, tra­
sformando l'alloggio in ufficio) o da chi 
ha fatto opere di restauro o risanamento 
conservativo; il modello 47 «e» deve essere 
compilato da chi ha compiuto abusi non 
valutabili in termini di superficie o volu­
me (apertura o chiusura d'una finestra, 
impianto di una scala, ecc.); il modello 
47 «d.» deve essere compilato da chi ha 
compiuto opere per usi non residenziali 
(commerciale, industriale, artigiano, ecc.) 
dalla nuova costruzione alla ristruttura­
zione. Infine, c'è il modello 47 «r» che deve 
essere utilizzato come riepilogo dei mo­
delli che si devono presentare. 

Una guida utile 
non solo ai cittadini 

Le spiegazioni sono state fornite ieri 
dallo stesso ministro dei Lavori pubblici 
Franco Nicolazzi, nel corso di una confe­
renza-stampa nella sede del dicastero a 
Porta Pia. Gli obiettivi dell'iniziativa — 
ha detto Nicolazzi — sono due: guidare il 
cittadino attraverso un percorso ammini­
strativo non semplice, offrire al Parla­
mento e al governo un quadro attendibile 
delle trasformazioni urbanistiche, terri­
toriali ed edilizie provocate dal fenomeno 
dell'abusivismo. Inoltre, grazie al modello 
e alle informazioni contenute gli stessi 
Comuni saranno facilitati (sic) nel loro 
compito di controllo e indirizzo. 

La domanda di sanatoria (il termine è 

30 novembre per i grandi abusi e 31 di­
cembre per il minicondono — opere inter­
ne che non hanno mutato o messo in peri­
colo la statica dell'immobile) va presenta­
ta in triplice copia: originale per il Comu­
ne, con marca da bollo da 3000 lire; copia 
per il ministero dei Lavori Pubblici; copia 
per il richiedente. La prima e l'ultima pa­
gina dei modelli sono simili. Contengono, 
la prima, notizie sul richiedente, natura 

f ;iuridica, attività economica esercitata, 
itolo in base al quale presenta la doman­

da di sanatoria. L'ultima le modalità di 
calcolo dell'oblazione, tipologia dell'abu­
so e misura della multa (che per il reato 
maggiore va da 5000 lire al metro quadro 
a 36.000 lire). Altre notizie comuni sono 
quelle generali, la localizzazione dell'in­
tervento, la zona urbanistica, l'epoca di 
ultimazione, la disponibilità, la presenza 
o meno di vincoli. Informazioni comuni 
sono anche le notizie particolari, le di­
mensioni, i piani realizzati, il numero del­
le abitazioni, la superficie. Altre informa­
zioni riguardano il tipo di abuso: presenza 
o meno di lottizzazione autorizzata, titolo 
di godimento, presenza di servizi pubblici, 
precedente destinazione d'uso. 

E quelli che hanno 
già fatto la domanda? 

I chiarimenti riguardano il tipo di mo­
dello per la sanatoria. Ma per chi ha già 
presentato la domanda, i cui termini era­
no già aperti? II ministero — ha precisato 
Nicolazzi — suggerisce a tutti coloro che 
l'hanno già presentata, di riprodurla sul 
modello apposito. Dovranno quindi rifar­
la. 

Continuano, intanto, da ogni parte, le 
critiche al condono, per Viziano, presi­
dente della Confedilizia, la sanatoria che è 
la più pasticciata legge emanata dalla Re­
pubblica, provocherà il collasso del cata­
sto, che affogherà sommerso da 20 milio­
ni di denunce. 

«In questa situazione caotica e di incer­
tezza giuridica, il condono è avviato al si­
curo fallimento e perdureranno nel tempo 
quelle situazioni che il legislatore ha inte­
so eliminare». Questo il giudizio del sinda­
cato geometri che ha denunciato «le or­
mai insormontabili difficoltà che si so­
vrappongono alla applicazione della legge 
sul condono» per «la scarsità di personale 
e l'impreparazione alle nuove procedure» 
che rendono «inefficienti molti uffici». A 
tutto ciò — prosegue il documento dei 
geòmetri — si aggiungono le difficoltà in­
terpretative della legge, la mancanza del­
la preannunciata circolare ministeriale. 
Ma, risponde Nicolazzi, fra alcuni giorni 
sarà pronta la circolare esplicativa che 
sarà pubblicata sulla Gazzetta ufficiale. 
Si tratta di un documento di sessanta car­
telle, diretto ai Comuni, che giunge dopo 
cinque mesi. 

Claudio Notari 

La verifica nel pentapartito 
ranno in autunno. 

IL DOCUMENTO POLITICO — 
Governo e partiti della maggioranza 
«si impegnano a sviluppare la solida­
rietà politica per il raggiungimento 
degli indirizzi programmatici già posti 
a base della coalizione. 1 risultati elet­
torali complessivi e le scelte dei cinque 
partiti hanno portato e porteranno ad 
una vasta estensione delle comuni re­
sponsabilità di governo negli ambiti 
regionali e locali». E questo il passag­
gio che suggella l'impegno a riprodur­
re il pentapartito ovunque possibile 
voluto e ottenuto dalla De. Natural­
mente, ci dovranno essere «qualità dei 
programmi e coerenza di comporta­
menti in un contesto che valorizzi l'ap­
porto di ciascun partito (clausola che 
riguarda evidentemente i partiti mi­
nori). 

«Fondamentale — prosegue il testo 
— è la coesione della maggioranza in 
Parlamento che può essere meglio ga­
rantita anche attraverso un più stretto 
collegamento con il governo. Si im­
pongono altresì innovazioni regola­
mentari e istituzionali finalizzate al 
migliore e più spedito funzionamento 
delle Camere». Il passaggio (nel quale 
si ritrovano in particolare i repubbli­
cani) si conclude con un riferimento a 
•corretti e migliori rapporti con le op­
posizioni parlamentari». Vedremo poi 
che cosa si ha in mente quando si parla 
di «innovazioni regolamentari e istitu­
zionali». 

Sui contenuti ci si limita ad una 
elencazione di titoli quanto più gene­
rici possibile per concludere che que­

sti obiettivi vengono indicati «nella 
prospettiva della stabilità offerta dal­
la seconda parte della legislatura.. E 
questo il contentino ottenuto dai so­
cialisti; molto poco e, soprattutto, non 
può essere in alcun modo interpretato 
come l'impegno a sostenere e rilancia­
re questo governo. Non c'è, dunque, 
alcun «Craxi-bis». 

Su tutti i temi affrontati — infine 
— «si dà mandato al presidente del 
Consiglio di illustrare al Parlamento 
le ragioni politiche e gli indirizzi pro­
grammatici». Il dibattito comincerà 
mercoledì prossimo, 31 luglio, al Sena­
to e si concluderà il giorno successivo 
con un voto. Il governo avrebbe voluto 
limitare la discussione ad un solo ra­
mo del Parlamento (la volta scorsa 
toccò alla Camera ora al Senato), ma 
la conferenza dei capigruppo ha deciso 
che venerdì se ne discuterà anche a 
Montecitorio. L'ultima fatica estiva 
dovrebbe essere il minirimpasto. Al 
posto di Biondi, al ministero per l'Eco­
logia potrebbe andare Zanone, mentre 
Forte potrebbe essere sostituito da 
Spini o Fortuna. 

TUTTI SODDISFATTI? — «Il pen­
tapartito è promosso non va a settem­
bre», ha dichiarato Martelli uscendo 
dalla riunione di ieri. Il riferimento è 
esplicitamente polemico contro quasi 
tutti i giornali che ieri polemizzavano 
sulla mancanza di un documento pro­
grammatico. E non si sfugge all'im­
pressione che il «preambolo» sia stato 
scritto solo per non dare all'opinione 
pubblica l'impressione di «chiuso per 
ferie». Craxi in mattinata aveva fatto 

dei commenti irritati: riferendosi a 
quanto letto sui giornali aveva spiega­
to che «si era decìso di non stilare un 
protocollo conclusivo per fare più pre­
sto». In realtà, era stato Spadolini a 
rifiutarlo mercoledì sera. Ieri il presi­
dente del Consiglio ci ha ripensato. 
Ma come vincere l'esplicito diniego 
dei repubblicani a sottoscrivere qual­
siasi documento di programma, per­
ché sui contenuti restano forti dissen­
si? Ecco che si è scelta la strada della 
dichiarazione politica. Spadolini, così, 
ha potuto ribadire che «non esiste al­
cun documento programmatico comu­
ne, ma un preambolo politico che con­
tiene semplicemente l'indicazione cui 
i repubblicani aderiscono, ma tenendo 
ferma la loro riserva su alcuni punti». 
Resta, dunque, la posizione critica del 
Pri. 

De Mita, in genere poco loquace do­
po riunioni del genere, ha voluto sotto­
lineare che «la conclusione più positi­
va è stata quella politica. Dopo i suc­
cessi elettorali i partiti hanno concor­
dato sull'opportunità di rinsaldare 
l'alleanza». Questo, d'altra parte, era il 
punto che davvero interessava il se­
gretario democristiano, ottenere dai 
socialisti l'impegno scritto di estende­
re il pentapartito in periferia. E l'ha 
ottenuto. Per il resto, tutto scivola 
verso le nebbie settembrine. Infatti — 
ha spiegato De Mita — «è stata fatta 
una ricognizione sui problemi e sono 
stati individuati gli strumenti attra­
verso i quali l'opera di governo possa 
essere più efficace». In realtà i cinque 
hanno preso atto e letto (non si sa 

quanto attentamente) tutte le schede 
preparate da Palazzo Chigi (siamo ar­
rivati a otto dalle sei originarie) poi le 
hanno accantonate. Su alcuni punti 
restano dissensi di fondo. La vera que­
stione affrontata nella seduta finale, 
così, è diventata quella istituzionale. 

PARLAMENTO E GOVERNO — 
La legge finanziaria dovrebbe essere 
accompagnata da alcune altre leggi 
che dovrebbero garantirne meglio 
l'applicazione. Questa la novità prin­
cipale. Di che si tratta? Si può rico­
struire dalle dichiarazioni rilasciate 
dai capigruppo dei cinque partiti. Cra­
xi ha detto che la «riforma del Parla­
mento è prioritaria e preliminare al 
fine di creare le condizioni di governa­
re». L» maggioranza deve trovare un 
accordo su questa fondamentale que­
stione come premessa per andare ad 
un confronto con le opposizioni, inevi­
tabile se il problema è (niello di mo­
dificare i regolamenti parlamentari. 
Una proposta presentata è l'alwlizio-
ne del voto segreto su ogni legge che 
riguardi l'erogazione della spesa pub­
blica. 1 repubblicani hanno insistito 
sul rafforzamento dell'art. 81 delln 
Costituzione secondo il quale ogni 
spesa deve essere accompagnata dalla 
sua copertura finanziaria; mentre i so­
cialisti hanno insistito hul rafforza­
mento del potere del capo dello Stato 
di rinviare le leggi alle Camere e sui 
poteri di controllo della Corte dei 
Conti. C'è, poi, l'ipotesi di istituire 
presso il Tesoro un comitato per con­
trollare la spesa. 

POLITICA ECONOMICA — Più 

difficile è capire quale sarà il quadro 
di politica economica che verrà pre­
sentato a settembre e scritto nella fi­
nanziaria. I.e schede di Craxi toccano 
moltissimi punti. Su alcuni di essi i 
dissensi restano di fondo. L'idea di 
«una imposta proporzionale sui patri­
moni al di sopra di un certo ammonta­
re! accennata da Craxi nella sua setti­
ma scheda è stata liquidata: i repub­
blicani sono in disaccordo, i liberali 
non ne vogliano nemmeno sentire par­
lare, la De è fredda anche se non si è 
espressa ufficialmente, i socialdemo­
cratici sono divisi perché un buon 
gruppo di deputati si è subito dissocia­
to. A Martelli, così, non è restato che 
auspicare che il ministero delle Finan­
ze sia messo tecnicamente in grado di 
affrontare la questione. Si parla, inve­
ce, di aumenti delle imposte indirette 
e di affidare ai comuni una imposta 
sulle abitazioni che assorba quella at­
tuale sui fabbricati e si accenna anche 
alla riforma dell'Irpef, ma senza quan­
tificarla. 

Riemerge la proposta di un com­
missario straordinario per il Mezzo­
giorno e di un comitato presso la presi­
denza del Consiglio per gli interventi 
infrastrutturali. Si parla anche di un 
progetto per i punti di crisi e di un 
fondo per i l>eni culturali. Ma questi, 
come abbiamo d etto, sono i suggeri­
menti della presidenza del Consiglio. 
La maggioranza non si è espressa. Sa­
ranno tutti ingredienti da cucinare a 
settembre. 

Stefano Cingolani 

Nella contesa con il Psi, il 
decreto si sta rivelando un'ar­
ma formidabile nelle mani del­
la De. Così si spiega la perdu­
rante incertezza sui tempi e, in 
parte, persino sugli esiti della 
duplice scadenza della settima­
na prossima: tra martedì e gio­
vedì l'aula dovrà pronunciarsi 
definitivamente sul decreto che 
consente a Berlusconi di tirare 
il fiato sino al 31 dicembre; la 
commissione di vigilanza dovrà 
eleggere i 16 consiglieri Rai — 
tra di essi il presidente — e ra­
tificare l'accordo sulla pubbli­
cità, in modo da far decadere la 
recente ordinanza con la quale 
il giudice Carlo Izzo aveva con­
gelato la Rai al tetto del 1984 
(543 miliardi, sponsorizzazioni 
incluse). Non è escluso che De e 
Psi — in questo clima di peren­
ne diffidenza — finiscano col 
far coincidere nella stessa gior­
nata ambedue gli adempimen­
ti, per garantirsi l'uno nei con­
fronti dell'altro. La vicenda è 
complicata da nuove norme se­
condo le quali la commissione 
di vigilanza deve eleggere in 
una unica votazione tutti e 16 i 
consiglieri: ciò vuol dire che il 
pentapartito deve presentarsi, 
all'appuntamento della prossi­
ma settimana, con un accordo 
di ferro, senza riserve specie sul 
consigliere destinato alla presi­
denza e il cui nome — a quanto 
pare — Craxi è davvero deciso 
a far conoscere soltanto all'ulti­
mo momento, pur avendo ac­
quisito una sorta di gradimento 

Rai e tv private 
generico ma preventivo da par­
te della De. 

Questa del presidente è que­
stione che appare, dunque, del 
tutto aperta e, al tempo stesso, 
assai delicata e ieri vi è tornato 
sopra con una dichiarazione 
Achille Occhetto, della segrete­
ria nazionale del Pei. «Le deci­
sioni da assumere nel sistema 
informativo — sostiene Oc­
chetto — non possono che esse­
re affrontate nel rispetto della 
natura istituzionale del proble­
ma. Sono in discussione, infat­
ti, principi costitutivi delle mo­
derne democrazie. Nelle socie­
tà contemporanee l'assetto dei 
mezzi di comunicazione rap­
presenta una condizione delia 
espressione del pluralismo e 
della stessa libertà individuale 
e collettiva. Da più parti, a co­
minciare dalle solenni dichia­
razioni programmatiche rese in 
Parlamento nel 1983, si è con­
venuto sulla necessità di evita­
re che le scelte per la Rai e l'in­
formazione fossero oggetto di 
contrapposizione tra maggio­
ranza e opposizione. La nomina 
del consiglio di amministrazio­
ne della Rai, non più prorogabi­
le, e la scelta del suo presidente 
sono, ad un tempo, un banco di 
prova di questa volontà politica 
e una possibilità offerta di ri­
spettare, sin dalle prime deci­
sioni, la natura di servizio pub­

blico della Rai ed i suoi compiti 
di indipendenza ed obiettività. 
È del tutto evidente — conclu­
de Occhetto — che scelte im­
prontate al pieno rispetto del 
livello istituzionale in cui si col­
loca il sistema informativo sa­
rebbero da noi sostenute con 
convinzione. In caso contrario 
una linea di rottura comporte­
rebbe una battaglia politica as­
sai aspra in difesa dell'autono­
mia della Rai e dell'informazio­
ne italiana. 

IL VERTICE — Gava ha 
presentato tre schede: la prima 
(tre cartelle e mezzo) riconosce 
la necessità e opportunità di 
rinnovare subito il consiglio 
Rai; la seconda (nove cartelle) 
delinea la sistemazione com­
plessiva del sistema misto ra-
diotv, ricalcando il disegno di 
legge in discussione alla Came­
ra; la terza (tre cartelle) contie­
ne la soluzione per il problema 
pubblicità. L'intesa è quella 
che abbiamo già ampiamente 
illustrato: tetto Rai di 600 mi­
liardi nel 1985, esclude le spon­
sorizzazioni, esclusa la percen­
tuale (15 r n dovuta alle agen­
zie; affollamento orario massi­
mo del 10 c'o lungo l'arco della 
giornata, tranne per un tempo 
pari al 7,5^0 della programma­
zione (tra i 60 e i 120 minuti, a 
seconda del palinsesto quoti­
diano) quando l'affollamento 

potrà raggiungere il 15 r i . E 
sparito l'accenno al tetto '86, 
previsto in un primo tempo a 
635 miliardi. Se ne occuperà — 
ha detto Gava — la commissio­
ne paritetica (composta da Rai, 
editori e operatori pubblicitari) 
già convocata per domani sera. 
Terrà conto sia dell'inflazione 
programmata che dell'anda­
mento complessivo del mercato 
pubblicitario. Insomma si è la­
sciata aperta la questione. Si 
tratta di una concessione fatta 
al Pri, di un tentativo per atte­
nuare le dure reazioni della Fe­
derazione editori. Con che ani­
mo la Fieg — Ì cui nuovi diri­
genti sono stati ricevuti ieri da 
Cossiga — si presenti alla riu­
nione per discutere il tetto Rai 
del 1986 io si intuisce dalle pre­
se di posizione rese pubbliche 
prima e dopo la conclusione del 
vertice: «Le decisioni del verti­
ce di maggioranza hanno con­
fermato la più pessimistica 
previsione della vigilia per quel 
che riguarda l'assoluta man­
canza di ••onsiderazione per i ri­
flessi sulia stampa e meritano, 
quindi, la conferma del giudizio 
negativo già espresso». L'accor­
do è criticato anche dalla Fede­
razione radio e tv private (ne fa 
parte Berlusconi) che parla di 
decisioni dannose e assurde. 
Berlusconi aveva chiesto un af­
follamento massimo del 6,25 *"ó 
per la Rai. Il giudizio amaro dei 
socialisti — che questa richie­
sta avevano sostenuto — è sta­
to espresso dal sen. Cassola: 

•Gli accordi sono come i paren­
ti, si accettano così come sono». 
Per l'on. Bernardi (Pei) si trat­
ta di un buon accordo per la 
Rai perché consente all'azienda 
di mantenere la sua quota di 
mercato. Solo che lo si poteva 
fare molto prima. 

DECRETO — le pregiudizia­
li di costituzionalità — attinen­
ti al merito del decreto — sono 
state respinte con 228 voti a fa­
vore e 254 contrari. I franchi 
tiratori nella maggioranza sono 
stati almeno una quarantina. 
Le pregiudiziali erano state 
presentate da Dp e Sinistra in­
dipendente e sono state illu­
strate, rispettivamente dall'on. 
Pollice e dall'on. Rodotà. Vacca 
(Pei) ha motivato il voto favo­
revole del gruppo comunista. 
Subito dopo è cominciata la di­
scussione generale. Petrocelli 
(Pei) ha confermato che i co­
munisti presenteranno emen­
damenti sulla pubblicità «per 
tutelare meglio la carta stam­
pata». 

PRESIDENZA RAI — Ieri 
hanno ripreso vigore le indi­
screzioni sulla composizione 
del consiglio. Non si ripresen­
terebbe il repubblicano Firpo, 
il Psdi sostituirebbe Orsello 
con Puletti. Per la presidenza 
nelle quotazioni di ieri ha perso 
qualche posizione Marisa Belli­
sario, ne ha guadagnato alcune 
Franco Carrara. Ma pare diffi­
cile che il presidente del Coni 
riveda la decisione dell'aprile 
scorso, allorché — rinunciando 

alla Rai — affermò di volersi 
dedicare per almeno altri 4 an­
ni alia guida del massimo ente 
sportivo. Ieri andava forte an­
che Alberto Ronchey. Nel Psi 
preferirebbero Ronchey perché 
si pensa ad una operazione più 
complessa: affiancargli un uffi­
cio di presidenza di 5 consiglie­
ri; due di questi avrebbero il 
rango di vicepresidenti e uno 
dei due dovrebbe essere Massi­
mo Pini; a questi — candidato, 
in alternativa alla direzione di 
Rai2 — verrebbe affidato una 
sorta di ruolo antagonista nei 
confronti del direttore genera­
le. 

TELEMONTECARLO — 
Zavoli e Agnes hanno spiegato 
ieri all'ufficio di presidenza del­
la commissione di vigilanza 
l'effettivo ruolo della Rai nella 
cessione dell'emittente alla 
brasiliana Rete Globo e la con­
gruità degli accordi tra l'azien­
da di viale Mazzini e la tv latino 
americana. Bernardi (Pei) e 
Borri (De) hanno sottolineato 
come nelle intese illustrate ieri 
dai dirigenti Rai non ci sono zo­
ne oscure; si tratta — ha detto 
Bernardi — di accordi interna­
zionali che la Rai fa bene e ri­
cercare, tanto più che non ci so­
no leggi e regole definite sul si­
stema radio-tv. I socialisti han­
no conservato perplessità e, 
quindi, si è deciso di ascoltare 
sulla questione anche il mini­
stro Gava. 

Antonio Zollo 

un'ostilità all'orientamento po­
lìtico generale del partito». 

— Nei suoi inter\enti lei ha 
parlato spesso dì una nuova 
fase politica e la novità vera 
e propria — è stato così in­
terpretato da un po' tutti gli 
osservatori — è quella della 
nuova fase con il partito so­
cialista: perche soltanto con 
il Psi? Perché non con la De, 
perché non con il mondo 
cattolico? 
«Non è esatta questa inter­

pretazione. Quando io parlo di 
nuova fase della politica del 
partito comunista, parlo dello 
sforzo che il Pei deve compiere 
per rendere credibile, persuasi­
va, realizzabile la proposta no­
stra di un'alternativa democra­
tica e quindi certamente, in 
questa politica, noi abbiamo 
degli interlocutori ai quali mi­
riamo in modo più diretto; le 
forze di sinistra, senza alcun 
dubbio. Ma non è esatto che 
non intendiamo prestare atten-

Natta spiega 
zione al mondo cattolico nella 
complessità delle sue diverse 
espressioni, anzi riteniamo di 
dovervi prestare attenzione più 
di prima e riteniamo di dover 
dialogare (e insieme anche con­
trastare) con la De. Il punto es­
senziale della impostazione del­
la mia relazione era questo: il 
rapporto tra la grande politica 
di unità delle forze democrati­
che in Italia, e l'alternativa de­
mocratica. È un concetto non 
semplice, ma noi riteniamo che 
non ci sia contraddizione tra le 
due espressioni, e questo è im­
portante». -

— Questa commissione con­
gressuale — ha poi chiesto il 
Tg2 — rappresenta un fatto 
nuovo nella pratica del par­
tito, non c'è il rischio che il 
suo ruolo possa accavallarsi 
rispetto a quello degli altri 
organismi istituzionali del 

partito? 
«Non credo. Il fatto nuovo 

non è nella commissione, per­
ché sempre abbiamo costituito 
una commissione per la prepa­
razione dei documenti del Con­
gresso. La novità è che la com­
missione non si occuperà sola­
mente di preparare la piatta­
forma politica del Congresso, 
ma presiederà a tutto lo svolgi­
mento del Congresso. Quindi si 
occuperà del dibattito, dei 
Congressi provinciali, seguirà 
tutta la fase congressuale. La 
commissione non interferisce 
con la direzione politica: lunedì 
prossimo, ad esempio, la Dire­
zione è convocata perché l'atti­
vità, l'iniziativa, la battaglia 
politica del Partito continuerà 
ad essere diretta dalla Direzio­
ne e dalla Segreteria, dal Comi­
tato Centrale. La novità è tut­
tavia rilevante nel senso che 

tutto ciò che riguarderà il Con­
gresso, non solo il dibattito 
congressuale, ma anche le ini­
ziative che assumeremo nel 
corso della preparazione del 
Congresso, anche rivolte all'e­
sterno del partito, di approfon­
dimento dell'analisi, di ricerca 
e di confronto sulle politiche, 
sulle strategie, avrà nella com­
missione il suo centro dirigen­
te». 

— Lei nella sua relazione ha 
parlato anche del fatto che 
per il Pei si apre una fase 
politica nuova. In questa fa­
se politica nuova ovviamen­
te uno spazio sarà dedicato 
ai rapporti con il Psi. Vorrei 
sapere come questi nuovi 
rapporti con il Psi possano 
conciliarsi con il fatto che 
proprio un socialista guida 
il governo pentapartito. 
•Quando parliamo di una fa­

se politica nuova del Partito co­
munista ci riferiamo all'esigen­
za che noi sentiamo profonda­

mente di dare più concretezza, 
più credibilità e più persuasivi­
tà alla nostra proposta, alla no­
stra linea di alternativa demo­
cratica. Questo è il punto es­
senziale, ma non è solamente 
questo, è anche di dare vigore, 
idee anche nuove, in generale 
all'azione e all'iniziativa delta 
sinistra in Italia ma anche in 
Europa. Quindi ci riferiamo a 
un compito che si può pensare 
anche ambizioso, ma credo che 
il Partito comunista debba pro­
porsi questo. 

«E chiaro che una politica co­
me quella che noi intendiamo 
perseguire — del resto su que­
sto non c'erano dubbi nemme­
no precedentemente — ha un 
interlocutore fondamentale 
(nel campo politico) nelle altre 
forze di sinistra, quindi nel 
Partito socialista. E tuttavia 
noi siamo oggi schierati, il par­
tito comunista e il partito so­
cialista, su posizioni politiche e 
non solo su posizioni parlamen­
tari, diverse; perché il Partito 

socialista è al governo, anzi ha 
la presidenza del Consiglio e 
noi siamo una forza di opposi­
zione. Ma anche su prospettive 
politiche diverse, perché ora 
noi perseguiamo una linea che 
è di alternativa, l'alternativa 
democratica, di unità quindi 
delle forze di sinistra e il Parti­
to socialista è parte di una coa­
lizione che ha un diverso carat­
tere e un diverso indirizzo poli­
tico. Naturalmente non credo 
che noi vogliamo rassegnarci a 
questa situazione, o che voglia­
mo pensare che non ci siano 
possibilità, spazi per un dialo­
go, un dibattito, la ricerca di un 
miglioramento anche nei rap­
porti con il Partito socialista e 
per una ripresa di una politica 
unitaria che noi pensiamo sia 
nell'interesse non solo del Par­
tito comunista, naturalmente 
anche questo, ma che sia nel­
l'interesse anche del Partito so­
cialista insieme all'interesse 
delle forze di progresso e di rin­
novamento del nostro Paese». 

Prospettive del negoziato? 
•Esistono solo se gli Usa rive­
dranno la loro attuale posizione 
non costruttiva. (Kvitzinski). 
Che cosa intende fare l'Unione 
sovietica? «Se gli americani 
continuano lo sviluppo delle 
nuove armi spaziali, l'Urss non 
potrà restare inerte» (Kvitzin-
skij). Concretamente cosa si­
gnifica? «Che, pur non essendo 
una nostra scelta, dovremo 
prendere misure di risposta. E 
queste misure non è affatto 
detto che seguiranno le orme 
degliStati Uniti. Noi sviluppe­
remo e perfezioneremo le no­
stre armi offensive e, se neces­
sario, ne creeremo di nuove. 
(Cervov). Ma Reagan ha detto 
che se anche l'Urss creasse un 
suo scudo spaziale non ci sareb­
be più bisogno di missili nu­
cleari. »Se fosse vero che lo sco­
po della "Sdì' è quello di rende­
re inutili le armi nucleari per­
ché allora gli Stati Uniti stanno 
realizzando a tappe forzate di-

Nuovi missili 
versi nuovi tipi di armi strate­
giche e nucleari, come gli 'Mx\ 
i 'Midgetman'?. (Cervov). 

Si era andati avanti così per 
quasi due ore. con una varietà 
di temi e perfino di toni tra i tre 
oratori principali che ha stupi­
to non poco numerosi osserva­
tori. Lomeiko a guidare con ele­
ganza il dialogo con i giornali­
sti, invitando gli oratori a non 
spazientirsi dì fronte a doman­
de ripetute più volte, a dare ri­
sposta a tutto, con ordine. Con 
Kvitzinski freddo e preciso, con 
Cervov irruento e polemico. 
Novità di sostanza, nessuna. 
Ma Cervov, ad esempio, ha ne­
gato. con maggiore chiarezza di 
altre volte, che i sovietici di­
spongano di armi spaziali o che 
siano in procinto di crearne. 
•Sarebbe un miracolo, ha detto, 
se noi le avessimo. E i miracoli 

non esistono.. Ma voi avete 
detto che conducete ricerche 
militari in relazione allo spazio. 
Cosa significa? «Certo, condu­
ciamo ricerche in campo mili­
tare ma noi non abbiamo asso­
lutamente piani di creazione di 
sistemi d'arma d'attacco in re­
lazione allo spazio né, tanto 
meno, di sistemi di difesa anti­
missile. Le nostre ricerche ri­
guardano i sistemi di comuni­
cazione e quelli di preavviso 
anticipato. Tutto rigorosamen­
te all'interno del trattato che 
vieta la creazione di sistemi an­
timissile.. 

Kvitzinski ha poi fatto un 
quadro della situazione del ne­
goziato. Su tutti e tre i tavoli le 
bocce sono immobili. Sulle ar­
mi strategiche — ha detto — 
•gli americani non mostrano al­
cun desiderio di impedire la 

crescita degli arsenali e appaio­
no intenzionati solo a trattarne 
il ritmo di aumento e le sue mo­
dalità*. Sulle armi a medio rag­
gio «c'è un rifiuto totale alla no­
stra proposta di arrestare ulte­
riori installazioni da ambo le 
parti.. Sulle armi cosmiche «ci 
si trincera dietro pretesti di 
ogni tipo, affermando ad esem­
pio che la ricerca non può esse­
re arrestata, che non ci può es­
sere controllo. Ma eventuali 
violazioni di un accordo che 
vieti la creazione di una nuova 
generazione di armi spaziali so­
no pienamente controllabili 
con gli attuali mezzi di ricogni­
zione a disposizione delle mas­
sime potenze..... Cervov aveva 
al riguardo usato un argomento 
ancora più forte. .Ogni arma 
passa attraverso una fase di ri­
cerca, ina non esiste un confine 
preciso tra ricerca, sperimenta­
zione, prime forme di installa­
zione». 

•Chiedo a lei — aveva rispo­

sto rivolgendosi a un altro gior­
nalista — se ritiene ragionevole 
che gli americani spendano 26 
miliardi di dollari solo per ve­
rificare la realizzabilità teorica 
dello scudo cosmico*. «II fatto è 
— aveva poi aggiunto Lomeiko 
— che la complessità di proget­
ti come quello che vogliono 
creare gli americani implica 
l'impossibilità di realizzarli 
senza che l'antagonista se ne 
accorga. Per cui se ci si accorda 
per vietarli non si va incontro a 
sorprese.. Ma — ha ancora 
chiesto un giornalista — voi 
sembrate da un lato eccessiva­
mente preoccupati della realiz­
zabilità ed efficacia dello scudo 
stellare e dall'altro lato affer­
mate che sarete comunque in 
grado di neutralizzarlo. Come 
si conciliano le due cose? «Rite­
niamo senza significato — ha 
risposto Cervov — la discussio­
ne sulla realizzabilità della 
'Sdi*. Se stessimo a guardare 
con le mani in mano è certo che 

le sue probabilità di diventare 
efficace salirebbero. Quello che 
importa è l'effetto distruttore 
che produce già ora sul quadro 
degli equilibri strategici.. 

Ma c'è stata anche un'altra 
sorpresa. Cervov ha conferma­
to — rispondendo a ripetute 
domande dei giornalisti Usa — 
che il maresciallo Wladimir To-
lubkov (capo delle forze missi­
listiche strategiche) è andato in 
pensione, come il maresciallo 
Episcev che guidava la direzio­
ne politica dell'esercito. Per le 
voci sulla nomina di Ogarkov 
alla testa del Patto di Varsavia 
ha invece detto, testualmente: 
•Noi non disponiamo di tali in­
formazioni*. 

Giulietto Chiesa 

patibilità immunogenetiche tra 
i possibili donatori e le persone 
che riceveranno il loro cuore. 
Nell'attesa che tale centro ven­
ga allestito, queste funzioni sa­
ranno affidate al centro -Nord 
Italia Transplant. di Milano. 

•L'autorizzazione è solo il 
primo passo — ha detto il prof. 
Raffaello Cortesini, direttore 
del servizio trapianti d'organo 

Trapianti di cuore 
della I Università di Roma —. 
Negli altri paesi le autorizza­
zioni comportano uno stanzia­
mento. E necessario, ad esem­
pio, prevedere che in deroga al­
la legge finanziaria le Regioni 

possano sostenere i centri con 
personale e contributi. Per ave­
re un centro a livello europeo 
un trapianto di rene deve com­
portare un contributo di 20 mi­
lioni, uno di fegato (per il qua­

le, tanto per dare un'idea, ven­
gono mobilitate 100 persone) 
80 milioni, uno di cuore 100 mi­
lioni.. Cortesini ha poi voluto 
ricordare che è proprio per la 
cronica mancanza di fondi che 
in Italia, su venti centri auto­
rizzati per il trapianto di reni, 
ne funzionano solo otto. 

Gli italiani che hanno ricevu­
to un cuore nuovo (ma all'este­
ro) sonc 35. Una sola volta in 

Italia fu effettuato un trapian­
to di cuore, ma in condizioni di 
assoluta emergenza. Accadde 
nell'83 a Milano: vi fu sottopo­
sta una giovane donna soffe­
rente di polmonite cronica bila­
terale. L intervento fu definito 
tecnicamente riuscito, ma la 
donna morì dopo poche ore. 
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